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Domenica 22 gennaio 
diffusione eccezionale 

La Federazione di VITERBO diffonderà 4.000 copie. Alla 
diffusione prenderanno parte I componenti il Comitato fede¬ 
rale e la Commissione di controllo. Le seguenti Sezioni di 
FIRENZE diffonderanno: PONTASSIEVE 900; BORGO S. 
LORENZO 600; GRASSINA 1.000; PONTE DI MEZZO 600. SI 
tratta di aumenti, rispetto alle domeniche normali, che vanno 
dal doppio al triplo. 


I silenzi 
sul Vietnam 

T ’ 

m-J ESPRESSO guarda i telegiornali e, giustamente, 
si rallegra di non aver partecipato alla campagna di 
ottimismo diffusa a suo tempo sulla « svolta democra¬ 
tica » alla TV in coincidenza con l’arrivo in Via Teu- 
lada di alcuni tesserati socialisti. Certo, dice il gior¬ 
nale, quando oggi gli annunciatori pronunciano la pa¬ 
rola Est il loro tono non ò più grave e funerario come 
un tempo: e la TV osa perfino parlare male del neo¬ 
nazismo tedesco. Ma « nulla, o più esattamente nulla 
di importante è cambiato » rispetto « ai fatti fonda- 
mentali della nostra epoca, per esempio il Vietnam ». 
E qui anche VEspresso nota che la TV non ha mai 
emesso un qualsiasi comunicato giornalistico relativo 
« ai metodi con cui gli americani stanno combattendo 
la guerra ». E, si domanda il giornale, « quale posto 
ha trovato una notizia di cui lutto il mondo ha discus¬ 
so e cioè lo agghiaccianti dichiarazioni del cardinale 
Spellman? ». Nessun posto, rileva il rotocalco. Il quale 
conclude che, evidentemente, « le tessere socialiste 
da sole non cambiano le situazioni ». 

Non era necessario, per giungere a questa con¬ 
clusione, citare il solo caso della TV. Anche se, effet¬ 
tivamente, poiché la TV «si vede» e le riforme 
si vedono di meno, è forse giusto porre attenzione a 
quello che la TV fa, o non fa, per poter capire tante 
cose che fa o non fa il centrosinistra. 

Non VORREMMO, comunque, clic la questione re¬ 
stasse limitata alla responsabilità di questo o quel 
funzionario televisivo, più o meno ardimentoso. Il 
problema è più vasto, e certe risposte sia l’Espresso 
che tutti coloro clic si pongono le sue stesse domande 
amare, possono trovarle guardando oltre la stessa 
TV. Guardiamo, per esempio, al modo evasivo e sen¬ 
za prospettiva con cui Pantani, alla Commissione 
esteri della Camera non ha parlato, perchè così è 
stato, del Vietnam. Pantani non è un funzionario 
della TV timoroso. E' il ministro degli Esteri della 
Repubblica italiana: e se da lui non c’erano da at¬ 
tendersi frasi men che diplomatiche, era però legit¬ 
timo aspettarsi che pur tra le nubi di un linguaggio 
ombreggiato emergesse qualcosa di più che il puro 
e semplice nulla di fatto sul tema essenziale del gior¬ 
no attorno al quale si misura la maggiore, o minore, 
autonomia dalla linea americana. Questa autonomia 
non è stalo possibile misurarla, nel discorso di Fan- 
fani, poiché, evidentemente, non c’è una politica au¬ 
tonoma del governo nel suo insieme. 

E guardiamo, fuori del governo, ai partiti e al 
paese. Era i cattolici in particolare, le dichiarazioni 
del « cappellano militare » Spellman hanno sollevato 
lo scandalo ch’era inevitabile si verificasse. Hanno 
reagito quei gruppi che da Spellman-cappellano non 
si attendono nulla. Hanno reagito anche coloro che, 
come hanno detto i cattolici di Ravenna in una lettera 
inoltrata a New York dal loro vescovo, si attendono 
che un principe della Chiesa non se ne esca con « pro¬ 
posizioni anticristiane» esaltando il genocidio. Non 
sono stati soltanto i cattolici ravennati a pronunciarsi: 
sono stati quelli di Firenze, di Asti e di molte altre 
parti, in Italia e fuori. Solo ai cattolici che leggono il 
Popolo, non è stato possibile entrare in merito. Il Popolo 
infatti su tutto l’episodio ha steso un opaco velo di 
silenzio, tipico della libertà di disinformazione (anche 
su ciò che si muove nel mondo cattolico) che se non 
stupisce osservare sul Corriere dello Sera colpisce in 
un giornale clic dice di rivolgersi ai cattolici. 

I N SOSTANZA, ciò che emerge da tutte queste cose 
è il duplice sforzo della DC — e quindi ridia TV e di 
tutti i giornali ligi — non solo per avallare ciò che il 
governo non fa per il Vietnam ma anche per ignorare 
sistematicamente ciò che in Italia c nel mondo si fa per 
la pace nel Vietnam. Alla radice dell'Incredibile silenzio 
della TV e del Popolo su ciò che la gente pensa e fa 
anche lottando, per la pace nel Vietnam, non c’è dun¬ 
que soltanto una mancata « svolta democratica » a 
via Teulada o l’inerte acquiescenza del Popolo agli 
ordini di Moro che del Vietnam « comprende » solo 
la necessità dei bombardamenti: c’è. evidentemente, 
una concezione non solo politica, ma anche morale, 
che è più democristiana che cattolica, è più nenniana 
che socialista. E’ questa concezione clic bisogna iso¬ 
lare e battere se si vuole, come speriamo voglia 
l’Espresso, che il dibattito sulla necessità di una svolta 
democratica in Italia non si restringa soltanto ai ter¬ 
mini di un dibattito sul maggiore o minore coraggio 
politico di alcuni funzionari della TV con la tessera 
del PSI in tasca. 

Maurizio Ferrara 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Si riunisce oggi in un clima di tensione 
il CC del partito unificato 

La crisi d el centrosinistra 

||Aperto ieri a Milano il convegno 
Ci V M ICl del PCI sulla programmazione 

frattura politica di 

riforme per un 


nel PSU piano democratico 


22 gennaio: tutti a 
diffondere V Unità 

Per conquistare migliaia di nuovi lettori la Fe¬ 
derazione di Pisa impegnata per 18.000 copie, 
quella di Biella 10.000 - La zona di Carpi 5.000 

Nuovi ed Importanti impegni di diffusione sono stati 
presi in questi giorni dalle federazioni per portare « l'Uni¬ 
tà », domenica 22, a migliaia e migliaia di famiglie e di 
nuovi lettori. Numerose le federazioni che si sono riunita 
per predisporre piani di lavoro impegnando dirigenti, atti¬ 
visti, consiglieri comunali, sindaci e parlamentari. Da 
Pisa à giunta la notizia che gli « Amici dell'Unità » dif¬ 
fonderanno 18.000 copie grazie anche alla mobilitazione di 
lutti I dirigenti provinciali, di zona e dei comuni, e dei 
giovani della FGCI. A Pontedera, In particolare, la sezione 
supererà l'obiettivo passando da 500 a 700 copie. 

La federazione di Biella si è impegnata per 10.000 copie 
che saranno diffuse dagli attivisti e dal dirigenti. 

Anche a Carpi, per II 22, gii < Amici dell'Unilà » hanno 
organizzato un vasto piano di lavoro che prevede una dif¬ 
fusione di 5000 copie (1000 In più di quella domenicale), 
i compagni, inoltre, si sono Impegnati per 100 abbonamenti 
all'c Unità », 50 a « Rinascita » e ad estendere la rete degli 
abbonati a t Vie Nuove » e a « Nuova Generazione ». 


Firenze 

Il prefetto sarà 
interrogato dal 
magistrato per il 
mantato allarme 


Numerosi socialisti per 
il congresso straordina¬ 
rio - Nenni uscirà dal 
governo per tentare di 
attenuare i contrasti? 
Una dichiarazione di In- 
grao - Documento della 
Direzione del PSIUP 


t* 
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mente turbata per ascoltare % v ^2 

le due relazioni di De Mar- T JH 

tino c Tartassi, sulle quali si ,^fi 

svilupperà un dibattito prevc- 

dihilrnentc assai teso, che do- 4 

vrà concludersi con un voto; ~ 

non si esclude nemmeno che 

i lavori debbano protrarsi oj- 

tre il termine fissato di lune- |W , 

di. Un indice eloquente del- jHr 

lo stato di nervosismo e con- 

fusione esistente nel partito DELTA DEL fvlEKONI 
unificato è stato fornito ieri ... ... 

dalle numerose dichiarazioni r,cani hanno raso al suolo la 

rese dagli esponenti del PSU - 

e dalle ipotesi circolate a prò- -, , . .. 

posito di una possibile uscita £6111111010 Gl f 
di Nenni dal governo per ten¬ 
tar di riprendere in mano la , 

situazione nel partito. attlUISCOnO 116 

« Delicata e preoccupali- __ 

te » ha definito la situazione 
Fon. Brodolini, dicendo inol- 
tre di augurarsi che essa non m m 

sia «irreparabile». Brodo- • 

lini ha poi ripetuto che si ■■ I EKsfl | 

pone il problema « deU’cfTì- m " 

cien7a » della direzione poli¬ 
tica del PSU e che al ter¬ 
mine del CC può emergere _ 9 _ _ 

« l'esigenza una consulta- 

zinne straordinaria del par- tCj 

tifo c comunque di una rcvi- 
sinno della struttura degli 

organi di direzione » Sullo SOStìtUltO TaO CÌU Peli 
stesso chiodo hanno battuto ... 

numerosi altri dirìgenti del prBfldB 16 pUDDllC3ZÌOI1 

partito unificato, tra i quali p 

Lombardi. Veronesi. Vcntu- « 

rini. Palleschi, Giolitti. San- 

ti, Vittorelli, e Bonacina; _ , ,. TOKIO. 13. 

eci. amente contrari alia raton _ „ n milione secondo il 
eventualità di un congresso giornale giapponese Yomiuri — 
straordinario si dichiarano starebbero concentrandosi a Pe- 






Le conseguenze dell’alluvione potevano essere me* 
La relazione del compagno no gravi - La denuncia fatta da Terracini - Gli otto 
Torlorella - Le comunica- dipendenti dell’ENEL si sono scelti un difensore 

ZiOnì di Busello, Bordelli 6 r* n n n «tr» rpflazimp Stati invitati dai magistrati a no 

r,, 4 a |; I nrimì infarunn Ua,,a n0Sira reaaz,one minare (meglio sarebbe dire 

DaiTOII * I primi imerven- FIRENZE. 13. scegliere perché ognuno dei di- 

H nol rlihaflifn Uonnn ro L'inchiesta della magistratura tensori aveva nominato un pio 
(lui UlUdllllU - ndllllU le* su j disastro del 4 novembre si prio perito) due periti come sta¬ 
ralo il raliiln libro-lini nnr è concentrata, pur non trascu- hiiisee l'art. 323 del Codice rii 

talli II sdluiU LIUUNIIII pel rando il problema delle dighe, procedura ix'iiaie clic suona cosi: 

il DCIIID a il nrociflanfn «lai sul mancato preallarme. Entro « Se le parti che intendono valer¬ 
li ràlUr c II prUàlQolllU QUI breve tempo i magistrati inter- si della facoltà sono più. esse 

rombalo roninnala lomhar rogheranno il prefetto, dott. De non possono essere assistite da 

tUmlIdlU regionale lomoar- Bernart, in relazione alla rienun- più di due consulenti tecnici colli¬ 
ri» nnr la nrnnrammaiinn» cìa presentata dal compagno se- plessivamentc ». Gli avvocati di 

UU pur ld piuyrdlllllldflulie nature Umberto Terracini nella parte civile però non hanno preso 

Rattolti Drnronto il tin duale il parlamentare comunista alcuna decisione e molto nroba- 

DdjjUIII Kreieme II llll* sottolinea le « gravi inadempienze bilinente spetto A al giudice no- 

daco di Milano - Oggi le litiche che" avrebbero potuto e Vu-'T r 0 giIT 

conclusioni di Amendola torvemite secondo i loro compiti i .1*. . f,! 1 -t . 


stati invitati dai magistrati a no¬ 
minare (meglio sarebbe dire 
scegliere perché ognuno dei di¬ 
fensori aveva nominato un pro¬ 
prio perito) due periti come sta¬ 
bilisce l'art. 323 del Codice rii 
procedura ix'iiaie clic suona cosi: 


sul mancato preallarme. Entro | « Se le parti che intendono valer- 


H. Siè» 



»ri Ti nE | JUtiirfHir Marines LISA impegnati in combattimento con forze del FNL 
UCL I A UEL mCRUNU Proseguendo nella loro opera di devastazione del Sud, gli ame¬ 
ricani hanno raso al suolo la cittadina di Ben Sue. (A pagina 12 il servizio) 


Centinaia di migliaia d'operai 
affluiscono nella capitale cinese 


Attesa a Pechino un'altra 
gigantesca manifestazione 

Sostituito Tao Ciu nella carica di capo della propaganda del CC — Ri¬ 
prende le pubblicazioni l’organo dei sindacati — Grave provocazione di 

Ciang Kai-scek contro la Cina 


TOKIO, 13. interesse, come passi di un di- si nell'agosto 1966. « E' necessa- 
Ccntinaia di migliaia di lavo- scorso pronunciato da Mao Tse- rio — avrebbe detto Mao — pre- 
ratori — un milione secondo il dun alla sezione della rivoluzio- parare il nono congresso del par- 
giornale giapponese Yomiuri — ne culturale del CC del PCC e tito. che con ogni probabilità si 
starebbero concentrandosi a Pe- come la comparsa di volantini svolgerà in un momento opportu- 


i si nell'agosto 1966. « E' necessa¬ 
rio — avrebbe detto Mao — pre- 


inveco Paolo Rossi, Cattani e chino in vista di una gigantesca i quali, rifacendosi ad un inter- 
Ariosto (quest’ultimo è però manifestazione che dovrebbe aver vento di Mao nell’agosto del 1966. 
favorevole ad una erisi di luogo nei prossimi giorni. Questa affermano che nell'anno in corso 

governo seguita da una rie notizia «ombra quella di maggio si terrà il congresso del partito 
governo, seguita «a una ne- re 5p;cco |H ,, la quot j riian a ondata comunista. 

Wnmii °ìn C ofToHi ìTi; d' informazioni cinesi che oggi Come già è stato notato negli 

, ~ ^ V , ,n un ùeli- 0 ff rc poraltro vari elementi di ultimi giorni, i numerosi corri- 


Sui problemi del lavoro e della famiglia 

Dirigenti comuniste 
domani a convegno 


favorevole ad una crisi di 
governo, seguita da una rie¬ 
dizione del centrosinistra). 

Sorge qui. in effetti, un deli¬ 
cato problema d'interpreta¬ 
zione delle norme transi¬ 
torie che regolano la vita 
del PSU fino al primo con¬ 
gresso. da tenersi dopo le s,; non 50 0 ^ non esporsi aue 

elezioni politiche del 1968. rOrmOSa recenti nette smentite (per e- 

- -, - sempm sulla « sanguinosa batta- 

Secondo alcuni, il solo fatto c , |a , d] Manchino) ma prohabil- 

che il Comitato centrale si # # a mente anche perchè si sente la 

concluderà con una vota- APl*AI CHIACI • necessità di cercare di non smar- 

zione formale, rompendo così Ul vllivJi , rire.- per quel che è possibile, il 

il principio « paritario », ora • senso della lotta politica aspra e 

alla base deU’organizzazfone «aLLMUiili gigantesca che si combatte in 

del PSU, renderebbe incvi- 0000111111 . C, " a mo . , . . fn a p .. . 

tahile il ricorso ad un con- - starebbe preparando una grossa 

gresso straordinario. manifestazione e disparate sono 

Secondo altri, invece, si UUll UVIDZIOIH? le interpretazioni dell'awenimen- 

tratterebbe di un problema tn. Un giornalista giapponese 

artificioso. Di questo parere ■# parla di un manifesto nel quale 

è per esempio il ministro fiI ' (_ 101111 sarebbero annunciate misure per 

Mancini, il quale, conver- '5 rlaiTp ic,ire77a 

. . * i- - i . . nella can tale, secondo l acenzia 

>ando con i giornalisti, si è TA1PE1. 13. Suora Cma. automobili con ai- 

riferito alla norma fransi- Lna grave provocazione con- Sparlante hanno percorso le vie 

toria che prevede la possi- irò la Cina è stata oggi messa rì P u a città diffondendo spiegazio^ 

bilità di una modifica degli ia atto c * a ' governo di Ciang ni sulla portata delle decisioni 

organi dirigenti, ad ogni Ka > * ck coa l'annuncio di un pr05e da) partito e da) governo 

livello attraverso uni ma"- P rft5unto abbattimento di due con t ro | a linea borghese reazio- 

’ . j.' . *! r._7- aerei cinesi nello stretto di For- nana . Diverse fonti eiornalLstìche 


i quali, rifacendosi ad un inter- no del prossimo anno ». 
vento di Mao nell’agosto del 1966. Per parte sua l'agenzia Jugo- 
affermano che nell'anno in corso slava Tanjug, in un dispaccio su- 


si terrà il congresso del partito hito ripreso dalle altre agenzie. 
comunista. dà notizia di un manifesto affis- 

Come già è stato notato negli *° r n . e ‘* a ^pitale cinese e che 
ultimi giorni, i numerosi corri- riferisce di un discorso pronum 
«pondenti giapponesi restano in c , ,at0 J^? a " a 5ez,, y ie CC 
clini ad astenersi da una ecces- ^CC incaricala delia rivo 

«iva drammatizzazione sensazio- lozione culturale. Dal testo rife- 
nalistica degli avvenimenti cine- (Segue in ultima pagina) 
si: non solo per non esporsi alte 

recenti nette smentite (per e- _ 

«empio sulla < sanguinosa batta¬ 
glia » di Nanchino) ma probabil¬ 
mente anche perchè si sente la I ^ Lm 1^ J 

necessità di cercare di non smar- IIU UIUIII 

rire.- per quel che è possibile, il __ 

senso della lotta politica aspra e 
gigantesca che si combatte in 

Come si è detto, a Pechino si ® ■ HhII 

starebbe preparando una grossa 1111 wMu IVI II 

manifestazione e disparate sono ■ B 
le interpretazioni deU'awenimen- 
to. Un giornalista giapponese 
parla di un manifesto nel quale ___ 

sarebbero annunciate misure per _ 

il raffor7amorto della sicurezza Wtfm mj C 

nella cap tale. Secondo l'aeenzia -\» m 
Suora Ora. automobili con al- 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 13 

Un programma economico 
che risponda ai bisogni del 
l'Italia. Ecco il tema del 
convegno dei comunisti, or¬ 
ganizzato dal Centro stu¬ 
di economici del PCI. che 
ha aperto stamani i suoi lavo 
ri a Milano nel salone della 
Società Umanitaria. Un con¬ 
vegno importante e attuale in 
cui si esprime la visione dei 
comunisti sullo sviluppo della 
economia nazionale, mentre è 
in corso la « verifica » del prò 
gramma economico governativo 
da parte delle diverse forze po¬ 
litiche. Una verifica che si tiene 
a due mesi dalla disastrosa al¬ 
luvione e mentre il prossimo di¬ 
sgelo incombe sulle plaghe del¬ 
l’arco alpino come una terribi¬ 
le minaccia. 

Sono presenti al convegno 
compagni dirigenti delle orga¬ 
nizzazioni di partito e di mas¬ 
sa dell'Emilia-Romagna, della 
Lombardia, della Liguria. Ve¬ 
neto. Friuli e Piemonte. In a- 
pertura il segretario della fe¬ 
derazione comunista milanese, 
compagno Bollini, ha tra l’al¬ 
tro rivolto un cordiale saluto 
alla delegazione del PSIUP. 
guidata dal compagno Liber¬ 
tini e del partito socialista au¬ 
tonomo rappresentato dal com¬ 
pagno Vittorio Origlia. Un cor¬ 
diale saluto è stato inoltre ri- i 
volto ai rappresentanti dei or 
mitati regionali per la prò 
crammazione economica che 
hanno presenziato ai lavori, co 
me ad esempio il dott. Piero 
Bassetti, presidente del comi- 

Marco Marchetti 

(Segue a pagina 2) \ 


breve tempo i magistrati inter¬ 
rogheranno il prefetto, dott. De i 
Bernart. in relazione alla denun¬ 
cia presentata dal compagno se¬ 
natore Umberto Terracini nella 
quale il parlamentare comunista 
sottolinea le « gravi inadempienze 
personali di alcune autorità pub¬ 
bliche che avrebbero potuto e 
dovuto, se tempestivamente in¬ 
tervenute secondo i loro compiti 
di istituto foise in parte evitarle 
e certamente dappertutto atte 
mia i le ». 

Dalle indagini svolte fino a que¬ 
sto momento sarebbero ciucisi 
gravi elementi di responsabilità - 
in ordine ad alcuni episodi: basti I 
pensare alle decine di automobi- 1 
listi finiti in strade allagate con | 
grave rischio della propria vita | 
(e qualcuno sarebbe rimasto an 
die ucciso) perché l’accesso a I 
quelle strade non era stato im I 
pedito a tempo, come sostiene il • 
compagno Terracini nella sua cir- I 
costanziata denuncia. Dare il 
preallarme alla popolazione for«e I 
non rientra nel potere del prefet- , 
to. ma informare di quanto stava 
già accadendo ospedali, case di | 
cura, caserme, gallerie d'arte. • 
università rientra nelle sue coni- ■ 
potenze. Il prefetto, è stato ac- | 
certato. non informò che la si- 


si della facoltà sono più. esso 
non possono essere assistite da 
più di due consulenti tecnici com¬ 
plessivamente ». Gli avvocati di 
parte civile però non hanno preso 
alcuna decisione e molto nroba- 
bilmonte spettein al giudice no¬ 
minare i due perdi eli parte co¬ 
me sanziona l'ait 32 1: « Il giu¬ 
dice oceoi i cndo provvede anche 
d'ufficio, con ordinanza a far os 
servale questa dispod/ione ». 

Giorgio Sgherri 


Le tasse di Agnelli | 

E ora, 
che paghi ! | 


tuazionc stava precipitando né ì I tirri. Sulle riunire ritvLizio- 
dirigenti dell o'-pedale di S. Gio- I /( „ f7 Omino il mi - 

vanni di Dio ne il sovrintendente . - ,, . , , 

alle gallerie. Per cui decine e ms,r »• 1 1 «dame,rio Un np- 
decine di malati rimasero isolati ' P rr5 ° cl,e ,in ,n 'e l« d P«- 


I imt a ieri dimmi Inori¬ 
li era mi et usure listale so¬ 
lo per noi Ieri nhlriimio 
perso l'rschtsien, ani mieli- 
lirri. Sulle nostre rivelazio¬ 
ni lia messo il limimi il mi- 


decine di malati rimasero isolati 
e privi di acqua, mentre nume¬ 
rose opere d'arte andarono di¬ 
strutte. Di questo il dott. De Ber¬ 
nart dovrà render conto ai ma¬ 
gistrati quando sarà interrogato. 

Le denunce scritte nel registro 
generale delia Procura sono sol¬ 
tanto quelle presentate dal sena¬ 
tore Terracini, dal Genio Civile 
di Pisa e dal comune di Arezzo 
e non esistono altre denunce di 
organi di polizia, sindaco o altro 
della città di Firenze. Intanto, 
gli otto funzionari e tecnici del- 
Ì'ENEL hanno nominato un pro¬ 
prio difensore, l'avvocato Guido 
Carli presidente dell’Ordine fo¬ 
rense fiorentino. I loro nomi sono 
«tati iscritti nei registro gene¬ 
rale con a fianco le rispettive im¬ 
putazioni di falso materiale docu¬ 
mentale e inondazione colposa 


tinnir tirilo I ini e so pagare 
qualcosa come M.'J'JI lire di I 
tasse contro Ir 17 mila rii un * 
conlrilmente operaio l’rrli I 
l'Ila ammesso con grazia e 1 
circospezione, ma l'ha pur . 
detto; « Intliprntlenlemciile j 
dogli utili pereepili tini tlol- 
tor Agnelli titilla societi'i ll'l, I 
l'mnministrazinnr finanziaria ’ 
ritiene che altre Imiti di reti- I 
dito del contribuente in que- \ 
slione siano superiori alla , 
cifra denunziala ». Certo j 
quel a ritiene » prudenziale 
è una finezza. Ma Preti è 1 
un uomo di stato e noi no * 
e dove noi si brandisce la I 
cinta lui va di fioretto 1 

Comunque la notizia è . 
quella. I.h. sì — mah sua II I 

r f*• . -• - * * 


per i quali ai sensi dell'art. 78 

del Codice di Procedura Penale * nmlla. Uh. si — maligna II 
sono stati invitati a nominare ( («ionio — « Ire milioni e 
un difensore. . °l> mila di imponibile per 

Stamane gii avvocati Pacchi. I (7ianni Agnelli sano pochi- 
De Anna. Baracchi e De Santis „/// (.«irrirre. oggetti- 
oo«titu.ti-i parte civile in difesa i t istiro c sellilo, informa in 
rii alcuni commercianti e indir | fm cnm „ crin , n 
i «tnali colpiti dall alluvione, sono ... 

1 ■ rr r rio r» tmn rtcelit n 


Lo ha dichiarato a Roma il pastore luterano 

HO CI MIN fl NIEMOELLER: 

«Premessa del negoziato è 
la fine dei bombardamenti» 


lea si apre a Roma con una re* 
ione del compagno Natta 


gioranza dei due terzi. Egli 
ha lasciato insomma capire, 
insìstendo sul fatto che una 
« decisione » sarà certamen¬ 
te adottata, che esiste la 
possibilità di un mutamento 
al vertice del PSU. In questo 


aerei cinesi nello stretto di ror- nana Diverse fonti giornalistiche n , , , _ 

mosa e con una conferenza sum- confermano il rientro di Mao Tse- fipas.ore luterano tedesco ,via.- 
pa del portavoce militare del d ,, n a Pechino, senza peraltro Niemoeller il giornata Lgon 
governo di Ciang, il quale ha , n dieare il fondamento di queste ^ r ? nz Ltitz e 1 interprete Waiter 
dichiarato che a Formosa sono informazioni. Un altro corrispon- D.ehl socio giunti 1 altro ieri notte, 
stati completati ì preparativi per dente afferma che si è svolta poco dopo le 2, all’aeroporto d, 
un attacco su! continente cinese una dimostrazione di guardie rcs- Fiumicino provenienti da Hong 
e che per lanciarlo si attende ^ davanti alla sede del mini- Kong dopo esser«i recati per 
* il momento giusto ». U porta- Mero per la Sicurezza: dim» un a settimana m vìsita nel V:et 


pa del portavoce militare del 


Pechino, senza peraltro 


governo di Ciang, il quale ha , n dieare il fondamento di queste 
dichiarato che a Formosa sono informazioni. Un altro corrispon- 


* il momento giusto ». U porta- 


, Iti 11 liivinvn»'» r--— 'iti u |/v.i in uivui vu». uuinr 

quadro, va segnalata la voce voce. gen. Liu Shunvan. non ha franti chiedevano !n sostituti» 


Si apre domani a Roma, con 
una relazione svolta dal compa 
gno Alessandro Natta della Di 
rezione del Partito, il convegno 
delle donne comuniste elette ne¬ 
gli organismi dirigenti pcriferi 
ci e centrali del Partita 
Tre saranno principalmente I 
torni in discussione, connessi agii 
aspetti gravi dell’attuale colloca 
zione delle donne nella società 
nazionale: 1) la possibilità di un 
lavoro stabile e qualificato; 2) 
il problema del servizi sociali la 


cui carenza e arretratezza in 
Italia pesa soprattutto sulle la 
voratnci e rappresenta una del¬ 
le condizioni più gravi di arre 
sto della trasformazione in sen 
so moderno della società civile: 
3) la riforma della legislazione 
familiare. 

I lavori dell’assemblea avran 
no inizio domani mattina alle 
dieci nel teatro di via dei Fren- 
tani. Le conclusioni, nel pome¬ 
riggio saranno riassunte da un 
discorso dei compagno Luigi 
Longo. 


di un eventuale ritiro di 
Nenni dal governo per assi¬ 
curare una direzione unitaria 
del partito unificato: al suo 
posto si fanno i nomi di 
Paolo Rossi e dello stesso 
Mancini- Il « ritorno » dì Non¬ 
ni al partito comporterebbe 
una messa in disparte di Ta- 
nassi e De Martino. Anche 

m. gh. 

(Segue in ultima pagina) 


specificato che cosa si debba | del ministro, Hsieh Fmh. Non 


intendere per « momento giusto ». 
Le sue parole hanno immediata 
mente richiamato ai giornalisti 


vi sono stati incidenti con il ser¬ 
vizio di guardia dell'edificio. 

Per quanto riguarda il congres- 


presenti l'esistenza di un trattato so del PCC. la notizia d una sua 
di difesa Tra Ciang e gli USA. a ( onvocazione entro quest’anno è 
proposito del quale, recentemente «rata diffusa dall'agenzia cecodo 
il Dipartimento di Stato ha di- vacca CTK e subito è rimbalza 
chiarato che esso non consente ta nelle varie capitali: l’agenzia 
a Formosa di attaccare ta Cma l'ha desunta da volantini diffii- 
senza il consenso americano. Alle si nelle vie di Pechino. I mani- 
domande in proposito dei gioma- festini si rifanno a una dichia- 


Fiumicino provenienti da Hong 
Kong, dopo essersi recati per 
una settimana in visita nel V;et 
nam del Nord quali componenti 
di una delegazione della « Orga 
nizzazione per gli aiuti aJ Viet¬ 
nam ». Della stessa delegazione 
faceva parte anche mons Geo: 
ge Huessler. segretario genera 
le della * Cha.ntas » tedesca, che 
è rimasto a Hong Kong perché 
malato e che. a quanto si è ap 
preso, verrà a Roma tra 3 o 
4 g.omi. 

All'arrivo all’aeroporto di Fiu- 


visiva s*afm:tense. Martin Ne 
moeller ha spiegato che durante 
la permanenza nel Vietnam del 
Nord ha potuto, insieme agii al¬ 
tri componenti della delega zi» 
ne. muoversi Uberamente, visi¬ 
tando la città di Hanoi e din¬ 
torni. « In particolare — ha det¬ 
to tra l'altro — mi sono recato 
nelb cittadina di Phu-Ly che si 
trova sulla strada per la fron 
nera cinese, che è stata quasi 
totalmente distrutta dai bombar¬ 
damenti americani e abbandona 
:a dai suoi abitanti. Anche Hanoi, 
dove prima del conflitto viveva 
un milione di abitanti, conta 
adesso non più di 400-500 mila 
vietnamiti. Scopo della nostra j 
visita nel Vietnam era quello di 


tare come sono stati impiegati I 
380.000 marchi che finora la n» 
=:ra organ.zzaz.one ha inviato in 
qjeJ paese e renderà conto di 


ni ». Il l.nrrirrr. oggetti- | 

I l i stiro e srliii o, intornia in ( 
nn cantileno ili seconda pa- 

I gina e non rischia lina opi- I 
ninne Alla Stampa intere 
si Imitano sulla a primizia » I 

I e quasi dissacrano il tahiì. ’ 
ma acrobaticamente. Quitti I 

I ri danno ragione e non te * 
ne vergognano, pur di spcr- I 
giurare che il padrone non \ 

I è in torlo: t Celi (il mìni - . 
stro n.d.r.) ha dichiaralo i 

I c/ic risultano esatte sia le 
somme pagate dal dottor I 

I Agnelli sia quelle indicate • 
da l'Unita ». P. poi: « Qunn- l 
to alle riduzioni rfimponihi- | 

I le nelle denunce successile . . 
esse si spiegano con la la- I 

I colla concessa dal decreto 
legge del HI febbraio P>bi fi 

I di optare, in sede di risrns- * 
sione dei dii idrndi, per la l 
ritenuta secca del 30 per \ 

I cento, senza pia l'nbhlign . 
di dichiarare i dividendi J 

I stessi ai fini della comple¬ 
mentare ». Insamma Agnelli I 
. strizza rocchio. Evade il fi* • 


quanto si potrà fare per il fu- | %co ma col permesso del go- 

verno e ci tiene a farlo so- 


domande in proposito dei gioma- festini si rifanno a una dichia- All arrivo all aeroporto cu r iu- visita nel \ ìetnam era queuo di 

listi, U portavoce ha opposto un razione di Mao — oggi nota per micino, il pastore Niemoeuer è incontrare personalità della Cro- 

sibillino rifiuto di esprimere qual- la prima volta — all'undicesima stato intervistato da giornalisti ce Rossa vietnamita e di altre 


turo ». 

Punto culminante della visita 
della delegazione è stato rin¬ 
contro che essa ha avuto nel 
pomeriggio di domenica scorsa 
con U presidente Ho Ci Min nel¬ 
la sua residenza. 

«Il colloquo — ha detto Mar¬ 
ta! Niemoe'ler — è durato un'ora 
e mezza e si è svolto in tutta 
franchezza. Era la prima con¬ 
versazione di Ho Ci M.n eoo 
personalità d: Chiese occidenta¬ 
li e l'incontro è stato molto aper¬ 
to e amichevole. Una cosa è 
chiara: il presidente del Viet¬ 
nam del Nord non è un fanati- 


siasi commento. 


I sessione plenaria del CC, svolta- J tedeschi « da una stazione tele- 1 organizzazioni similari, consta- 


(Segue in ultima pagina) 1 ) 


pere. Preti ammicca allo stes¬ 
so modo: questa storia non 
gli piace, ma lui non sa 
farti nulla E dunque noi 
che vagliamo? Semplice: che 
Agnelli paghi, che ci sia un 
regime fiscale buono per 
mandarlo a regolare i con¬ 
ti allo sportello deir esatto¬ 
re. Solo allora il presidente 
della f iat e il titolare delle 
Finanze ci faranno contenti. 
Avere « ragione » non ci 
basta. 
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La CAMST da 
Sceiba a Scalfaro 

C on il 1. gennaio la « Coope¬ 
rativa Albergo, Mensa, 
Sport c Turismo » di Bologna 
è stata, dopo più di vent’anni, 
estromessa dalla gestione del 
buffet della stazione di Bolo 
gna. Dieci anni prima il governo 
Stelba aveva tentato invano la 
stessa operazione, clic invece è 
finora riuscita al ministro dei 
Trasporti Scalfaro e al governo 
di centro-sinistra. La CAMST 
è una grande cooperativa con 
circa 350 soci-lavoratori ed ha 
una lunga e riconosciuta espe¬ 
rienza nel suo campo: per pri¬ 
ma ha realizzato in Italia risto¬ 
ranti a libero servizio, la sua ge¬ 
stione alla stazione di Bologna 
è stata universalmente apprez¬ 
zata come la migliore dell'intera 
rete ferroviaria. 1 salari dei la¬ 
voratori addetti sono sempre sta¬ 
ti «lei 25 30?ò superiori ai salari 
medi del settore; e netto anche 
il vantaggio che ne hanno tratto 
i consumatori. Questo spiega 
perche i parlamentari bolognesi 
di tutti i partiti, il Consiglio 
comunale, il Consiglio provin¬ 
ciale unanimi, e la stessa Curia, 
si siano schierati a favore della 
cooperativa. Ma tutto finora è 
stato inefficace. 

Scalfaro ha pervicacemente in¬ 
sistito nella sua posizione, né la 
piesidenza del Coniglio ha ri¬ 
tenuto di dover intervenire per 
impedire il sopruso. F. il 31 di¬ 
cembre la polizia era puntual¬ 
mente alla porta della coopera¬ 
tiva per imporre il trapasso del¬ 
la gestione. 

Ma il quadro risulta più chia¬ 
ro quando si illustra la persona¬ 
lità del nuovo concessionario. 

Si tratta infatti dell'ex podestà 
fascista di Budrio, (già commis¬ 
sario politico di Valona a segui¬ 
to delle truppe dotcupazione in 
Albania, esperto in appalti dei 
servizi delle carceri, nonché 
agente di cambio) chj Ita potuto 
partecipare alle gare d’asta giuo- 
cando su più società. Una di 
queste, che non era stata invi¬ 
tata a concorrere dal Comparti¬ 
mento di Milano, è stata im¬ 
posta d’ufficio da Roma ed è, 
naturalmente, risultata vincente. 
L’ex podestà ha così vinto ben 
tre gare su quattro, aggiudican¬ 
dosi le gestioni di Milano, di 
Venezia e quella di Bologna con 
una ollerta dello 0.1 *70 superio¬ 
re a quella della C.A M S.T. Vi 
erano, quindi, vari motivi per 
annullare le aste o almeno so¬ 
spenderne l’esecuzione. 

Ma il ministro Scalfaro non 
ha avuto esitazioni. Ld ora t 
dipendenti si trovano con un 
direttore che fu condannato a 
21 anni rii carcere per crimini 
commessi contro i partigiani. E 
c’è di più: uno dei lavoratori 
addetti alle cantine, Mcrardo 
Romagnoli, fu torturato nel pe¬ 
riodo della lotta di Liberazione 
proprio dalTattualc direttore 
che, tra l’altro, si è già distinto 
licenziando proprio un gruppo 
di fondatori della cooperativa. 

A questo punto alcune consi¬ 
derazioni piti generali diventano 
indispensabili. Sono oramai cin 
que anni che i socialisti parte 
cipano alla coalizione di centro- 
sinistra e la politica governati¬ 
va, nei confronti della coope¬ 
razione, è rimasta pressoché 
eguale a quella dei governi cen¬ 
tristi. Anzi, subito dopo la co¬ 
stituzione ilei centro-sinistra, la 
polizia tributaria si recò negli 
uffici della Lega delle Coopera 
tive. la più grande centrale coo¬ 
perativa giuridicamente ricono¬ 
sciuta. F. il ministro delle Fin.in 
ze continua a pretendere persi¬ 
no il pagamento dcH'lGE sul 
la spesa che le cooperative de¬ 
vono accollarsi per le revisioni 
biennali di legge. Inoltre, pro¬ 
prio nel periodo della crisi eco¬ 
nomica, i provvedimenti di re¬ 
strizione creditizia sono stati ap¬ 
plicati nei confronti della coopc¬ 
razione nella maniera più pe¬ 
sante. 

Del re-no il piano Picraccini 
dimentica perfino eli nominare 
la cooperjzione di consumo, 
mentre quella agricola è stata 
posta sullo stesso piano di non 
precisati enti e in modo tale da 
riferirsi più alla Federcon-orzi 
che ad una effettiva coopcrazio¬ 
ne contadina ( del resto, aperta¬ 
mente discriminata nella legge 
sui mutui quarantennali). E an¬ 
cora: il ministro «lei Lavoro, 
che non ha ritenuto opportu 
no intervenire, malgrado espres¬ 
se e formali richieste, alle riu¬ 
nioni della Gommisisonc cen¬ 
trale della coopcrazione, nomi 
na a nuovo direttore generale 
della cooperazione un’ex « sciar 
pa littorio r> che, per la sua stes 
sa confessione, prima drll'inca 
- rico attuale, non aveva mai visto 
da vicino una vera cooperativa 
e che, con l'evidente consenso 
del ministro del Lavoro, eser¬ 
cita le sue funzioni in modo di 
«potico. con spirito di per-ecu 
zione anticooperativa. 

Ma la gravità della questione 
della CAMST investe anche .e 1 
forze cattoliche che manifestano 
la volontà di un impegno s ii 
terreno sociale. Il ca«o di Bolo¬ 
gna è esemplare. Si è voluto 
colpire una cooperativa che, 
malgrado tutte le avversità, è 
riuscita ad affermarsi in modo 
esemplare. Chiaro è dunque il 
fine più generale che con il so¬ 
pruso si è voluto perseguire da 
parte delle forze che ispirano 
l’attuale ministro dei Trasporti: 
colpire e umiliare la coopcra¬ 
zione nelle sue migliori e più 
escmp'iri manifestazioni. 

La questione, abbiamo già det¬ 
to all’inizio, c tutt’altro che da 
considerarsi liquidata. Non lo è 
perchè pende un ricorso presso 
il Consiglio di Stato, non lo è 
perchè sarà chiamato ad occu¬ 
parsene il Parlamento, ma non 
lo è perchè i soci-lavoratori del¬ 
la CAMST, a buon diritto, non 
sottostaranno al sopruso. E con 
loro saranno tutti i cooperatori 
italiani. 

Giulio Spallone 


In assenza di indirizzi precisi del governo 

Statali : un'indagine 
decisa dalla Camera 

Dove sono finite e che risultati hanno conseguito le inchie¬ 
ste e gli studi ministeriali? - L'iniziativa della commissione 
Affari costituzionali - I sindacati hanno chiesto che sia 
posto ordine nella complessa materia 


Dal Genio Civile 


“1 


Agrigento: nullaosta 
ritirati a otto ditte 


i 

L 


AGRIGENTO, 1.3 
A pochi gioirti daH’interven 
to del Ministero dei itnitii 
Pubblici, il dirigente riell'tiffi- 
cio del Genio Civile di Agri¬ 
gento. ing. Fittipaldi. ha di«no 
sto la revoca dei nultlao-'a 
concessi prima della frana 
del Iti luglio dello scorso anno 
per la costruzione di otto 
edifici, intestati alle seguenti 
ditte: Alessi Vittorio: Di Sal¬ 
vo Lorenzo: Istituto autonomo 
case popolari; Minacapilli Lui¬ 
gi; Cooperativa edilizia «Gli 
amici »; Pantaiena Giusep¬ 
pe; D'Alessandro Francesco; 
Analfino Alfonso. 

I lavori di e,istruzione degli 
otto editici erano stati sospesi 
in seguito alla frana con ot (fi¬ 
nanze del sindaco che allora 
era Ginex. Dopo la manife¬ 
stazione di dic embre, organiz¬ 
zata e diretta dai costruttori 
mafiosi, ti sinoaco di Agrigen 
to. avv. Marsala, aveva tu te» 
rizzato la rmresa dei lavori 
nonostante il parere contrario 
espresso dai competenti or¬ 


gani del ministero de: Lavori 
Pubblici. Tale patere va os¬ 
servato. era basato sul giudì¬ 
zio formulato dalla comims 
sione d'indagine tecnica pie 
sieduta dnll'ing. Drappelli. I 
Ia\ori tuttavia non erano ri 
presi o l'intervento del Gemo 
Civile non fa che consolidare 
la situazione già esistente. 

L’ing. Fitupaldi ha inviato 
con una lettera raccomandata 
al sindaco e alle otto ditte 
copia dei provvedimenti di 
revoca avvertendo che. qualo 
ra i lavori dovessero esseic 
ripresi, o proseguire oltre il 
termine assegnato di cinque 
giorni, l'ufficio del Genio Ci 
vile provvederti, ai sensi della 
legge n. 1684 del 25 (invernine 
1962. alla denuncia delle vio 
lozioni all’autorità giudiziaria 
ed alla contemporanea sospen¬ 
sione dei lavori. 

Va infine notato che t nomi 
di due delle otto ditte, quelli 
di Pantaiena e di Analfino, so 
no ricorsi in tutte le fasi dello 
scandalo di Agrigento. 


La relazione di Tortorella e i primi interventi 

% 

Il Convegno a Milano sulla 
programmazione in Alta Italia 




Aumentato 
di 10 lire 
il prezzo 
del pane 
a Palermo 


PALERMO, 13 

Contro il parere delta Camera 
di commercio e dei sindacati, il 
prefetto Havalli ita deciso di 
aumentare di IO lire il prezzo 
del pane confezionato con farina 
di tipo « 0 * e di abolire il cal¬ 
miere sul prezzo del pane co¬ 
mune (di farina tipo « 1 >) con¬ 
tenuto sino ad ora in 120 lire 
al chilo. 

Da domani, quindi, qualsiasi 
panificatore o rivenditore è auto¬ 
rizzato a praticate, per il pane 
di maggior consumo (quello che 
a Roma costa 104 lire al chilo), 
il prezzo che piu gli aggrada. 
Eppure, se per ti pane « 0 » — e 
soprattutto per quello di lusso — 
erano stati consentiti prezzi di 
vendita scandalosamente renarne 
rativi (si arriva a 33C lire ai 
chilo: 130 di piu che a Catania 
c 180 di più die a Roma, a pa¬ 
rità di qualità), la giustificazione 
ufficiale era stata proprio che. 
in tal modo, gli industriali sa¬ 
rebbero stati compensati del mi¬ 
nor utile sul pane popolare, man¬ 
tenuto a prezzo politico. 

La proposta deiTaumento e del 
Taboliztone del calmiere era 
stata respinta, qualche giorno fa, 
dal comitato consultivo della Ca 
mera di commercio; tuttavia, 
essa è stata successivamente 
approvata dal comitato provin 
cinte prezzi, dove i rappresen¬ 
tanti del padronato sono in mag 
gioranza. consentendo cosi al pre¬ 
fetto di firmare il decreto che 
regala nuovi grossi utili agli in 
dustriali palermitani del settore 


Alla Camera il 
caso del padre 
che non può 
andare 
in Australia 


Nel corso della breve seduta 
di ieri, la Camera ha discusso 
alcune interrogaz.ioni democri¬ 
stiane, liberali e missine. Uni¬ 
co argomento di un certo inte¬ 
resse è stato il caso ormai no 
to del signor Santonastaso al 
quale le autorità australiane 
negano il visto per l’Australia 
dove si trovano sua moglie e 
suo figlio che egli non riesce 
a vedere da vari anni. 

Il sottosegretario agli Esteri. 
Oliva, ha spiegato clic il San 
tonastaso l'ultima volta che si 
recò in Australia tentò di sot 
trarre il figlio alla moglie, con¬ 
trariamente a quanto stabili¬ 
vano gli accordi della separa¬ 
zione consensuale in base alla 
quale il figlio poteva sì fre¬ 
quentare il padre ma restare 
affidato alla madre. La magi¬ 
stratura australiana condannò 
il cittadino italiano a sei mesi 
di reclusione che gli furono 
condonati a patto che egli la¬ 
sciasse immediatamente il pae¬ 
se. Sono quindi le autorità au 
strabane che oggi premono sul¬ 
l’Ufficio emigrazione del mini¬ 
stero degli esteri perchè non 
conceda il visto al Santonasta¬ 
so che. appena messo piede in 
Australia, dovrebbe venire ar¬ 
restato per scontare i sei mesi 
di carcere. 


Dopo quella ancora in corso 
sullo stato della finanza localo, 
avremo un’indagine conosciti¬ 
va della Camera su epici clic 
Difettivamente costano al Pae¬ 
se i dipendenti dello Stato. L'in¬ 
dagine sarà svolta dalla com 
missione Affari costituzionali 
di Montecitorio, che ieri si è 
pronunciata all'unanimità per 
la iniziativa, dopo una infor¬ 
mazione del proprio presiden 
te, on Rallardini. Il deputato 
socialista, conversando con i 
giornalisti, ha affermato che 
la commissione ha « unanime 
mente constatato la difficoltà 
di affrontare Tesarne (Ielle mi 
morose proposte di leggo di 
iniziativa parlamentare e dei 
disegni di legge di iniziati¬ 
va governativa che riguar¬ 
dano la materia del pubblico 
impiego in assenza di precisi 
indirizzi che dovrebbero ve 
nire dal (inverno ». L’on. Hai 
lardini non è entrato in parti 
colnri circa l'indagine, ma ha 
ad esempio posto un paio di 
problemi che saranno oggelto 
dell’indagine: gli organici del 
Famministrazione pubblica deb 
bono essere allargati o ristret¬ 
ti? Il principio de! concorso 
per l’assunzione e per le car 
riere deve essere confermato 
o abolito? Ed inoltre: quale è 
la « verità » a proposito dei 
compensi globalmente perce¬ 
piti dalle varie categorie di 
dipendenti dallo Stato? 

La questione, com’è noto, è 
esplosa clamorosamente con la 
determinazione della Corte dei 
Conti nei confronti del tratta¬ 
mento riservato al personale 
degli enti previdenziali, ed è 
di attualità in questi giorni 
nelle trattative che le organiz¬ 
zazioni sindacali degli statali 
stanno chiedendo al gover¬ 
no. Va peraltro sottolinea¬ 
to che tutte le inchieste e 
gli « studi » delle commissioni 
governative sulla pubblica am 
ministrazione, debbono aver 
approdato a ben poca cosa, se 
il Parlamento si vede costret¬ 
to a ricorrere ad una propria 
indagine per sapere come stan¬ 
no esattamente le cose, prima 
di poter procedere ulterior¬ 
mente nella sua attività legi¬ 
slativa. 

In effetti, vengono al pettine 
nodi che già nel 1963 64 erano 
stati denunciati da) PCI al mi¬ 
nistro del Bilancio; analogo 
richiamo è stato fatto di re¬ 
cente. sempre dai parlamen 
lari comunisti, nella competen 
te commissione della Camera. 
La situazione, specie per quel 
che concerne le cosiddette 
* parti accessorie » degli sii 
pendi, è tale che — ci è stato 
fatto osservare ieri negli ani 
biontì della Federazione statali 
aderente alla CGIL — non 
M può andare avanti Gli stessi 
sindacati, anzi, fra i nume¬ 
rosi documenti inviati al go 
verno in vista delle trattative 
imminenti, hanno assunto po¬ 
sizioni estremamente chiare su 
questi problemi — la cui so¬ 
pravvivenza rende estrema- 
mente eterogeneo e confusio¬ 
nario il sistema delle retribu 
/ioni — e hanno chiesto la sop 
pressione delle norme assurde 
che lo regolano. 

Appare evidente che la com¬ 
missione Affari Costituzionali, 
nella sua indagine, deve valer¬ 
si del contributo determinante 
e prioritario delle organizzazio 
ni sindacali degli statali. Le 
quali certamente daranno il 
loro consenso alla iniziativa. 


Interpellanza del PCI alla Camera 

Restivo invitato a ritirare 
lo «schema» sui patti agrari 

Tutti i sindacati lo hanno respinto e nella stessa maggioranza parlamen¬ 
tare è stato chiesto che la legge sulla mezzadria torni in Parlamento 


I parlamentari comunisti han¬ 
no chiedo ten al governo di 
mirare io scandaloso * schema » 
interpretativo della legge sui pat¬ 
ti agran predisposto dal mini¬ 
stro ResUvo. L'insostembiìità del¬ 
la posizione del ministro della 
Agricoltura è messa :n evidenza 
dal fatto che tutte le organizza¬ 
zioni sindacati dei lavoratori 
hanno chiesto ai governo di pre¬ 
sentare non una « mediazione » 
con le tesi padronali, qual è lo 
« schema ». ma un disegno di !eg 
ge che restituisca al Parlamento 
la facoltà di dare interpretazio¬ 
ne autentica alia riforma dei patti 
agrari. Questa richiesta risulta 
condivisa, per esplicita dichiara 
zione di alcuni suoi esponenti, 
anche tn alcuni settori delJa DC 
c del PSDI PSI. Il rifiuto d; 
trarre le debite conseguenze da 
questa situazione, quindi, mette 
il ministro Restilo nella posizione 
di chi voglia farsi strumento 


delio manovre della Confammo! 
tura. 

L interpellanza — firmata da 
20 deputati comunisti, con alla 
testa i compagni Ingrao. Miceli. 
Chiaromonte. Ognibene e Galluz- 
zi — chiede al presidente del 
Consiglio e ai ministri del La¬ 
voro e dell'Agricoltura « quali 
provvedimenti urgenti intendano 
adottare al fine di superare La 
gravissima situazione esistente 
nelle zone mezzadrili, dove da 
anni i proprietari concedenti nfiu 
tano di riconoscere i diritti con 
tratluaii e imprenditoria.i dei 
mezzadri, compresi quelli sanciti 
dalla legge n. 765. co! risultato di 
determinare un'acutissima ten¬ 
sione politica e sociale e di spm 
gere quelle zone verso un prò 
cesso ulteriore di degradamento 
e di abbandono. In particolare 
— prosegue Tintcrpefianza — ì 
sottoscritti chiedono che il go¬ 
verno ritiri Io schema interpre¬ 
tativo della legge a. 756 sui con¬ 


tratti agrari che. oltre a non 
avere raccolto l'adesione dei sin¬ 
dacati. è « in contrasto con le 
dichiarazioni che furono fatte in 
parlamento dal governo e dalla 
maggioranza circa le finalità e gli 
scopi della legge n. 756 ». 

I deputati comunisti « ritengo 
no urgente e necessario un rendi¬ 
conto ufficiale del governo su 
quanto è accaduto in due anni e 
piu di applicazione della legge 
suddetta, per consentire ai par¬ 
lamento un riesame generale del 
la questione e la predisposizione 
di nuove misure legislative ». Il 
PCI ha già presen'T.o nel luglio 
1966 una proposta di legge che, 
oltre a rendere incisiva la ri¬ 
forma del contratto mezzadrile, 
collega le trasformazioni contrat¬ 
tuali all'esigenza di un determi¬ 
nante intervento pubblico nelle 
regioni interessate dove l'abban- 


(lìallu prima pagina) 

tato lombardo per la promani 
mozione, l'ingegnere Renne 
co presidente del comitato 
piemontese e l inff. Becchini, 
assessore per la programma 
/ione della Provincia di Pa¬ 
dova. Pi esente al convegno 
anche il sindaco di Milano. Bn. 
calossi. Albi piesuleir/a sono 
stati chiamati i compagni Gior¬ 
gio Amendola, Luciano Barca. 
Enrico Berlinguer, Ferdinando 
Di Giulio. Ugo Pecchioli della 
Direzione del PCI il compagno 
Eugenio Peggio segretario del 
CESPE ed altri compagni di 
rigenli. 

Ha quindi preso la parola 
il compagno Aldo Tortorella. 
della dire/ione del PCI. |>er la 
relazione introduttiva. Si è tr.it. 
tato di un discorso ampio e sti¬ 
molante che ha interpretato lo 
impegnato lavoro preparatorio 
svolto dai Comitati regionali 
del PCI delle regioni setten 
(rionali. 

Oggi stanno dinan/i alle 
forze politic he questioni t co 
nomiche di grande attuali¬ 
tà — ha esordito il computino 
Torlordi.i. In pruno luogo gli 
effetti del tipo di ripresa eco 
nomica che pare sia in corso j 
Dai fatti si rileva la incapaci 
tà della classe dirigente di trar 
re dallo stesso fenomeno aliti 
vionale le dovute conseguenze. 

I governanti si sono limitati ad 
effettuare qualche ritocco al 
gioco delle eifio. K<si persi 
stono nell'assuido di pensale 
ad una politica di difesa del 
suolo e di sistemazione idre 
geologica, prescindendo da so 
stanziali misure di riforma in 
agricoltura che arrestino Teso 
do disordinato delle popolazioni 
e pongano un limite alle for¬ 
me di agricoltura di rapina che 
sono all'origine del dissesto 
del suolo. 

Come hanno sottolineato i 
comunisti — ha proseguito il 
relatore — la vera sostanza 
del problema resta quella di 
una riconsiderazione dei con 
tenuti complessivi del program 
ma e dei mezzi d’intervento, 
non di un ritocco puro c sem¬ 
plice di cifre. 

In altri termini la program 
mazione non può sollecitare 
soltanto la redditività delle im 
prese, senza colpire la scanda¬ 
losa ricchezza individuale me¬ 
diante, ad esempio, il ripristi¬ 
no della « cedolare d’accon 
to ». Non è quindi sostenibile 
una programmazione eeonvni 
ca che si fondi, come quella 
governativa, su una specie di 
neutralità fra gli supposti opc 
ratori economici ». Essa si tra¬ 
duce nei fatti, in un sostegno 
delle grandi concentrazioni 
monopolistiche. 

La scatola vuota 
lascia spazio 

Il compagno Tortorella ha in 
seguito respinto Fopinione di 
chi considera il programma che 
si trascina da un anno all’al¬ 
tro una specie di * «cattila chiù 
sa ». sottolineando, che la sscu- 
tola vuota* laccio spazio alla 
politica dei grandi gruppi 

II vuoto che ne consegue 
lascia spazio alla politica del¬ 
la grande coalizione proprietà 
ria. Ba«ta considerare gli ul¬ 
timi dati sulla ripresa in corso 
per rendersene conto. Fra il 
'65 ed il Tifi allo sviluppo del 
reddito è corrisposta una ri¬ 
duzione dell'occupazione anzi 
che un suo incremento. Nella 
agricoltura si registrano 296 
mila occupati in meno. neH'in 
dustria 108 mila. Rispetto al ’f«3 
gli occupati dipendenti ed in 
dipendenti sono diminuiti di 
ufi mila unità, di cui 385 nii 
la nell'industria. Oltre fifiO mi 
la donne sono state espulse dal 
processo produttivo. I salari 
hanno registrato un incremen¬ 
to di poco superiore all’aumen 
to del costo delia vita. 

La ripresa si fonda in con 
«eguenza — ha rie/tn Tortnrel- 
la — ancora sullo sfnittamen 
to del lavoro (20^ di rendi 
mento in più rispetto al 'G3>. 
più che sulla introduzione di 
nuove tecniche e non riesce 
quindi ad assorbire tutte le 
forze lavoro espili «e durante 
la recessione. All'origine di 
questa situnzione- sta l'abban 
dono della linea delle riforme 
— ha detto il relatore — e la 
rinuncia a correggere le di 
storsioni e contraddizioni dello 
sviluppo derivanti dalla ricer- 
! ca del profitto a breve periodo. 

I fatti hanno p**r contro prò 
voto che col pretesto di crea 
re un sterna t jj convenienze 
entro cui orientare l'impresa 
privata, si è lasciato al contro 
rio. ai grandi gruppi finanziari 
partita vinta. Sulla base del 
profitto a breve termine, della 
massima produttività azirnda- 


Grave lutto del 
compagno Tognoni 


le, del sacrificio delle esigenze 
di lungo periodo della massi¬ 
ma produttività generale si so¬ 
no subordinate le scelte cenno 
nuche nazionali ;i quelle d'ol¬ 
ire Oceano. 

Questi i dati di fatto. All'ap 
protondimento della situazione 
giovano molti contributi: i ma¬ 
teriali, in questo seti-o. non 
mancano. Non è stato vano lo 
sforzo di ricerca da parie di 
istituti regionali, come è avv e 
nulo in Emilia e altrove. Ne 
risulta un quadio molto diver¬ 
so dalle ottimistiche immagini 
ufficiali. 

Il prezzo pagato 
dai lavoratori 

Im ampie zone dell'Emilia e 
del Veneto esiste, inoltre, una 
diffusa preoccupazione. Il re 
littore ha citato calcoli del prof 
Taaliacarne da cut risulta che 
in tutte le pi ovini e venete, 
esclusa Verona e Venezia, il 
reddito è inferiore alla media 
nazionale, mentre Trieste ri 
Milla al penultimo posto della 
m minatoria italiana per l’au¬ 
mento del reddito dal 1951 al 
1965. Pur considerando gli in¬ 
clementi del reddito verificati¬ 
si nelle Venezie e in Emilia, il 
relatore ha sottolineato elle non 
sempre i cosidetti « fattori dif¬ 
fusivi» delFespansione indu¬ 
striale si sono riflessi in que¬ 
ste regioni con un adeguato svi 
luppo industriale. Spesso si è 
per contro rilevato in più zone 
un abbassamento dei livelli sa¬ 
lariali. 

In Lombardia l'esodo dalle 
campagne è continuato, sia 
pure con un relativo rallenta 
mento. Nelle province tipiche 
dell'agricoltura della Valle Pa 
danti irrigua, l'occupa/iouc è 
stata ridotta del 45 [ .ó dal ’58 
al ’&5: si passa da 255.375 a 
circa 140.000 unità. Pur dimo 
sitando la loro vitalità, quan¬ 
do hanno trovato un minimo 
di aiuto, le aziende contadine 
soffrono di una profonda crisi 
di reddito. 

A questo punto, si pone la 
questione del prezzo pagato 
dalle masse lavoratrici per un 
tipo di sviluppo che si adden 
sa nelle aree congestionate. Il 
costo umano derivato da que 
sto orientamento è incalcola¬ 
bile. I tempi di tragitto fra la 
casa e il posto di lavoro dei 
lavoratori che operano nel 
« polo » torinese o in quello 
milanese annulla le conquiste 
realizzate con la riduzione de 
gli orari di lavoro. I « pendola¬ 
ri » debbono sobbarcarsi sino 
a quattro ore di trasporto al 
giorno. Ut congestione esisten¬ 
te nelle zone industriali del 
triangolo provoca, inoltre, gua¬ 
sti profondi per quanto con¬ 
cerne la condizione delle abi¬ 
tazioni. l'assistenza, l'istruzio¬ 
ne. il tempo libero. 

I valori che in un processo 
distorto di sviluppo di questo 
tipo vengono esaltati non sono 
quelli dell'efficienza ma della 
rendita urbana. A Milano il 
patrimonio fondiario è tripli 
iato in pochi anni raggiungi ti 
do i 7.296 miliardi in pieno 
boom. Nello stesso periodo Io 
ammontare complessivo di tut¬ 
to il capitale azionario italiano 
risultava pari a 8.500 miliardi. 
Il problema che si pone è quello 
se esistesse una sola via per la 
espansione e lo sviluppo eco¬ 
nomico. Chi ha teorizzato tale 
soluzione ha provocato Io sv i- 
ItipjKi parziale e distorto, l'ac- 
rentuarsi degli squilibri setto 
riali all’interno delle industrie, 
tra industria e agricoltura, fra 
settentrione e mezzogiorno, fra 
zone roneestionafe e aree de¬ 
presse. l.a denuncia a porre 
nei ■nini termini razionali il 
problema del Mezzogiorno e 
delle arre depresse ha succi¬ 
tato nuove contraddizioni nel 
le stesse zone di massimo svi 
luppo 

In quieto eoiib rio una mr 
retta politica infra«tni*turale 
deve contrastare le scelte dei 
gruppi di coniando per il cosi- 
(fittn sviluppo spontaneo, ripro 
punendo con forza l'attenzione 
sui temi strutturali, sulla poli¬ 
tica meridionalistica, su una 
svol*a nella politica agraria e 
iti quella sinora seguita rei 
confronti delle grandi aziende 
monopolistiche 

Ni Ila indurirla ut.a pro¬ 
grammazione realistica nm può 
considerare biffe ’e imprese 
allo stesso livello prMuffivo e 
finanziario. Vi sono imprese 
che condizionano il merrvo <■ 

’e loro serpe «caricami a «ulla 
collettività gli o-ori re'.vvi 
Non ai comunisti -i deve 
quindi rimproverare — hi det¬ 
to Tortorella — un inesistente 
massimalismo derivante dalla 
«of‘ovai umazione della funzione 
del mercato. Non esiste un 
mercato astrattamente conside¬ 
rato. ma tante sue forme con 
crete che impongono uno scon 
tro con i gruppi monopolistici 
che Io dominano. Tanto meno 
si possono contrapporre i pie 
coli imprenditori alla grande 


auspicata dall’ultimo congres¬ 
so del nostro partito, sul tor- 
ìono della conleria/ione di una 
ett'icien/a produttiva tropjxi am 
piamente mitizzata. 11 difetto 
di fondo generato dalla ricer¬ 
ca del massimo profitto a tire 
ve tonnine jxirta intatti al ere 
«cente squilibrio fra 1 vari «ot¬ 
turi produttivi e a trascurare 
quelli e««en/ia!i (elettronica. 

«. Icttrnmcccaiuia. uc ) che a« 
«teurano di fatto !,, sviluppo 
economico del paese. 

In quoto contesto malta è 
il paese che ha interpretato il 
mercato a|>erto nel senso piu 
favorevole .dia pellet razione 
del capitale e«tero. coti la con 
«odiente liquidazione ih ogni 
autonoma iicetea nel campo 
dell'elettronica e per«mo ad 
ugni ricerca condotta insieme 
agli americani. Un'attiva ini 
/dativa antimonopolistica deve 
quindi intaccare la laica at 
fiale doll'accumula/iotio degl, 
mv otmicnti. per poter rag 
giungete gli obiettivi e ri«ol 
vere i problemi de! p.ie«e 
La sfida che noi proponiamo 
a tutte le forze della «im«tia 
— ha detto Tortorella — è 
quella di respingere il «olio 
caute dominio monopoi i«tico 
che il centro «mi«tra non è riti 
setto a spezzare. Alla prò 
gramma/ione governativa si 
deve contrapporre una strale 
già delle riforme che promuova 
lo sviluppo della partecipazione 
democratica alla programma 
/ione stessa, la piena valorizza 
/ione degli iriituti democratici 
esistenti: dai Comuni alle Pio 
vince, al Parlamento. Per (pie 
sto i comunisti debbono ini|>o 
gna re tutte le loro capacità 
nella mobilitazione popolare 
per l'attuazione delle riforme di 
struttura e per la democrazia. 

Da questo convegno — lui 
aggiunto Tortorella — potrei) 
be partire, tra le altre inizia 
tive. quella di una grande pe 
ti/ione operaia e popolare che 
riprende il tema del controllo 
pubblico, democratico sugli in 
vestimenti dei glandi gruppi 
e sulle imprese a pai tccipa/io 
ne statale. Apixiggiandosi ad 
un tale movimento unitario sa 
ichbe oggi possibile affrontare 
alcuni problemi relativi agli 
strumenti indispensabili per la 
attuazione di un processo di 
programmazione democratica, 
per l’istituzione dell'ente regio 
ne. di finanziare regionali, ih 
enti di sviluppo in agricoltura 
e di enti regionali rii trasporto 
clic siano espressione dei biso¬ 
gni e delle esigenze indettigli 
bili del paese. 

La difesa 
di suolo e fiumi 

Nella prima comunica/ione 
seguita alla relazione di Torio 
iella, il compagno on. Fianco 
Bu.selto. della segreteria regio 
naie venda, nftrenta il teina 
ilei grosso scontro politico che 
ha il suo centro nella questione 
della difesa del suolo e dei fiu 
un. 11 dramma del 4 v a novelli 
bro ha lasciato n|H'rii dei peri 
coli molto grav i iti tutto il \c 
lido, denunciati dalle |M{tolu 
zumi c da tecnici autoicvoli. 
In tutta la fascia alpina tenti 
naia di fi ano teni|Hir«uu\iuuiitc 
bloccate dal freddo, gh alvei 
dei tori enti sconvolti e intasati 
da enormi masse di matonaie, 
fanno temere col disgelo di pn 
ma vera disastri ancor piti gr.i 
vi di quelli già avvenuti. 

Occorre estendere U movi¬ 
mento unitario attorno alle ri¬ 
vendicazioni della sicurezza, 
dell’assistenza, della ripresa 
economica, della difesa civile. 
11 centro dello scontro politico 
è costituito dalla priorità da 
assegnare al problema della si¬ 
stemazione idrogeologie.!. Pro 
bit-ma aperto, anche .«e il go¬ 
verno e la maggioranza hanno 


fonile associative. Per le azien¬ 
de capitalistiche per cui non 
esistono le condizioni per prò 
(suro un esproprio generaliz¬ 
zato. Bordelli ha detto clic si 
p mgono obiettivi mici medi che 
consentano ai lavoratori di in 
U-rvenire nei processi di tra 
«fomia/ione. dentro e Inori del 
le aziende. Infine, il relatore ha 
sottolineato la necessità ili una 
lotta per la trasformazione del 
le strutture industriali e com¬ 
merciali legate alTagricoltma. 


La seduta 
pomeridiana 


Nella seduta pomeridiana, 
presieduta dal compagno Imi 
gemo Peggio, la prima a pten 
deie la paiola è stata hi com 
paglia lones Barbili, (fi I (’('. 
che ha svolto una oomuniea/io 
ile sul tema < (lei upa/ioiu* 
femminile e programmazione *. 

La compagna Battoli, m pai 
ticol.iie. ha fatto riferimento 
alTohhicttivo del diritto al la. 
voio delle donile ed al pi olile, 
ma del Imo intervento nella 
lotta pei la piogramma/ioiie 
indicando alcuni obiettivi come 
la riforma agraria, l'nitervrn 
to putitilao diretto a superate 
la l'ascia di lavino femminile 
prccano e subalterno, la co 
stitu/ione ilt 1 l'Ente Tessile, la 
qualitii aziono della spesa poh 
bina Passando ad analizzale 
la matura/unic politica ili mas 
sa delle donne, la i ciati ice sol 
tolinea Timporitm/a della ri 
chiesta, che ha assunto ormai 
carattere praticamente unita 
rio. di una conferenza inizio 
naie dclToceop.i/ione femmini¬ 
le. Essa apre di fi onte a tutte 
le forze democratiche un va¬ 
sto campo di azione che so 
stanzia tutta la battaglia per 
una programma/ione (lemmia 
lieti. 

11 primo intervento nella di 
scussionc è quello del rompa 
gno Enzo Fumi, del Centro «tu 
di di politica ei nnotniea dii j 
C.C. il quale all ionia il pio ! 
binila ilelTintegra/ione ioti : [ 
nazionale deH’ecnniimia italia | 
na. die tonile a condizionai e 
sciupi e più strettamente le 
scelte programmatiche nazio¬ 
nali. Fumi lui sostenuto a con 
elulione di un'ampia analisi, 
che il movimento operaio de¬ 
ve muovei si per favorire nuo¬ 
vi rappmti economici con i 
paesi socialisti e del « Terzo 
Mondo ■>. per realizzare l'auto 
nomiti deH'Kuropa occidentale 
dagli St.iti Uniti, salvaguarda¬ 
re gli equilibri regionali, crea 
i e le premesse per un supe¬ 
ramento del ritardo tecnologi 
co, per programmazioni rrgio 
nali e nazionali veramente de¬ 
mocratiche. 

Il Sindaco ili Savona, compa 
gno Angelo Coro««ino. riferì 
«ce Tesperien/a di program¬ 
mazione romprensoriale in cor 
so a Savona, la quale dimo 
str.i che l'iniziativa democra 
tica dill'tn'e locale può rea 
lizzare ir: profìcuo r\o*'tro cori 
le lotte river.d’cafive dei lavo 
rato-t 

I go Pcoe'roh. c. , a P "O.*: 1 
ue del partito e «ig't’ar-o re¬ 
gionale leemeutese. e Teca r o’ 
rito intervento le -, «:vrv ••• 
del Piemonte alla lotta pe" f : 
progranunu/ioiv demovra’.’- » 


listichc per costruire un'alter¬ 
nativa operaia. Affermato che 
ì piani regionali non saranno 
clahui ii/iom autonome, ma cin¬ 
ghie di trasmissione del piano 
Colombo Piot atemi esprimenti 
scelte e tendenze già in atto 
con la t istruitili azione capita¬ 
listica e i in che essa compor¬ 
ta. Libertini ha detto che. per¬ 
tanto. le programmazioni re¬ 
gionali non modificano nè le 
tendenze nè il piano na/iona 
le, ma rendono alle glandi 
masse più evidente il preces¬ 
so in coi «ti e le sue connessio¬ 
ni politiche. 

Perciò l,i programmazione 
regionale è un grande punto di 
convergenze sociali e di lotta, 
no momento della battaglia an 
ticapitalistna. E’ evidente die 
nè sni i.ihsmo nè pregi.tmma- 
zione possono realizzai» in una 
regione, ma dalla regione par¬ 
tiamo per rivendicale nuove 
scelte che abbiano carattere 
nazionale. 

Non si pongono — ha detto 
Libertini -- questioni di con¬ 
tenuto senza porri’ la qnestio 
ne degli schierami nti Si pone 
(gii il problema dd rappmto 
Ira PCI e PSll'P, non come 
i apporto esclusivo, settario, 
(attendiamo, ha detto, hi vo«tra 
risposta alla nostra preposta di 
una conferenza economica della 
.«mi«ira italiana', ma per porta 
re olite il discorso unitario, 
per guardare alle contraddi¬ 
zioni politiche della sot ialde- 
mucrazia e alla crisi di U'inler 
( lassismo cattolico, per eo- 


ì-i pregi.mima 
■ j — ( quella 
< '■ «ul 

• T dir r<i'i \ noi 
- a «agd co. 
' re f si t ti \ ari 
< ‘t .Ii/ioii. unenti. 
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nelle regi»»!” i"durir:.d 
pre p:ù «v-lappate Egli «i-» 
rumenta imi.ir • :tv• * :.» rame 
la ripresa indurir’.de m e ’•«■’ 
«i variai',» iuventrande tutte Ir 
contraddizioni del passato co-- 
gravi contraccolpi *ul!'(V»-.::\i 
zione e sulle condizioni di v-t.i 
e di lavoro dello ina««o I.'.ui 
mento della produzione cric «i 
va registrando è frutto di un 
più intensificato sfruttamento, 
anziché d'uria maggior occupa 
/ione r di un adeguato svffup 
— , . po tecnologico Si accentua, in 

respinto, m sede d. discussione | „ , a srarsa diversificazione 
del piano di sviluppo , nostri , d . mHa do , rjn(lllMria pic 
emendamenti. rifiutando d. ri- \ pp „ a lIf> ^ 

conoscere che sistemazione ck-1 | 
suolo e difesa delle acque deb 
lx>no costituire un tutt'uno (on 
un nuovo assetto del territorio. 


stillile assieme nella realtà 
una valida alternativa politica. 

Discutere 
e risolvere 

Dal ( at to «:io. il (loft Ras 
J «etti i è ditto lieto dì poi tare 
i il suo «,liuto, convinto ohe il 
1 tot veglio del nu«lio Paitito 
off. a m.i’i ria per un dibattito 
tot) rr ««ante rioo «nln «ni pia 
no pt : '()• afi -na nr He le» La 
j «( ( ha de 1 f'o-r ’.i’o tegionale 
| ]u:nb,u rio o- : 

j Z lt II '( — t -• < 

i di una gr 
j t( iti no pofire 
dire neutre! ' 
gliere e te 
conti ilniti. i 
anche (fin : 
rie forze pnliTche 
che. sindacali. 

Ci suro — ha affeimatn an¬ 
cora il dottor R.issitti - non 
«ilio prnhfi mi da discutere ma 
da risolvere facendo leva «ni 
la ha»* più larga di Inr/e che 
operano nella legione 

Sono seguiti gli intervi ”!i rie ì 
compagni Leonardi 
(’hiiu’llo e Garav im dei (inali 
daremo conti» domani ultuna 
giornata del convegno chi «a 
là concluso alfi- ore 17.311 al 
«Piccolo Turilo t da un di 
-ciir'it del ((impugno Giorgio 
\meudol.i 


Anche la CISL 
a Savona 
per elezioni 
anticipate 


la produzione di beni di con¬ 
sumo durevoli (l'auto in par¬ 
ticolare) una cati'a — questa 
— fra le principali degli «qui 
libri del pae«p. La politica del 
governo favorisce la linea mo- 


cume so-tengono anche molte 
forze e«tr<int-e al nostro partito. 

Il nostro piano per la siste- i 
mazione ìdroceologica è or j nonniiMica, 
ganicamente antimonopolistico, ! Come reagiscono le forze 
poiché unisce i problemi della ! operaie e democratiche piemnn 
sicurezza alia riforma agrana, i tesi? In primo luogo, opoonen- 
a una nuova politica dei Tener- j dn«i al carattere accentrato e 
già elettrica e delle acque, al J tecnocrntfi o (fitta programma- 


ruolo democratico degli enti lo 
cali. Noi chiediamo che il go¬ 
verno accolga la proposta di 
una conferenza nazionale per 
la difoa del suolo e per un 
nuovo assetto territoriale del 
pae«e. da convocare su una 
larga ba«e democrat.ca. 

l-i seconda comunicazione 
della giornata, sui problemi 
dell'.igncoltura padana, è stata 
ìllu-trata dal compagno Mano 
Bardelh. vice segretario regio 
naie lombardo. Egli ha posto 
;n evidenza con un’ampia do¬ 
cumentazione il fallimento, an¬ 
che sotto 11 profilo economico i 
produttivo, della linea di svi 
luppo capitalistico delle campa¬ 
gne padane e ha indicato al¬ 
cuni punti di una alternativa 


niatiche conseguenze me^se 
evidenza dalle alluvioni. 


in 


lì compagno Mauro Tognom è ■ , • 

«tato cotp.to da un grave finto ' c moderna. F. falsa la polemi 

L.3 madre è (k-ceduta ieri mat¬ 


tina al Policlin co di Roma. 

I compagni Ingrao. M.ceh e 
Lacom hanno re o omagg.o aita 
salma, esprimendo al compagno 
Tognoni e a tutti i familiari i! 
vivo cordoglio del partito e del 
gruppo parlamentare comunista. 

Al compagno Tognoni c agli 
altri congiunti ic commosse con¬ 
doglianza della redazione e dcl- 
Famm:ni$trazior.e dell'* Unità ». 


az enda ritenuta p.u efficiente t cteiTXKv.riu a. basata su una nuo 

va imprend,tonalità contadina 


ca circa l'incomprensione dei 
comunisti verso il prohlc 
ma della concentrazione. Ma 
una cosa è la concentrazione 
produttiva, un'altra la creazio 
ne di imperi finanziari che van 
no dalla produzione del biscot¬ 
to all’indtistria mineraria. 

Avviandosi alle conclusioni, il 
relatore ha proposto la ripresa 
dell’azione antimonopolistica, 


e «ulla partecipazione dei lavo 
ratori ai processi di trasforma 
none dell'agricoltura per farli 
corrispondere alle esigenze ge¬ 
nerali del paese. 

Alla via senza prospettive del¬ 
lo sviluppo capitalistico occor¬ 
re sostituire una nuova im¬ 
prenditorialità contadina, ba¬ 
sata sulla proprietà della ter¬ 
ra e su un sistema di libere 


zinne governativa, mn un ar¬ 
ticolato schieramento unitario, 
che «i estende a molti altri te¬ 
mi' Ente di s\jfi ; ppKi agricolo. 
» finanziaria » regionale, assc-t* 
to dd territorio, ree 

Infine Pecchioli affronta la 
questione decisiva della prò 
grammazionc piemontese, quel 
la della FI \T. affermando (he 
sulle sfolte monopolistiche del¬ 
la FIAT occorre far valere il 
criterio di una priorità nazio 
naie di scelte (equilibrando la 
produzione automobilistica ai 
reali bisogni nazionali o Tesi 
gonza di nuovi sbocchi alla 
produzione automobilistica nel 
rontesto di nuovi rapporti in 
temazionaliì. 

L’interesse e l'importanza 
dd dibattito in corso al con 
vegno sono stati sottolineati a 
onesto punto dagli interventi 
del compagno Lucio Libertini, 
della Direzione del PSTIT, e 
del dott Bassetti, presidente 
del comitato regionale lombar 
do per la programmazione. Li¬ 
bertini ha sostenuto che l’in¬ 
fera sinistra operaia si trova 
di fronte al problema di come 
intervenire nello scelte capita- 


S U o.\ v 13 

\ ,i »:/• i.» il;:nio:’e de! 

v\»i-«ic.‘\» n'V-.u.i.e di .Savona. 
vvcAiv.cu per l.-.uii «< : a (ter 
rii'iTtt're I i f-,viene coMUini«’a 
tvr .e eiezioni an'.ieip.rie e !r 
(iip.i'S.oni ue! « miao» c (fi-gli 
a« c es«ori. la CISI. savone-c lia 
p:e«o po'iz-.oiT 'il! centro Miu.'tr.i 
«O'Utiemio la n-i del ricorso al 
torno elettorale 

La nota, firmata rial segreta¬ 
rio della (TSL provinciale. Gio 
vanni Btirzio. è .-tata tiiisme.s«a 
ai giornali cittadini cri è gin 
«tata pubblicata rial settimanale 
sindacale r !! lavoratole» e dal 
cattolico s li Li-timbro ». 

Partendo dall'assunto che il 
centrosini«tra deve sviluppare 
una politica di * espansione dei 
consensi », a! rii fuori della quale 
< non c'è po«to altro che per le 
ambizioni, le operazioni trasfor¬ 
mistiche » e per « ogni genere 
(ii improvvisazione ». la nota 
prosegue affermando che ■* non 
rimane altro che rivolgersi al 
corpo e lettorale 

La CISL. pertanto, (-prime il 
suo accordo con Te«igc-nz» di 
pr» parare elezioni nntuipo’e del 
Consiglio con.un.ile di Savona 

« I savonesi — conclude la 
nota — sono sempre stati dalla 
parte ridia chiarezza c delia 
lealtà politica, non hanno mai 
approvato le tattiche esasperale. 
Sanno dare i loro consen-i ai co 
raggio«i e negarli ai trasformi 
sti ». 

Fin qui il tC'to della presa di 
posizione assunta dalla CISL. In 
quale — a parte te affermazioni 
rii fiducia nel centrosinistra — 
rivela l'esistenza, anche tra i la 
voratori che .seguono questo sin¬ 
dacato. rii un diffuso di-agio rii 
fronte ad una operazione (he 
viene apertamente definita per 
quello che è: cioè per una opi- 
razione politica della quale sono 
destinati a fare le «pe«e ì lavo 
rotori e i cittadini Con questo 
cadono miseramente anche le 
prete.-»- di chi ha cercato fin qui 
di sostenere che il centro-smi 
stra si propone di operare a fa 
vore delle masse lavoratrici, dal 
momento che persino i lavora 
tori della CISI.. col documento 
re-o noto ieri, rivelano tutta la 
loro perplessità di fronte all ope^ 
razione cosi avventatamente in 
tra prc«a. 

Resta da vedere ora quale 
sarà l'atteggiamento rivi corre 
glieri che rappresentano la CISL 
nel Comune di Savona, 


W. 
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Crisi nelle strutture cittadine 


smarrimento e confusione nel personale politico 


PAG. 3 / attualità 


La tragedia di Charleroi deve insegnare qualcosa anche in 



È fallita nel suo ruolo Otto medicinali SU 10 in 
dirigente la Genova-bene vendita senza controlli 

■ || ■ t • *“ *-- s - : --•- 

delle cento famiglie 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 13 

Nella sola vallata del Poi 
revera, dal dopoguerra ad og¬ 
gi. una cinquantina di aziende 
sono state chiuse e i posti la¬ 
voro sono oggi f] 500 in meno 
I.a città è in crisi e molti me¬ 
dici accorrono al suo capezza 
le. spesso con intenzioni assai 
dubbie. Ma clic cosa accade 
veramente a Genova? 

In una corrispondenza pub 
blicata nei giorni scorsi, il Cor¬ 
riere della Sera afferma clic le 
« cento famiglie genovesi », or 


In tre su dieci vengono poi riscontrate « irregolarità » di varia natura 
Una situazione palesemente assurda - Le misure predisposte dal ministero 
deila Sanità e un’altra riforma insabbiata e svirilizzata dalla DC 

La « mentalità degli scagni » si è incarnata nel moderati- 

. «Il# II* , « Una iniezione e poi la morte anni, e le inchieste condotte da mero di autorizzazioni alla 

smo d.c. - Esempi clamorosi del fallimento: industria e porto c strana ». Da Charleroi si sono organismi seri e responsabili vendita, sono state autorizzate 

* * uditi i rintocchi di una cam- hanno portato alla ribalta epi- 1782 specialità (11-16 nel ’61 e 

... .... . ... pana che mai forse come in sodi e situazioni sconcertanti. 272 nel ’G2). 

idee chiare »: c u presidente nell industria. « Non riteniamo q Ues t a tragica vicenda abbia- Questa, per esempio, egregia- « Anche escludendo il 50 per 

della Provincia, Catlanei dm- accettabile — afferma 1 analisi mo sentito suonare anche per mente sintetizzata nel verbale cento, in quanto composto di 

mando: « La confusione e ge- dell Istituto presieduto da Per- i ud j no j j\j on 5 S 0 j o | a pietà conclusivo della commissione serie e nuove confezioni di pre- 

nerale: se ne è avuta una di; tusio — il ruolo di compierne»- per Ie vittime, e neppure lo parlamentare cosiddetta anti- parati già registrati, rimane 

mosti azione al convegno di tarlata che si vorrebbe nttri- sgomento di fronte alla « fatali- trust: «Il ministero della Sa- un numero sempre consideravo 

Mondavi nel quale la DC pie biute alla Liguria come regio tà *. Al fondo avvertiamo che n j ta ha | a f aco Jtà di sotfonone ,e pcr 11 qlialc ovviamente i 

moritele ha smentito tutte le ne di servizi. Abbiamo invece ni)a i rn<;a non vn nel rnmnli n. 1,1 i.iluu .1 «1 Mi npono controlli sonradescritti hanno 

inizi-dive nn.cn rl-dli andrete hicm.i». di nm «.hncH nrncwl- qualcosa non va nei compii a controllo le specialità me , , sopìdOLStilili lumini 

iniziarne pri se dalla sigine bisogno eli una 1 onusta prospet cato meccanismo cui e affidata dieinnli mima di roneedem l i b° luto effettuarsi solo per una 

ria l)C ni'iinvi'cp sul nrnb temo tivù» Hi svi nnnn infinsi ria e » . . . . ... . . . ninnali puma ni tumulile 1.1 ._. _. 


nerale: se ne è avuta una di¬ 
mostrazione al convegno di 
Mondovi nel quale la DC pie 
montese ha smentito tutte le 
iniziative prese dalla segrete 
ria DC genovese sul problema 
dei porli liguri ». 

Tre giorni or sono il Comita¬ 
to direttivo del PSU si è occu¬ 
pato degli stessi problemi. La 
riunione è durata quasi dodici 
ore. e alla fine è stato appro¬ 
vato un documento della mag- 


bisogno di una robusta prospet¬ 
tiva di sviluppo industriale ». 
Ma non a caso Pertusio viene 
oggi attaccato dal Corriere del¬ 


la tutela della nostra salute. 
Già in Belgio si è visto che il 
sistema di controllo ha funzio 


registrazione Oltre al control 
lo preventivo, esso svolge an¬ 
che un controllo successivo me- 


piccola parte. 

« Quanto sopra detto — con¬ 
clude la relazione della coni¬ 


lo cero I'onera di mediazione . , che un controllo successivo me- . . , 

dLlK?simla« li sSriSw- diante il prelevamento di cam- 


dell'ex sindaco, la sua sensibi¬ 
lità ni dibattito sociale, non 
servono più alla « classe diri¬ 
gente *: e cosi dall'inizio del 


moltiplicare le funeste conse¬ 
guenze del medicinale entrato 


pioni presso le farmacie e pres- 


giormente per i controlli perio¬ 
dici sui medicamenti già in 


Vinta l'opposizione razzista 

I coniugi bruni 
possono adottare 
la bimba bionda 

Sconfitto il funzionario che non voleva affidare la 
piccola di « ceppo nordico » alla coppia italo-ame- 
ricana • Giudizi inaccettabili dopo la « resa » 


BUCU/iU tifi llll'Ull II Itile trillimi# _ . _ • 1 : *.T~1 nA_„_mvuiuiinvim 

in circolazione con l’etichetta j 0 .. Isel 30 p f r c ^ nto commercio che l'Amministra- 


sbagliata. Qui la fatalità non 


delle analisi sono emerse infe¬ 


zione sanitaria per legge può 


V ni I ili 1 clllliu ll( LtllUVt.M J >, III- - --- - « . , OUUUIKIUI. vyui Id UIUIIIUI I UH I _ . , •» * j - „ „. • 

mai « sprovviste di una guida K'« ranza dove si ammettono periodo_ nuovo, contrassegnato c - entra p jù ct ] è qui che sorge ta ;interrì cffetluarc p chp in realtà effet- 

sicura, o guidate da uomini di «l'inquietudine e la legittima da e iniziative dei Costa a Ri- una domanda angosciosa anche mcnt< \l{!di mtcnsifi- t ua spesso su denuncia, ossia a 
visioni ristretto, si sono smar- attesa dei lavoratori dinanzi V a - erma, ei usio e con per no j. q l(a jj garanzie offre caro e ' '■ danni già avvenuti ». 

.... - :.»:.. !.. _ smernfn rnn snsnf'tln Oggi il T. . 1 . ° i„ i 


rito ». Lo « conto famiglio * por 
Inno nomi antichi, sono dedito 
al rullo dello tradizioni, ma 
è difficile sostenere che siano 
tutto « smarrito ». Annoio Co 
sta. por esempio ha ripreso in 
mano la Confindustria. il fra¬ 
tello Giacomo sta realizzando il 
gigantesco t centro » di Rivalla 


agli inadempimenti», lo « sta¬ 
to di disagio atliorante nella 
popolazione in seguito al ral¬ 
lentamento dell'attività coniti 
naie ». il « grave ritardo dei 
piogrammi governativi». lofi 
ne il sindaco Pedullà si è la 
guato, in una conferenza, del 
fatto che « la nostra città non 


siderato con sospetto. Oggi il poesia 

Corriere della sera esalta la con r ro „o dei farmaci? 

« strategia a lungo termine * 
del nuovo sindaco Pedullà. che Q* interessa particolnrmen 
è in effetti la strategia dei Co te il nostro sistema, anche se 
sta e della FIAT: la sua appli- non possiamo restare indifre 
dizione significherebbe la de- reali a ciò che avviene all este 


* Attualmente il controllo, nel 
IO 20 per cento dei casi, è fatto 
prima della registrazione: nel 


In altre parole: PRO per cen¬ 
to dei medicinali entra in coni 
merchi senza controllo prevon- 


l'fiO por cento dei casi viene j tKo <k ., !o stalo; j controlli 


gradazione della Liguria al r0 P er enormi proporzioni 

n - .. . . n . . . ..» ì.ii. _ _ 1 * _ J-*_ 


Seri vìa. Ma se la Genova bene riscuote le generali simpatie » 
non aonare smarrita dinanzi al- (dove bisogna tradurre « la 


non appare smarrita dinanzi al- (dove bisogna tradurre « I; 
l'impresa della moltiplicazione nostra città » con la no 
dei profitti, lo ò invece clamo sfra classe dirigente). E chi 
rosamente quando si fratta di cosa ha proposto a questo pini 


ruolo di colonia (o quasi) del 
le grandi concentrazioni pri¬ 
vate. 


assunte dallo scambio dei me¬ 
dicinali. Il « Talidomide * — 
altro caso che esclude la fata- 


eseguito sul prodotto prelevato 
dal commercio. 

« La pletora di specialità si 
milari non pone solo problemi 
di prezzi c di costi... ma po¬ 
stula esigenze di controllo dif¬ 
ficili a soddisfarsi con gli stru- 


‘■ucccsMvi sono pcr forza di 
cose abbastanza rari e di quo 
sti pochi medicinali controllati 
il 30 por cento presenta « ir 
regolarità » di cui non è dato 
conoscere la natura. Ma non 
basta. Autorevoli esperti nel 


mi 




ll,uu U,S ‘7V'“ ut,uu, y- Solo i comunisti e la classe l'Uà - fu prodotto nella Ger- nenia smunsi arsi conm, sin.- basta. Autorevoli esperti nel 

nostra citta * con la no- . possono quindi aprire man j a occidentale ma i bambù [ apat! ed il personale di cui at- campo farmacologico hanno ri- 

sira classe dirigente) E che P alternativa al fallimento ni focomelici attribuiti a quel tualmente dispone 1 Ammiro- ferito alla commissione parla- 

noe n hn nmivieln n nnncfn min. M,,w um.* iiuuva luilUIILIllu _ ^ ennifnem Tr\ ponll a __ il _ _ • « _ 


f 
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rosameme qt mio si rana m -usa prupi.siu a tunu pi..- dirigente Le oro- famigerato «tranquillante» so 

interpretare il molo di classe lo il sindaco? Nient altro che 3- n ‘ p - *-e Pro }n a mondo- .ir 


dirigente. Qui il fallimento è 
storico, irreversibile, ed ha ra¬ 
dici lontano. Gli esempi più do¬ 


la vecchia idea di « Genova cit¬ 
tà di servizi ». con tutte le con 
seguerrze di disoccupazione e 


uhm .uiLiiiduvci tii iuiiiiiiviiui .. m--- ,__.„u a , .. , •. , 

della classe dirigente Le nro- famigerato « tranquillante » so frazione sanitaria. In renila montare di inchiesta che si tro- 
poste di rilancio deile slrut- no sparsi in lutto il mondo: un I “nitro nanismo addato a tali vano ancora in commercio vec- 
ture industriali, di organizza- Crosso stock di medicine per controlli e 1 Istituto Superiori chi medicinali i quali, dal 


morosi riguardano l'industria c decadenza economica che ne 
il porto Quando risultò chiara discendono. 


l'intenzione del governo di ri 
dimensionare la cantieristica, 
sottrarre aH'Ansnldo Mecca¬ 
nico produzioni importanti co 
me i motori navali, o conse- , 
gnare l’Ansaldo San Giorgio al- , 
la General Corporation ameri¬ 
cana. i dirigenti della città sep¬ 
pero rivendicare soltanto la 
sede dellTtalcantieri. 

Lo fecero, pcr la verità, con 
grande clamore aprendo quella 
assurda guerra contro Trieste 
che tutti ricordano. Poi gli uf¬ 
fici centrali dellTialcanfieri 
andarono effettivamente a Trie 
ste. nonostante i clamori: e fa 
oggi una certa impressione 
scorrere i titoli dedicali alla vi¬ 
cenda dal Corriere mercantile. 
interprete della classe « diri¬ 
gente »: JVn?i vogliamo clip Ge¬ 
nova diventi una città di morti 
(28 settembre 1066): Crisi in 
Giunta (29 settembre): Genova 
non può accettare soluzioni 
compensative (30 settembre): 
Ormai certa la crisi del Comu¬ 
ne se la città sarà mortificata 
(primi di ottobre), e d'nn trat¬ 
to la resa, seguita dall'invito 
quasi permeato di una rasse¬ 
gnata disciplina militaresca, 
rivolto agli impiegati dclI’An- 
saldo sede centrale: « Tenersi 
pronti a partire per Trieste *. 
Tutto finito* la guerra e la pa¬ 
ce. le dimissioni del sindaco 
c quelle del presidente della 
Pitti bu ia. 

Il secondo esempio riguarda 
il porto. Il contro sinistra. la 
Camera dì commercio. l'Unione 
industriale si ostinano a soste¬ 
nere un progetto di amplia¬ 
mento a Veltri firmato dall'ing. 
Capocaccia. 

I comunisti hanno respin 
tn il progetto perchè com¬ 
pletamente avulso dai proble¬ 
mi urbanistici della città, con 
trario all'esigenza di coordina¬ 
re i quattro scali liguri, e tec¬ 
nicamente superato. I comuni 
di Savona. La Spezia e Cuneo 
hanno formulato critiche non 
meno severe, l-a commissione 
per la revisione del piano rego¬ 
latore generale, presieduta dal 
rarchitetto Astengo, ha prono 
sticatn per Genova un avvenire 
di «città mostro*. L'ILRES (Isti¬ 
tuto ligure di ricerche economi 
che c sociali, presieduto dal 
l’ex sindaco Pertugia), ha prò 
posto altre soluzioni — delle 
qu«Ii l'Unità ha dato recente¬ 
mente notizia — radicalmente 
diverse dal progetto Capocac¬ 
cia. 

La reazione della classe « di¬ 
rigente * genovese è stata ti¬ 
pica. Astengo (assessore di 
centro sinistra a Torino) è sta¬ 
to attaccato violentemente dal 
centrosinistra di Genova, c 
della revisione del piano rego¬ 
latore generale non s’è più 
parlato. AUTLRES si accenna 
in pubblico con condiscendcn 
za. ma in corti * scagni » i suoi | 
progetti sono definiti * cinltro j 

* e * 17 1 a 2 i . _ -w -, 4 « 41 1 I • ,-tf tiri ! 


K* bene ricordare che l'IL- 
RKS. nel giugno deiranno scor¬ 
so. aveva sottolineato l'esigen¬ 
za di reperire in Liguria 96.500 
nuovi posti-lavoro nel decen¬ 
nio 19GG-75. e di essi ben 76.500 


zinne di una conferenza re¬ 
gionale degli Enti pubblici per 
le paitecipa/ioni statali, di ri¬ 
presa del dialogo tra le pio 
vince liguri per giungere ad 
un piano regionale dei porti, 
trovano sempre maggiori con¬ 
sensi. 

Flavio Michelini 


l'esercito USA è sfato fornito Sanità. la formula stampata per legge 

da ditte italiane. Il problema « Per rendersi conto delle dif sugli involucri o dai modi di 
del controllo è aperto a livello ficoltà di effettuare dei con- somministrazione indicati, ri 
internazionale od infoltì POM* trolli seri su tutte le specialità sultano già sulla carta t assnr 
(Organizzazione mondiale della in scile di registrazione, basta di » o t inefficaci ». (piando non 
sanità, emanazione dell'ONU) pensare che nel 1960. anno dal sono qualcosa di peggio 
se ne sta nreoccunando. quale è iniziata, a seguito di Alla stessa commissione an 


sanità, emanazione dell’ONU) 
se ne sta preoccupando. quale è iniziata, a seguito di Alla stessa commissione an 

A che punto sono le cose in norme restrittive adottate dalla tri trust è stato riferito il caso 
Italia? Le cronache — anche Amministrazione sanitaria, una di un medicinale — il « Mona- 
giudiziarie — di questi ultimi progressiva riduzione del nu- se » — che fu scoperto negli 

Stati Uniti e come al solito 

---- subito copiato e messo in com¬ 
mercio in Italia quando ancora 
nel paese d'origine se ne sta¬ 
vano valutando gli eventuali 
effetti negativi. I controlli pre¬ 
ventivi eseguiti in America 
portarono alla conclusione che 
0 0 il farmaco era dannoso e ne 

akm a fu vietata infatti la produzio- 

ffflal In arrivò alla 

Mlrlr # KMMUMMwtmmt (r conclusione, maI sulla pelle 

dei malati ai quali era stato 
somministrato il pericoloso mc- 
__ dicinale. La casistica è lun- 

U # # ga. Non più tardi di un paio 

JUIIa A di anni fa il ministero della Sa- 

■■■■■■ ■figlivi inglese rivelò che un me- 

Wn w dicinale prodotto da una ditta 

italiana era « al di sotto dri 
limiti di sicurezza e avrebbe 
m mm ^ potuto addirittura uccidere i 

U Ma __ _ _ -M. >- bambini cui era destinato ». a 

nMIIJV flllirflvfllln causa della «sua erronea com- 

lllll£ffjf mmmm la posizione*. Si trattava di un 

mmm Ww» prodotto a base di tetraciclina. 

dietro il quale si celava una 
, , lunga e contorta storia di cor- 

L annuncio e stato dato ufficialmente dal medico ruzioni operate da un’industria 

italiana per venire in possesso 

curante — Le accorate parole di Fonti S r a f f c or T la v, a , nora nuov ? e 

r segretissima, del nuovo ritro¬ 

vato. 

Sophia Loren ha perso il mente i giornalisti hanno cor- Da tutto ciò non si deve na- 
bambino. Il piccolo mistero che cato di a\ere altri elementi Viralmente concludere che tutti 


La gravidanza è stata interrotta 



lì 






1 V• 








ypi 


TILLSON — La piccola Belli insieme ai suoi genitori adottivi 
e ai due figli di quest'ultimi (Telefoto AP - « l’Unità») 


Sophia ha dovuto rinunciare 

alie gioie 


della maternità 


Nostro servizio 

KINGSTON. 13 

I coniugi Liuni hanno vinto la 
loro battaglia: potranno tenere 
con sé. avranno sancita dalla 
legge l'ado/ione della piccola 
Beili, la bamb.na di quattro 
ami e mezzo che presero in ca¬ 
sa come una figlia f.n da quan 
do aveva cinque giorni di vita 
e che le autorità volevano *o 
gliergli perché lei era bionda e 
loro... bruni. 

II pcno-o e insieme incorri 


nrensibile 


stato risolto 


L’annuncio è stato dato ufficialmente dal medico 
curante — Le accorate parole di Ponti 

Sophia Loren ha perso il | mente i giornalisti hanno cer- 


i medicinali sono subdoli intru- 




circondava l’attrice si è dolo del dramma che certamen 1 medicinali sono subdoli intru- 
rosamente sciolto ieri pome- te si è svolto nelfapparta- possono nuocere alla no- 

riggio — poco dopo le 16.30 — mento riservato all’attrice al s ^ ra . salute. Tutt altro. Buoni 


quando il medico curante della terzo piano di riila Pai- 
Loren. dott. Ugo Cardone. è deia. Dopo il breve comu- 


mento riservato all’attrice al s Va salute. Tutt altro. Buoni 
terzo piano di riila Pai- medicinali coesistono con i me- 
deia. Dono il breve corno- diocri. gli inutili e qualche vol- 


eomparso nell'atrio della clini- nicato. infatti, il* medico si è * a ’ nocivi. Siamo costretti a 
ca per leggere ai giornalisti subito allontanato e nessuno ha fidarci della serietà dei singoli 
(che vi sostavano in perma- voluto fare altre precisazioni, produttori poiché i pubblici po- 
nenza da più giorni) il bollet- Il professor Marziale — il pi * er ’ non ?ono in erario, al mn- 


nenza da più giorni) il bollet¬ 
tino ufficiale: « Uscendo dal 
riserbo che le delicate circo 
stanze hanno imposto dì man- 


• VIUIV> I Ul litui. I** . ■ 

Il professor Marziale — il pi * on non ?ono in erario. a l mn- 
necologo che aveva seguito la mento attuale, di offrirci alcu- 
Loren in questi giorni — ave na seria garanzia. 


va già lasciato la clinica in 


tenere — ha detto il medico — tomo alle 13: e Carlo Ponti. 


posso comunicare che per so¬ 
praggiunte complicazioni la 


che è comparso brevemente po 


E’ evidente che una situazio¬ 
ne del genere non può durare. 
Se ne è reso conto anche il 
ministero della Sanità che ha 


( dizioni generali della paziente 
sono più che soddisfacenti ». 

veraia aona i_oren Questo l’annuncio: e inutil- 


praggiume complicazioni la co dopo l'annuncio ufficiale, si ^ 

maternità della signora Sophia è limitato a ooche brevi bat- P rcd . I , s . posto ^ane misure per 
Ponti si è interrotta Le con- ? , m, j-° ? P 00 ” 0 Drp 'i nal modificare uno stato di cose 

J” 1 ™ « X:il : tute di ringraziamento alla Fra n.,e- 


Genova 


Riattaccata la gamba 
un operaio infortunato 


zioni generali della paziente , 1 nn g raz,amenia aiia palesemente assurdo. Fra que- 

,no più che soddisfacenti ». 5te misurc vi 6 ,a rif J nrr ^ a de .'- 

Questo l'annuncio: e inutil- ,rp P ldante affetto e partecipa- n s tituto Superiore di Sanila. 

zione queste ore di prova cosi unico organo, come rileva la 

_dure per me e mia moglie ». commissione anti trust, cui è 

Sophia. com’è noto, era sta- praticamente affidato un coni¬ 
la ricoverata in clinica subito P' to — d controllo dei medici 
dopo l'Epifania per lina intiam na '‘ ~ f*^ d quale non è as=o- 
mazione che metteva in peri lutamente preparato Non man 

colo la sua maternità (ed è ria cann J c < /’ pari,a ,CC "TJÌvnV 

la quarta volta). Le sue condì- nf,che * cac an7ì . ?0I ?° n ^ nh - 
■w . . ma sono i mezzi e le attrezza- 

WWU Z10ni eran< ? a PP ar?e subito ture oltreché la funzionalità 


perciié l'opinione pubblica e i 
tribunali insieme hanno ricono¬ 
sciuto alla coppia italo-america 
na « la capacità di dare alla 
bambina una casa e dei geni¬ 
tori ». Il responsabile delle a- 
dozioni. Joseph Fitzsimmons. é 
stato così costretto ad arrender¬ 
si. La sua opposizione del resto 
— e molti giornali, specialmente 
all’estero Io avevano denuncia¬ 
to — aveva un carattere chia¬ 
ramente razzista. 

Fino all'ultimo, tuttavia, il 
funzionano, che è commissario 
alia pubblica assistenza nella 
Contea dell’Ulster dello Stato 
di New York, ha so-tenu’o la 
* bontà » delle sue argomenta¬ 
zioni. Poi ha gesuiticamente af¬ 
fermato di essersi rassegnato a 
cessare ogni opposizione per ri- 
sparmiare alla piccola i darmi 
psicologici derivanti dal pro'.un 
gato interessamento della s'am- 
pa al suo caso. La piccola Be:h 
sarà perciò — come abbiamo 
detto — definitivamente adotta¬ 
ta dalla coppa :ta,o-americana 
e per lei verrà emesso, secondo 
le leggi locali, un nt.*ovo certifi¬ 
cato di nascita in'estato a Eli¬ 
zabeth Grnce latini. 

Il Fitzsimmons ha annuncia**) 
la sua decisione di cessare l'op- 
posiz.one al ca.H» nel corso di 


tuia conferenza stampa. Egli ha 
« tenuto a rilevare » che attri¬ 
buisce tutta la responsabilità 
della soluzione al Tribunale e al- 
i'opnione pubblica, ma ha avuto 
il coragg'o <ii dirsi « più convinto 
che mai che la famiglia I.iuni 
n-zi s'a la più adatta » per l'a 
(lozione della piccola Belli t In¬ 
sisto — egli ha infatti detto — 
su.la giu.-tezza morale o legale 
di quanto ho finora sovenuo. 
Tuttavia la mia fedeltà ai pr.n- 
cipi nen nu lascia ìgno-are il 
fatto che anche se i Liuni mxi 
-rxio ì genitori adottili che ci 
vogliono, niente altro si può rag¬ 
giungere cixi ulteriori, lunghe 
controversie giudiziarie. I Liuni 
hanno g à messo a repentaglio 
il benessere fisico e nitritale 
della bamb.na. Sono tuttavia di- 
sixisto a firmare l'accordo neces 
sa rio e a consentire, come mi è 
stato richiesto dal Tribunale, a 
che la piccola Elizabeth sia sot¬ 
tratta ai clamori della pubbli¬ 
cità ». 

Il Fitzsimmons aveva invitato 
i Liuni. lancio scorso, a restitui¬ 
re alle autorità la b.imb'iia. in 
molo che una copma del suo 
-’e.-so gruppo coito (ang.oir 
landose tedesco) potesse adot¬ 
tarla Ma i coniugi italo-anieri 
cani si erano rifiutati di con¬ 
segnare la piccola, avevano re 
s 'ti:o anche a una ing'unzione 
delta Corte dell'Uls'.er compe- 
’« r.te in questo settore e final- 
m r nte in appello si erano visti 
c< ai cede re l'annullamento della 
-«ntitiza. 

De! riesame de! caso era sta'o 
incaricato il giud.ee Waldrcn 
Uerzlierg. il quale si era ado 
r>-.-ra!o per la finzione ora con¬ 
io-data. Se Fitzs.mmcns firmerà 
subito le carte, l'adozione potrà 
aver luogo definitivamente lu- 
1 aedi. 


colo la sua maternità (ed è già .‘ 1 . ’ - 

la quarta volta). Le sue condì- nf,che * cac an7ì . n ^ te ' olK 
. . ma sono i mezzi e le attrezza- 

zioni erano apparse subito { Ure oltreché la funzionalità 
preoccupanti, anche perche il i n ( erna a d essere inadeguati 
sistema nervoso della donna site e*iscnze del paese, 
appariva sull'orlo di un collas- Anche" questa riforma, però, 
so. Si temeva, dunque, che la ha seguito la sorte di tutte 
interruzione della maternità po- ] e altre prospettate dallo stes- 
tesse avere gravi conseguen- so ministero, che sono state si- 
ze anche sulla madre. In que- stematicamente insabbiate pri- 


A DUE MESI DALLA PUBBLICAZIONE 
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za. ma in certi * scagni » i suoi | GENOVA. 13 esattamente: fatto sta che nono- 

procetti sono definiti * cialtro j jj n ;. ir .,go det tato intervento stante il Pallone abbia anonato 
norie * Gli altri Comuni liguri j ch.rurg-eo varrà, forse, a salva prontamente la < rap ila ». la lo- 
v en^ono accusati di «far cuer- i re la gamba destra ad un ope- corno», iva. per forza d inerza. 

~ r „ r 0 Uan t 0 ai co r-'-O che aveva avuto l'arto quasi proseguiva la propria corsa ime 
ra » a Genova e quanto ai c conipletarnome amr>u tato dalle stendo il Burgio e troncandogli 
munisti la cosa piu gentile che njo!e dl una (oconnouva in ma- la gamba destra, 
sia stata detta nei loro con- novra. Solo fra qualche giorno Mentre il ferito veniva soc- 


sia stata detta nei loro con- 


Mentre il ferito veniva soc- 


fronti è apparsa sul Corriere sar à possibile sapere se l'opera corso dai compagni di lavoro e 
della sera dei giorni scorsi, il zione — che è riuscita e che è da j due tnacchinisti, ì quali ten- 
quale afferma che si compor- consistita nel « riattaccare » tavano di tamponare l'orrenda 
tano come « nemici della città ». 1 ar ‘° “ av . Ta un / e i ,Ce . 0 ferita e di arrestare la copiosa 

Eppure mn. come ogg, è evi- vittima deUjnfortuiuo. emorragia, veniva avvertita tele- 


dente a Geriovà ia necessità di Rj pàrtlS una^quàram 

imboccare strade nuove, e se lina di giorni lasciare l'ospedale f e r to^ll'ospedile di 

ne rende conto lo stesso «per- di Sampierdarena camminando ^l„,. erd - rl!na a , emoo on . 

sonale politico » del centro- sulle proprie gambe Sampierdarena a tempo ri pn 


■ * - - . ì j * | I V . Il .IVZII 1 I tvz VJU* f, OZ, Ul 

dente a Genova ta necesisua ni : 53 ann j potrà fra una quaran- 


Domani a Roma 

l'assemblea 1 t « Ila11 vnv, VUOI uvt s W.'a l J- |. I II* ■ V 

, „ T _j- . di quella che era all origine). 

della Loren potesse diventare M a 

nazionale degli ^ a ÌCOlOSa ^ 13 SUa SteSSa ferma da un anno mancando 

* ... la copertura finanziaria, che 

w m Oggi tuttavìa in un modo infine per gli stessi motivi è 

odontotecnici ° nelra,tro poco importa - il bloccata la riforma dell'Istituto 

dramma si e concluso. Per la superiore di Sanità. Mariotti 
, , . . 0 quarta volta Sophia Loren ha trova assurdo questo stato di 

Si svolgerà domani a Roma. do ^ to rinunciare a quell even- co?e tan{o più _ amaramC nte 

dia Sala Brancaccio. I assenv to che — come lei stessa ha più commenta — che le riforme 
ea nazionale degli odoototccni- volte dichiarato — av cv a at- nronzrcff* nnn rvim^onn in di¬ 


sto condizioni si sono intreccia¬ 
te. per più giorni, voci contra 
stanti: tanto che. secondo al¬ 
cune ìhdtscrezioni. la materni 


ma e svirilizzate poi dalla De¬ 
mocrazia cristiana Proprio nei 
giorni scorsi il ministro Ma 
riotti ha ricordato che a due 


tà sarebbe stata interrotta da anni da,1a presentazione non e 



un intervento chirurgico (e già 
due giorni addietro) proprio per 
evitare che la crisi nervosa 


ancora chiuda la discussione 
generale sulla riforma ospeda 
fiera (ridotta a pallida ombra 


ne rende conto lo stesso « per- di Sampierdarena camminan 
sonale politico » del centro- SU J'.° proprie gambe, 
ministra Recentemente il Co- L incidente e accaduto starna 

* a * . ... nr* ha ne - odo scalo merci delle ferro- 

mitato direttivo della DC a vje a j Ca m pa SS0 . p Burgio. di- 


Dopo una prima visita da par¬ 
te del dott. Prandi, il Burgio 
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nella Sala Brancaccio, l'assem¬ 
blea nazionale degli odontotecni- 


proposte non pongono in di- 


più temjx?stose. Il segrctano C azK>ni elettriche, era intento al fessor Albanese e dal professor nazionale dell artigianato, n dot- a °P° le esperienze passate si £ venssimo. ma questa è la 

prof. Cuocolo ha gridato a un proprio lavoro essendo in corso il D'Emibo (assistiti dai dottori (or Giorgio Coppa, direttore del- valeva preparare rinunciando | logica dell'attuale maggìoran 

certo punto: «Gli amministra- rifacimento della linea di tra- Trucco e Carp.neti) 1 quali, come relazione in- ?, d ogn ' im , pcpno r , dl ,avoro * za governativa che a forza di 

t - || « r nrllo liste DC devo zione Quando sopraggiungeva una s è detto, hanno «riattaccato » 4 * Non ce 1 ha fatta. E non e pos- c delimitazioni * si è ridotta ad 

40X1 eletti nelle liste l^clcvOi locom ^ ìva in ^novra condotta l’arto. L'intervento è riuscito fe- troduttiva. Presenzieranno alla sibile dire> oggi> ^ questa nn immtrtfilisiTio di tiDOCentrù 

no adeeuarsi alle scelte del da , m3Cchinista Rolando Pallone licC mente ma l'atto sarà cono- m 3 nif es taziooe, che inizierà aUe nuova rinuncia potrà avere lir ‘ mobdls ™ d ‘ tipo centn 

^1- ore 9. parlamentari della com- conseguenze definitive anche 


_i' nf ,n„ ijctn nr devm none quanao sopraggiungeva una se ceno, naiuiu . 

ton eletti nelle liste DL dcvo^ Iocom ^ jva m manovra cond<) , tó l'arto. L’intervento è riuscito fe- 

no adeguarsi alle scelte aci daJ rnacchinista Rolando Pallone licemente ma l'esito sarà cono- 
partito ». Il sindaco Pedullà ha c d a|]*aiuto Domenico Petrossi, sciuto solo quando potrà essere 
replicato: « Non chiediamo di Come sia accaduta la disgrazia accertato se i tessuti avranno 
meglio, ma il partito non ha non è ancora stato accertato riacquistato completa vitalità. 



missione Igiene e Sanità. 


per il futuro. 


1. t. 


SU « RINASCITA » 


Artìcolo di 
Berlinguer 
sulla Cina 


e noi 


I problemi e i compiti che gli 
sviluppi della ritua/ione cinese 
pungono al movimento operaio 
>-ono analizzati da Enrico Rpr- 
lingucr ueU‘at tieolo « Noi e ta 
Cina » pubblicato dall'ultimo nu¬ 
mero di « Rinascita » 

II compagno Berlinguer, dopo 
aver affermato clic nonostante 
la complessità e la contraddillo 
rietà del corso degli avvenirne» 
ti cinesi bisogna fare uno sfor¬ 
zo di comprensione e di inter¬ 
vento. scrive che: « La posta in 
giuoco è la difesa delle stanche 
conquiste della rivoluzione cine 
se. la salvezza delle sue pro¬ 
spettive ili sviluppo Solo a tpto 
sta condizione la Cina potrà vi¬ 
vete in tutta la sua pienezza ta 
sua vita di nazione libera, e oro 
gì edita e OMiipaic il posto che 
le spetta nella costruzione di un 
assetto mondiale fondato n ' 1 n 
libertà, sull'ucu.iclianzn rh *iitti 
i popoli e sulla pure Si rom 
prende bene che i gruniv diri 
genti deH'imperinlismn nivo-in 
no cerchino ili tutti i modi di 
chiudere onesta prospettiva ner 
aprirne altre, le cui cnnsomipn 
ze esiziali sui destini dell’uma¬ 
nità è persimi difficile oggi im 
maginate ». 

Berlinguer nro'rin quindi chi 1 
è prnpi '0 ( oMim andi*a da mie-'o 
punto di vi-*a clic ahi)' imo giu 
(beato e criticato la politica dei 
dirigenti (alieni: » fra irli errori, 
continuiamo ad aMiihuire impor¬ 
tanza decisiva aH'.ahbnndonn del 
la politica di pacifica coesisten 
za e di solidarietà tra i nne=i 
socialisti, l'abbandono cioè di 
quella politica che sola può con 
sentire di combattere seriamen¬ 
te (‘imperialismo di indebolire e 
sgretolare le suo noci/ioni e di 
garantire la «ohidono del oro 
blema deH')U'( *""'• «* de"-' Cma 
e del riennoseimrvntn fletta sua 
pne/inne di grande potenza inno 
diale » 

Berlinguer r'h'i a che la eo 
siddetta v rii o’M/'one niltiirale » 
ha ner punto di partenza In dif¬ 
ficile situazione nella (piale 51 
trova la Cina a causa di noci 
primo e fondamentale ermi e Ma 
la r rivoluzione ndtiimV ”* -- 
scrive Berlinguer — » non è al¬ 
tro che il tentativo di esaspera¬ 
re fino nIPnssnrdo la politira e 
gli errori degli ultimi anni F. 
proprio qui sta l'imoortanza del¬ 
la resistenza e della lotta che. 
contro questo tentativo, vede im¬ 
pegnata oggi una parte certo 
assai grande della socirtà cine¬ 
si» e del partito comunista » 

A proposito di onesta lotta Ber. 
linguer scrive: « Siamo convinti 
di nnn essere lontani dal vero 
affermando clic. neH’essenziale. 
essa tende a evitare quella tra¬ 
sformazione. della base organiz¬ 
zativa, e in palle forse anche 
sociale. (Iella rivoluzione cinmp. 
e del potere popolare clic som 
lira l'obiettivo più r> meno rnn 
sanevole o che comunque, può 
divenire il risultato oggettivo 
('rll'azione scatenata dal grillino 
Tacente capo a Un Pino e alte 
sue "guardie rn=se" La Cmn no 
polare dev'essere diretta dalla 
et issp operaia rial suo partito 
dalle sue nream'zazinni sindacali 
e di massa n ficco passare =n*to 
la direzione di altre forze della 
società cinese di un gruppo di 
militar’ ad esernn : o o fle-ti s»i] 
(lenti, delle "guardie rnssf^"' , Pro 
ppo noi probabUnveoto r s e a e 
il senso fondamentale della Ietta 
in atto» 

Passando all'analisi dei rom 
piti che tj pongono al rnnvin’fn 
to operaio Berlinguer 'crive 
cl’c - al di là deH'iiugiirio va A 
un'azione elio ani he noi dnhhia 
mo svolgere Prima di tutto lo 
sv donno stesso degli avvenimen 
ti cinesi deve spingerci tutti » 
dare un nuovo slancio e srnip' - e 
maggiore efficar : a alla lo'ta cori 
tro la politica asiatica e rir.r-e 
dei eruppi dirigenti doU'imncrin- 
li^mo » Percl’é afferma Berlin¬ 
guer. <-è questa politica, e non 
la Cina popolare, che dev'essgr^ 
finalrrente isolata e sronfitta * 
In questa linea si imnone la 
necessità di * haltersi oggi con 
consapevolezza e slancio nuovi 
per imporre la fine deH'aecres 
sinne americana al Vietnam, 
che ha una delle sue raciooi 
principali, anche «e non la sola, 
proprio nella speranza dei diri 
genti americani di potere deter 
minare in un modo o nell'altro 
un capovolgimento della sj*un- 
zinne cine'e. anche se onesto 
tentativo dovesse spingere il 
mondo intero verso una nuova 
guerra mondiate » 

Sottolineando poi come neah 
ultimi due anni * la lo'ta contro 
la penetrazione delle errate po¬ 
sizioni cinesi nelle file del no 
-’ro movimento è st a t a cnndo'ta 
ron notevole efficacia ed è fal¬ 
lito il tentativo di creare attor¬ 
no alle posizioni dei diricrnti ci¬ 
nesi un blocco di parliti e di 
movimenti r.voliiz.onan ». Ber¬ 
linguer cosi conclude: « Una 
nuova fase si è ora aperta. E 
occorre prima di tutto prendere 
coscienza deeli aspetti nuovi. • 
per molti versi più gravi che 
essa presenta. Ma è intanto m 
portante che nessuno dei risul¬ 
tati raggiunti vada perduto E 
che in tutto d dibattito che è 
in atto nel nostro movimento, ci 
si muova tenendo conto di tu*ti 
eh aspetti di una situazione aa- 
c ai complessa e in modo che 
tempi, modi, contenti*! di ogni 
nuova iniziativa siano attenta¬ 
mente misurati >. 


Università: 
in sciopero 
i professori 
di ruolo 

I professori universitari di 
ruolo si asterranno dalla pros¬ 
sima sessione dj esami di feb¬ 
braio: la decisione dello scio¬ 
pero è stata confermata ieri dal 
Consiglio di presidenza de'.l'As- 
sociazione di categoria, VANPUR. 
























PAG. 4 / economia e lavoro 


Per il lavoro, contro l'emigrazione 


r Unità / sabato 14 gennaio 1967 



Martedì le trattative contrattuali per I > mila lavoratori 



17 miliardi alle j Reggio C. bloccata Commercio: niente riforma 
società rovelli » ; j a | fo r te sciopero se si lesina sulle paghe 

~ ,1^11,. . • . _ . » t fi 


Poche settimane fa il ca¬ 
so delle società petrolchi¬ 
miche istallate in Sardegna 
da un certo ingegner no¬ 
velli fu discusso nell’aula 
di Montecitorio. Risponden¬ 
do ad una serie di interro¬ 
gazioni presentate da depu¬ 
tati di vari gruppi — da 
quello del PCI fino alla in¬ 
terrogazione di un deputato 
democristiano — il ministro 
Pastore pensò di cavarsela 
con un generico discorso 
sulla politica della Cassa 
per il Mezzogiorno. Risultò 
comunque provato che il 
gruppo SIR (Società italia¬ 
na resine), cosi si chiama 
il complesso delle « società 
Rovelli », aveva chiesto ed 
in parte ottenuto una serie 
di finanziamenti da parte 
della Cassa per il Mezzo 
giorno. Risultò soprattutto 
che per » facilitare » que¬ 
sti finanziamenti erano sta¬ 
te aggirate le nonne che 
regolano il credito della 
Cassa: le società della SIR 
che formano un complesso 
unico da tutti i punti di vi¬ 
sta erano state presentate 
come distinte. In questo 
modo il Rovelli otteneva il 
massimo dei finanziamenti. 
Fatta la legge trovato l'in¬ 
ganno. 

MILIARDI FACILI 

Si dire •— ma la cosa non 
è confermata — che la Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno, dopo 
la discussione alla Camera, 
sia stata indotta ad una 
maggiore prudenza nel con¬ 
tinuare a finanziare la SIR, 
Ma. evidentemente, Finge- 
gner Rovelli deve avere 
molti santi in Paradiso. 
Ora. infatti, le sue società 
hanno ottenuto uno dei 
maggiori finanziamenti tra 
quanti siano stati mai ero¬ 
gati dall’Istituto Mobiliare 
Italiano (IMI). Da questa 
fonte la SIR ha. infatti, ot¬ 
tenuto — tutto d'un colpo 
— finanziamenti per ben 17 
miliardi e 400 milioni di lire 
ad un tasso che oscilla tra 
il 3 e il 4%, dunque infe¬ 
riore a quello che in gene¬ 
rale viene applicato ai cre¬ 
diti per la piccola industria 
e per l’artigianato. 

Il finanziamento dellTMI 
alla SIR non solleverebbe 
alcun problema (o perlome¬ 
no problemi diversi) se i 
mezzi finanziari erogati dal- 


l’I.MI non avessero, come 
provenienza, due fonti: le 
dotazioni statali e i prestiti 
obbligazionari autorizzati 
dalle autorità statali. Quei 
finanziamenti della Cassa 
del Mezzogiorno alla SIR, 
quindi, la cui opportunità 
era stata contestata in Par¬ 
lamento da deputati non so¬ 
lo di opposizione di sini¬ 
stra ma anche della coali 
zinne governativa, ve :gono 
ora incassati dalla stessa 
SIR provenienti da un altro 
istituto pubblico. 

CHI DECIDE! 

Il <r caso ridia società Ro¬ 
velli » — nell'edizione Cassa 
del Mezzogiorno e in quella 
più iet ente che coinvolge la 
opera dell'IMI — ripropone 
questo interrogativo chi de 
fide sulla politica dei finan¬ 
ziamenti industriali? Quaie 
valore può avere la pro¬ 
grammazione se manca ogni 
unicità e coordinamento tra 
i centri di decisione che 
erogano finanziamenti con 
denaro della collettività? 

Non mancano, pei. in que 
sto « caso Rovelli •» gli 
aspetti particolarmente gra 
vi. Quando il Consiglio dei 
ministri vaiò il x superde- 
ereto » per le zone alluvio 
nate venne annunciato che 
una parte dei mezzi finan 
ziari occorrenti sarebbero 
stati tratti riducendo i fon¬ 
di preventivati per le pub¬ 
bliche aziende, vale a dire 
anche per l’ENI ossia per 
l’azienda statale che opera 
nello stesso settore nel qua¬ 
le l’ingegner Rovelli si è 
cosi potentemente istallato 
con i soldi della collettività. 

Per cui la conclusione di 
tutti i fatti che abbiamo 
esposti sembra essere que¬ 
sta: verranno sottratti dei 
fondi ad una azienda pub 
blica e nello stesso tempo 
fondi pubblici saranno dati 
ad un gruppo privato con¬ 
corrente del complesso a 
partecipazione statale. Con 
il risultato, oltretutto, di da¬ 
re nuovi miliardi ad un in¬ 
dustriale che tratta la L - in¬ 
degna come una colonia, al 
punto che nelle sue fabbri¬ 
che i sardi sono esclusi 
dall’ingresso nelle mense 
aziendali. 

d. I. 


Per riforma e riassetto 


CISL - statali : 

se necessario 
faremo sciopero 

Replica alle dichiarazioni di Bertuelli - Preti 
chiude una manifattura tabacchi • Parastatali 
e ferrovieri verso nuove azioni 


I tentativi del governo di .Mug 
gire a precisi impegni e scadenze 
sui molti problemi dei pubblici 
dipendenti acuiscono una situa¬ 
zione già tesa. 

STATALI — Nessuna comuni¬ 
cazione è pervenuta ai sindacati 
per l'inizio delle trattative che. 
secondo ben precisi impegni, 
avrebbero dm ino avere inizio 
cinque giorni depo la preseti 
fazione delle propi-te per il mio 
vo ordinamento delle ea'ccone e 
delle retribuzioni In proposito, il 
segretario della CI.SlWatali ha 
rifasciato una dichiarazione af 
fermando che « i pubblici dipen 
denti risponderanno con una im¬ 
mediata dichiarazione di *ciope 
ro ad una eventuale conferma, da 
parte del covemo. dell'oncnta- 
mento espresso dal ministro Bcr- 
tìnelli in merito alla modesta 
entità degli stanziamenti per il 
riassetto delle cadere e delle 
retribuzioni ». Inutilmente idil¬ 
liaca e ottimisf'ca. invece, una 
d,ch’ara7ione rilasciata ieri dal 
ministro per la Riforma. 

FERROVIERI - lunedi I sin 
dacati dei ferrovieri tornano a 
riunirsi per decidere lo srviluppq 
dcH’azione per ottenere tomi di 
lavoro più umani per il personale 
di macchina e viaggiante. Dal 
canto suo la segreteria del SFl - 
CGII. ha preso alto della volontà 
dei lavoratori di voler ma «pii re. 
se necessario fazione. In una nota 
il SFI - CGII. ribadisce che il sin 
dacato ha manifestato ogni ra 

gioncvole apertura verso possibili 
so!'.17101: coicordve della verten¬ 
za. I-a noia si augura che. in 
tanto s>ar,n superate le riiscor 
danze fra i s>nd,irati sufi'efTettiva 
quantità di personale occorrente 
per accogliere le richieste sin 
dacali. 

MONOPOLI — La segreteria 
della CGII. ha chiesto un incon 
tro urgente al ministro delle Fi 
nanze sul futuro dell'Azienda. 

Mentre erano in corso contatti 
con i sindacati, infatti. l'Azienda 
ha comunicato ai propri dipen 
denti la chiusura della mandai 
tura rii Carpi ormo passo vcr-o 
il prono-ticato smantellamento di 

7 dei 20 impianti attuali 

INSEGNANTI - La FIS che 
raggruppa i sindacati della «cuo 
la ha reso noto la decisione di pre 
scoiare al governo e au’onome ta 
belle per la struttura delle nuove 
carriere « delle ietrib«zioni ». 


Fermo restando l’impegno a ricer¬ 
care un pieno accordo con le al¬ 
tre organizzazioni degli statali 
per fazione nvendìcativa. 

PARASTATALI — Stamani si 
riuniscono i sindacati dei para¬ 
statali per esaminare la situa 
i zione e decidere l'eventuale ri 
presa dell'azione a difesa del 
trattamento retributiva 

CROCE ROSSA — L'Esecutivo 
del sindacato CGIL dipendenti del¬ 
la CRI ha deciso di sollecitare 
dall amministr.iz.ione la definizio 
ne dello trattative sull'inquadra¬ 
mento. E' stato chiesto, inoltre, 
il rispetto degli accordi sulla ri¬ 
duzione rielforario e sulla 15 ma 
mensilità. 


Accordo 

sull'orario 


all'Alfa 


Ieri presto IMntentnd di Mi¬ 
lano, è stato raggiunto dopo 
un'agitazione un positivo accor¬ 
do tra I sindacati e l'Alfa Ro¬ 
meo per la distribuzione dell'era¬ 
rio per il 1W. Esso prevede 
sostanzialmente un orario dì 41 
ore — corrispondente all'orario 
contrattuale di settore — per il 
periodo settembre-dicembre ri¬ 
partito su S giorni di lavoro set¬ 
timanali. Per il perìodo gennaio- 
luglio, l'orario verrà distribuito 
sulla base di 45 ore settimanali 
In 5 giorni, salvo l'effettuazione 
di un sabato di lavoro di 7 ore 
e mezza ogni S settimane. 


i cambi 


Dollaro USA 421,25 

Dollaro canadese 572,00 

Franco svizzero 144,10 

Sterlina britannica 1740,50 

Corona danese 40,30 

Corona norvegese 84,30 

Corona svedese 120,75 

Fiorino olandese 177,50 

Franco belga 12,28 

Franco trancese n. 124,10 

Marco tedesco 154,75 

Peseta spagnola 10,27 

Scellino austriaco 24,15 


Migliaia in piazza 
per il comizio uni- 
fario - Chiesta una 
alternativa econo¬ 
mica per la Calabria 


REGGIO C.. 13. 

Lo sciopero generale proda 
moto dalla CGIL, dalla CISL e 
dalla UIL, ha paralizzato ogni 
attività. Dai cantieri edili, dal 
le officine, dalle campagne,, 
dagli uffici pubblici e privati, 
dalle scuole sono giunti a mi 
glioni in piazza De Sava per 
manifestare contro la smobili 
tazimie delle 0 ME CA. (Offt 
cine meccaniche calabresi) e 
per chiedere al governa di 
centro sinistra un radicale mu 
tomento degli indirizzi del Eia 
no Picracctni verso la Calabria. 
E’ sfata una forte giornata di 
lotta per la salvezza di una 
fabbrica, la cui presenza avreb 
he dovuto stimolare un proces¬ 
so di rapida industralizzuzione 
nella città e nel territorio. Etl 
è stata, soprattutto, una gran 
de manifestazione unitaria di 
contestazione degli orienta 
menti governativi espressi nel 
piano quinquennale di sviluppo 
che assegna alla Calabria il 
ruolo subordinato di « zona di 
connessione ». di riserva di ma¬ 
no d’opera, di mercato di con¬ 
sumo per i gruppi monopolisti¬ 
ci industriali e commerciali. 
Per questo, fa protesta ò sfata 
generale. Per tutta la mattina 
ta. negozi e botteghe artigiane 
sono rimasti chiusi; gli auto¬ 
bus dell’azienda municipale, 
dopo le prime corse straordina¬ 
rie per il trasporta dei lavora¬ 
tori e degli studenti, sono rieri 
Irati al deposito dove sono ri¬ 
masti fermi fino alle ore 13. 
In tutti gli istituti medi e su¬ 
periori. gli studenti hanno di¬ 
sertato le lezioni, partecipando 
attivamente alla giornata di 
lotta. | 

Alla manifestazione hanno 
partecipalo, insieme con gli stu¬ 
denti, anche numerosi inse¬ 
gnanti. Piazza De Nava è di¬ 
venuta ben presto assai pic¬ 
cola per contenere la folla che 
da ogni strada vi si riversava 
in lunghe interminabili fiumane. 

Folle delegazioni operaie, 
gruppi di studenti, ferrovieri, 
elettrici, dipendenti dpi Comu 
ne e dell’Amministrazione pro¬ 
vinciale hanno invaso il corso 
Garibaldi, la principale arteria 
cittadina, bloccando il transito 
ai veicoli fin dalle 8 del mat¬ 
tino. Da Catana, una frazione 
di Reggio, distante dieci chilo¬ 
metri. una colonna di 250 allie¬ 
vi del CI API (Corsi di adde¬ 
stramento professionale) è ve¬ 
nuta a piedi, rifiutando i pull¬ 
man messi a disposizione. Con 
la loro marcia hanno voluto 
protestare contro la mancanza 
di lavoro a Reggio Calabria e 
contro la minaccia di dover 
emigrare all’estero e nel Nord. 

« La Calabria ra a ritroso co¬ 
me il gambero ». « Più fatti e 
meno chiacchiere ». « Vogliamo 
il lavoro in Calabria ». Questi 
alcuni fra i più significativi dei 
cartelli che punteggiavano il 
corteo. 

Catanzariti per la CGIL, Aril- 
lotta per la CISL. Quadrone 
per la Consulta giovanile e 
Mattala per la UIL. hanno de¬ 
nunciato le cause politiche del¬ 
la crisi dell’O.ME.CA. e della 
ulteriore degradazione econo¬ 
mica e sociale nella provincia 
di Reggia Calabria. Qui. nel¬ 
l'anno della ripresa economica, 
migliaia di lavoratori sono stati 
costretti a trasformarsi in emi¬ 
granti. Il reddito annuo prò ca 
pile è sceso a 260.310 lire (pari 
al 4S.S"r del reddito medio na¬ 
zionale) contro le 975.670 lire 
(pari al I82.3A-) del reddito 
medio di Milano. 

Si è cosi giunti ad una acu¬ 
ta esasperazione dei problemi 
di tutte le categorie di lavora¬ 
tori e ad una ansia per l'av¬ 
venire particolarmente fra le 
nuove generazioni. Perciò, l'an¬ 
nuncio dei magri risultati del¬ 
le ambascerie fatte dal sindaco 
e dal segretario della CISL 
presso Rumor, Delle Fave, e 
i ministri Scalfaro e Bo, è sta¬ 
to accolto con freddezza. Moro 
dal suo conto avrebbe annuo 
ciato una prossima c calato » 
in Calabria. Giustamente si è 
detto da parte dei sindacalisti, 
che, in quella occasione, biso¬ 
gnerà ripetere l’imponente ma¬ 
nifestazione di oggi per far 
sentire la forza unitaria dei 
calabresi e la loro volontà di 
rinascila. 

Oggi si è manifestato a Reg¬ 
gio Calabria contro il monopo¬ 
lio FIAT i cut interessi con 
trastano con l’ammodemamen 
lo delle ferrovie dello Stato e 
stanno alla base della crisi del¬ 
le O. ME.CA. Si è perciò da tut¬ 
te le parti chiesto che sia ra 
dicalmente mutato il criterio di 
gestione del complesso metal¬ 
meccanico. con un maggiore 
peso azionario alle partecipa 
zioni sfatali: che vengano as 
sicurate commesse di carri fer¬ 
roviari, per consentire un ni 
j tenore impiego della mano 
d'opera al fine di creare le 
premesse per uno sviluppo del¬ 
l'azienda. 

Enzo Lacaria 


Durante lo sciopero in Sicilia 

Minatori a comizio 


Le richieste dei sindacati — Supermercati e 
negozi in aumento — Sgravi fiscali e associa¬ 
zionismo per ridurre i costi d’esercizio 



Decisa dalla FIAI-CGIL 

FERROTRANVIERI: 
NUOVA FASE 
DI AGITAZIONI 

Spetta al governo sbloccare le vertenze nei ser¬ 
vizi pubblici - Scioperi dei 40 mila minatori 


Il Comitato centrale della 
FIAI-CGIL ha fatto ieri un pri¬ 
mo bilancio della lotta dei 150 
mila autoferrotranvieri per il rin 
novo dei contratti. Il CC ha pre¬ 
so atto dell'iniziativa intercon- 
federale per uno sblocco della 
situazione mediante l'apertura di 
normali trattative a livello di 
categoria e l'avvio di soluzioni 
organiche capaci di fronteggiare 
la grave crisi del settore. Il CC 
ha anche predisposto un pro¬ 
gramma di azioni articolate da 
concordare con le altre federa¬ 
zioni di categoria in coordina¬ 
mento con i settori dei pubblici 
servizi e degli Enti locali _ le 
cui vertenze sono state anch’es- 
se bloccate dalle preclusioni go¬ 
vernative. Alla riunione del CC 
ha partecipato il segretario del¬ 
la CGIL. on. Foa che ha con¬ 
fermato l’impegno della CGIL di 
sostenere la lotta degli autofer¬ 
rotranvieri fino alla sua positiva 
conclusione. 

SPETTACOLO — Sono iniziate 
ieri le trattative per il rinnovo 
del contratto dei dipendenti de¬ 
sìi ecerem cinematosrafici e 
cinema-teatrali. I padroni han¬ 
no respinto le richieste dei sin¬ 
dacati i quali hanno per questa 
ragione proclamato lo stato di 
agitazione della categoria ed han¬ 
no decido la proclamazione di 
uno sciopero nazionale e di una 
serie di astensioni articolate. 

MINATORI — Le segreterie 
della FILIE CGIL e de'Ja Fe 
derestrattive CISL hanno deciso 
di attuare un programma di lotte 
dei 40 mila minatori che prevede, 
nel periodo che va da martedì 
al 15 febbraio, otto giornate d, 
sciopero nazionale Questo li ca¬ 
lendario: 48 ore di sciopero da 
attuarsi nei giorni 18. 19 e 20: 
48 ore nei giorni 25. 26 e 27: 
48 ore nei giorni 1. 2 e 3 feb 
braio: 48 ore nei giorni 8. 9 e 10. 
I due sindacati hanno rivolto un 
invito alla UIL a ricomporre la 
unità sindacale. 

ALIMENTARISTI - D; fronte 
alla mancata convocazione de: 
sindacati da parte dei padroni 
per la ripresa del!e trattative 
per il contratto dei $0 mi!a pastai 
e mugnai ì sindacati hanno de 
ci so di riprendere la libertà d: 
azione. Lunedi avverrà un incon¬ 
tro fra i tre sindacati per deci¬ 
dere le nuove lotte dei pastai e 
mugnai e delle altre categore 
(vini e liquori, idrotermali, ecc ) 
per !e q.nh si soro in'errottc 
!e trattative. 

PETROLIO - Il Comitato di 
retino dei S1LP-CGIL ha accolto 
la proposta d: unione de! SALA 
al SILI* (:1 SAL\ è il smdacato 
dei lavoratori delle az ende pe 
tro!:fere rioU'FAl. e c à dall'ot 
tobre !9ììi aveva ideato alia 
FILCEPCGIL». LI] e il 12 feb 
braio avranno luogo i congress- 
de! SALA e del SILP che'deci 
deranno definitivamente l'unione 
dei due Sindacati. Il Direttivo 
del SILP ha valutato positiva 
mente ia concreta prospettiva uni¬ 
taria che si apre per i lavora 
tori del petrolio in un momento 
in cui la categoria si prepara 
al’e imminenti lotte contrattuali 
nel campo privato e in quello pub 
hlico. 

ARGENTIERI - E’ stato rin 
novato ien tra i sindacau dei 
metalmeccanici e la Federazione 
degli argentieri il contratto di 
lavoro valido per cinquemila la¬ 
voratori argentieri. L'accordo nel¬ 
le sue linee generali ricalca quel¬ 


10 dei metalmeccanici. Esso ga 
runtisce un miglioramento, nel¬ 
l'arco di tre anni di validità del 
contratto, del 14.50 °c. L'aumento 
immediato dei salari è del 5 

GRAFICI — Le trattative per 

11 rinnovo del contratto dei grafici 
dipendenti dalle aziende commer¬ 
ciai! sono iniziate ieri. Sono state 
prese in considerazione le Com¬ 
missioni interne. 


Duemila 
braccianti 
chiedono 
lavoro a Lecce 

Duemila lavoratori agricoli 
hanno manifestato ieri per le 
vie di Ugenlo (Lecce), impor¬ 
tante centro del basso Salen- 
fo. Hanno chiesto l'intervento 
pubblico nei confronti del 
grande proprietario terriero 
Benlivoglio, che Ha 500 ettari 
ad oliveto nella zona in sialo 
di semiabbandono: assegnale 
ai braccianti le terre potreb¬ 
bero alleviare la disoccupazio¬ 
ne. 

Nel prossimi giorni avranno 
luogo importanti scioperi agri¬ 
coli: in provincia di Agrigen 
to, lunedi e martedì, per au¬ 
menti salariati e la Commis¬ 
sione delle aualifiche ; a Cai- 
tanissetfa e Palermo. Domani 
è indetta a Palermo la confe¬ 
renza regionale dei crpHega 
della Federbracclanti per di¬ 
scutere i risultati del recente 
comitato centrale del sindaca 
lo, ne! corso del quale sono 
stati precisati gli obbiettivi 
per il 1947: aumenti salariali 
e rinnovi contrattuali riforma 
della previdenza, intervento 
dell'Ente di sviluppo agricolo 
per dilatare l'occupazione. Fa¬ 
rà la relazione Giacinto Mili- 
fello. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 13. 

Muovendo nel cuore della not¬ 
te dai bacini dell'Agrigentino, 
l'Ennese e Nlsseno, i minatori 
siciliani hanno dato vita, que¬ 
sta mattina, ad una imponente 
manifestazione per reclamare — 
nel contesto di un compatto scio¬ 
pero attuato ieri e oggi — una 
decisa azione dei pubblici poteri 
ed adeguali finanziamenti per 
fare dell'Ente regionale che ope¬ 
ra nel settore (l'EMS), Il perno 
dell'Industria chimico-mineraria 
siciliana e per contrastare cosi 
le manovre del grandi monopoli 
(Monledison In particolare) che 
d'accordo con la DC brigano per 
svuotare l'Ente di ogni potere e 
contenuto. 

L'offensiva contro l'EMS — 
che si è sviluppata sino al pun¬ 
to da privare l'Ente di una co¬ 
spicua parte dei fondi a sua di- 
sposizlorie — è legata anche al 
fallo che le sue maestranze 
(quattromila operai, la metà dei 
quali stamane era a Palermo) 
sono riusciti a strappare nel no¬ 
vembre scorso un contralto 
aziendale molt 0 avanzato. Non a 
caso, il valore politico della bat¬ 
taglia ingaggiala dai lavoratori 
dell'EMS, e le sue prospettive, 
sono stali sottolineati nel corso 
di un raduno al teatro Politea¬ 
ma dal segretario regionale del¬ 
la FILIE-CGIL, Capodlci, e dal 
segretario confederale on. Mo¬ 
sca, che hanno sottolineato co¬ 
me, In Sicilia, la lotta dei mi¬ 
natori, superata la fase contrat¬ 
tuale, abbia raggiunto una di¬ 
mensione ed un significato na¬ 
zionali. Alla manifestazione è in¬ 
tervenuto anche l'assessore al¬ 
l'Industria del governo regionale 
dimissionario, il socialista Fa- 
gone, che ha riconosciuto la pie¬ 
na validità della lotta. 

Nel suo Intervento, Mosca ha 
In particolare esaltato l'esempla¬ 
re valore della battaglia dei la¬ 
voratori dell'Industria estrattiva 
isolana, passata in pochi anni — 
ha affermato — da protagonista 
di una azione « difensiva » con¬ 
tro la politica di rapina delle ri¬ 
sorse del sottosuolo, ad avan¬ 
guardia nella lotta per liquidare 
gli ultimi residui de! parassiti¬ 
smo del concessionari privati, 
per contrastare le manovre del¬ 
le grandi concentrazioni capita¬ 
listiche ed i lor 0 cartelli con te 
aziende di Stato o regionali, per 
la conquista di un ruolo priori¬ 
tario degli enfi pubblici e, in 
definitiva, di una proqramma- 
zione effettivamente democra¬ 
tica. 

Questo tipo di lotta avanzala 
è un monito — ha aggiunto il 
segretario della CGIL — per il 
ministro Colombo, il teorico del¬ 
la difesa dell'iniziativa privata, 
e per La Malfa, il teorico della 
« efficienza ». Ma è un monito 
anche per le Partecipazioni sta¬ 
tali (al cui ministro la CGIL 
re un programma di interventi 
chiederà un incontro per defini- 
collegati ENI EMS), j 


g. f. p. 


Nella telefoto: Il comizio dei 
mina'ori al Politeama di Pa¬ 
lermo. 


j— telegrafiche-1 

-Germania: in crisi la Volkswagen ! 

La Volkswagen, considerata :! « termometro » de!, e -vuoti a fe..a j 
Germania occidentale, ha ridotto la sua p-ocizo-e de. 10 - e da 
ieri è imz.ato u primo dei tre per .or. d; so 1 * * * * * 7 ve o~e ael.a ?*•> 
duz.one det sjo: 6 s'aò.l.menti. v.ab...l; per gerr.a.o. fewa o e 
marzo idi qaattro z:«>m. e d; se; c o*r. *_«ne:t.-. arre*v.e rea., ni 
t.mi due mesi). Dec.s:on: di «o^vens.one sono >:a:e a--.Te ambe 
dalla Ford e dalla Opel. Com e rx/.o analoghe ir. z.auve f irono 
assunte dalla FIAT ne! '64 

Zucchero: importazioni sospese 

D Comitato interministeriale per lo zucchero d: importazione 
ha deciso di sospendere !e gare settimanali che erano state in¬ 
dette nell'ottobre scorso per l'imporeazione di zucchero raffinato 
e cristallino, nonché di zucchero g.-egg.o e di melassa per ia 
produzione di zucchero raffinato 

SNIA: contratto con il Giappone 

La SMA Viscosa ha firmato un contracro per un valore di 
nove milioni di dollari con la Kanegafuchi. una delle p.ù impor¬ 
tanti società giapponesi produttrici di fibre artificiali e s.pietiche. 
La SMA fornirà macchinario per gli impanti nailon in base ai 
procedimenti da lei usati: il contratto contempla un ruo\o im¬ 
pianto per la produzione di filo tessile pol.es'.ere. 


Martedì prossimo inizici an < 
no le trattative contrattuali 
per gli ottocentomila dipenden¬ 
ti dalle aziende commerciali. , 
Saranno trattative complesse e 
difficili. Non solo per la rigida 
posizione della Conf cmnmer 
ein, che ha bloccato la con¬ 
trattazione dal giugno 1966. ma i 
anche per la eterogeneità del 
settore, in cui operano decine 
di colossi, con Ir catene dei 
grandi magazzini, e migliaia di 
dettaglianti. Ciò imporrà, ov¬ 
viamente. un contratto unita¬ 
rio, articolalo però attraverso 
accordi aziendali, in relazione 
ni mutamenti verificatisi nelle 
grosse strutture commerciali, - 
ed alle diversità esistenti fra 
i settori merceologici. I 

Oggetto della trattativa sa¬ 
ranno alcune specifiche riven¬ 
dicazioni sull'orario di lavoro, 
i riposi settimanali, le ferie, 
le classificazioni, l'aumento dei 
salari, il riconoscimento dei di 
ritti sindacali, il funzionameli 
to delle Commissioni interne 
L’atteggiamento del padronato 
su queste richieste noti è anco 
ra noto, anche se è indicativo 
il fatto che la Conf-commercio 
denunciò l'accordo del 1961 pri¬ 
ma della scadenza. A parte 
questo, tuttavia, è prevedibile 
che ancora una volta i rappre¬ 
sentanti padronali cercheran¬ 
no di respingere le rivendica¬ 
zioni sindacali accampando le 
<t difficoltà » in cui si svolgono 
le attività commerciali in par 
ticalare per quanto riguarda le 
piccole aziende. E sarà prò 
pria con questo schermo che 
IJPIM. Stando, Rinascente ecc. 
tenteranno di bloccare la con¬ 
trattazione. o comunque di ri¬ 
durre al minimo la portata del¬ 
le « concessioni » ai lavorato 
ri. Questo servirà, fra l'alt ro. 
ad agevolare, la penetrazione 
del capitale finanziario nel set¬ 
tore distributivo, in cui si sta 
sviluppando un processo di 
concentrazione attraverso mas¬ 
sicci investimenti. E' cornuti 
que certo che l'apertura delle 
trattative contrattuali per gli 
ottocentomila del commercio 
riproporrà il problema di una 
moderna e più agile struttura 
zione delle imprese. Il dibatti 
to su questo punto, in atto da 
alcuni mini, se non ha portato 
a risultati decisivi circa la 
chiarezza degli orientamenti, 
sembra però aver superato un 
falso dilemma: se. cioè, il pie 
colo commercio deve e può so¬ 
pravvivere mentre si sviluppa 
la rete dei grandi magazzini. 

La situazione economico-so- 
ciale del Paese, la presenza di 
una massa di ceti medi piutto¬ 
sto rilevante e che tende a cre¬ 
scere, una certa radicata tra¬ 
dizione anche, consentono al 
commercio minuto non solo di 
superare la pur agguerrita con 
corremo dei « grandi » ma in 
determinati momenti addirittu¬ 
ra di estendersi. Nel 1966. ad 
esempio, il numero dei negozi 
è aumentato rispetto al 1965 
da un milione e 48 mila unità 
ad un milione e 77 mila. 

E' vero che questo incre¬ 
mento, che sarebbe stato nor¬ 
male in una economia in equi¬ 
librata espansione, è dovuto 
ìn Gran parte alla espulsione 
di migliaia di contadini dalle 
campagne e alla pesantezze 
del mercato del lavoro, deter¬ 
minata dall'aumento della di¬ 
soccupazione (tecnologica) in 
alcuni settori industriali Fra 
il 1964 e il 1965. infatti, men¬ 
tre le forze di lavoro sona di 
miniate nell'agricoltura di 296 
mila unità e ncU’industria di 
U'7 mila, nel settore terziaria, 
che raggruppa tutto il settore 
commerciale, sono aumentate 
di ben 88 mila unità. Si è ve¬ 
rificata. cioè, una espansione | 
forzata delle attività terziarie j 
come « sfogatoio ». come c ri j 
fugin » riservato a forze espul i 
;e dai principali settori prò- j 
dutliri. , 

Se questo è vero però, se c ! 
vero che la dilatazione delle 
atticità commerciali rappresen 
ta un indice di pesantezza è 
anche vero che all'incremento 
della rete distributiva hanno 
fatto riscontro un aumento e 
una migliore qualificazione dei 
consumi. Non vagimmo dire, 
con questo, che le aziende com 
merciaìi non debbano fare i 
conti con una serie di problc 
mi. ma crediamo anche neces¬ 
sario rilevare che nessuno può 
pretendere di superare even 
luali ristrettezze, c rifacendo 
si > sulle paghe e sui diritti 
dei propri dipendenti. 

I commercianti, anche gli 
ultimi arrivati, rivendicano il 
diritto di essere riconosciuti 
come imprenditori. Ma questa 
qualifica comporta una serie 
di doveri cui non è possibile 
sfuggire. 

Assodato che l'attività com¬ 
merciale può ancora espan¬ 
dersi e assicurare redditi an¬ 
che cospicui , tanto è vero che 
i più forti gruppi finanziari 


continuano ad investire nel set¬ 
tore somme assai rilevanti 
(I’ct pietrina SM E, del grtip 
po IRl. ha destinato ad esem 
pio 8 miliardi per impiantare 
una catena di supermercati nel 
Mezzogiorno), occorre ovvia¬ 
mente che gli imprenditori sì 
adeguino alla realtà, raziona 
lizzando i propri esercizi e r>- 
(ìucendo i costi. Non però de 
(•urtando i salari e negando i 
diritti ai lavoratori, ma bat¬ 
tendosi per ottenere allegar 
rimanti fi.scali e diminuzioni 
dei canoni d'affitto, associali 
dosi in gruppi dì aziende, or¬ 


ganizsando catene per gli ac 
giusti collettivi. 

In questo senso, del resto, 
si stanno muovendo numerosi 
commercianti, soprattutto nei 
grandi centri del Centro Nord. 
In questa situazione la lotta dei 
lavoratori per un nuovo con 
tratto, per più alti satani e 
maggiori diritti, rappresenta 
oggettivamente anche una 
spinta ad andare avanti, a 
< svecchiare » il sistema distri 
butti o. ad adeguarlo alle mu 
tale esigenze del mercato. 

sir. se. 


Ci rimette l'assistenza ai contadini 


Bonomi scatenato 
con nuovi brogli 

Telegramma dell’Alleanza al 
governo per le elezioni 


I.’Allon/a dei contadini ha 
chiesto, con un telegramma a 
Moro. Nonni c al ministro del 
Lavoro Bosco, clic la sittinzio 
ne delle mutue contadine ven¬ 
ga esaminata in una riunione 
con le organizzazioni di cate¬ 
goria sospendendo intanto le 
elezioni indette a Fresinone in 
aperta violazione delle stesse j 
disposizioni ministeriali. L'ini¬ 
ziativa cii Bonomi si sta svi¬ 
luppando. infatti, come una 
I aperta sfida ai Parlamento 
' (che sta esaminando la nuova 
logge elettorale) e al governo 
(che ha emanato circolari re¬ 
golarmente ignorate) diretta a 
creare situazioni di fatto da 
far pesare nel dibattito politi 
co. E' la « politica del fatto 
compiuto ». del resto, cosi pn 
radossalmente documentata dai 
mille miliardi di debito accu¬ 
mulati dalla Federconsom al 
di fuori di qualsiasi controllo 
statale. 

L'Alleanza dei contadini in¬ 


forma di aver piomosso per il 
28 2 !) gennaio migliaia di mani 
festazioni contadine per erga 
mz.zarc l'opposizione dei lavo 
rotori a questo andazzo L'orga- 
nizz.azinne contadina mette in 
evidenza i riflessi negatici sul 
l'assistenza mutualistica alla 
categoria: nonostante gli eie 
vati contributi pagati, i conta 
dilli devono comprarsi i medi¬ 
cinali e in molte province si 
sono visti sospendere anche 
l’assistenza medico generica e 
ospedaliera a causa dei debiti 
fatti dalla dirigenza honoinin- 
na della Federmiiftie. La lotta 
per impedire i brogli nelle eie 
zioni delle mutue è quindi con 
sidernta il primo passo per 
una riforma dell’assistenza che 
migliori sostanzialmente le pre 
stazioni A questo scopo FAI 
lenn 7 a * dichiara di essere di 
sposta a concordare con lotte 
le organizzazioni la formazione 
dj liste unitarie sulla base di 
un programma connine » 
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Le richieste del PM nello squallido processo di Novara 


SI SONO RIFATTI VIVI I Tutti colpevoli per «Lolita» 
PITORI DEL POSSIDENTE solo la madre va prosciolta 


Il Solinas sarebbe ancora vivo • Intercettata una 
telefonata anonima i carabinieri sono piombati 
per un guasto al centralino, in casa di una fami¬ 
glia estranea al fatto - Al lavoro la commissione 
regionale di inchiesta sulle zone interne decisola 


Ieri mattina a Trieste 


Adrano: 
il prefetto 
annulla 
le delibere 
della Giunta 
di sinistra 

CATANIA, 13 

La Commissione provinciale 
di controllo di Catania ha an¬ 
nullato tutte le delibere del 
nuovo Consiglio comunale di 
Adrano. riconfermando così, 
per l'ennesima volta in modo 
inequivocabile, la propria na¬ 
tura di strumento del grupi>o 
di potere che regge la DC et¬ 
nea. Sono state annullate le de¬ 
libere riguardanti la elezione 
del nuovo sindaco, il comuni¬ 
sta Maccarrone. e della Giun¬ 
ta, formata da clementi di tut¬ 
ti i gruppi di sinistra, nonché 
l’approvazione del bilancio di 
previsione del 19GG. 

La grave decisione è stata 
motivata col pretesto che tali 
deliberazioni erano state adot¬ 
tate con il voto determinante 
di un consigliere comunista, il 
compagno Zammataro, dichia¬ 
rato ineleggibile in quanto fa¬ 
cente parte del Consiglio di 
amministrazione di un ente 
morale: tale motivazione è ad¬ 
dirittura grottesca, in quanto 
notoriamente il compagno Zam¬ 
mataro faceva parte di tale 
consiglio di amministrazione 
in qualità di consigliere comu¬ 
nale e in rappresentanza del 
Comune, e ne faceva parte già 
dal 19G2, in virtù di una deli¬ 
bera che non incontrò allora 
nessuna opposizione da parte 
della Commissione di controllo. 

La decisione della Commis¬ 
sione per Adrano significa che 
il Consiglio comunale dovrà 
essere riconvocato, per proce¬ 
dere nuovamente alla elezione 
del sindaco, dal sindaco uscen¬ 
te. che non fa neppure parte 
della nuova assemblea; il Co¬ 
mune perderà inoltre un mutuo 
di 33 milioni di cui avreblie 
fruito se il bilancio fosse stato 
approvato (come in effetti è 
stato approvato con prontezza 
e solerzia dalla maggioranza di 
sinistra) entro la line dell'an¬ 
no 19GG. 


Bologna 

I magistrati 
reagiscono 
alle accuse del 
P.G. di Roma 

Le accuse che il procuratore ge¬ 
nerale presso la Corte di appello 
di Roma. prof. Luigi Lattnnzi. ha 
rivolto ai magistrati (molti non 
lavorano, non si applicano, tutti 
hanno troppe lerie) hanno provo¬ 
cato un’immediata reazione. 1-a 
sezione Emilia e Romagna di Ma¬ 
gistratura democratica, una delle 
tre correnti dell'Associazione na¬ 
zionale magistrati, si è riunita a 
Bologna ed ha espresso « la più 
viva protesta per le affermazioni 
arbitrarie ed injoudate sulle qua 
tifò morali e sai rendimento di 
parte della magistratura ». re¬ 
spingendo in blocco tali affer¬ 
mazioni. 

La sezione emiliana di Magi¬ 
stratura democratica ha inoltre 
rilevato che I.ittan/i « arrcbhr 
dovuto semmai sollecitare la 
azione disciplinare net sianoli 
casi, anziché esprimere apprez¬ 
zamenti denigratori c lesiri del¬ 
l'ordine aindiziarm ». 1 magistra¬ 
ti dell’Emilia e Romagna hanno 
infine ribadito il « cnnrineimenlo 
che la crisi della Giustizia, blu¬ 
ffi dall'accT origine da una pre¬ 
tesa e insussistente incapacità e 
indegnità delle nuore generazio¬ 
ni trova causa nella mancata in- 
tegrale attuazione della Costitu¬ 
zione. favorita dal permanere di 
nna mentalità ancorata a prin¬ 
cipi ormai superati, la cui con¬ 
servazione può essere rimossa 
solo dalla innovatrice volontà 
politica del legislatore democra¬ 
tico ». 


In Svezia 
mille poliziotti 
aggrediti 
in un anno 

STOCCOLMA. 13 
Il capo doJa polizia svede-o 
ha dichiarato a Stoccolma che 
i crimini diventano «empre p.u 
brutali e che i criminali sono 
oggi, in Svezia, meglio armati 
di quanto lo siano stati in pas¬ 
sata Secondo le statistiche for¬ 
nite dal capo della polizia, al¬ 
meno mille agenti di polizia sono 
stali aggrediti, in Svezia, in meno 
4 i un anno e molti di essi sono 
«lati ricoverati in ospedale. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 13. 

La drammatica situazione esi¬ 
stente nelle zone agropastorali 
ha indotto la commissione di 
inchiesta nominata dal Consi¬ 
glio regionale a proseguire di 
urgenza i suoi lavori. 

Lo scorso dicembre il presi¬ 
dente deila commissione — die 
aveva avuto l’incarico di con¬ 
durre una indagine sulla si 
Inazione economica e sociale 
delle zone interne e sui feno¬ 
meni di criminalità locale — 
aveva informato l'Assemblea 
delle difficoltà incontrate. Dopo 
i fatti criminosi dei mesi scor¬ 
si. il Consiglio regionale era 
tuttavia riuscito a individuare 
tra le cause del banditismo, le 
disperate condizioni economiche 
delle popolazioni interne. Pro 
prio per questo, su proposta 
dei comunisti, era stata nomi 
nata la commissione, la qua 
le nel frattempo ha visitato nu¬ 
merosi comuni, ha avuto ineon 
tri con molti comitati zonali per 
la rinascita e ora ha deciso, tra 
l'altro, di visitare altri 22 con 
tri allo scopo di raccogliere ul¬ 
teriori dati. 

I membri della commissione 
si incontreranno con i consi¬ 
glieri comunali dei Comuni pre¬ 
scelti. con gli esponenti locali 
delle organizzazioni politiche, 
economiche e sindacali. 

Fin d’ora è possibile rivela 
re i risultati degli incontri clic 
i commissari hanno avuto con 
i rappresentanti dei comitati zo 
nali dei paesi maggiormente 
colpiti dal fenomeno del bandi¬ 
tismo. ossia i centri del Nuo 
rese. dell’Oristanese e del Sas¬ 
sarese. 

In questi incontri gli ammi¬ 
nistratori locali hanno posto lo 
accento sui provvedimenti che 
le autorità dovranno prendere 
circa il risanamento delle con¬ 
dizioni economiche e sociali 
della Sardegna interna. 

Cioè si richiede che l’inter¬ 
vento del governo e deU’ammi- 
nistrazione regionale nei con¬ 
fronti delle zone pastorali non 
si esaurisca nei soli provvedi¬ 
menti di carattere poliziesco. 
Non sono stati in pochi che 
hanno chiesto conto ai membri 
della commissione speciale del 
perchè il Piano di rinascita tra¬ 
scuri queste zone, del perchè 
anche la Regione — oltre che 

10 Stato — si renda complice di 
quella mentalità coloniale che 
ha contraddistinto da cento an 
ni l'atteggiamento dei governi 
nazionali nei confronti del Mez¬ 
zogiorno e della nostra isola. 

II presidente del comitato 
zonale di Nuoro, ingegnere 
Antonio Corrias. ricordando la 
vita del pastore e del conta¬ 
dino iiuorcsc. iia ribadito che 

11 banditismo nasce da una si¬ 
tuazione di grave ingiustizia 
sociale. Il banditismo che si 
va diffondendo anche in zone 
prima tranquille — ha detto 
l'ingegnere Corrias — è il cam¬ 
panello d’allarme che la ri¬ 
nascita è in ritardo. 

La commissione regionale di 
inchiesta sta intanto preparan¬ 
do un dossier che verrà sot¬ 
toposto all’esame del Consiglio. 
Vi è da aggiungere che la 
commissione, tra i suoi com 
piti, ha anche quello di sugge 
rire le soluzioni più adeguate 
per colpire l'abigeato, senza 
limitarsi ad un puro compito 
di conoscenza. Completa osti¬ 
lità da parte degli amministra 
tori locali trova la nuova legno 
sull'abigeato presentata dal 
governo al Parlamento. 

Oggi, nell’isola, si sono ve¬ 
rificati intanto altri gravi epi¬ 
sodi. Tre carabinieri, interve¬ 
nuti a Bonorva per sedare una 
rissa fra cinque giovani di 
Nuoro, sono rimasti contusi, 
ed uno di essi ha riportato fe¬ 
rite di una certa entità. Fra i 
giovani che partecipavano al 
litigio, tre sono stati tratti in 
arresto: Francesco Sanna di 
22 anni: Pasquale Lai di 20 e 
Bruno Lorenzi di 24 anni. 

Ancora fitto il mistero sulla 
scomparsa di Pompeo Solinas. 
Il possidente sassarese è sta¬ 
to sequestrato da oltre un me¬ 
se. e molti disperano di ritro¬ 
varlo vivo: può essere finito 
in un burrone oppure il suo 
cadavere è nascosto in qual¬ 
che grotta, sulla montagna 
Stamane, un nuovo filo di 
•speranza ha ridato fiducia ai 
familiari. I carabinieri hanno 
intercettato una misteriosa te¬ 
lefonata in cui si parlava di 
Pompeo Solinas come se fosse 
ancora vivo. Mentre i centrali, 
nisti prendevano nota del con¬ 
tenuto della telefonata, alcune 
auto del nucleo radiomobile 
partivano immediatamente al¬ 
la ricerca della casa da cui si 
presumeva provenisse la chia¬ 
mata Se non che. per un gua¬ 
sto alle linee telefoniche, i ca 
rabinion non hanno identificato 
la casa giusta, e sono invece 
arrivati presso l'abitazione di 
una pacifica famiglia. Questo 
ultimo elemento aggiunge un 
pizzico di assurdo alla contor- 
ta vicenda del rapimento del 
possidente sassarese. 

Giuseppe Podda 


Presentato all'incasso il 
biglietto da 150 milioni 

Un ignoto intermediario l’ha depositato nella sede della Cassa di 
Risparmio — Massimo riserbo su tutta l'operazione 


Tre ore e mezzo di requisitoria, dopo l’arringa del difensore 
di parte civile - Ritenute valide dal magistrato tutte le accuse 
della giovinetta - Severe le pene proposte per i dodici accusati 


TRIESTE. 13. 

Finalmente il biglietto « RE 
29920 ». vincitore dei 150 milio¬ 
ni della Lotteria di Capodanno 
è stato presentato all’incasso. La 
consegna, attesa da vari giorni, 
è avvenuta stamane alle 11.45 
nella Cassa di Risparmio di 
Trieste. A ricevere la fortunata 
cartella è stato personalmente 
il direttore della Cassa, dott. 
Giordano Delise. 

Come è noto il biglietto era 
stato acquistato nella filiale di 
Roiano della Cassa di Rispar¬ 
mio. Ed ora è tornato nella stes 
sa sede, ma questa volta per 
essere cambiato in biglietti da 
diecimila. In una dichiarazione 
rilasciata in mattinata ai gior 
nalisti il direttore della Cassa 
ha detto che il biglietto gli è 
stato consegnato non dal vinci¬ 
tore o dalla vincitrice, ma da 
un intermediario che si è guar¬ 
dato bene dal precisare l’iden¬ 
tità del fortunato neo miliona 
rio. « Del resto — tia aggiunto 
il direttore incalzato dalle do¬ 


mande dei giornalisti — quando 
anche fossi riuscito a sapere 
qualcosa non avrei potuto rive 
lare alcunché in conseguenza del 
segreto bancario ». 

11 direttore non ha poi vo¬ 
luto piecisare se la consegna di 
stamane sia stata preceduta da 
contatti o sia avvenuta diretta- 
mente nella sede dell'istituto. II 
massimo riserbo, come si vede, 
circonda ancora tutta la vicen¬ 
da. Appare probabile però che. 
per evitare la curiosità l'incon 
tro del direttore con l’interma 
diario sia avvenuto fuori «ede 

I.a direzione della banca, più 
tardi, ha comunicato l’avvenuto 
deposito del biglietto alla dire¬ 
zione provinciale dell'Enalotto di 
Trieste che si è subito interes 
sntn per l’adempimento delie 
formalità e per il deposito del¬ 
l’ingente somma. Sono cosi ve¬ 
nute a cadere le preoccupazioni 
deila signora M G. che dall’al¬ 
tro ieri si disperava asserendo 
che il suo figlioletto aveva strap¬ 
pato il biglietto vincente. 


Assolte 
cameriere 
in « topless » 

NEW YORK. 13. 

Quattro cameriere di un locale 
notturno di New York che lava 
ravano in « topless » e il proprie¬ 
tario del locale notturno in que¬ 
stione sono stati prosciolti ieri 
dal tribunale di New York dalle 
accuse di comportamento eontra 
rio alla docenza c di oltraggio 
al pudore. 

Il verdetto del tribunale, a pa¬ 
rere delle autorità municipali, 
avrà probabilmente come conse¬ 
guenza a brevissima scadenza 
l’apertura a New York di nume 
rosi locali pubblici con cameriere 
in c topless », come ne esistono 
già in California. 


Dal nostro inviato 

NOVARA. 13 

Il pubblico ministero ha letto, 
al termine dì una arringa dura¬ 
ta tre ore e mezzo, le sue ri¬ 
chieste per i tredici imputati al 
s processo della Lolita » Eccole: 
assoluzione per insufficienza di 
prove per Teodora Nuzzo, ma¬ 
dre di Elisabetta Orlando: 7 an¬ 
ni e mezzo e mezzo milione di 
multa per Felice Pagani: 3 an¬ 
ni e 10 mesi e 350 mila lire di 
multa per Pietro Orsina; 2 an 
ni e 2 mesi per il commercian¬ 
te Giulio Croia: 3 anni e 3 me¬ 
si per Primo Razziai; 3 anni e 
3 mesi e 400 mila lire di milita 
per ciascuno dei due albergatori 
di Turbino, i coniugi Geronima e 
Santino Garovaglìa; 2 anni e 10 
mesi per Pietro Rabozzi; 2 an¬ 
ni e 10 mesi per Rino Catta¬ 
neo; 3 anni e 3 mesi per Gio 
vanni Castaldi; 2 anni e 8 me 
si per Francesco Bertuletti. il 
* fidanzato » di Elisabetta; 4 anni 
e 1 mese e 250 mila lire di mul¬ 
ta a Gianpiero Bertuletti; 2 an¬ 
ni e 11 mesi al maresciallo dei 
bersaglieri Paolo Tortelli. 

La giornata processuale si è 
aperta poco dopo le 9.30. Il pre¬ 
sidente Caroselli, che ha il brac¬ 
cio sinistro ingessato per uno 
frattura prodottosi cadendo ieri 
sulle scale del Tribunale, da la 
parola alla parte civile. L'avvo¬ 
cato Allegra, che rappresenta il 
patrigno di Elisabetta, è quasi 
telegrafico. Egli sostiene che Fe¬ 


bee Pagani é responsabile di 
avere indotto alla prostituzione 

la ragazzina, che è il primo 

anello della catena e perciò de¬ 
ve essere condannato per tutti i 
reati addebitatigli. Egli, inoltre, 
deve risarcire i danni materiali 
e morali con una provvigianale 
di un minione che sarà devolu¬ 
ta ad opera di beneficenza. 

Subito dopo si alza il PM. De 
Felice Egli si domanda se i prò 
tagnnisti di questa « situazione 
sconvolgente e sconfortante » sia 
no dei menomati o deali psico 
potici e respirine come ingiusti 
gli » assalti » clic durante il di 
battimento sarebbero stati com 
pinti nei confronti di Elisabetta 
Orlando. In sostanza si deve cre¬ 
dere a questa ragazza che * co¬ 
stituisce il cardine della vicen¬ 
da * e che solo apparentemente 
si sarebbe qualche volta con¬ 
traddetta Il PM le presta fede, 
infatti, e accogliendo la sua li¬ 
nea di attacco, salva la madre 
e colpisce con maggiore violai 
za gii imputati che Elisabetta 
ha accusata con particolare osti 
nazione. 

Ecco, comunque, come il PM 
ha articolato i suoi giudizi su¬ 
gli imputati. 

FELICE PAGANI - Chi è co 
stui? Mosso dal desiderio di pre 
saltarsi al suo pubblico come 
conquistatore di minorenni, c.qti 
effettivamente avrebbe cercato 
di * accalappiare » ragazzine in¬ 
difese e accalappiò effettivamen¬ 
te Elisabetta Orlandi pertanto è 


da considerare colpevole ih iti 
dazione o agevolaz'orie della prò 
slituzione. oltre che di favoreg 
giamaito. Non mento neppure le 
attenuanti generiche. 

PIETRO ORSINA - E' figura 
tra le più dibattute, ma ben dira 
ra è la sua responsabilità sia per 
aver avuto contatti con Elisabet¬ 
ta, sia quando la indusse a fre¬ 
quentare certi suoi conoscenti. 

PIETRO RABOZZI - Affo. 
arosso. sanguigno, ottimista, quo 
si infantile è da risparmiare 
■Egli ha sentine ammesso senza 
riserve le sue responsabilità, sia 
davanti ai poliziotti che davanti 
al procuratore della Reoubblica. 
e davanti al Tribunale. Atte 
mimiti generiche, quindi. 

RINO CATTANEO - E' uno 
dei clienti che l'Orsina presen¬ 
tò a Elisabetta. Egli stesso, al 
meno parzialmente, ha ricono 
scinto le sue responsabilità e 
perciò la suo condanna è paci 
Cica. 

Patetica fina anche ambitola) 
la figura di GIOVANNI CASTAL¬ 
DI. Ila cercato di mettere nei 
guai soprattutto la madre di Eh 
sabetta ed ha finito col manda 
re in prigione undici persone 
(compreso se stesso). * Delatore 
interessato ». l’ha definito il PM 
Merita la condanna, anche se 
con le attenuanti generiche. 

PIETRO BAZZINI - E’ pure 
fui reo confesso (in parte) e per¬ 
ciò piena è la stia responsabilità. 

Negano tutto, invece, i due 
deU'albergo Stazione di Turbigo. 


i condigi Garavagha. Ma si trat¬ 
ta ili banali bugie, poiché vi so¬ 
no nei loro confronti precise 
accuse 

Colpevoli anche GIULIO CRO- 
LA e il maresciallo Tonfili. 

Il personaggio più sconvolgente 
e rattristante è lineilo della ma¬ 
dre di Elisabetta. TEODORA 
NUZZO. * Ci siamo domandati 
-e era possibile — ha affermato 
’l PM — che la ragazza potassa 
avere infossato la sua adolescen¬ 
za di fatti cosi itravi senza cha 
hi madie percepisse nullo dello 
tempesta » Attorno alla Nuzzo si 
e creata rosi un'atmosfera den¬ 
sa di sospetto e increihddà » Ma 
oggi — ha aggiunto il magistrato 
-- debbo manifestare la min per¬ 
vio sstà in orrhne alta colpevo¬ 
lezza di intesta donna ». FRAN¬ 
CESCO BERTULETTI è invece 
responsabile e reo confesso: me¬ 
rita tutt'al più. ni considerazio¬ 
ne della sua giovane età. le at¬ 
tenuanti generiche. Un bona 
gito di oravi accuse, infine, pesa 
su G1AMPIKR \ BERTULETTI. 
Essa deve essere dunque con 
■ìiinnata per favorimmo mento 
nella prostituzione di Elisabetta 
O-tando e di Adriana Tosi e per 
pluralità di atti osceni in luogo 
pubblico 

Con le richieste dì condanna 
ani riportate. l'arringa del PM 
ha arato termine. Nel pomerio 
aio. alla ripresa, hanno inco min- 
ciato a parlare i difensori. 



E LA LANA PIU’ PREGIATA CHE 
PROVIENE DIRETTAMENTE A 
DAL VELLO DELLA PECORA /ili 
ED E USATA NE! TESSUTI AVI 
CONFEZIONI MAGLIERIE /IIV 
FILATI COPERTE TAPPETI |W 
GARANTITI VS 

DA QUESTO MARCHIO ^ 


PURA LANA VERGINE 


il “marchioLana” è controllato dal Segretariato Internazionale Lana in 87 paesi del mondo. 
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Accolto un odg comunista 


PIO POTERI 
AL CONSIGLIO 


Ha un nome il vincitore di 44 di milioni al Lotto 

È superfortunato 


comunale o bugiardo? 
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La Giunta dovrà limita¬ 
re l’uso dell»art. 140» 
Convegno dei servizi 
per i lavori nel sotto¬ 
suolo - Pulci nel Con¬ 
sorzio Roma-Latina 


La Cìinni;i comunale ha ac 
rettalo ieri sera tiri corso del 
la riunione del Consiglio. du n 
ordini del giorno dii gì» 
comunista, uno sull'uso del fa 
muso articolo HO (quell'alt ito 
lo. cioè, (lie (ansante alla Cì itili 
fa — in parta ohm casi — di 
deliberare con i initori del Con 
siglio) e uno sulla nei essila di 
coordinare \ lavori nel «olio 
suolo cittadino 

Il problema di ll’iiso dell’arti 
colo 110 tra flato Inoro più volt-- 
nel passato a vivaci dibattiti e 
polemiche dentro e fuori il 
Consiglio comunale I.e Ciun'e 
di eentro ■'inistia e rjne!lo pre 
fedenti l'hanno usato eoo enti 
tinnita, ara In illegittimamente 
sottraendo di fatto a! Comi 
glìo comunale il potere di de 
( idere su immutanti pmhlemi 
fhasti licordaie gli aumenti 
delle tariffe VT'C e STKFKR 
approvati dilla (liunta, npptm 
to. col HOC 

Proprio in r porre un regine 
all'uso indisn iminato di tale 
articolo che limita i poteri del 
Coii'Ìl'Iio conninale il groppo 
(omuni'-ta ha presentato un | 
ordine di 1 giorno con il (piale i 
ha inni* guato la fìiimta * a | 
formulai r il testo delle delibi» j 
rn?rnr;i clip potranno estere a | 
dottate in fiitmo — ricorrendo 
le emidi-ioni di feaoe — a nor¬ 
ma ddl'aritmia Ili) in modo 
rhr risultino specificatamente 
indicale" ni le nuore cause elle 
barino determinato fa improv 
vita amenza sopravvenuta: hi 
i molivi rhr hanno retro im¬ 
passibile la tempestavi canna 
razione del Contir/lin comu¬ 
nale ». 

T/ordine del giorno non è 
stato votato, ma la Giunta ri 
è impegnata a rispettarne tas¬ 
sativamente ! termini. Il va¬ 
lore dell'imncgno della Giunta 
non va sottovalutato* esso si 
gràfica elio l’inizinlivn eomu 
trista Ira ottenuto un primo ri 
saltato nell a/inne per amplia¬ 
re la possibilità di controllo 
democratico del Consiglio. 

II secondo ordine del giorno 
presentato dal gruppo comu 
nisfa. e anche qne=ln arredato 
dalla Giunta, riguarda un prò 
hlemn assai importante, eioè 
la manriren/inne delle strade e 
dette pia77c cittadine resa più 
costosa e diffìrile dal disor¬ 
ganico susseguirsi di seavi per 
onere che devono essere corri 
piote nel sottosuolo. 

T.’ordine del giorno comuni 
sta mette in luce il fatto ciré 
i disagi della cittadinan7a ri¬ 
sultano inutilmente moltiplicati 
dalla manrnn7a dì un coordi 
Tramonto fra i vari lavori e 
ritiene elio una accorta prò 
tframma7Ìone di essi posso con 
sentire di concentrare nello 
stesso temevo tutti gli interven 
ti necessari 

L’nrdino del giorno pertanto 
invita la Giunta ad indire una 
confereri7n di servÌ7Ì oer sta 
hilire i criteri di coordinameli 
to dei programmi di installa 
7ione e di manutenzione degli 
imnianti situati n-M sottosuolo 

Attraverso una dichiarazione 
deH'assessnre Palmas, il Con 
siglio si è occupato anche del 
rinquinamento dei sottonnss.ag 
gì ncr i gas degli sc.annamenti 
delle auto. Nelle gallerie drt 
Gianirolo e del Quirinale ti 
presenza di ossido di carbonio, 
per la mancanza di impianti 
di aerazione e per il traffico 
lento, raggiunge valori piutto 
sto elevati anche se non imme 
dintnmenfe pericolosi 

Velie due gallerie si raggino 
Cono talora punte massime na 
ri a 700 parti per 'in milione 
di ossido di e.v-hanin Tutta 
via occorre almeno un’era per 
che. ha detto Cnbras. «i veri 
flchino neirrnmo mnmfestasio 
ni cliriirbe apprezzabili TI li¬ 
mite di pericolosità per gli in¬ 
dividui è fissato in cento parti 
di ossido di carbonio per mi¬ 
lione. ed è stato calcolato per 
un operaio che lavori otto ore 
aH’infemo di un opificio indù 
striale. 

TI Consiglio comunale ha 
eletto a maggioranza l'avvo 
cato Paolo Pulci (PSU1 a rao 
presentante del Comune nel 
consorzio industriale Roma 
Latina ai posto del signor Gof 
fredo Aspri. La nomina è av¬ 
venuta a seguito di un trava¬ 
gliato accordo fra i partiti del 
centro sinistra, in base al qua¬ 
le l’aw. Pulci, assessore an¬ 
ziano a Palazzo Valentini. 
sarà il nuovo presidente del 
Consorzio. La vicepresidenza 
toccherà ad un de. 

Vivaci proteste sono state 
sollevate dal compagno Toz 
zetti perché è stato impedito 
l’ingresso in Campidoglio ad 
un gruppo di abitanti del Ror 


Attraverso la città durante la notte 


La tomba romana 
(850 quintali) 
portata al museo 
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E’ un impiegato posta¬ 
le : avrebbe rischiato 
tutti i suoi risparmi per 
un’«ispirazione» * Sem¬ 
bra che sia parente 
della titolare dei Banco 
di Monteverde - Inter¬ 
rogato per una notte 
intera dai carabinieri 


. K’ finalmente uscito dall'ano 
* minato il già misterioso un 
I citare (lei -H milioni al I.ot- 
1 to. grazie al 28 estratto sulla 
ruota di Palermo. Non è un 
milionario nè un accanito si 
stemista ((Me la sentivo» di 
co. « e ho puntato tutti i miei 
risparmi su quel numero »1. E* 
un impiegato postale, padre di 
due figli, che abita alia Par. 
locohùtta. in \ in Tondelli 7 
Il suo nome è Franco Monaco* 
sembra che sia ambe parente 
della titolare del botteghino di 








l’Unità / sabato T4 gennaio 1957 


Quattro giovani in viale Angelico 


Svaligiano la 
gioiellerìa e il 
commesso guarda 

Ieri, alle 14 - « Credevo che fossero de¬ 
gli operai. Quando ho capito, era tardi » 
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Elda Giacconi 






Franto Monaco 


Intensificata l'attività dei botteghini 


Giocano un terno 
sui guai di Sofia 


Il Lotto è decisamente in fa 
se di rilancio: dopo la redditi 


abbondantemente fuori (lall.i 
media. A patte r numeri in ri 


zia ritardata comparsa del *2H» j tardo, da giocale per allibata 


sono aumentati i giocatori" geo 
te cioè che spera di far qua 
draie il bilancio gì a/re al 




Montc\orde, di quella signora l’aiuto della (or(una. e sei \en 
Giaccone, cioè, che afferma di dosi ilei gioco par antico e. ir 


e molto seguito (lai sistemisti 
I ambo 81 87. che non esce sol 
le ruote di Rari, Genova e P,i 
lenirò da 211 anni. Inseguito 


■ IV La vetrina d°lla 

gioielleria svali- 
giata da quattro & 
■ giovani mentre il «x 

commesso, pen- 
] sanilo che fossero 
operai, se ne è 
fuori dalla sialo a guardare 
omeri in ri ,N BASSO: a si- 

per allibata, " ìs ! ra * ì! pr0 A prie 
,« tarlo Piero Anne- 
" ^temrs . |e| , |; a dostr;i j, 

on esci» sul commesso, Aldo 
Clima e P.t Proietti 


aver ceduto a un giocatore sco bri (tei conti, piu » onesto » tr:i 
nosciuto (ora si sa che ora quelli gestiti dallo Stato To 


dosi del gioco più antico e. in (ma con poche speranze e solo [ 
fin dei conti, più « onesto » tra da iniducihilt ottimisti) anche 
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Posata sul « carrellone * la tomba sla per essere trasportata al Museo delle Terme. 
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■ -... < Due gru, fra le più grandi esi 


nosciuto (ora st sa cne era 
Franco Monaco) le 8000 bollet¬ 
te da mille lite ciascuna pre¬ 
notate telefonicamente dalla si¬ 
gnorina Clelia Paninoci, die 
agiva per conto di una « socie 
là » tra sistemisti Non tutto, 
quindi è annoia chiaro nella 
vicenda, anche se i carabinie¬ 
ri hanno interrogato a lungo 
— per un'intera nottata — il 
» sedicente » vincitore. 

Anche la nottata passata dal 
Monaco al Nucleo di polizia 
giudiziaria dei carabinieri, ha 
avuto a quanto pare uno svo! 
gimento abbastanza strano. Il 
colonnello Gentile e i suoi no 
mini piantonavano l’abitazio¬ 
ne dell'impiegato, ai quale era¬ 
no arrivati dopo l'interrogato¬ 
rio della signora Giaccone e 
una serie di pazienti accerta¬ 
menti. Ma l’uomo non rincasa 
va. A un certo punto, così, è 
I stata sospesa la sorveglianza. 


tocaleio. Totip F.naiotto — per 
non parlare delle Lotterie — 
sono ben lontani dal distribui- 


To il temo secco li 22 60, che non 
per esce sulla ruota di Napoli da 
— ben 28-7 anni. 

juì- Gli altri, quelli che consul- 


re in vincite aliquote adeguale tono la * Smorfia » o che se 


dell’incasso totale. 

Ora per veci In e nuovi gio 


calori 


srientific i 


gtiono i consigli dei botteghini, 
hanno puntato giuste somme. 


maggior paitp dei frequenta 


la I questa settimana sul terno 1 


indica maternità iniet¬ 


tori dei botteghini è ancora lotta). 70 (Sofia) e 90 (pania, 
gente che tira fuori i numeri ma anche clinica). 


dai sogni o dai biglietti del 
tram) puntano le loro sperali 
7 C su) 20. che manca sulla ruo 
la di Palermo (la stessa del 28) 
da 108 settimane. Non è anco 


Il riferimento alle tii-li vi j 
cenile di Sofia Lorcn è tia^pa j 

lente" ma qualcuno va «Ilte. lì'ip';; J 
giocando ancora il 71 (pena). C'iUMÉ' H 
il fil (Carlo) e il 9 (giorno d in IH 


ra un ritardo da record, ma è I grosso dell'attrice in clinica). 
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Evasioni fiscali 
e imposte cimiteriali 

Sovrattassa 
sulla morte 


incapace di aumentare il 
gettito delle imposte tas¬ 
sando i vivi secondo il lo¬ 
ro reddito, l'amministra¬ 
zione comunale sembra de¬ 
cita a rifarti ttii morti. 
Ed ha aia pronto un pia¬ 
no per aumentare le tarif¬ 
fe dei servizi funebri e ci- 
mdariah, per un totale che 
può essere valutato a circa 
il 27 .10 per cento. Le nuo¬ 
re tariffe colpiranno dap¬ 
pertutto: a cominciare dal¬ 
le lampadine da 2 o 3 volts 
(il cui fitto annuo passerò 
da I0-’fi e ?02() 'ire} per fi¬ 
nire ai servizi funebri (i 
quali .sono a’à in attiro). 

Im misura non sembra 
assolutamente giustificata 
e. anche se si presta a fa¬ 
cili e poco lieti scherzi, non 
r'ò dubbio che non può es¬ 
sere in alcun modo accet- 
. tata. Tra le tante cose che 


funzionano male, infatti, i 
servizi cimiteriali occupa¬ 
no a Roma un posto di pri¬ 
mo piano: e. probabilmen¬ 
te proprio in virtù di que¬ 
sto cattivo funzionamento, 
sono glt unici che recano 
una voce attiva nel bilan¬ 
cio comunale. Le strapaz¬ 
zatissime finanze comuna¬ 
li. insamma, sembrano in 
grado di ricevere una boc¬ 
cata di ossigeno soltanto 
dal settore meno lieto del¬ 
l'intera struttura ammini¬ 
strativa: e le onoranze ai 
morti sono, tutto .sommalo. 
un vantaggio per i vivi del¬ 
l'intera collettività. Tenta¬ 
re. però, di calcare la ma¬ 
no ci sembra oltretutto una 
iniziativa di pessimo gu¬ 
sto: anche perchè, eviden¬ 
temente. non vi sarà alcun 
modo (magari ci fosse!) di 
sottrarsi a questa nuova 
imposizione fiscale. 


stenti, hanno sollevato ieri po- ritenuta evidentemente inutile 
meriggio te 85 tonnellate della e — miracolo — un’ora dopo 
tomba romana, scoperta net 1950 l'uomo era in caserma. « Ali 
la dove sorgeva la Purfina. e cercate ? — ha detto — ecco 

l'hanno posata su un t carrello- - . _._ 

ne» eia 1500 quintali. L'enorme m 1 . .* ^ ^ P n *° 1 c ^" 

autntieno. ricco di &4 ruote. Im rabmicn avrebbero convocato 
iniziato la traversata della eit anche la moglie dell’impiegato 
tà prima di mezzanotte, quando i (anzi l'avrebbero prelevata a 


incliniti utn«na ni un * Ldiicmr ; __ 

ne * da InOO quintali. L'enorme m J ^ ^ P *° 1 

auto!ietto, ricco di &4 ruote, ha rah,men avrebbero convocato 
iniziato la traversata della cit anche la moglie dell’impiegato 
tà prima di mezzanotte, quando (anzi l'avrebbero prelevata a 
le Ni ode si sono libei.de un po' casa) costringendo cosi i barn 
del traffico ed ha portato la bini della coppia a passare 
tomba al Museo delle Terme, buona parte della notte da soli. 

Vn.l? ( ? uc ‘" ta almeno è la versione 

che. di qui a qualche tempo. * . r , . . ... 

ini/ino i lavori di restauro del- f* 1 * 1 , c * a t a dall avvocato 

le pitture che ne decorano la *-'go Rocchetti, che cura gli in¬ 
volta. teressi dell'impiegato, al sosti- 


tomba al Museo delle terme, buona parte della notte da soli. 

f Ìn ^meno è la versione 

che. di qui a qualche tempo. * . r . . . ... 

ini/ino i lavori di restauro del- dota dall avvocato 

le pitture che ne decorano la Ggo Rocchetti, che cura gii in¬ 
volta. teressi dell'impiegato, al sosti- 

I.e due gru. una delle quali tuto procuratore delia Repub 
proveniva dall'EUR e l'altra dal- blica De Maio, che si occupa 
le acciaierie di Terni, erano d e || e indagini. 

giunte ieri mattina nell'area già r._. ... 

occupata dalla Purfina. Alla ope- P,°P?. esposto dell avvocato, 

razione di carico hanno assisti- cos '- n magistrato e stato co- 


Temeva di essere rimproverato dai genitori 

Ragazzo di 14 anni fugge 
di casa per i brutti voti 

Ha portato con sè 80.000 lire — Lo hanno visto ad Abbadia San Sal¬ 
vatore: ha detto di voler raggiungere Torino — Altri tre giovani si 
sono allontanati dalle loro abitazioni 


Quattro ragazzi sono fuggiti in . voti a spingerlo alla fuga. Co¬ 
questi ultimi giorni dalle loro I sì non ha fatto vedere la pa- 


kiiiiiil- ie( i niauin.i iieiiaic-jj Ki<t r-,_, ... 

occupata dalla Purfina. Alla ope- esposto dell avvocato, 

razione di carico hanno assisti- C0S1 - “ magistrato e stato co¬ 
lo la dottoressa Zarc.igni. della stretto a rinviare l'interroga- 
Sovrintenden/a stile Antichità, torio di Franco Monaco, evi 
funzionari del rep.uto visibilità dentemente stanco dopo una 


abitazioni: invano, s no a que¬ 
sto momento. i>oliziotti e cara¬ 
binieri li hanno cercati. I ge^ 
nitori, i familiari stanno viven 


del Comune, ingegneri, cineope¬ 
ratori. fotoreporter e giornali Ni. 
La tomba è. come noto, un co 
tomba no >u una parete del qua- 


nottatst trascorsa in compagnia 
dei carabinieri. Il colonnello 
Gentile ha riferito sui risultati 
dell interrogatorio: ma. come 


do ore di annose a: attraverso i taniila lire, 
giornali vogliono far sapere ai Solo alle 1 
loro ragazzi ctie li hanno già è tornato d 
perdonati ma che tornino, subito hanno coma 
Fabio \cqualagna. H anni si si Poco po' 


getta: e il 9. invece di andare 
a scuola, è fuggito. Prima di 
uscire, comunque, ha preso tut¬ 
ti i suoi nsp.i-rni. circa ottan 


essi ha detto di esser decido a f , 
raggiungere Tonno Ma nella 
città piemontese il ragazzo non 
è stato ancora ritrovato f 

Alessandro Pintinico e Giaco a 
mo Tresi. entrambi di ]<> armi p 
sono fuggiti, una settimana fa" n 


Solo alle 18. quando Fabio non amici da tempo. Mino pattiti uni I p. 

A _ A _ -1 _ _ - I- . _* _I- . . . I ... ». . . «'. I • 1 • ‘ 1 » 


Slitto gli off hi del comim s 
■'(). (illativa giovani hanno sva¬ 
ligiato una gioielleria di viale 
Angelico: sono penetrati nel 
locale con le solite chiavi fai 
se. durante l'orano di chiusu 
ra pomeridiana, hanno fatto 
man bassa di hi amali ed unel 
li, collane ed orologi per oltre 
cinque milioni, poi sono risa 
liti su una « Giulia ». Sull'al¬ 
tro marciapiede c era il coni 
messo. Aldo Purielli: « Ala si. 
ho visto tutto - ha racconta 
to. amorfi sbigottita — ma 
solo troppo tardi Ito capito che 
quelli fossero dei ladri Prima 
avevo pensato che fossero de 
gli operai che dovevano co 
inumare 1 lavori di rinnova 
del locale Sola quando noti ho 
visto il principale mi sona in 
sospettilo: itti sono ai ricalato 
e quelli mi hanno preso a spai 
toni, hanno am he cercato di 
mettermi sotto » 

L'audace, c soprattutto in 
cri dittile, rapini è avvenuta 
alle 11 L’oreliceiia. (tic è al 
n 211 dell'importante arte 
ria. è di proprietà del signor 


è tornato da «(noia ì Genitori 
hanno cominciato a preoccupar 


le si aprono le nifi lue che con ”■''e""'* 
tenevano le urne con le ceneri, avviene stinpre in questi ca 
Qualche settimana fa era «tata - s '- non è trapelata nessuna in. 
squadrata da tutti i Iati in mo- discrezione. La versione dri¬ 
llo da formare un blocco unico l'impiegato postale sarebbe co¬ 
di lufo. del jieso di 87 tonnella- munoue la seguente: < Frano 
te. Agenti della polizia stradale, settimane che volevo puntare 

in collabor<i7ione con un repar- .. „ _ _ 0t} _ 

to di vigili urbani hanno scor- V na P r05Sa 28- ma 


è allontanato il 9 Gennaio dalla t to la polizia e carabimeri, che 
=ua casa via Fan’ Di Bruno 10 hanno diramato fonogrammi di 


i Poco più tardi hanno avvrr- re comunque anfora in citta 
to la polizia e carabinieri, che Pasquale B.ibtcelh. 17 anni, si 


al Tronfale. Studente della IH ricerca in tutta Italia Por ora 
media alla scuola * Pac notti ». è stato tossitole auortare ihe 


hanno diramato fonogrammi di è allontanato inveì e dalla seno 
rirerra in tutta Italia Por ora Ja Agricola Romana di v in dei 


tato il pesante automezzo che. 
partito da via Portuense. in po 
co più di due ore. ha percorro 
piazzale della Radio, via Etto 
re Rotti, l.uncotevere Testacelo 


una grossa somma sul 28. ma 
le mie condizioni finanziarie 
e i timori di mia moglie mi 
hanno costretto a rinviare per 
alcune settimane. Quel sabato, 
però, mi sentivo ormai sicuro 


in via Carrozzi, aveva avuto il Fatuo ha raggiunto, lo ste««o 
sabato precedente la pagella giorno della fuga Abbadia San 
una brutta pacella. K. a quel Salvatore, dove ha fatto una 
che si Fa. è sfata proprio la breve visita ad alcuni ragazzi, 
paura che i Genitori lo ripren rhe aveva conosciuto l'estate 
dessero duramente per i brutti scorsa durante le vacanze. Ad 


è stato |>os«itnle allertare ihe la Rufalotta. dov** viveva ro-i e 
Fabio ha raggiunto, lo stesso allievo interno. :l 28 dicembre 
giorno della fuga Abbadia San hanno creduto che fosse andato 
Salvatore, dove ha fatto una a trovare i parenti ma ;l rapa/ 
breve visita ad alcuni ragazzi. 70 non «i è fatto vivo. Ed ogni 
rhe aveva conosciuto l'estate altra ricerca è stata sinora inu 


piazzale dell Einpono. Lungote- del successo. Ho preso tutti i 1 


vere Aventmo. via Bocca della 
Verità, via del Teatro di Mar 
cello, piazza Venezia, via dei 
Fori Imperiali, via Cavour, via 


nostri risparmi, cinque milio 
ni. e sono andato al botteghi¬ 
no delia signora Giaccone per 


Giovanni l^nza. piazza di San- giocarli su quel numero. E 
ta Maria Maggiore, via Giober- stata la titolare a offrirmi le 


lata. J ra te lame cose cne imposizione jiscaie . ■ 1 »*<»■»«* nm^iuie. via vuooer- oidio m uiuimc a !>•••>>>>•• -v 

! _ ' 1 I ti. piazzale della Stazione Ter- bollette già riempite e desti- 

mini ntnv-ri zTol I -» tJ nrmVikliz»^ . _ . 1 * 1 * • _1 _ 


mini, piazza della Repubblica. 


apmp ciuf* Eiiurrip 

;nnn talora punte massime na A I „ Danlnn Elfìnfl II 
ri a 700 parti per un milione 11 «veginO CIUn« » 

li ossido di earinnio Tutta ----* 

ria occorre almeno un’ora per 

-he. ha detto Gabras. «i ve r i ^ ■sa 

ichino neH'inmo man^sfazm rfCSIO IH UlflVIlfl 

ai climebe apnrezzandi il li¬ 
mite di pericolosità per di in- 

lividui è fissato in cento partì _ 

li ossido di carbonio per mi- fi fflOf* 

lione. ed è stato calcolato per ■■ Vwffff V 

un operaio che lavori otto ore 

ill’infemo di un opificio indù _ _ 

. ", . jiftai ... tì 1 * a i-vn la lotta ai tumori 

eletto a maggioranza 1 avvo 
nato Paolo Pulri (PSU) a rao 

presentante del Comune nel Entro breve tempo inizierà l’attività del 
consorzio industriale Roma Centro tumori dell Istituto Regina F.lcna che 
Latina ai pu<tn del signor Gof darà la possibilità a circa 50 romani al gior 
fredo Aspri. La nomina è av- no di essere gratuitamente visitati, 
venuta a seguito di un trava L’iniziativa è stata definitivamente varata 
gliato accordo fra i partiti dei durante una riunione svoltasi ieri, nella qua- 
eentro sinistra, in base al qua- le, alla presenza di personalità nel campo 
le l’aw. Pulci, assessore an- medico, è stato fatto un primo passo per la 
ziano a Palazzo Valentini. costituzione del «Comitato provinciale per 
sarà il nuovo presidente del la lotta contro i tumori», previsto dal mi- 
Consorzio. I-a vicepresidenza nistero della Sanità. 

toccherà ad un de. Sotto la presidenza del medico provinciale. 

Vivaci proteste sono state prof. Del Vecchio, e alla presenza del pre 
sollevate dal compagno Toz salente delll I«titu*o Regina Elma, avvocato 
zetti perchè è sfato impedito Mole. deH'uRioinle sanitario capo del Co 
l'ingresso in Campidoglio ad ninne, di rappresentanti dell F.NP\S. del 
un gruppo di abitanti del Ror FIN AM e dell’Università cattolica si è sot- 
ghetto latino e di altre zone tolincata la necessità non solo rii utilizzare 


nate agli altri: a quanto pare | 
non ce n’erano altre Per que- j 
sto ho puntato quattro, e non ; 
cinque milioni ». j 

T. m _ __«• R fatto che Franco Monaco j 

^ 'O SinaaCafl © ©ntl sia andato a giocare in una ri ! 

____cevitoria ben lontana da casa j 

sua. la sua decisione così im- 
IMjIaIIm l*m provvisa (e fortunata, «e fosse 

IfluCllU IO riunione veroy - ,a coincidenza dilla pa 

“ rentela con la titolare del ban 

co di via Alberto Mario (sia 
• ■ ■ • pure non stretta, come sem- 

©fff nrAhffailfl bra ) 5000 clementi che non 

*wl idi ViriwfIII contribuiscono certo a far ri¬ 

tenere chiuso il caso. 

m mm M m m ^° n l’identificazione del vin- 

jfAll* AMIIlVcitore (è strano che gli afTezio- 
Clvff eaillZIU nati del botteghino non abbia 

no tratto utili indicazioni da 
questo avvenimento) le indagi 
Il 23 gennaio avrà finalmente luogo la ni sono giunte a una svolta de. 

riunione fra i sindacati e gli enti interessati cisiva. Se la signora Giaccone 


Processato Carmine D'Arconte 

Uccise per una chitarra: 
oggi davanti al tribunale 


Questa mattina. Carmine 
D'Arconte. Io studente che uc 
cise il professore Antonio Li 


scor=o II giovane abitava in 
sieme ai genitori nello stesso 


mone per rapinarlo e poterai stabile del professor Limone, 


co di via Alberto Mario (sia poi comprare una chitarra, in via Alessandro Poeno 59 a J ebbe nemmeno il tempo di cer 


u,. in.. »., IM.I.U ..... ,A".ge!.!!i" (|ti.-.| illtimn 

I>ochi s|i cenili in t.i'i.i Senili . ... 

do la polizia, dot rebbi-io e-e I (> 1 com’ness-). durante le ore 
comunque amara in citta | <b Heusu-a. n-n si ,illontan*i 
Pasquale R.ihicelh. 17 anni. «| no ma' dalla /•" a Aldo Pu 
allontanato inveì e dalla seno | iiel'i. uri. er.i proprio davan 
Agricola Rfjiuaiia di via dei j [. 'tegozio, sia pure sul mar 

bevo interno. :l 28 d.ccmhre f ^ ? ‘ S " 

inno creduto che foste andato i 1 ,l11 ‘ ,a y fermarsi davan 
trovare i parenti ma ;l r.ipa/ loculi-, ha vitto tre gin 

non «i è fatto vivo. Ed ogni | vani scendere ed uno rimane 
tra ricerca è stata sinora inu j re al volante, ha visto ancora 
e * che i tre aprivano eoo tran 

quill.ta e la massima facilità 

- la serranda rd entravano. 

j Pochi minuti dopo, i tre gio 

TV A erArifa ! ' ,,ni v,,,u ’ u-citi avevano fat 
^ ^rCOllic i 1 1 > man h.is-a dei gioielli di 

-I maggior valore e li avevano 

me -1 in tasca Sono usciti uno 
_ dopo l'altro e l'ultimo ha riab- 

ba-.-ato la serranda, ha fatto 
■ p< r ru hiuderla con la chiave 

I V«ll I U # ’-'l'U Solo a questo punto Aldo 

Pur,cìli iia capito: aveva cre¬ 
duto. prima, che i tre fossero 
qH ■ ricgli operai, e che con loro 

r '"- c 11 < principale ». Quando 
■ -I è reso conto che TAngeletti 

IBpHIIUI w ,;1 etra. che. chissà come. 

i C-ov.mt avevano la chiave, 
s: è insospettito: ha traversa- 
P-.i unprovv>am(->lc io ag to e « t è avvicinato agli sco 
edi con un pugnale e Io uc no«ciu!i. 

" e - i - Cosa state facendo », ha 

Carmine D Arconte, poi. non I detto ai tre. « Son sono affari 


7 gennaio della ano ] ti Poi unprov v >a:r.i-'tc io ag 


gredi con un pugnale e Io uc 


pure non stretta, come sem- j comparirà davanti al Tribuna 


bra) sono elementi che non le dei minorenni, per rispon 1 Carmine D’Arconte andò a far avevano sentito le grida del 
contribuiscono certo a far ri- dere di omicidio premeditato | visita al professore, vecchio professor Limone e accorreva 


Monteverde. Quel pomeriggio care i soldi: alcuni inquilini 
Carmine D’Arconte andò a far avevano sentito le grida del 


tenere chiuso il caso. I 

Con l’identificazione del vin¬ 
citore (è strano che gli afiezio- { 
nati del botteghino non abbia- j 
no tratto utili indicazioni da j 
questo avvenimento) le indagi I 
ni sono giunte a una svolta de. I 


a scopo di rapina. 


allo sviluppo edilizio, riunione richiesta ai ~ è ass<itita dall'avvocato 
prefetto due mesi orsono e costantemente •'Armando Costa — e il signor 
sollecitata dalle organizzazioni sindacali dei Monaco riusciranno a convin- 
lavoratori edili. La decisione è stata presa cere ^ magistrato di essere in 
al termine di un incontro al quale hanno assoluta buona fede, il caso sa 


della Nnmentann che si erano 
recati in Campidoglio per prò 
testare contro l'imminente 

sfratto. 


tutte le strutture sanitarie esistenti nella 
provincia, ma anche quella di riorganizzarle 
od adeguarle in favore del controllo pre¬ 
ventivo della popolazione. 


preso parte le segreterie della FILLEA CGIL, 
della FENEAL CISL e della FEAN UIL e 
il prefetto. 

In un primo momento questi aveva espres 
so la sua intenzione di non indire la « non 
necesana > riunione e so! 0 dopo l'indignata 
protesta dei sindacalisti per la insensibilità 
del prefetto, è stato preso l'impegno di cui 
si è detto La riunione inizierà alle 9 e ad 
essa saranno invitati a partecipare i rap 
presentanti del Comune, della Provincia, del 
l'IACP, dell INCIS, della Ges Ca.L. e di al¬ 
tri enti preposti all'edilizia economica e po¬ 
polare. 


rà chiuso. Il vincitore intasche¬ 
rà ì "H milioni, darà alla tito 
lare una congrua « mancia » 
e si godrà finalmente i soldi 
guadagnati grazie aH'improvvi 
sa ispirazione. In cas G cantra 
rio la situazione sarà as«ni 
complicata Parte dei soldi, in 
fatti, sono già stati riscossi e 
comunque i sistemisti riuniti 


Lo sconvolgente omicidio av- ] di fargli vedere dei documcn- 

E # accusato per l'omicidio di Lucia Caputo 

Niente sangue sugli 
indumenti di Rosati 


amico del padre, col pretesto no. Le indagini furono veloci 1 . 


che ti riguardano ». gli hanno 
risposto. Allora, finalmente, 
nella mente di Aldo Purielli 
si sono dissipati gli ultimi dub¬ 
bi: il commesso ha capito che 
gli avevano svaligiato, sotto il 


La perizia eseguita dalla polizia ! sono essere state provocate tan- sostenere l’infermità di mente 
scientifica «neh indumenti di to da un tagho superficiale che jj nroco „ 0 , h „ hr _ _ 

Bruno Rosati — lo stracco rn il eiov,.ne può es«er-i fatto ra- j,’ , . ; tne 5 ci li Ora a 

dolo accusato di aver «trancnta JdindoM. tanto da un moscerino R', C , cri!Us ^ <;ara presieduto 
to la domestica Lucia Caputo - j morto La posizione di Bruno dal doti D'Ottavi, mentre la 
è stata depo-itata ieri mattina Rosati, cosi, esce lOGcermeme nibblica nccu-a sarà sostenu 
alla sezione istruttoria diretta *mgl,ore da questa prova. Il gio ta dal dottor CasoIIa. 


sime: fuggendo il giovane ave gli avevano svai 
va lasciato i documenti vicino naso, il negozio, 
al corpo del professore. 

Interrogato. Carmine D'Ar T ~~ " " “ 1 
conte raccontò di essere fug j . |\*|. ■*' 

gito dalla finestra, e che i so! J | UlDatfl 
di gh servivano per comprarsi t . . 

una chitarra elettrica. Aveva j I f{ blOOri 
anche pensato all’alibi, disse - ' ■ 

dopo il delitto sarebbe andato I imnorf 
al cinema. I iniperf 

Il giudice istruttore ordinò i Lunedi pross 
la perizia psichiatrica del D'Ar- | cessante dibalt 
conte. I periti hanno trovato , ra ncl * a se(le 
il giovane sano di mente ma i I ' a, * rna ™£ a je 
difensori ora continueranno a ?ra ó. Franco 3 ) 
sostenere l'infermità di mente I e Paolo V ttò 


in società non avTchhero diritto dal , do<,or Gherardo Mafrco I.e vane, come è nolo. «, è sem- 

a nulla «Hc.n t« K «1 analisi non hanno messo in evi pre proclamato innocente, affer- 

i m 10 c , e so, ° ,e , 1 denza tracce di «angue suite qua mando di trovarsi, la sera in cui 

iene (e non, quindi, una tele- j, s j a possibile fare ulteriori ana Lucia Canuto venne uccisa in 


pre proclamato innocente, affer¬ 
mando di trovarsi, la sera in cui 
Lucia Caputo venne uccisa in 


ta dal dottor CasoIIa. 

II collegio di difesa è com 
posto dai professori Aldo e 
Remo Pannain. La famiglia 


fonala) sono la prova della lisi. Solo minuscole macchie, in* un prato di via Flaminia, in ca- dell'ucciso si è costituita parte 


giocata. 


visibili a occhio nudo, che pos- I sa di alcuni parenti. 


civile. 


| Dibattito su | 

| « bipartitismo | 
| imperfetto » | 

■ Lunedi prossimo un tnte-, 
| ressante dibattito si svolge-1 
ra nella sede della libreria 1 
I iniernazioaale « Paesi nuo ( 
I vi ». Leho Basso. Pietro In-1 
, grao. Franco Maria Malfatti 
I e Paolo V ttorclii altronte-1 
1 ranno il tema « Il bipartì I 
: t’smo imperfetto *. traendo» 
I «punto dal volume di Gior I 
g.o Galli edito da II Mulino. 1 
I Al dibattito, che si svol i 
I gora alle ore 21. in via Au | 
. rora 37 (angolo via Luriovt- 
jsi», sarà presente l'autore I 
1 del libro: sarà moderatorei 
|Jinzo Forcella. 
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Mistero a Castelgandolfo: inutili le ricerche di 400 uomini e dei cani-poliziotto 


PAG. 7 / roma 


Lunedì al Brancaccio 


Brigadiere scompare durante 1Z2Z1ÌS 

ssr ìfifiBI Lunedi alle Ole 17. nel ‘•alone I tali <leH'.ittii.i!e mIim/ìoiip ri 

una battuta 


di caccia 




t Giallo* a Ccistclganrloiro: 
da 4H oro orinai è scomparso 
un .sottufficiale di P.S., il bri 
ftadiore Mario Lugana. cornati 
dante del locale posto di poli 
zia. Lo hanno visto l'ultima 
volta giovedì pomeriggio, alle 
17,15: era solo e stava cacciati 
do nella tenuta Torlonia. Ieri, 
per tutta la giornata, almeno 
trecento agenti e carabinieri e 
numerosi cani noli/iotti feda 
anche Dox iunior; hanno rnes 
so a so(|(|iiadro la temila, vasta 
almeno cirii|iianta cttaii. ma e 
sfato inutile. s (fui min c’è >, 
hanno concluso a sera cnmmis 
sari ed ufficiali: ma <|uest<i 
mattina, la battuta proseguirà 
ugualmente. 

Tutte le ipotesi sono ora pos 
sibili: gli stessi investigatori 
non ne escludono nessuna, nem 
mimo (piclla di un delitto. Co 
me escludere, rimirine, che il 
brigadiere I.aganà sia stato col¬ 
pito ria un malore e sia carili 
io in una dille grotte o in un 
crepaccio della tenuta? E. non 
è possibile che sia rimasto v it 
tinta di un lutulente? Ma sono 
ipotesi: e solo tiuando il sot¬ 
tufficiale sarà stato ritrovato, 
si potrà sapere, almeno si spe 
ra, la verità. Comunque le ri¬ 
cerche sono in corso anche in 
ospedali e cliniche. 

Il brigadiere Lagnila, 41 an¬ 
ni, sposato o padre di due fi¬ 
gli (Giorgio, di li) anni, e Mar 
cello rii 12 ) è un appassionato 
cnccinlore. Giovedì, verso le 




I '#%" ? 


• 



Il brig. Laganà 

12 . è passato a prendere un suo 
amico, il guardiano Edmondo 
Sampaolcsi. e i ritte si sono 
diretti verso i Protoni del Vi 
varo. Faceta freddo, però, e 
era caduta molta neve: la cac¬ 
cia. in quelle condizioni, è 
proibita c i due sono tornati 
a Castelgandolfo. r In ini so¬ 
no tuffo occorri poplin re n coso 
— ha rat contato il Sampaole- 
*i — era il primo piuma che 
uscirò, dopn prcr passato una 
settimana a letto con l'influen¬ 
za. Mann, invece, mi ha detto 
che avrebbe rapaiunto la tc 
nuta Torlonia. per sparare 
puniche colpo i. 

Il brigadiere Laganà ha rag 
giunto dattero la tenuta: ha 
parcheggiato la sua « Merce 
des > di vecchio tipo davanti 
a uno degli ingressi e si è 
inoltrato rulla boscaglia. Alle 
Iti.30 Io ha visto un apountatn. 
Giorgio Sofia: alle 17.15 il ma¬ 
resciallo Ventilimi, della loca 
le Staziono dei carabinieri. 
* Kra solo, stava cercando del 
la sciroppimi in un cespuglio. 
L’ho aiutalo un po', poi Vho 
salutato. L'Ilo sentito sparare 
ancora ». ha raccontato il set 
tufficiale. 

Alla 10. la moglie del Laganà 
ha cominciato a preoccuparsi. 
Ed ha mandato il figlio mng 
giare a cercare i! padre: il co 
vane ha raggiunto la tenuta 
Torlonia. ha visto la « Merce 


I Eletto 


ieri sera 


des * parcheggiata, si è inni 
tratu con alcuni amici, e suc¬ 
cessivamente con alcuni agenti, 
tra i cespugli. Ma la ricerca 
è stata vana: e ieri mattina, 
decine e decine di poliziotti e 
di carabinieri hanno comincia 
lo una metodica battuta nella 
tenuta. L’hanno interrotta solo 
alle Ifi.'iO. quando cominciava 
a far buio. Ma del brigadiere 
Laganà non era stata trovata 
ti accia. 


Diurna del 
« Naso » all'Opera 

Domani. alle 17. in abbona¬ 
mento (hurno, replica (le « 11 
naso', di ritmiti) Sciustakovie 
(tappr n IMI, (Inetto dal mae¬ 
stro Untilo IS.n toleili e con ta 
reca di Kduatilo De Filippo 
Scene e cosi utili di Mino Mar¬ 
c'.tri Maestro ilei coro filanto 
Lazzari. Intorpidì principali • 
Jnl inda Meneguzzer, Cesv Hi ug¬ 
girli, Maria Teresa Mandali» i, 
Donatella Uosa. Solla Mozzetti. 
Menato Cesari. Italo l'ajo. Dino 
Forimchini, Tommaso Frascati. 
Antonio Pirlno. Romano Futili. 
Claudio Giombi e Fianco Cala¬ 
brese In preparazione « Turan- 
dot # rii Puccini, in nuovo alle¬ 
stimento 

CONCERTI 

AUDITORIO (Via della Concilia¬ 
zione) 

i-uin .ni. alle- 17,10 per la sta¬ 
gione d .mutili.lineino ileU’Ac- 
l. melina Ui s>- Cecilia cunceito 
duello da Pici O Dellugi con la 
pai lenpazionc del violinista 
igni Disparii. Musiche di ijai- 
lok. Petras.si e brailli»; 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 

/Vile- li,30 t.mb. n. i - Stagione 
sciale) conce! tn del pian.sta 
VV anelili Kempil, secondo con- 
ceito dedicalo a Beethoven: 
op. 10 . op la, op H. 

CASTEL S. ANGELO 

Domani alle li concerto di 
danze c musiche corali con 
il complesso del « Balletto di 
Roma » organizzato e diretto 
da t. Builulomei. Maestri VV. 
Zuppolmi e P. Jorio e comples¬ 
so cotale polifonico « I Giova¬ 
nissimi » dir Bordoni. 

SOCI 11 A DEL OLIAR TETTO 
(Saia Borromml) 

Giovedì alle I7,:i0 concerto del 
pianista conferenziei e prof. 
Capocaccia. collabo! a Claiu 
'lniictu Malusardi. 


ATTRAZIONI 


BABV parking iVid m Prisca) 
Domani dalle 16 alle l'J vi¬ 
sita dei bainomi al personaggi 
delle Halle Ingresso gratuito 


TEATRI 


I Di Lena ( 
I presidente | 
I della C.F.C. I 

I Nella seduta di ieri -era. I 
I la Comnv«.«:ono federalo di * 
, Controllo ha elcito per accia i 
I maziono il compagno Ignazio | 
1 Di txna predente della Coir, 
i m 5 <«!cno stessa j 

I Afi'mmo della riunione, it | 
compagno Di Lena aveva ri- . 
I cordato con parole commosse I 
I la figura c l'opera de! coni- 1 

• patmo Enzo Lapiccirella. re- i 
] centemcnte scomparso. Sue- f 
1 co'privamente la Commissiono 

I federale di Controllo ha prò- I 
| veduto ad integrare la pre- I 
stdenza eleggendo il compa- . 
I gno Gustavo Ricci vice pre- | 

* sidente. 

■ Pertanto l'Ufficio di Pre I 
I siden/a della Commissiono fc | 
' dorale di Controllo risulta 

I attualmente così comporto: f 
I presidente Ignazio Di Lena: • 
Vice presidenti Teodoro Mor- • 
I già e Gustavo Ricci: segre- | 

■ tari Maria Diemoz c Franco 

I^Bouché. J 





Carabinieri e poliziotti perlustrano la tenuta Torlonia alla ricerca del brigadiere Laganà 


Lunedì alle oie 17. nel salone 
j di Palazzo Htancaccio. si lena 
! un incontro dibattito tra il grup 
l |>o consiliaie comunista e i rii 
IH'ndenti connina li sul tema * Au 
tonomia comunale, decenti amen 
lo e problemi dei capitolini » 
l.'iniziativa, presa dalla sezione 
comunista dei dipendenti conni 
nab, vuole essere un contributo 
originale all'azione per la dife¬ 
sa e il rafforzamento del moto 
del Comune nella società, ixu 
una rapida attuazione del de 
centramento cittadino e. in tate 
amilito. |>er una svolta demo 
eratica nei rapporti tra Animi 
nitrazione, dipendenti e citta 
(imi. 

Il dibattito, al quale sono stati 
invitati tutti t giuppi con-ili.iii 
ni Campidoglio e le oigamzzn 
/ioni politiche e sindacali dei 
comunali, si svilupperà sulla ha 
s» di una relazione introduttiva 
già distribuita ai lavoratori ra 
pitolmi. 

fi documento redatto e stani 
pati) in opuscolo a cura del C I) 

. della sezione comunista dei io 
i immoli, affronta, in una sene 
1 di punti, gli aspetti fondameli 


tali dell'attuale situazione noi 
campo (Ve') Enti Locali o i ter 
mini poh’ivi della battaglia por 


uno sviluppo degli 
mociatici. nel un 
vano una ‘-olu/iono 
problemi economici 
del pei sonale. 


Istituti de 
ambito tro 
oi gamea i 
e normativi 


il partito 


COMMISSIONE PROVINCIA — 
Oggi, alle ore 9,30, riunione 
comm.ne provincia in Federa¬ 
zione. 

ATAC — Ore 17 riunione se¬ 
greteria sezione e dirigenti sin¬ 
dacali in Federazione con Fred- 
duzzi. 

CONVOCAZIONI — Zona Tibe¬ 
rina: Morlupo, ore 20 C. Zona con 
Ledda e Agostinelli; Grottafer- 
rata, ore 19, ass. con Cesaroni; 
Cave, ore 20,30, ass. con Fred- 
duzzi. 

SCUOLA — Lunedì 16 alle ore 
17, riunione dei maestri e pro¬ 
fessori comunisti in Federazione. 


SCHERMI 

0 11 K* n IVI ■ 


RIBALTE 


ALLA RINGHIERA . Teatro 
Equipe iF.zza b. Maria m Da 
ateveie) 

Alle 22 spettacolo di piosa . 

. liinmtu grosso (li Urligli • 
di Fi muli Mole um Doto cor¬ 
ra. Fianco Disazza Regia del- 
I untole Vivo successo 
ARctULHINO 

Alle 21.30 classico comico « l.a 
lunnclla (inganno piacevole! • 
di Gl' fioco con Abusi. An- 
gclurci. Bollini. Di Martire, 
(tingila. M*»dugnn. Olivicu. 
Felloni, l’ieigemili. Santelii. 
Gcrhasio. Raycz.. Regia Am- 
mirat.i Domani atte 17350-213>0 
ARMADIO CABARET 

Imminente ri.vpeitura con : 

• _.J. 4. J, 3. nimicato, zero: > 
di M Llginl. con C Cassola 
tt Marchi. G Mazzoni. K l 
Dr.ino Regia K baimele. M 
iuguli Costumi U ilei pini. 

ARTISTICO OPERAIA 

Domani alte 17 C i.i Stabile 
dell rti tisi ico presenta ■ • Gli 

agnellini mangiano I edera • ili 
Langtcy 

BEAI n (Via G Belli Piazza 
Cavour I 

Alle 22 Carmelo Bene presenta 

• Nostra Signora del Turchi • 
diurne repliche 

BELLI 

Alle 21.J0 « La religiosa - di 

Diderot, presentato dalla Com¬ 
pagnia Teatro d Essai Regia 
Fulvio lonti Rendhett 
BOITO 

Doni mi atte 10.30 Torà del 
giovane allettante I gioco a 
quizl Segue una fantasia di 
e.» toni animati ed un numero 
di atti azione 
BORGO S SPIRITO 

C ta D'Ortgha - Palmi Doma¬ 
ni alte iti.30. « Giacinta Marr- 
sciutt » di L rnberlo Stetani 
Prezzi familiari 
CAVALIERI HILTON 

Alle ore 21350. « GII English 
Player* » con «Il crono vuo¬ 
to • di John Barton. Domani 
alle 17310-21350. Fino al 22 gen¬ 
naio. 

CENIRALE fTel 687270) 

Giovedì alle 21350: « l.a terri¬ 
bile battaglia tra Meo Patacca 
e Marc» Pepe » di Dino G.ie- 
lam con Grill. Abbonante. Ce¬ 
rusico IVzzmga. Tulli. Casel¬ 
li. Donatone. Ferretti. Fiorito 
l.elio. Persico. Scipiont Sun.' 
noni I. Fintini Regia Andrei 
OEn A COMETA 

Alle 21.13 Vittorio Gassm.in- 
: Svila Ko<cina in « D.K.Bf. •: 

Dostoevskij. Kafka. Bechett. 
Campton Regia Vutono Gas- 
snian. 

delle muse 

Alle 21350 « I Gufi » presentano 
il nuovo spettacolo « Teatrino 
n. 2 • con Roberto Brivin 
Gianni Magni. Uno Patruno 
Nanny Svampa. Domani alle 
1*350-21350. 

OEL LEOPARDO iV le Colli Po* 

tuensi 230) 

Giovedì alle 21.30 C ia del Tea¬ 
tro dir Claudio Rcmondi con 
« La lunga stagione • e • Pelli¬ 
rossa in Normandia • di R 
Frontini, con C. Remondi. V 
De Rocca e B. Pelligra. 

DE SERVI 

Imminente la Stabile presenta 
lo spettacolo di bambini: • l.a 
piccola olandese ■ operetta di 
R. Corona. Cantano danzano 


o t ecitatio <>0 piccoli attori 
Regia F Ambruglmi. Coieogr. 
N Chiatti. Maestro (111 G Ki- 
st ina 

DI VIA BELSIANA Ilei 0/. 

Alle 17.30 fattili -21.30- « Tra¬ 
gedia spagnola - di Thomas 
Kv t nella minzione di Dacia 
Maialili. Liizo Siciliano Regia 
R'jhei tu Gmcciai (lini 
EL ISEO 

Alte 17 tanni -21,15 C ia De 
Lullo-Falk-Valli-Albani pi c- 
seiita « I a cal.indria » ili B D. 
Da Bihhiena Regia (ìioigio 
De Lullo 

FOL K ■> I UDIO • V i .srihal. 1 i iHi 
Alle 13.30 lezioni di cinturi a; 
alle 22‘ Il Bradley pi esenta: 
recital di ehit»ria flammea di 
G. D'Alici; blues e ballate ame¬ 
ricane con J. Smitli. jazz con 
T Tot (piati 
MICHEI angelo 
A lle 21.15 Cia Teatro (l’Arte 
di Roma pi esenta tuia recita 
su Carducci-Ceeltov « Doman¬ 
da di matrimonio *: Forca « A 
New York » e « Lamento di 
Ignazio » con Mongiovino-Mae- 
stà-M.ii im-Di Veri Regia Mae¬ 
stà 

ORSOLINE 

Alle 21.30 Guippo Fui ina¬ 
zione 1111 In - Gtanioijii e - 
Grand ilici e - Gtiunnci-c Gian 
ni.iire-Graiiihiti't • lesto e re¬ 
gia di F Fnnza Intersezioni 
di V Gelmetti Scene E Tnlve- 
P Panzu Costumi Gelmettl 
PANTHEON (Via Beato Angeli 
co Vi Tel H3225-D 
Oggi e domani alle oro 16.30 
Marionette di Maria Accettelln 
In • Cappuccetto rosso • flnba 
musicale di I Acconcila e Ste 
Regia I. Accettella 
PARIOLI 

Allo 17,30-21310: « l.a niinlilon- 
tia ». rivista in 2 tempi di 
Atmirri-Jurgens-Torti. con A. 
Stoni. S. Mondami. A Nutriti. 
Coreogr. Don Lurto. Scene 
Aragno Musiche De Martino. 
Regia Macchi 
QUIRINO 

Alle ore 21350 Anna Magnani 
in • Medea • di J Anomlh con 
Ruggieri C Gheraldi con Fo¬ 
sco Giochetti Regia Giancarlo 
Menotti Scene e costumi 
Rouhn Ter Arutunian 
RIDOTTO ELISEO 

Alle 17 farmi -21.15’ « Pensaci. 
Giacomino! » di L Pirandello, 
con Giusi Rasparli Dandolo. 
Antonio Crast. Vinicio Solla. 
Regia Sergio Bargone. 
ROSSINI tP za N hiara 14) 
Alle 21,15 Stabile di Prosa 
Romana di Checca Durame. 
Anna Durante. Leda Ducei 
con - Il trabocchetto - di Ugo 
Palmertni Regia C. Durante. 
Domani alle 17 
SATIRI 

Alle 21350. domani alle 17.30 
tilt ime tcplicho di Folkstudio 
Singers in- • fu uomo chia¬ 
mato Gesù (,\ Man fjlled .le¬ 
sosi • con E e J llavvkins. A 
Savuce. L. Tiotmun 
SISTINA 

Allo 21.15 Garinet e Giovanntnl 
presentano Domenico Modu¬ 
lino. Deli.» Scala. V Cangia 
nella commedia musicale « Ri¬ 
naldo In campo - di Gnrinel e 
(iiovannint Musiche Modugno 
Scene e costumi Coltellacci 
Coreogr Ross. 

S. SABA 

Venerdì alle 2!.15 C.i.i Ma-i- 
neo-Poselli-Tonti con Stefania 
Nelli. Sandra Moravia in' 
- Berretto a sonagli » di L 
Pirandello Regia N Marineo. 
VALLE 

Prossimamente tl Teatro Sta¬ 
bile (li Roma proemierà • Il 
riarlatano meraviglioso * dt 
Tullio Pinchi Regia G Maf- 
floli 


t 

Ivc ligie che appaiono ae- 
camo al titoli del film 
coi rispondono alla se¬ 
guente classine» zinne per 
generi: 

A = Avventuroso 

C — Comiro 

DA = Ulxtgno animalo 

UO — Uocument s i lo 

lift = Drammatico 

G = Giallo 

M = Musicale 

8 = Sentimentale 

SA — Satirico 

SM = Storlco-mltolofleo 

Il nostro giudizio «al film 
viene espresso nel modo 
Reguente: 

eoe ♦ 4 = eccezionale 
eeet = ottimo 
4 40 — buono 
44 = dlKrreto 
4 = mediocre 
V M K — vietato al ttil- 
aori di 1(5 anni 






CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 352.153) 
l.a Bibbia, con J. Huston 

SM +♦ 

AMERICA (Tel 568 168) 

Quicn Sabe? con G.M. Volontà 

A ♦ 

ANTARES (Tel 81)0 947) 
I.’estatc. con E M- Salerno 

(VM 18) DB 44 
APPIO (Tel. tntoMi 
Le fate, con A Sordi 

(VM 13) C 4 
ARCHIMEDE iTei 675 567) 
Texas across Tltc Itlicr 
ARISION (Tei J'u £50) 

I.'archilavolo, con V. Gassnian 

C 4 

ARLECCHINO Ilei 358 654) 

Non faccio la guerra faccio 
l'amore, con C Spaak S 4 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) 
I due figli di Rlngo. con Fran¬ 
chi - Ingrazia C 4 e rivista 
15 >rm>nila di donne 

AURORA 

Maledette pistole di Dallas c 
rivista Joe Sentieri 
VOI toRNO -Via voi*orno) 

Sette magnifiche pistole A 4 

e rivista Vtci-Do Roti 


ARLECCHINO (Tel 358 654J 
Non faccio la guerra faccio 
l'amore, con C Spaak S 4 
AS1UR ilei b 220 4119» 

Per pochi dollari ancora, con 
G. Gemma A 4 

Ab f ORI A del 870 Z45) 

L’estate, con E M. Salerno 

(VM 18) DU 44 

ASTRA (TeL 848 JZ6) 

Chiuso 

AVANA 

Il sipario strappato, con Paul 
Nevvman (VM H) G 4 

AVb.Ni INO (Tei -ili 137) 

l.a battaglia di Algeri, con S 
Yuacef DR 444 

BALDUINA (Tel J4 1 Wtl 

F.B I operazione gatto, con II 
Mills c 4 4 

BARBERINI (Tei /4i AJ7) 

Scusi lei e favorevole o con¬ 
trario? con A Sordi SA 4 
BOLOGNA ilei 426 /00) 

l.a battaglia di Algeri, con S 
Yaacef DR 444 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 
l.a battaglia di Algrri. con S. 
Yaacef DR 444 

CAPRANICA (Tel 672 405) 

II magnifico straniero, con C 
Fusivi ihh] A 4 

CAPRANICHETTA (Tei 672 4 Ek 
C ome Imparai ad amare le 
donne, con R ilolTman 

I VM 141 SA 4 

.cola 01 Rienzo lei tauvu» 

| Il grande colpo del 7 uomini 

j duro, con P Leroy SA 44 

CORSO (Tei 671 («Il 

cammina non correre, con C 
Grani S 44 

DUE ALLORI (Tel Z73 207) 

Il sipario strappato, con Paul 
New man (VM 11) G 4 

EDEN (lei 380 (681 
L’estate, con E M- Salerno 
(VM tSI DR 44 
EMPIRE (Tel H.V»622) 

Il dottor Zivago. con O Sharif 

DR 4 

[ EURCINE (f’ia/za Italia 6 Enr 

Tei 5 910 9x6) 

Il grande colpo del 7 uomini 
doro, con F Leroy S\ +4 


EUROPA (Tel 855 736) 
Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

FIAMMA (’lel 471 100) 

I 7 falsari, con R fhr«ch 

s\ ♦♦ 

FIAMMETTA (Tel 470 4M) 
Kitleiiloscope 
GALLERIA ilei 673 267) 

quieti Salir? con G M Volante 

A ♦ 

GARDEN Ilei 582 K4H) 

La battaglia ili \lgerl. con S 
Y ance f lift 444 

GIARDINO (Tel 834 9461 

II sipario strappalo, con Paul 

Nevvman (VM 14) G 4 

IMPERIALC1NE n. 1 t'I 6K0 (4a) 
Gnmliit (Grande furio al Se- 
nriramls). con S Me Lnlne 

SA ♦ 4 

IMPERIALCINE n 2 (T 686 745» 
Gatnhlt (Grande furto al Se- 
nilr.imis). con S Me Laine 

SA ♦ 4 

ITALIA (Tel 846 030) 
l.’estate, con E M. Salerno 

(VM 18) Dii 44 
MAESTOSO (Tei /HMBtb) 
l.a battaglia di Algeri, con S 
Yaacef DR 4 + + 

MAJESTIC 'Tel 674‘«IH) 

11-112 assalto al Querii Man 
con F Sinatra \ 4 

MAZZINI . lei 151 942) 

Il sipario strappato, con Paul 
Nevvman (VM HI G 4 

METRO DRIVE-IN (I bdMir/lh 
My Fair I.adv. con A Hephtirn 
M ♦4 

METROPOLITAN (Tel 689 IWIl 

I professionisti, con B Lan- 

caster A 4 4 

MIGNON (Tel. 869 493) 

II mio caro John, con J. Kulle 

S 44 

MODERNO 

The Eddle Chapman Story, con 
C Plummcr A 4 

MODERNO SALETTA 'T. 460 285) 
Alile, con M- Caino 

(VM 13) SA 44 
MONDIAL (Tei K.W 8 ( 6 ) 

Le fato, con A Sordi 

(VM 18) c 4 
| NEW YORK tTel 7KII27Ì) 

Quicn Salir? con G M. Volontà 

A 4 

NUOVO GOIOEN dei /Ss iHI'i 
The Fddie chapnian Stori, 
con C. Plummer A 4 

OLIMPICO 'lei (02635) 

Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

PARIS (Tei '54 «KH| 

’Maigrct a Plgalle (prima) 
PLA2A 1 lei tvh i93 1 

I.illi e il vagabondo DA 44 
QUA TTRO FONTANE <1 470 '61 • 
l/arcidiavolo. con V. Gassnian 

C 4 


1-iS IMI/) 

stori. 

A 4 


i Otgm&dùwfà 

CIRCO 

DARIXTOGNI 

TUTTI 1 GIORNI 2 SPETTACOLI 

ora 16 o 2 f ] 

VIA C. COLOMBO 

TEL 5IO.OIS i 

prertf tsALOHO (s*u cqlcmu)! 663394 j 


QUIRINALE (Tei 462 653) 
Maigrct a Pigalle (prima) 
QUIRINETTA dei bdIUIZ) 

Rjss per un cinema migliore 
I pugni In tasca, con L Castel 
DR 4444 

RADIO CITY (Tei 4M i03> 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf? con E Tavlor 

(VM MI D 444 
REALE (Tei N50.O4) 
f-112 assalto al Qurrn Marv 
con F. Sinatra A 4 

REA ( Tei «tH Ito) 

Alfle, con M. Caine 

(VM Jd) S\ 44 
RITZ 'Tei 8.3/481» 

Quicn sabe.’ c*>n G M. Volontà 

A 4 

RIVOLI 'Tel 460 883) 
l'n uomo ora donna, con J L 
Trirtnrn.ir t iVM lài « 



La Compagnia del Piccolo Teatro di Milano debufterà al Quirino il Z4 gennaio con « I GIGANTI 
DELLA MONTAGNA > di Luigi Pirandello • regia di Giorgio Strehler - scene di Ezio Frigerio - co¬ 
stumi di Ezio Frigerio ed Enrico Job - musiche dì Fiorenzo Carpi realizzate dal complesso di Raoul 
Ceroni - maschere di Luisa Spinateli! e movimenti mimici a cura di Marisa Flach. NELLA FOTO: 
Mario Carotenuto (Cromo), Marisa Fabbri (Diamante) e Virgilio Goliardi (Battaglia) 


ROYAL (Tei /7U 549) 

Kliartouui. con L Olivier 

D It 4 ♦ 

ROXY (Tei 870 5041 
La mura clic piarci a a Scot- 
lund Yard, enn W Beat tv 

A 4 ♦ 

SALONE MARGHERITA •!>(• 4 et» 
Cinema (l’Essai ■ l’n mondi» 
nuovo con N. t’astelmiovo 

(VM i.i) DI) 44 

SAVOIA 

l.a battaglia di Algeri, con S 
Yaacef DR 44 4 

SMERALDO (Tel 351 .iHI ) 

Il santo prende la mira, con 

J Marais (VM 14) A 4 

STADIUM (Tel i’fazmi) 

Alile, con M. Caute 

(VM 13) SA 4 4 
SUPERCINEMA ilei 4 K.-» 49 Hi 
Il buono, il brullo. Il cattivo, 
con C Eastivood A 4 

TREVI dei 6)59 hl9) 

Come rullare un milione di 

dollari e vivere fcllrl. con A 

Ileplnirn SA 4 4 

TRIOMPHE 1 Piazza Annih 1 IM 11111 
f-112 assalto al Qnrrn Mari 
con F Smatia A 4 

VIGNA CLARA (lei 120 319) 
Hotel Paradiso, con A Guin- 
ness SA 4 


Secomle visioni 

AFRICA: Svegliati e uccidi, con 
R I lotfin.m (VM 18) DR 44 
AlftON’II: C’Ite notte ragazzi, con 
P. Leroy S 4 

ALASKA: I (lue Ilgll ili Rlngo. 

con Franchi-Itigrassia C 4 

ALBA: Da un momento all'altro 
con J. Seberg DR 4 

AI.CYONE: (J 11 milione (Il anni 
fa, con II. AVelch A 4 

AI/CE: M5 codice dinmanfi. con 
J. Garner A 4 

ALFIERI: The Eddle Chapman 
Story, con C Plummer A 4 
AMBASCI ATORI: Una splendi¬ 
da canaglia, con S Conncrv 

(VM 18) SA 44 
AMBR A JOVINELLI: I due figli 
di Rlngo. con Frnnrhi-Ingras- 
sia C 4 e rivista 
AMENE: La battaglia dei gi¬ 
ganti. con H Fonila .A 4 
APOI.I.O: A 1)77 stilla al Killers. 

con H. Harnson (VM II) .A 4 
AQUILA: A Mici ovest di Sono¬ 
ra. con M Brando A 4 
AR.AI.Df»: Agente «f >6 Orhnt 
Express, con N. Bari more 

A 4 

ARGO: Il caro estinto, coti H 
Steiger (A'M 14) SA 444 4 
ARIEL: Fantomas minaccia il 
mondo, con J Marais A 4 
ATLANTIC: Il comandante Ro¬ 
bin Crusoc. con D. A r an Di ke 

SA 4 

AUGU 8 TUS: 15n milione (li anni 
fa. con R. AVelch A 4 

AI’REO: SSS sicario servizio 
speciale, con R. Ta>lor A 4 
AUSONIA: l.a battaglia del gi¬ 
ganti. con II Fonila A 4 
AA'OlllO: Il gioco delle spie, con 
G Codioni A 4 

BEI-SITO: Spara forte, phi for¬ 
te non caplseo. con M Mìi- 

stroiannt DR 44 

BOITO: Beau Geste. con G 

Stockwall A 4 

BRASI!.: Perch^ uccidi aurora 
con A Sietlen A 4 

BRISTOL: Un dollaro borato. 

con M AA'ood .A 4 

BRO ADAVA A‘: la battaglia dei 
giganti, con H Fonda A 4 
CALIFORNIA: Un milione di 
anni fa. con R AVelch A 4 
CASTELLO: Modesti lllatse. ron 
M. Aritli S A 4 4 

CIVEST Alt: I.'estate. con EM 
Salerno <\'M Ut DR 4 4 
CI.ODIO: I due figli dt Rlngo. 

con Franchi-Ingrossia C 4 
COI.OR.ADO: Amante infedele. 

con R Hos«ein OR 4 

CORALLO: Perrhf' uccidi an¬ 
cora. con A. Stellcn A ♦ 
CRISTALLO: Perdono, con C 
Ciiscllt 6 4 

DELLE TERRAZZE: Sette pi¬ 
stole per I Me Gregor. con R. 
\\ ood A 44 

DLL VASCELLO : Il sipario 
strappato, con P Nevvman 

(VM U • G 4 
DIAMANTE: I due figli di Rin- 
go. con Fra:.chi-I:.E! ..ss.a (- 4 . 
DIANA: Un milione dt anni la 
con R AA elch A ♦ 

EDELWEISS: Giallo a Creta. 

coti H Mills A 4 

ESP! RIA: Le spie vengono 1 l. 1 l 
I semifreddo, cor* Franchi - In¬ 
grazia C 4 

ESPERO: .Agente X77 ordine di 
nrcidrrr. ron G. Barrai’ A 4 
FOGLIANO: I complessi, con X. 

Manfredi SA 44 

GIULIO CESARE: Superargo 
contro Diabolfcus. con K. AA’ood 

A 4 

IIARLEM: I due sergenti del 
generale Custer. con Franrhi- 
ìngr ossia C 4 

BOLLA W OOD: I-a preda nuda. 

con C AVride 1 A’M lo A 4 
IMPERO: Il tesoro della monta¬ 
gna rossa 

INDINO: L’estate, c.rt L. M 
Salerno (AM U> I»R 44 
IOI LA’: Un milione dt anni fa 
con R AVelch A 4 

IONIO: Colorado Charlie. co:. 

G. Bathicr A 4 

LA FENICE: Arabesque, con G 
Teck -A 4 

LEBLON: Gente di notte, con 
G. Peck G ♦ 

NEVADA: Missione Bloodv Ma¬ 
rv. con K. Clark A 4 

NIÀGARA: Le spie uccidono in 
silenzio 

NUOVO: L’n milione di «nnl fa. 

con R. AVelch A 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Ginlirtta degli spirili, 
di F. Felhni (VM M) DR 444 
PALI-ADIUM: Arl/ona Cnh. con 
G. Gemma A 4 

PALAZZO: F.B I. operazione 

gatto, ron H. Mills C 44 
I PLANETARIO: La grande corsa 
con T. Curtis SA 44 

PRENESTE: Un milione di anni 
fa. con R. AVelch A 4 

PRINCIPE: Spara forte, piti 
forte non capisco, con M. Ma* 
■irolanni DR 44 



RI'NO: Jobnnv Oro, con M Da¬ 
mmi A 4 

RIALTO: Detectlve’s Stori, con 
I-*. New in ut G 4 

RUBINO: Menage allitahaua. 

con U Tognazzt (A’M 1K) SA 4 
SPI.I NDIO: Le armi della ven¬ 
dili a. con G liariay A 4 

SULTANO* Tramonto di un ido¬ 
lo. con S llnvil 1)R 4 

TIRRENO: Rifili liilciTiazinnale, 
con J. Chihin G 4 4 

TRI.ANON: l.a caduta delle 

aquile, con G Peppard 

(VM 14) A 4 

Tt’SCOI.O: Per 1000 dollari al 
giorno, coli Z ilatclici A 4 
ULISSE: Tom e Jerrv per qual¬ 
che formaggino In piu DA 44 
VERI!ANO : F.B.I. operazione 
gatto, con H. Mills (' 4 4- 

Terze visioni 

.•AFILLA: !>'Art agnati contro 1 
tre nwisehettieri A 4 

ADR1AUINL: LI Cieco, con M 
Felici DR 44 

ARIZONA- Arizona Colt ioti G 
Gemma A ♦ 

ARS t’INL: I.e tentazioni della 
notte 

AUREI.IO: Forza bruta, con B. 

Laicastcl I)R 444 

AURORA- Maledette pistole di 
Dallas e 1 ivista 

C AP.ANNLI.I.L- Due maliosi 
contro Al fapoiic. imi Fian¬ 
chi-Ingrassi 1 f' 4 

COLOSSEO: Operazione Zanzi¬ 
bar. con S Coclir.iii G 4 
DEI PICCOLI < artonl animali 
DELLE: MIMOSE: Le piacevoli 
notti, con A'. Gassili in S A 4 
DELLE RONDINI: Stazione 3 
Top Secret, con R. Baseliart 
A 44 

DORI A: Rifili Internazionale, con 
J. Gabin G 4 4 

ELDORADO: Sopra e sotto il 
letto, con N Trilcr SA 4 
FARNESE: Un treno (• fermo a 
Berlino, con .1. Feti or DII 4 
FARO: I.adv !.. con S I orni 

S 44 

FOLGORE: Il crollo di Roma. 

con C. Mohner SAI 4 

NOA’OCINL' Slalom, con A' Ga«- 
sman c 44 

ODEON: I n dollaro di gloria 
| ORIENTE: Operazione suttoic- 
vte. con C Grant C 444 
PERLA: Non si può continuare 
ad uccidere, con G Ford 

A 4 4 

PLATINO: I due della legione. 

con Franchi-Ingrassia C 4 

PRIMA PORTA: Fantomas nri- 
narcla il mondo, con J Marais 

A 4 

PRIMAA'FIR.A: Da un momento 
all'altro, con J. Seberg DR 4 
REO II.LA : Il principe guerrie¬ 
ro. con C. Boston A 4 

ROMA: l'n dollaro bucato, con 
7,1 AVood A 4 

S ALA UMBERTO: Judith, con 
S Eoi in DR 4 


Sale parrocchiali 

BELLARMINO: pistole roventi 

A 4 

BELLE ARTI: Giovani Irnni. 

con M„ Riandò OR 44 

CINE s AA'IO: Due mafiosi con¬ 
tro Al Capone, con Franeln- 
Ingr.Lssia U 4 

COLOMBO: Il giorno piu corto. 

con A’. Lisi U 4 

COLUMBUS: Sette pistole per 
I Me Grrgor. con R AAoocl 

A 44 

CRISOGONO: Tre contro tutti. 

*•'»:. V. S.natta A 4 44 

DILLE PROVINCIE: Gli eroi 
(li Telentark. con K. Douglas 

A 4 

DON BOSCO: sperili (murales 
il supersonico DA 4 

ERITREA: L’Incendio di Roma 

SM 4 

EUCLIDE: Da Istambul ordine 
di uccidere 

FARNESINA: Il mistero del 

tempio indiano, con P G'icrs 

A 4 

GIOVANE TRASTEVERE: Ea 
mia terra, con R Hudson 

(A'M Ui DII 4 

, IIBI A: Dalla terra alla luna, 
con .1 Cotten A 4 

LIVORNO: 100 000 dollari per 
Kingo. con H Barri*.-n A 4 

MONIE OPPIO: Operazione 
f rossidi», con G {Zepparti A 4 

MONTE ZF.BIO: Shrnandoah la 
] valle dell onore, con J Ste¬ 
wart DR 4 

NoMF.NTANO: Kindar I invul¬ 
nerabile 

NUOVO D. OLIMPIA: La carica 
degli apaches 

ORIONE: Shenandoah la valle 
dell’onore, con J. Stewart 

DR 4 

QUIRITI: II tormento e l'estasi. 

con C. Hc«ton DR 44 

RIPOSO: Il compagno Don Ca¬ 
millo. con F, rnandel SA 4 

SACRO CUORE: Il compagno 
Don Camillo, con Fcrn.indcl 
SA 4 

•SALA S. SATURNINO: I cac¬ 
ciatori del lago d'argento, di 
\V Di«nrv A 4 

SALA MESSORI AN A: I.’allegro 
mondo di Stanilo e Ollio 

C 44^ 

SALA TR ASPONTINA: Quo va¬ 
rili? ron R Taylor SM 4 

SORGENTE: Cittadino dello spa¬ 
zio. con J. Morrow A 4 

TIZIANO: Due mafiosi contro 
Al Capone, con Franch.-In¬ 
grassi a C 4 

TRASTEVERE: Carabina Mike 
mona sul Texas 

TRIONFALE: II tormento e 

l'estasi, con C Heston DR 44 
VIRTUS: 100.000 dollari per Rin- 

I go. con R. Harrison A 4 

| CINEMA CHE CONCEDONO 
j OGGI LA RIDUZIONE F.NAL- 
j AGIS: Ambasciatori. Cassio. La 
j Fenice. Nuovo Olimpia. Planc- 
J tarlo, Plaza. Prima Porta, Roma, 
Sala Umberto, Tiziano, Tuscolo. 
[ TEATRI : Dioscurl. Pantheon, 
Ridotto Eliseo, Rossini. 


Perchè bisogna 
continuare (anche 
dopo il terzo anno 
di abbonamento) 
a paqare il canone 
RAI-TV maggiorato 

Cara L’niià, 

su un diffuso settimanale è 
apparso un articolo dal ti¬ 
tolo: ^ Italiani difendetevi: 
la RAI TV trulla ». nel qua¬ 
le l'articolista ci mette a co 
noscen/a di un decreto che 
enuncia la riduzione a 10 
mila tire del canone televi¬ 
sivo. dopo il terzo anno so 
lare di abbonamento A tale 
scopo cita il n. 306 della 
Gazzetta Ufficiale in data là 
dicemhre I960. 

Vorremmo sapere, tranvie 
te tue colonne, se questo 
decreto è davvero operante 
e se dobbiamo continuare a 
pacare la solita cifra o coni 
piloro il bollettino di versa¬ 
mento decurtato delle due 
mila lire 

VITO nUTHI.U FI 
IN GRUPPO DI 
TKI.KUTKNTI 
(Firenze) 

Numerose altre lettere, 
clic pongono la stessa do¬ 
manda. vi sono oervenute in 
questi giorni. Fra gli altri 
hanno scritto: DF10 MIRA- 
MAO di Narni Scalo: I.U 
CIANO PACCAGIRRl.LA di 
Padova. GIUSEPPE Gl AM¬ 
AI ARCO e ANTONIO PA 
TRUSSO di S Ford iiando 
(fi Puglia fFocaia). RENA¬ 
TO GNGGIOl.I d< Pistoia: 
ROMOl.O SI MONETTI di 
Roma. TORQUATO R\ 
Gl.IONI rii Svna: RERNAR 
DINO RATINI di Roma. 

Il problema esiste, ma a 
nostro avviso non nei ter¬ 
mini posti dal settimanale 
milanese. Diciamo subito 
che il modo come é venuto 
nrtico’anrlosi fattuale ca 
none rii abbonamento alla 
r/rlm e televisione solleva 
questioni di leni'timità di 
rio d Padameie 0 sarà 
necessariamente mre'tito. 
Possiamo anticipare che 1 
deputati comunisti vorrai 1 
no (pianto ornna la que¬ 
stione alla Camera l.a 
Hai TV trulla li proprio 
abbonato'.’ Sai pensiamo 
che l'utente di certo su¬ 
bisce una sopratlannne 

Qua! è appi. la situano 
ne? L'abbonato olio tele 
visione papa per j primi 
due anni solnrj un canone 
di 12 mda lire, che do¬ 
vrebbe rtdtirsi a 10 mila 
a partire dal terzo Acca¬ 
de invece che Vahhnna 
mento continua a costare 
12 mila lire, perché a par¬ 
tire dal terzo anno di ab 
bnnamentn comincia a o- 
pcrare una « tassa di con 
cessione anvernatim » che 
è pori f2 mila lire) alla 
riduzione che in quel mo¬ 
mento dorrebbe subentra¬ 
re nel canone 

1m lassa di concessione 
povernativa fu istituita dal 
anverno nell'autunno del 
1954. con un disegno di 
teppe, presentato a Mon- 
tecitoro il 24 novembre 
1954. Il ddl prevedeva un 
balzello di 5 mila lire an¬ 
nue. che la Camera ri¬ 
dusse a 3 mila lire, com¬ 
prensive anche della tassa 
dovuta per le radioaudizio- 
m. La Camera elevò, an¬ 
che. a due anni la esen¬ 
zione dal vanamente della 
tassa di concessione go¬ 
vernativa per i nuovi ab¬ 
bonati La tassa nel fìl 
fu porlata poi a 2 inda 
lire, ferma restando la 
esenzione 

Sei frattempo, il C l.P. 
(Comitato interministeria¬ 
le dei prezzi), con prov¬ 
vedimento n. 890 del 26 
ottobre 1960 (pubblicato 
sulla Gli. ti 278 del 14 
novembre I960) aveva de¬ 
terminato una riduzione 
dei canoni di abbonamen¬ 
to. a partire dal 1. oe/t- 
giro 1961. per il primo e 
secondo anno, da 14 mila 
a 12 mila Ine. cosi ripar¬ 
tite: canone bi.se 420 Ine. 
sopraprezzo (comprensivo 
anche di quello per le ra 
dm) 11 580 Ine ; per il ter¬ 
zo anno e per quelli suc¬ 
cessivi da 12 mila a 10 mi¬ 
la lire, cosi ripartite: ca¬ 
none base 420 lire, sovra- 
prezzo 9580 Ine. 

Il provvedimento del 
CIP tu recepito in un de¬ 
creto del ministro delle 
Poste del 30 novembre 
1950. pubblicato sulla G V. 
numero 306 del 15 dicem¬ 
bre 1960 

Questi 1 precedenti Da 
e*si emerge un evden’e 
contrasto dt indirizzi: 
mentre tl sovraprezzo del- 
iabbonamenlo tende a 
sca'are (sia pure in mi¬ 
sura assolutamente insuf¬ 
ficiente) dal terzo anno, ia 
tassa di concessione poter 
nativa invece comincia a 
operare, di modo che. per 
il governo, nei primi due 
anni la esenzione dal pa¬ 
gamento della tassa di 
concessione <70 remo fi co 
viene compensata dal mag¬ 
gior canone e dal terzo 
anno, il minore <niro'to 
derivante dola n/iuz’one 
del canone viene copeno 
dalla tassa di concessane 
governatila. Sta di fatto 
che Tagevo’.czione che il 
Parlamento intese dare 
agli abbonali nel 1954. vie¬ 
ne annullala dal provvedi¬ 
mento del CIP e dal de¬ 
creto ministeriale che. te¬ 
nendo più alto (di duemila 
lire) il soprapprezzo nel 
primo biennio, fanno as¬ 
sorbire da questo la tasso 
di concessione governati¬ 
va. Ma. soprattutto, ò le¬ 
gittimo che con un simile 
raggiro — e con provvedi¬ 
menti che hanno implica¬ 
zioni fiscali adottati dal 
ministro delle Poste e non 
da Quello delie Finanze — 


Si annulli di latto una leg 
ge dello Stato? Si può. in¬ 
fine. tollerare che organi- 
nismi pubblici, che ora 
clamano di concedere be¬ 
nefici aah utenti teTrisi¬ 
vi. operino in maniera 
tanto discorde e contra¬ 
stante. ai punto di arreca 
re danno agli abbonati? 

« Capelloni » 
in piazza per la pace 
nel Vietnam 

Cara Unità, 

ho letto diverse lettere in 
cui si criticano 0 si prendo 
no in giro gli attegginmenti 
di certi giovani che comu¬ 
nemente (e con tono >pre 
giativo) vengono definiti 
« capelloni ». Certo non tulle 
le posizioni di questi giovani 
possono essere condivise, 
ma credo non si possa fare 
a meno di sottolineare l'at¬ 
teggiamento ciie moltissimi 
di loro hanno verso la guer¬ 
ra nel Vietnam Alla mani¬ 
festazione spontanea di sa¬ 
bato scorso in piazza del 
Duomo contro la guerra 
americana nel Vietnam mol¬ 
tissimi erano i giovani che 
con definizione superficiale 
possono essere chiamati 
« capelloni ». /Altrettanto è 
avvenuto nei giorni attorno 
al Natale, quando gruppi di 
giovani « provos » hanno 
manifestato, insieme ai gio 
vani comunisti e ad altri 
giovani democratici, in fa 
vare della pace e per la 
liberta del Vietnam E la po¬ 
lizia si ò scagliata contro di 
loro, cosi come in altre oc¬ 
casioni si è scagliala contro 
i lavoratori die si battevano 
per il lavoro 

ALDO PANETTI 
(Milano) 

Ma che cosa 
vogliono questi 
giovani zazzeruti 
« incompresi »? 

Cara Unità. 

non sono un militante co¬ 
munista ma da parecchi an¬ 
ni l'Unità è il « mio > gior¬ 
nale. N’e condivido piena¬ 
mente la linea e l'idea Se 
ora prendo (e con che fati 
ca!) la penna in mano è 
per associarmi totalmente a 
quanto hanno esposto due 
lettori — por puro caso due 
miei concittadini — a ri¬ 
guardo dei cosiddetti * ca¬ 
pelloni e C. ». Ritengo giu¬ 
sto che un giornale serio e 
informato come l'Unità si 
occupi anche di questo feno¬ 
meno della nostra società 
contemporanea. Ritengo er¬ 
rato e controproducente, 
però, assumere latenti at¬ 
teggiamenti di simpatia per 
questi « protestatari ». Non 
chiedo espressioni di di¬ 
sprezzo perché forse non se 
lo meritano, ma almeno che 
si prenda una posizione che 
assomigli un poco a quelle 
occhiate di compatimento 
che rivolgono loro i passan 
ti quando li osservano nelle 
loro « originali » capigliatu¬ 
re e manifestazioni. 

Per dei padri di famiglia 
che già tanti problemi hanno 
per l'educazione dei figli; 
che hanno alleati, contro di 
loro, fumetti, televisione e 
film deteriori ere., sarebbe 
demoralizzante sentirsi dire 
da uno di questi tìgli « in¬ 
compresi »: « Vedi? anche 
un giornale seno come I U- 
niln dà ragione a noi .. » 
Per conto mio questo fe 
notneno non è che uno dei 
tanti bubboni di questa so¬ 
cietà in sfacelo Io sono sta¬ 
to parecchi anni nella Com¬ 
missione interna di un gran¬ 
de stabilimento e so quanto 
« costi » organizzare uno 
sciopero, una protesta, una 
dimostrazione. E lo sanno 
tutti i lavoratori! Ebbene, 
quali rischi affrontano que¬ 
sti giovani zazzeruti per far 
valere i loro cosiddetti di¬ 
ritti? Per essere finalmente 
« compresi *? Per male che 
vada, trovano sempre sicura 
la pappa pronta sul tavolo 
di casa, guadagnata e suda¬ 
ta dal povero « matusa * 
dietro uno scrittoio o un 
tornio... 

ELIO MALAGODI 
(Como) 

Dopo una segnalazione 
deirUnilà: tulli 
ad Ozieri riceveranno 
la posta a casa 

Signor direttore. 

in riferimento alla lettera 
pubblicata dali'Unifò il 71 
dicembre 1966 si comunica 
che. con telegramma n. 135 
del 5 gennaio 1967. la Dire¬ 
zione Generale ha autoriz¬ 
zalo la Direzione Provincia¬ 
le di Sassari ad istituire ta 
V zona di recapito ad Ozieri 
per normalizzare tale servi¬ 
zio in detta località 
Grazie per la pubblicazio¬ 
ne e distinti saluti. 

IL CAPO DI GABINETTO 
del Ministro delle Poste 
e Telecomunicazioni 

Prendiamo atto deirim- 
mediala risposta del Mini¬ 
stero. n lettore dt Ozieri, 
che ci aveva innato la se- 
Quotazione, e tutti oli abi¬ 
tanti del none interessato, 
saranno contenti di appren¬ 
dere che finalmente riceve¬ 
ranno la posta a casa Rin¬ 
graziamo il nostro lettore 
C.M Sauna per la segna¬ 
lazione e il ministero per 
un cosi pronto interessa¬ 
mento. 
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TV 

Lo sport 

questa settimana 

Calcio, sci e ippica (galop¬ 
po) sono gli sport di turno alla 
televisione nella settimana da 
domenica 15 a sabato 21 gen¬ 
naio. 

Domenica, il « Pomeriggio 
sportivo » Inizierà alle 14.45 con 
la telecronaca della gara in¬ 
ternazionale di sci (fondo chi¬ 
lometri 18), da Ronzone di Val 
di Non; segue, dall'ippodromo 
di Agnano di Napoli, la telecro¬ 
naca del Premio Agnano di ga¬ 
loppo. Il « Pomeriggio sporti¬ 
vo » si conclude con il collega¬ 
mento in Eurovisione per le 
« Prove Alpine » di sci, che ven¬ 
gono disputale a Wengen. Alle 
19.10, sempre sul Programma 
Nazionale, cronaca registrata 
di un tempo di una partita di 
calcio. Alle 22.10, circa, sul 
Nazionale, va in onda come di 
consueto, « La domenica spor¬ 
tiva a: sintesi filmate e com¬ 
menti sugli avvenimenti agoni¬ 
stici disputati nel corso della 
giornata. 

Martedì 17, alle 21.10 circa, 
sul Secondo Programma, ap 
puntamento con « Sprint », il 
settimanale sportivo della TV. 

Mercoledì 18, (ore 22 circa. 
Nazionale) « Mercoledì sport » 
prevede le consuete riprese di¬ 
rette di avvenimenti agonistici 
dall'Italia e dall'estero. 

Sette dibattiti 
sul futuro 
di 7 Paesi 

Il ‘67 nel mondo è il titolo 
di un ciclo di dibattiti del Te¬ 
legiornale, curati da Gastone 
Favero, che andranno in onda 
nella seconda metà del mese, 
sul Secondo Programma tele¬ 
visivo. Di volta in volta, verrà 
esaminata la situazione politica 
in vari paesi del mondo, con 
l'intervento di giornalisti, scrit¬ 
tori e uomini di cultura. Lune¬ 
di 16 gennaio (ore 22) il tema 
è: « Dove va la Cina? ». Al di¬ 
battito partecipano Giorgio Fat¬ 
tori de « La Stampa », Giusep¬ 
pe Boffa de « L'Unità », Gior¬ 
gio Nebiolo della a Gazzetta del 
popolo » e lo scrittore Goffredo 
Parise, che ha compiuto recen¬ 
temente un lungo viaggio in 
quella nazione. Moderatore Ar¬ 
rigo Levi. 

Eichmann in 
«Teatro- 
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Carmen Villani: fu scoperta da Fred Buscagliene ma, nonostante 
la sua personalità, non era mai riuscita ad affermarsi nel diffi¬ 
cile mondo della musica leggera. Adesso, dopo la originale inter¬ 
pretazione di « Mille chitarre contro la guerra » al Festival delle 
Rose, sembrano essersi dischiuse anche per lei le porte della 
popolarità. Sabato 14 sarà protagonista, accanto a Morandi e 
alla Caselli, dello show televisivo (primo, ore 21) «E sottolineo yè» 


TELEVISIONE 1’ 


TELESCUOLA 

CONCORSO DEL LAUBERHORN • Gare di sci 
Giocaglò • Per i più piccini. 

TELEGIORNALE - ESTRAZIONI DEL LOTTO • GI¬ 
ROTONDO 

LA TV DEI RAGAZZI - Chissà chi lo sà? Indovinelli 
NON E' MAI TROPPO TARDI 
SETTE GIORNI IN PARLAMENTO 
TEMPO DELLO SPIRITO 
TELEGIORNALE SPORT - Tic-Tac 
TELEGIORNALE - Carosello 

I ... E SOTTOLINEO YE' - Varietà musicale presen¬ 
tato da Caterina Caselli e Gianni Morandi 
LA VIA DEL PETROLIO, di Bernardo Bertolucci - 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 TELEGIORNALE - Intermezzo 
21,15 LOHENGRIN, di Riccardo Wagner. 

22,20 LE CAVERNE DI NASUNJI - Telefilm 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO- Die 
7, 8, 10, 12, 13, 15, 17, 20, 
23; 6,30: Bollettino per ì na¬ 
viganti: 6,35: Corso di lin¬ 
gua tedesca; 7,15: Musica 
stop; 7,50: Pari e dispai i: 
8,30: Le cannoni de Imatti- 
no; 9,00: La scienza in casa: 
9,07: Il mondo del disco ita¬ 
liano; 10,05: Canzoni nuove; 
10,30: La Radio per le Scuo¬ 
le: 11,00: Ti ittico; 11,23: 
L'avvocato di tutti; 11,30: 
Palliamo di musica. 12,05: 
Conti appunto. 12,47: La don 
na oggi. 12,52: Zig Zag. 
13,15: Giorno per gioì no, 
13,20: Punto e vii gola; 13,30: 
Carillon: 13,33: Ponte indio: 
15,10: Zibaldone italiano; 
15,45: Schermo musicale; 
16,00: Piogtamma per i ra¬ 
gazzi; 16,30: Orchestra di¬ 
retta da Vittorio Sforzi: 
17,00: Italia che lavora: 
17,15: Estrazioni del Lotto: 
17,20; Le grandi voci del 
passato: 18,05: Incontri con 
la scienza: 18,15: Concetto 
di mugica leggera: 19.16: 
RadioteUToitun.i 19(>7: 19,20: 
le lini se in Italia e al 
l'estei o. 19,25: Sui nostii 
menati. 19,30: l.unapaik. 
19,55: Una canzono al mol¬ 
ilo- 20,15: \pplausi a : 
20,20: I e soiclle Condò; 
21,05: Parata d’orchestra; 
SECONDO 

GIORNALE RNDIO: Oio 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,15, 13,30, 14,30, 

15.30, 16,30, 17,30 18,30, 

19,30 21,30, 22,30; 6,35: Co¬ 
tenna musicale; 7,15: L’hob- 
bv del giorno: 7,35: Ieri al 
Parlamento: 7,45: Biliardino 
a tempo di musica: 8,15: 


Buon viaggio; 8,20: Pari e 
dispari; 8,40: Giulietta Mu¬ 
simi vi invita ad ascoltare 
ì programmi: 8,45: Signori 
l’orchestra: 9,12: Romanti¬ 
ca; 9,35: Il mondo di Lei; 

9,40: Album musicale; 10,00: 
Ruote e motori; 10,15: 1 
cinque Continenti: 10,35: 
Controluce: 10,40: Pasquino 
oggi; 11,25: Radinfortuna 
19G7: 11,35: Come sono nate 
le cambiali?; 11,42: Le can¬ 
zoni degli anni ‘GO; 12,20: 
Di\ie Rea!: 12,45: Passa¬ 

rmi lo: 13,00: Hollvvvoodia- 
nn; 13,45: Teleobiettivo: 
13,50: Pii motivo al giorno; 
13,55: Finalino: 14,00: «Inve¬ 
irne; 14,45: Angolo musica¬ 
le: 15,00: Recentissime in 
microsolco; 15,15: Grandi 
cantanti lirici: 16,00: Rap¬ 
sodia: 16,35: Tre minuti per 
te; 16,38: Canzoni nuove: 
17,00: Buon viaggio: 17,05: 
Canzoni napoletane: 17,3S: 
Estrazioni del Lotto: 17,40: 
Bandiera gialla: 18.25: Sul 
nostri mercati: 18,35: Ribal¬ 
ta di successe 18,50: Aperi 
tivo in musica: 19,23: Zig 
Zag- 19,40: Sette a»ti: 19,50: 
Punto e vii gola; 20,00: Jazz 
concerto: 21,00: Musica leg- 
peia dalla Giocai: 21,40: 
Assegnazione del Iti Piemie» 
Bneutta: 21,55; Musica da 
hallo; 22,40: Musica da 
ballo. 

TERZO 

Ore 18,30: La musica leg¬ 
gera del Terzo Programma: 
18,45: La grande platea; 
19,15: Concerto di ogni se¬ 
ra: 20,30: Concerto sinfoni¬ 
co: 22,00: Il Giornale del 
Terzo: 22,30: Orsa minore; 1 
23,15: Rivista delle riviste , j 


TELEVISIONE 1* 


LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

MÉSSA E INCONTRI CRISTIANI 

POMERIGGIO SPORTIVO 

SEGNALE ORARIO - Girotondo 

LA TV DEI RAGAZZI • « Biciclette In Olanda »; « I 

forti di Forte Coraggio » e « Vacanze sul Reno » 

SETTEVOCI 

TELEGIORNALE . Gong 
CALCIO: Cronaca registrata di un tempo 
TELEGIORNALE SPORT . Tic-tac • Segnale orarlo - 
Cronache dei partiti - Arcobaleno 
i TELEGIORNALE dello sera - Carosello 

l I PROMESSI SPOSI, di Alessandro Manzoni - Terza 
puntala 

I QUINDICI MINUTI CON ARIGLIANO 
i LA DOMENICA SPORTIVA 
I PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
I TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


18.C0 CONCERTO SINFONICO diretto da Massimo Freccia 
21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 XXI SAGRA MUSICALE UMBRA - Concerto del 
Ragazzi cantori della Radio di Bratislava 

22.15 SOTTO ACCUSA - « L'arma nascosta » - Telefilm 
23,30 PROSSIMAMENTE - Programmi per selle sere 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: oie 
8, 13, 15, 20, 23; 6,30: Bui 
li timo per i naviganti; 6,35: 
Mu-ichc della don.cima; 
7,10: .Umanui co; 7,30: Pan 
e dapali. 7,40: Culto evan¬ 
gelico. 8,30: Vita nei ctini- 
pi . 9: Musica per .udii; 

9,15: Notizie dal mondo cat¬ 
tolico; 9,30: «Messa: 10,15: 
«Tutti in gara »: 10,45: Disc- 
Jockey; 11,40: Il Circolo dei 
genito! i; 12: Conti appunto; 
12,48: Radmtelefoituna "t»7; 
12,53: Zig zag: 13,15: Punto 
e vii gola; 13,25: Carillon; 
14: Musieorama e Tiasmis 
«noni legiunab: 14,30: Beat 
heatleat, 15,10; Motivi al 
lana a|>eita. 15,30: Tutto il 
(«lino minuto poi minuto: 
16,30: Poniciiggio con Mimi, 
17,59: Bollettino pei 1 navi 
ganti: 18: Concetto siiti o 
tonico duetti) da Ilei bei t 
Alberi: 19,30: Inb-iludio imi 
sleale. 19,55: Una canzone 
«il giorno. 20,20: Applausi 
a..; 20,25: Opi.i.. e iiiloiu- 
mo Pi esenta Lauta Betti; 
21,05: La giornata spoi tua; 
21,15: Concetto del pianista 
Ivan Dienikovv; 22: «Musica 
da ballo: 22,30: Piccolo trat- 
l.ito degli animali in musi¬ 
ca: 23: Questo campionato 
di calcio 


SECONDO 

GIORMLE RADIO: oie 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 18,30, 19,30, 21,30, 22,30; 
6,30: Buona iist.i (1 parie); 
7,30: Buona leda (il pat¬ 
te), 8,15: Binili viaggio, 
8,20: Pan e dispaii; 8,45: 
li gioì iute delle donne. 
9,35: Gian Varietà; 11: 
Con da tutto il mondo; 
11,25: Radiotelefoituna ‘l»7; 
11,35: Juke Box; 12: Ante¬ 
prima spoit: 12,15: Hit Pa- 
nide: 13: Il Gambeio; 13,45: 
L’eletti o shake Rivista; 15: 
Abbiamo ti asmesso: 16,30: 
Domenica spori: 18: Il Ciac, 
son, 18,35: Apentivo in imi 
sic-a; 19,23: Zig z.ig, 19,50: 
Punto e virgola: 20: Colia 
do Unno posta. 21: «Mi 
noi uno sulla citta. Lecce; 
21,40: Radiotelefoituna 1%7; 
21,45: Oigano da tcatio, 22: 
Putti diissima. 

TERZO 

18,30: Musica leggeia: 

18,45: La lanterna; 19,15: 
Concerio di ogni seia; 20,30: 
I ragazzi subnormali (Di¬ 
battito); 21: Club d’ascol- 
to; 22: Il gioì naie del Ter¬ 
zo; 22,30: Kieisleriana: 

23,15: Rivista delle riviste 




TELEVISIONE V 


TELESCUOLA 

GIOCAGIO' - Per I più piccini 

TELEGIORNALE del pomeriggio • Segnale orarlo - 
LA TV DEI RAGAZZI • « Visita al museo Leonardo 
da Vinci » - « Le avventure di Rin Tin Tln » 

NON E' MAI TROPPO TARDI - Primo corso di Islru- 
zlone popolare per adulti analfabeti 
SEGNALIBRO • Programma di Luigi Sdori 
TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac - Segnale orarlo - 
Cronache italiane - La giornata parlamentare - Arco¬ 
baleno - Previsioni del lemDO 
TELEGIORNALE della sera - Carosello 
TV-7 • Settimanale televisivo 

L’ADORABILE STREGA • a Matrimonio a sorpresa », 
LE MERAVIGLIE DELLA NATURA - « Una madre 
per l'anatroccolo » 

TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2 


21,00 TELEGIORNALE * Segnale orario 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 GIUSTIZIA SENZA LEGGE - Film di Aden H. Miller, 
con George Montgomery, Diane Brewster. 

22,35 IL *67 NEL MONDO - « Dove va la Cina? » 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO me. 
7. 8, 10, 13, 15. 17, 23; 6,30: 

Bollettino per i naviganti; 
6,35: Coiso di lingua li.in 
cose*; 7,15: «Musica stop; 
7,48: Pan e dispai i; 8,30: 
Le canzoni del mattino, 9: 
Circolo dei genitori; 9,07: 
Colonna tmisic.ile, 10,05: 
Canzoni nuove. 10,30: I ,t 
Radio pei le Scuole. 11: 
'1 1 ittico 11,23- \ i pai l,i un 
medie o. 11,30: \ntn!nm<i 

openstici: 12,05: Conti, ip 
punto; 12,47: La donna og 
gì; 12,52: Zig zag. 13,15: 
(■mino per giorno; 13,20: 
Punto e virgol.i. 13,30: Cu 
nllon: 13,33: Diche-rii a c-an 
ta: 14: Tiasmissiom temo 
nati; 14,40: Zibaldone Italia 
no; 15,45: -\lhum di'-cogia 
beo: 16: Sonila tadio. 16,30: 
Il giornale di linido. 16,40- 
Coineie del disto 17,15- 
Solisti di musica leggeia 
19,25: Sui noriti meie.it i, 
19,30: Luna Pari». • 19,55- 
Lhia canzono .il giorno, 
20,15: \pplau-i a : 20,20: 
11 convolino dei cinque, 
21,05: Monca |>ci mi bestia 
(I nielli; 21,15: Messa da 
•cquiem di Giuseppe \ cidi 
22,45: (’ommcmoiazione di 
Toscamm. 

SECONDO 

GIORNU.E RADIO ore: 

6.30, 8,30. 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 18,30. 19,30, 21,30, 

22,30; 6,35: Colonna sonoia; 
7,35: lutei vallo musicale. 
7,45: Ribaldino a tempo di 


musica; 8,15: Buon viaggio. 
8,20: Pan e dispaii; 8,45: 
Sigimi i l’mcbcstia. 9,05: 
Un consiglio per voi; 9,12: 
Romantica; 9,35: 11 mondo 
di lei; 9,40: Album musica¬ 
le; 10: Jazz panmania; 
10,15: 1 cinque continenti; 
10,35: Contioiiice. 10,40: lo 
e il mio amilo Osvaldo, 
11,25: Radioie etili tuua l'Jli’i. 
11,35: ('unici-azione. 11,42: 
Le canzoni degli anni Gl), 
12,20: liasmissmm legmna 
li, 13: T ulto da i date Sei 
limati ile spoi tuo. 13,45: 
lileobiettivo; 13,50: Un ino 
rivo al giorno. 13,55: Fina 
Imo, 14: Juke box, 14,45: 
Tavolozza musicale, 15: Se 
lezione diseograliea, 15,15: 
Grandi ennccitisti ai pista 
Nieaimi Z.abaieta. 15,55: Co 
riusciamo I Italia. 16: Musi 
i he via sale lite 16,35: Ite 
minuti pei te. 16,38 l Iti 
inissime 17. Buon v i mem, 
17,05: Canzoni nuove 17.35: 
Musiche latino ameni ano. 
18,25: Sui nostn menati, 
18,35: Cl.i'se umili. 18,50: 
Npentivo ili musica; 19,23: 
Zm zag. 19,30: Radiasela; 
19,50: Punto e vii gola; 20: 
li mai tedio; 20,50: Russe 
gna delia musica leggeia 

TERZO 

18,30: La musica legge 
ia del Teizo Progtamma; 
18,45: Piccolo pianeta Vita 
mltui ale: 19,15: Coni erto di 
ogni soia; 20: « I venditori 
ili Milano» Tip atti di Ot¬ 
tieni Otticri. 


O O "» •' » 09 9 ® 9 6 


Le otto vittime di Christie 


Radio (1°, 14,30) 


Giovedì (primo canale, ore 21) va 
in onda un altro servizio della serie 
« Teatro inchiesta », dedicato al « caso 
Evans » che ha determinato la sospen¬ 
sione, sia pure provvisoria, della pena 
di morte in Inghilterra. L'inchiesta 
parie da Evans ma il vero protagonista 
è John Reginald Christie, il mostro di 
Botting Hill, l'uomo che uccise selle 
donne. Christie le invitava a casa, pro¬ 
metteva di curarle, le convinceva a 
farsi delle Inalazioni contro il raffred¬ 
dore: solo che faceva aspirar loro del 
gas e non vapori balsamici. Oppure le 
strangolava 

Sette le sue vittime « dirette »; otto, 
compreso Timoty Evans, un autista che 


fu la sua ottava vittima. Sali infatti 
sulla forca — grazie alle testimonianze 
di Christie — accusato di avere ucciso 
la moglie. E invece era stato Christie, 
dal quale la donna — che non voleva 
più figli — era andata fiduciosa d'es¬ 
sere aiutata nella interruzione della 
maternità. Evans si autoaccusò, poi ri¬ 
trattò e dette la colpa a Christie. Ma 
costui, personaggio rispettabile, ben vi¬ 
sto da tutti, abile nel parlare e dal 
dignitoso passato patriottico, contribuì 
in modo determinante a mandare alla 
forca Evans. 

Ernesto Colli sarà Evans mentre il 
complesso personaggio di Christie è 
affidato a Enrico Maria Salerno. 


Domenica tuffa beat 


Ancora Sordi 
in TV. Questa 
volta nel film 
dì Zampa «La¬ 
dro lui, ladra 
lei», nel quale 

— accanto al 
comico romano 

— compare an¬ 
che la bella 
Sylva Koscina 




«• Cd, W.W 4 


In trenta minuti, ogni domenica, il 
meglio in fatto di musica e complessi 
« beat » sia italiani, sia stranieri. Le 
novità più recenti che ascolteremo do¬ 
menica 15 sono dieci. Eccole: gli c Ikel- 
tes » cantano He’s all night udii me 
(Egli resta tutta la notte con me); i 
Nuovi Angeli, Sunny afternoon (Pome¬ 
riggio di sole); i celeberrimi Rolling 
Stones, Nineteenth nervous breakdoun 
(La diciannovesima crisi di nervi); i 
Delfini, Tu te ne vai; il complesso 


a The Monkees », Lari traili to Claiks 
ville (L'ultimo treno per Clarksville); 
Adriano Celentano, in una recente com¬ 
posizione dal titolo Una festa sui piati; 
il complesso « The Leaves », Funny lit 
Ile vvorld (Piccolo buffo mondo); Ja¬ 
mes Brown, She’s a man’s vvorld (Lei 
è tutto il mondo di un uomo); il com¬ 
plesso di Patrick Samson, Shibidibihhi 
e infine Stewil Vf under, in High deci 
speakers. 


inchiesta » 


Nel bosco di Manziana, Vit¬ 
torio Cottafavi ha dato il primo 
giro di manovella alle riprese 
in esterni di Missione Wiescti- 
thal. una nuova produzione del¬ 
la serie « Teatro-Inchiesta ». Si 
fratta della ricostruzione, par¬ 
te documentaria parte dramma¬ 
tica, della lunga e avventuro¬ 
sa caccia al criminale nazista 
Eichmann, conclusasi dopo 
molti anni con la sua cattura 
in Argentina da parte di agen¬ 
ti israeliani. 

RADIO 

Gui dirige 
« Don Carlos » 

Don Carlos di Verdi, che, sot¬ 
to la direzione di Vittorio Gui, 
apre la nuova stagione del 
Teatro Regio di Torino, va in 
onda in coilegamento diretto, 
atte 21 di mercoledì 25 gennaio 
sul Nazionale radiofonico. Con 
l'opera verdiana, interpretata 
da llva Ligabue, Raffaele Ariè, 
Sesto Bruscantini e Flaviano 
Labò, si conclude la serie delle 
riprese dirette delle serale inau¬ 
gurali dei principali teatri liri¬ 
ci italiani. 

Le canzoni di 
« Bandiera gialla » 

Ecco le canzoni in gara sn- 
bato 14 a « Bandiera gialla », 
presentata da Gianni Boncom* 
pagni. 

1) « Stop stop stop » - The Hol- 
lies (Parlophon); 2) « Help me 
girl » - The Outsider? (f.c.); 3) 
« Dance wilh me » - The Trip- 
pers (f.c.); 4) « Gira gira * - 
Rita Pavone (RCA); 5) She co¬ 
me? to me » - Chicago Loop 
(f.c.); 7) « Val vai » - I Patrizi 
(Odeon); 8) « Happy Jack » - 
The Who (f.c.); 9) « You can 
spring me all your heartaches » 
- Lou Rawls (f.c.); 10) Baby 
what I mean - The Drifters 
(f c.); 11) « Talk talk » - Music 
Machine (f.c.); 12) « Good vi- 
bralions » - The Beach Boys 
(Capitol). 

Con Zavattini 
la mattina 
alla radio 

Da domenica 15 gennaio, per 
quindici giorni, Cesare Zavat¬ 
tini dà appuntamento ai radio- 
ascoltatori del Secondo Pro¬ 
gramma per tulle le malline al¬ 
le 1.40. Per circa quattro ore, 
fino alle 12.15, sarà lui ad intro¬ 
durre e accompagnare le tra¬ 
smissioni, inserendo fra un 
programma e l'altro una chiac- 
chieratina del tulio personale; 
commenti sui fatti del giorno, 
aneddoti della sua vita di scrit¬ 
tore • di uomo di cinema, rifles¬ 
sioni sulla realtà che ci cir¬ 
conda. 


LTEDI’ 


MERCOLEDÌ’ 


TELEVISIONE 1* 


TELESCUOLA 

TELEGIORNALE. Segnale orario del pomeriggio. Gi¬ 
rotondo 

LA TV DEI RAGAZZI. I racconti del Risorgimento: 
« La vigilia » 

NON E' MAI TROPPO TARDI. Secondo corso di 
istruzione popolare. 

CONCERTÒ del pianista Piero Guarino e del violon¬ 
cellista Donna Magendanz. 

RUBRICA RELIGIOSA di Padre Mariano. 
TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac - Segnale orario - 
Cronache italiane - La giornata parlamentare - Ar¬ 
cobaleno - Previsioni del tempo. 

TELEGIORNALE della sera • Carosello. 

SORDI-TV - « Ladro lui. ladra lei > film di Luigi 
Zampa, con Alberto Sordi, Sylva Koscina, Mario Riva, 
Marisa Merlini, Alberto Bonucci, Mario Carotenulo. 
CRONACHE DEL CINEMA a cura di Stefano Canzio. 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2 


21.01» TELEGIORNALE Segnale orario 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 SPRINT Settimanale sportivo 

22 — L'APPRODO Settimanale di lettere ed arti. 

22,30 IL '67 NEL MONDO: « Dove va la Francia? ». 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: oro 
7, 8. 10, 12, 13. 15, 17. 20 
23,20; 6,30: Bollettino per ì 
naviganti: 6,35: Corri» di 
lincila mgle-e. 7,15: Musica 
«top; 7,48: Pan c dispari; 
8,30: Le canzoni del matti¬ 
no. 9: La comunità uma¬ 
na; 9.07: Colonna musica¬ 
le: 10,05: Canzoni nuove; 
10,30: La Radio per le Scuo 
le; 11: Trittico; 11,23: La 
fiera delle vanità; 11,30: 
Antologia operistica: 12,05: 
Contrappunto: 12,47: La don¬ 
na. oggi; 12,52: Zigzag: 
13,15: Giorno per giorno; 
13,20: Punto e virgola; 13,30: 
Carillon - F.’ arrivato un ba 
riimento; 14: Tra-mi ««ioni 
regionali; 14,40: Zibaldone 
italiano. 1S.4S: Un quirli 
dora di novità 16: Program 
ma per i ragazzi: 16,30: 
Novità discografiche fran¬ 
cesi - l.a voce dei lavora¬ 
tori; 17,15: Parliamo di mu 
sica; 18,05: Il dialogo: l-a 
Chiesa nel mondo moderno: 
18,15: Concerto di musica 
leggera; 19,16: Radiotele- 
fortuna 1967; 19,20: Gii ita¬ 
liani e l’automobile; 19,25: 
Sui nostri mercati; 19,30: 
Luna Park: 19,55: Una can¬ 
zone al giorno; 20,15: Ap¬ 
plausi a . ; 20,20: « La buo¬ 
na figliola *, di Sabatino Ixv- 
pez; 22: Concerto sinfonico 
SECONDO 

GIORNALE RADIO ore: 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12.15, 13,30, 14,30, 

15.30, 16,30, 17,30, 1«,30, 

19.30, 21,30 22,30; 4.35: Co¬ 
lonna musicale . L’hobby 
del giorno; 7,35: Ieri al 
Parlamento; 7,45: Biliardi- 
no a tempo di musica; 1,15: 


Buon viaggio; 8,20: Pari c 
dispari; 8,40: Cesare Zavat¬ 
tini vi invita ad ascoltare 
i programmi. 8,45: Signori 

I orchestra. 9,05: Un con«i 
elio per voi; 9,10: Roman, 
tua; 9,35: Il mondo di lei; 
9,40: Àlbum musicale: 10: 
Jazz panorama: 10,15: I 
cinque Continenti; 10,35: 
Controluce: 10,40: Comples¬ 
so moderno: 10,55: Ciak. 
Rotocalco del cinema; 11,25: 
Radioteiefortuna 1967: 11,35: 
Pronto soccorso; 11,42: Le 
canzoni degli anni 60: 12,20: 
Trasmissioni regionali; 13: 
Marcello Marchesi presenta; 

II grande Jockey : 13,45: Te 
leobicttivo: 13,50: Un mo¬ 
tivo al giorno. 134S: Fina 
lino. 14: Jukebox, 14,45: 
Cocktail musica.e. 15: Gì 
randella di canzoni. 15,15: 
(.rai di vu»iinisti. David Oi 
rirakh. 15,55: l.a doona nel 
l.a democrazia. 16: Rap«o- 
dia;16,3S: Ire minuti per 
te: 16,38: Ultimissime; 17: 
Buon viaggio; 17,05: Canzo¬ 
ni italiane; 17,35: * Un bel 
mestiere », di Roger Aver, 
maete; 18,25: Sui nostri 
mercati: 11,35: Classe uni¬ 
ca; 18,50: Aperitivo in mu¬ 
sica; 19,23: Zig-zag: 19,50: 
Punto e virgola: 20: « At¬ 
tenti al ritmo» Giuoco mu¬ 
sicale. 

TERZO 

18,30: l.a musica leggera 
del Terzo Programma. 18,45: 
Ventanni dopo, vincitori e 
vinti. (Ultima puntata); 
19,15: Concerto di ogni se¬ 
ra; 20,30: Panorama cultu¬ 
rale; 21: L’improvvisazione 
in musica, a cura di Roman 
VIad; 22: Il Giornale del 
Terzo - Sette arti: 


TELEVISIONE 1’ 


8,30 TELESCUOLA 

17 — GIOCAGIO' - Per I più piccini. 

17.30 TELEGIORNALE del pomeriggio. Segnale orario - Gi¬ 
rotondo. 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI - « Cappuccetto a pois » - « Per 
te Antonietta ». 

18.45 NON E' MAI TROPPO TARDI • Primo corso di istru¬ 
zione popolare per adulti analfabeti. 

19.15 OPINIONI A CONFRONTO - « I cibi facili ». 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac - Segnate orario - 
Cronache italiane - La giornata parlamentare • Arco¬ 
baleno - Previsioni del tempo. 

20.30 TELEGIORNALE della sera - Carosello. 

21 — ALMANACCO di storia, scienza e varia umanità. 

22 — LA SCUOLA DELLA NATO - Servizio di Emilio Fe¬ 

de e Vittorio Staterà. 

22.15 MERCOLEDÌ' SPORT - Telecronache dali'ltalfa e dal¬ 
l'estero. 

23 - TELEGIORNALE della notte. 


TELEVISIONE 2’ 


21 — TELEGIORNALE - Segnale orario. 

21.10 INTERMEZZO. 

21,15 LE ILLUSIONI PERDUTE di Honoré de Balzac - Ter¬ 
za puntata. 

22.10 IL '67 NEL MONDO - « Dove va l'Inghilterra? ». 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO ore: 
8, 13. 15. 20, 23; 6,30: Bol¬ 
lettino per i navicanti: 6,35: 
Corso di lingua tedesca; 
7,15: Musica stop: 7,48: Pa¬ 
ri e dispari; 8,30: Le can 
zoni del mattino. 9: Cucina 
all italiana; 9.07: Colonna 
musicale. 10,05: Canzoni 
nuove; 10.30: La Radio per 
le Scuole; 11: Trittico - L’av¬ 
vocato di tutti; 11,30: An¬ 
tologia operistica; 12,05: 
Contrappunto; 12,47: La 
donna, oggi: 12,52: Zig-zag; 
13,15: Giorno per giorno; 
13,20: Punto e virgola; 
13,30: Carillon; 13.33: Sem¬ 
preverdi; 14: Tra-missioni 
rccion.ili; 14,40: Zibaldone 
italiano. 15,10: Z:bald»me 
:t ui.ino. 15,45: Parata di 
'.me"!. 16: Programma 

ixr i peio. 1 . 16,30: Come 
re dei rìirio. 17,15: Canta 
Servo (cuti. 17.45: L’Ap 
prodo. 18.15: l’er voi gio¬ 
vani; 19,16: Radioteiefortu¬ 
na 1967; 19,20: La donna che 
lavora; 19,25: Sui nostn 
mercati; 19,30: Luna Park; 
19,35. Una canzone al gior¬ 
no: 20,15: Applausi a...; 
20,20: « Don Pasquale >; 

22,05: Orchestra diretta da 
Zeno Vukeiick; 22,30: A lu¬ 
me di candela. 

SECONDO 

GIORNALE iUDIO ore: 

7.30, 8,30, 940. 10,30, 11,30, 

13.30, 18,30. 1940, 21,30, 

2240; 645: Colonna sono¬ 
ra - L’hobby del giorno; 
745: Ien al Parlamento; 
7.45: Biliardino a tempo di 
musica: 8,15: Buon viaggio; 
840: Pari e dispari; 8,40: 
Cesare Zavattini vi invita 


ad a-coltare i programmi; 
8,45: Signori l'orchestra: 
9: Buoni incontri del mat¬ 
tino; 9,05: Un consiglio per 
voi; 9,t2: Romantica: 9,35: 
Il mondo di lei; 9,40: Album 
musicale: musica da came¬ 
ra. 10: Jazz panorama; 
10,15: I cinque Continenti; 
1045: Controluce; 10,40: 

Caro Matusa; 1145: Radio- 
teierortuna 1967; 1145: In¬ 
contro con Maria Bellona; 
11,42: Le canzoni degli an¬ 
ni 60; 1248: Trasmissioni 
regionali; 13: Il vostro ami¬ 
co Rascel; 13,45: Teleobiet¬ 
tivo; 1340: Un motivo al 
giorno; 1345: Finalmo: 14: 
Jukebox; 14,45: Dischi in 
vetrina; 15: Motivi scelti 
per voi; 15,15: Giovani ese¬ 
cutori; 1545: La telefona 
ta; 16: Musica via satellite; 
16,35: Tre minuti per te; 
16,31: Ultimissime. 17: Buon 
viaggio; 17,05: Canzoni nuo¬ 
ve; 1745: Per grande or¬ 
chestra - Non tutto ma di 
tutto; 1845: Sui nostri mer¬ 
cati; 184S: Classe Unica; 
114*: Aperitivo in musica; 
1943: Zig-zag; 1940: Punto 
e virgola; 20: Colombina 
bum; 21: Come e perché; 
21,10: Un posto in tre; 21,40: 
Canzoni italiane. 

TERZO 

18,30: La musica legge¬ 
ra del Terzo Programma; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto di ogni sera: 20,30: 
Le variazioni per pianofor¬ 
te, di W. A. Mozart (II); 
21: Cosi facevan tutti, a 
cura di Vittorio Sermonti; 
22: n Giornale del Terzo; 
2240: « Namaj >, racconto 
di Evgenij Zamjahin; 23: 
Rivista delle riviste. 


GIOVEDÌ’ 


TELEVISIONE 1* 


(ELESCUOLA 

IL TUO DOMANI • Rubrica per i giovani. 
TELEGIORNALE del pomeriggio - Segnale orario - Gi¬ 
rotondo. 

LA TV DEI RAGAZZI - « Teteset » Cinegiornale dei 
ragazzi. 

NON E' MAI TROPPO TARDI - Secondo corso di 
istruzione popolare. 

QUATTROSTAGIONI - Settimanale del produttori 
agricoli. 

TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac - Segnale orario - 
Cronache italiane - La giornata parlamentare - Ar¬ 
cobaleno - Previsioni del tempo. 

TELEGIORNALE della sera • Carosello. 
TEATRO-INCHIESTA - « Ipotesi per un delitto: Il ca¬ 
so Evans » con Enrico Maria Salerno. 

IL PONTE DELL'ASIA - * Il leone in soffitta » di 
Corrado Sofia. 

TELEGIORNALE della norie. 


TELEVISIONE 2’ 


21 — TELEGIORNALE - Segnale orario. 

21,t0 INTERMEZZO 

21.15 GIOVANI - Rubrica settimanale a cura di Gian Pao¬ 
lo Cresci. 

22.15 I COMICI D'AMERICA: I fratelli Marx. 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE KAOIO ore: 
7, 8, 10. 12, 13, 15, 17. 20, 
23; 6,30: Boliatino per 1 
naviganti; 6,35: Corso di 
lingua franii"c; 7,15: Mu¬ 
sica «top 7,48: Pari c di 
spari. 8,30: Le canzoni del 
mali ino: 9: Vi parla un 
n edito. 9,07: Colonna mu 
sicale. 10,05: Canzoni nuo¬ 
ve; 1040: L'Antenna: 11: 
Trittico; 1143: In edicola 
(Conv.); 1140: Antologia 
operistica; 12,05: Contrap¬ 
punto; 12,47: La donna, og¬ 
gi; 1542: Zigzag; 13,15: 
Giorno per giorno; 1340: 
Punto e virgola; 1340: Ca¬ 
rillon; 1343: ET arrivato un 
bastimento, con Silvio Noto; 
14: Trj'Wissioni regionali; 
14,40: Zibaldone italiano. 

15,45: I nostri «accessi; 16: 
Programma per 1 ragazzi; 
16,30: Novità di'Cografichc 
americane. 17,15: Canzoni 
napoletane; 17,30: « I due 
fanciulli », di Marmo Mo¬ 
retti (VI puntata); 18: Ra- 
diotelefortuna 1967; 18,05: 

Intervallo musicale; 18,15: 
Gran Varietà; 1940: l.a ra¬ 
dio è vostra; 1945: Sui no¬ 
stri mercati: 1940: Luna 
Park; 1945: Una canzone 
al giorno; 20,15: Applausi 
a...; 2040: Piccola stona 
delia commedia musicale. 
21,15: Musica leggera m 
Europa; 21,45: Canzoni ita 
liane. 22,15: Concerto da ca 
mera: 23: Oggi ai Parla¬ 
mento. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO ore: 
*40, 740, 840, 940, 1040, 

11.30, 12,15, 1340, 1440, 

1540, 1640, 1740, 1040, 

19.30, 2140, 2240; 645: 


Colonna sonora: 7,35: Ieri 
al Parlamento; 7,45: Bihar- 
dino a tempo di musica; 
8,15: Buon viaggio. 8,20: 
Pan e dispari; 8,45: Signori 
I orchestra. 9,05: Un con 
«iglio per voi; 9,12: Ronian- 
tua. 9,35: Il mondo di lei: 
9,40: Album musicale; 10: 
Jazz panorama; 10,15: I cin 
que Continenti; 1045: Con¬ 
troluce; 10,40: Le sorelle 
Condo; 1145: Radioteiefor¬ 
tuna 1967; 1145: li bbro più 
bello del mondo; 11,42: Le 
canzoni degli anni 60: 1240 : 
Trasmissioni regionali; 13: 
Senzatitolo - Settimanale di 
vanetà; 13,45: Teleobietti¬ 
vo; 1340: Un motivo al gior¬ 
no; 1345: Finalmo; 14: Ju¬ 
kebox; 14,45: Novità disco 
grafiche; 15: l,a rav-cena 
del di«co; 15,15: Parliamo 
rit mu«ica; 16: Rapsodia; 
16,35: Tre minuti per te; 
16,38: Ultimissime; 17: Buon 
viaggio; 17,05: Canzoni ita 
liane; 1745: Le grandi or¬ 
chestre degli anni ’40; 1845: 
Sui nostn mercati; 1845: 
Classe unica; 1840: Aperi¬ 
tivo in musica; 1943: Zig¬ 
zag; 1940: Punto e virgola; 
20: n mondo dell’opera ; 21: 
Sedia a dondolo, di E. La- 
mtnni; 21,40: Musica da 
bailo. 

TERZO 

18,30: I.a musica legge 
ra del Terzo Programma; 
18,45: Pagina aperta; 19,15: 
Concerto di ogni sera: 
2040: « Turando! ». opera di 
Ferruccio Busom; 22: Il 
giornale del Terzo; 2240: 
Firenze capitale. Un'intervi¬ 
sta con G. Spadolini; 22,40: 
Rivista delle riviste. 


VENERDÌ’ 


TELEVISIONE 1* 


IELESCUOLA 

TELEGIORNALE del pomeriggio - Segnale orario Gi¬ 
rotondo. 

LA TV DEI RAGAZZI - c L'alba det settimo giorno » - 
* Il ragazzo di Hong Kong ». 

NON E' MAI TROPPO TARDI - Primo corso di Istru¬ 
zione popolare per adulti analfabeti. 

L'ORDINE - (Hiroshima 1945) Balletto di Imre Eck. 
Musica di William Bukovy. 

TELEGIORNALE SPORT . Tic-tac - Segnale orarlo - 
Cronache italiane - La giornata parlamentare - Arco¬ 
baleno - Previsioni del tempo. 

TELEGIORNALE della sera - Carosello. 

IL FISCHIETTO D'ARGENTO - Tre atti di Robert 
E. Me Enroe Regia di Carlo Di Stefano 


TELEVISIONE 2 


21 — TELEGIORNALE Segnale orario. 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 VIETNAM: Testimonianze di pace. Testo di Massimo 
Olmi. 

22,05 GIOCHI IN FAMIGLIA - Varietà a premi presentato 
da Mike Bongiorno. 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO oic. 

7, 8, 10, 12, 13, 15. 17, 20. 
23; 6,30: Bollettino [ht i uà 
vigenti; 6.35: Cor«o di lui 
gii.» ingie-e: 7,15: Mti-tc.i 
«lop; 7,48: Pari e di-pan. 

8, ?0: l,c canzoni del ui.it- 

t no. 9: Dietetica per tu’ti. 
9,07: Colonna mu-itale. 

10,05: Canzoni nuove. 10,30: 
La Radio per le Scuole; 11: 
Trittico; 11,23: Ugo Scia 
scia: La famiglia; 11,30: 
Profilo di Franco Corrili; 
12,05: Contrappunto; 12,47: 

I. a donna, oggi; 1242: Zig 

zag; 13,15: Giorno per gior 
no; 1340: Punto e virgola; 
1340: Carillon; 13,33: Or 
che«tra canta: 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 14,40: Zibai 
(ione italiano. 15,45: Relax 
a -ti giri. 16: Programma 
per 1 ragazzi. 16,30: Cor 
nere del ri,«co. 17,15: Can 
tando in jazz.: 17,45: Tri¬ 
buna dei giovani; 18,15: Ptr 
voi giovani . Selezione mu 
sicale; 19,16: Rariiotelefor 
tuna 1967; 1940: Livia Livi: 
I) Duemila; 1945: Sui no¬ 
stn mercati; 1940: Luna 
Park; 1945: Una canzone 

ai giorno; 20,15: Applausi 

а. ..; 2040: Grandi successi 
italiani per orchestra; 21,15: 
Concerto sinfonico diretto 
da Franco Caracciolo; 
22,45: Winfred Atuell al 
pianoforte. 23: Oggi al Par 
lamento 

SECONDO 

GIORNALE RADIO ore: 

б, 30, 7,30, 8,30, 9,30, 1040, 

II, 30, 12,15, 1340, 14.30, 

1540, 1640, 1740, 18,30, 

19,30, 2140, 22,30; 64 S: 

Colonna musicale; 7,35: Ie¬ 
ri al Parlamento; 7,45: Bi- 


n.irdiiK» a tempo di musica; 
8,15: Buon viaggio; 840: 
i ari e dispari: 8,45: Signori 
I orchestra. 9.05: Un con 
sigilo ptr voi: 9,12: Roman 
tua: 9,35: Il mondo di lei; 
9,40: Album musicale. 18: 
Jazz ;>anoi a ina; 10,15: I cin¬ 
que Continenti; 10,40: Lui e 
Iti Profili musicali; 1045: 
Controluce; 1145: V. Voi 
pini: Italia minore; 11,42: 
Le canzoni degli anni 60; 
1240: Trasmissioni regiona 
li; 13: Hit Parade, 13,45: 
Teleobiettivo; 1340: Un mo¬ 
tivo al giorno; 1345: Fina- 
lino; 14: Jukebox; 14,45: 
Per gli amia dej disco; 15: 
Per la vn«tra discoteca: 
15,15: Grandi interpreti; 

1S.S5: Incontro con D.ego 
fabbri: 16: Musiche via «a 
tedile. 16,35: Tre minuti t»er 
te, 16,38: Ultimissime. 17: 
Buon viaggio. 17,05: Can 
zoni nuove. 1745: « Il pipi, 
«trelio». di J. Strauss; 
18,25: Sui no«tri mercati; 
18,35: Classe Unica; 1840: 
Aperitivo in musica; 1943: 
Zig zag; 1940: Punto e vir¬ 
gola; 20: ti personaggio, pre¬ 
senta Enzo Tortora; 21: Sto¬ 
ria segreta di un fiume: Il 
Nilo; 21,40: Musica da ballo. 

TERZO 

1840: La musica legge 
ra del Terzo Programma; 
18,45: Piccolo p.aneta, 19,15: 
Concerto di ogni sera, 20,30: 
Ciclo scientifico. 21,30: Dal 
Cabaret al Piper; 22: li 
Giornale del Terzo; 22,30: 
In Italia e all'estero; 22,40: 
Idee e fatti della musica; 
2240: La poesia nel mon¬ 
do; 23,05; Rivista- dell* ri¬ 
viste. 
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pag. 9 / spettacoli 


ì Piace la 
«Confesso» 
all'Opéra 



ts 

è 


L'«Incoronazione» di Monteverdi alla Scala 

Poppea in equilibrio 

tra sorriso 


e dramma 

Penetrante la direzione di Moderna, 
discutibile la regia della Wallmann 


Anche Vultimo 
si «sistemerà»? 



Dalla nostra redazione 

MILANO, 13 


razione (e non è certo la sola 
pagina di rilievo affidata alla 
moglie di Nerone); Vitupera 


La Scala è slata (pianto inai tare e Ottone vengono contrap 
sollecita a inaugurare le cele posti per tutta l’opera con fe- 

brazioni monteverdiane. Del he issi ino tratteggio pstcolotg 

musicista cremonese ricorre i n co, mentre la gentile Drusillu 

fatti nel I9IÌ7 il quattrncentesi è elemento di mobile espressi 

ino anniversario della nascita, vita, figura fresca e palpitante 
e ampie e notevoli ci risultano che completa superbamente 

essere in tutta Italia le inizia una già ricchissima galleria di 

Uve e le manifestazioni intese caratteri, Pi sono poi numerosi 

a ricordare tale data. La fre episodi affidati a personaggi 
nesia celebrativa cela sovente minori (citeremo solo Vincali 
un momento di cattiva coscien tavole duetto tra il valletto e 
za: ciò vale più che mai nel la damigella, dagli accenti ad 
caso di Monteverdi, composi dirittura mozartiani, che apre 

tore grandissimo che non e ai i- il secondo atto), episodi che 


- UH» 

t ' ->'.#.1 

K : fw m\ 
mi . * :m 

! ,: v $: 

l&i, <:* < :. '• V:--: 


PARIGI, 13 

In una cornice di eccezionale sfarzo ieri sera è stato pre¬ 
sentato. in « prima continentale », all'Opéra, l'ultimo film di 
Charlie Chaplin, lui contessa di Hong Kong. Il ricavato della se¬ 
rata è stato devoluto alla Fondazione per le ricerche mediche. 

Il pubblico che ha seguito la proiezione ha dimostrato di 
gradire il film, sottolineando con risate i momenti più divertenti 
e tributando alla fine un caloroso applauso a Chaplin Dato, 
irneee. il costume della stampa parigina di pubblicare con 
qualche giorno di ritardo le recensioni degli spettacoli, non si 
è ancora potuto accertare se la critica abbia gradito o no il 
film. Dopo la proiezione, si è svolta nel foyer del teatro una 
grande festa danzante che si è protratta fino alle prime ore del 
mattino. 

Nella foto: Chaplin danza, durante il gran gala, con la fi 
glia Geraldino: eccolo improvvisare una « figura ». mentre la 
figlia lo osserva tra divertita e perplessa. 


le prime 


cara entrato nella normale rir 
colazione dei concerti e del 
l’opera. Celebrarne fragorosa 


contribuiscono a creare un tes¬ 
suto connettivo vano e sma 
gitante, di respiro scespinano 










mente l'anniversario significa addirittura, e tale da riscatta 
for*e mettere le mani avanti re i pochi momenti di stanchez- 


per un nuovo, lunghissimo pe 
riodo di dimenticanza, desti 


za che si possono intravedere 
di tra i numerosi tagli del Ben 


nato magari a prolungarsi fino • remiti. 


al 201.1. aniin del prossimo « an 
niversarin »? Non lo norreni 


Bruno Moderna, al suo de 
butto scaligero come direttore 


ino; e dalle manifestazioni che Urico, ha aggiunto a questa 
si avranno nel corso dell’anno partitura una capacità di pe- 
appena iniziatosi ci auguriamo netrazione musicale sorretta da 
che l’opera di Monteverdi pos- studi severi , dandoci un Men¬ 
sa ricevere una spinta definiti- teverdi ixilpitante. elastico, 
va. tale da inserirla stabiliticii- giustamente equilibrato tra 
te nella circolazione musicale dramma e sorriso■ a Mader- 


italiana 

Comunque sia la Scala, co 


mi va insamma il merito di 
aver saputo compiutamente 


me si diceva, non ha perso realizzare una partitura che 


tempo Questo sera ci ha pre 
sentala L’incoronazione di Pop 


presenta difficili problemi di 
stile e di rapporti sonori, tan- 


pea. che è l’ultima e certamen- lo più che non è stato per 
te la migliore delle opere tea niente aiutato dalla regia con¬ 
trali di Claudio Monleverdi a fusa e balorda di Margherita 
noi pervenute (fu rappresenta- Wallmann e dalle scene e co¬ 
la per la prima volta a Vene sfumi anodini di Attilia Colon- 
zia nel lfi-12. un anno prima nello 

della morte del maestro settati Quest'opera di Monteverdi 
laseienne); e nel corso dei avrebbe in sé. a saperla legge- 
prossimi mesi, fino al giu- re rettamente, possibilità no- 
gito inoltrato, ascolteremo alla leuolissime di sviluppo sceni- 
« Piccola » una quindicina di co. senza ricorrere come ha 


Al « Regio » di Parma 

Soffocata dai 
luoghi comuni 

Presentala in «prima» la nuova opera di 
Hazon « Una donna uccisa con la dolcezza » 


Musica 

Bruno Aprea 
alla Filarmonica 

Abbiamo proprio avuto l’ini- 
pressione. giovedì sera, di a\e- 
re assistito al successo dun 
grande pianista: Bruno Aprea. 

Piccolo. 1 nervoso, interiormen¬ 
te vibrante, il giovane concerti¬ 
sta ebbe a convincerci del pre¬ 
coce talento già in occasione del 
suo esordio a Roma, qualche an¬ 
no fa. Alla distanza, dal piani¬ 
sta 6 venuto fuori il musicista 
pienamente consapevole della 
sua missione di cultura, svinco¬ 
lata da esteriori esibizionismi. A 
ciò persuade la stessa articola¬ 
zione del programma clic- sareb¬ 
be stato presuntuoso se non pun¬ 
teggiato da una ricca e sottile 
intelligenza musicale. Abbiamo 
apprezzato moltissimo la recon¬ 
dita contrapiKiMzione di analogie 
tra le due parti del concerto. 

La Fantasia K. -475. di Mozart, 
nel suo inquieto fantasticare tro¬ 
vava un moderno riscontro nel¬ 
l'irrequietezza delle Variazioni 
op. 27. di Webem. mentre la 
grandiosa Sonata in si min. di 
l.iszt può es'cre la medaglia 
che ha nel suo rovescio l'ottava 
Sonato (op. (Mi di Prokofiov. 

Tra i quattro pezzi, quindi cor 
rono comuni atteggiamenti espres¬ 
sivi che Bruno Aprea pungente¬ 
mente ha messo in risalto, la 
■tringata asciuttezza mozartiana 
e vvebemiana. rompilo e l ag 
gressività di Lisrt e di Proko¬ 
fìev. Una intima intenzione uni 
uria ha così cementato i quattro 
autori apparentemente estranei 
l'uno all'altro. Tale c l'awincen- 
te risultato della eccezionale 
sensibilità del pianista apparso 
come un luminoso dominatore 
di suoni in una esemplare mo¬ 
dernità stilistica. Crediamo pro¬ 
prio che il nostro concertismo 
abbia in Bruno Aprea (tecnica 
formidabile, sicurezza infallibi 
le. impetuosa veemenza e — al 
momento giusto — dolcissima la 
levità del tocco) il suo più nuo¬ 
vo e ardente campione. 

Notevolissimi gli applausi, 
insistenti le chiamate, splendido 
il bis. 

e. v. 


Cinema 

U-112 assalto 
al Queen Mary 

Mark Bnttain (Frank Sinatra) 
Line Langley (Errai John) non 
i sarebbero mai imbarcati in 
uesta « pagliacciata » a colon 
roposta loro da una visionaria 
ricca ragazza napoletana. Rosa 
ucchesi (una Vtma Lisi che vor- 
e-bbe che la sua « vita fosse 
atta di panna montata »). da 
ic (Tony Franciosa), un awen- 
nriero accecato dall’oro, e da 
ine LaufTnaiter. un tedesco \i- 
lonano e\ comandante dt som- 
ìergibdi. se Mark non fosse sta 
n colpito a prima vista dal fa 
cino della Lisi: « ...una gran 
ella donna e... sa camminare ». 
irà Smatra. prima di comincia- 
i- a « giocare ai pirati ». Pro 
nio cosi, questo film diretto da 
ack Donohue. tratto da un ro. 
mmo € di svicccsso » di Jack 


Finney (ma si stenta a crederlo 
per tutta la durata del film) e 
musicato nientemeno che da Du¬ 
ke Ellington. è un giottesco tri¬ 
ste gioco di pirateria infantile, 
senza attimi salutari di una (piai 
siasi resipiscenza « ironica ». in 
cui si nana con lo spirito più 
serioso del mondo, dopo il fai 
lito tentativo di una caccia al te 
soro sul fondo del mare, l'as¬ 
salto di un sommergibile U- 
Boat. residuato fieliico ma an¬ 
cora miracolosamente efficiente, 
con sei uomini d'equipaggio, 
contro il gigantesco semovente 
del « Queen Mary ». che cela 
nella sua cassaforte un tesoro 
ingentissimo, in banconote e in 
gioielli. 

Questa caccia al tesoro, in cui 
si tenta, tra 1 altro, una cionchi 
sciottesca analisi psicologica dei 
personaggi e delle loro motiva¬ 
zioni. vede un Frank Sinatra so¬ 
stanzialmente incredulo ma co 
stretto suo malgrado a offrire un 
mimmo di verosimiglianza al 
suo ruolo, e una Virna Lisi anche 
lei totalmente incredula, ma so¬ 
la jierchè « assente ». e in ogni 
circostanza « fuori parte*, per¬ 
duta dietro la panna montata. 

vice 


Quién sabe ? 

E1 Chuncho è un capobrigante, 
già combattente della rivoluzio 
ne messicana, e ora soprattutto 
interessato a rastrellale armi 
governative da rivendere al ge¬ 
nerale Elias (una specie di Ca¬ 
pata). che prosegue la lotta con 
tro le forze del potere centrale. 
Anche F.l Chunco. di tanto in 
tanto, per la suggestione delle 
circostanze, e sotto t influsso di 
suo fratello El Santo, avverte 
qualche nostalgia delle belle bat¬ 
taglie di altri tempi. A rimetter¬ 
lo però, ogni volta, sulla cattiva 
strada, interviene Bili Tate, un 
giovane misterioso yankee, che 
Si è intruppato fra gli uomini di 
El Chuncho. ma che in real*à 
vuol solo entrare in contatto con 
Elias c ucciderlo. Il che pun¬ 
tualmente avviene: Bill riceve 
d prezzo della sua mala azione 
e. in uno slancio inopinato di ge¬ 
nerosità. lo divide con El Chun¬ 
cho: ma costui ripaga oro con 
piombo, vendicando cosi Elias e. 
insieme. El Santo: il quale ulti¬ 
mo è stato, pur lui. fatto fuori 
dail'amencano. mentre si ap^ 
prestava a giustificare il tra¬ 
viato congiunto 

li problematico ed enigmatico 
titolo (che vale Chi sa?) ci esi¬ 
me dal dare, sul comportamento 
de( personaggi, sui nessi psico¬ 
logia, ideologici e nairativi del¬ 
la storia, quelle delucidazioni che 
d regista Damiano Damiani e i 
suoi collaboratori hanno creda 
to bene di tenere per sé. Ma 
qualcuno dovrà forse spiegare, 
a noi e al pubblico, perchè mai 
metà del dialogo sia in spagno¬ 
lo. metà in italiano. Gli attori 
principali. Gianmana Volontà e 
Lou Castel, recitano al disotto 
delle loro possibilità: degli altri, 
ricordiamo Klaus Kinski. Marti¬ 
ne Beswick. Carla Gravina. An 
orca Checchi. Guy Heron c Jai- 
mc Femandez: che è I unico mes¬ 
sicano autentico, e si vede. Co 
lore, schermo largo. 

ag. sa. 


- LONDRA. 13 

Paul McCaitney, ('ultimo 
scapolo del quartetto dei Rea 
4IIIIV< tle*s. ^ m procinto di sposai si 

L'annuncio che ambe Paul sta 
pei dire addio .il (\Lbalo e 
■ ■ ■ stalo dato dalla promessa sjxi 

A 0% ■ sa. la ventenne Jane Asher* 

B I I 1^11 una biava e bella attrice thè fa 

M 9 lllll parte in questo momento della 

compagnia del Teatio dell'Old 
Vie di Busto! 

lei i sera i due giovani hanno 
™ (esulto insù tue avvicinata, a! 
ligi di dalla 

il di Paul, dai giornalisti Jane 

^^^|| |^| ||| non ha alcuna dillicoltà 

a date il «glande annuncio» 

» Sono c onv iota — ha dello 
— ( he nessuno di noi due. da 
.. I-» miAiia Anors rii quando (i siamo conosciuti, ha 

» la nuova opera ai llvu u» .me. esse P er q um 

siasi altra persona di sesso 

:isa con a dolcezza » * . , , . 

Ila poi aggiunto che le voci 
che da tempo corrono sul lo 
„ , .... ro conio, sono pienamente gm 

SS 5 .Cr STJULftR •‘•■Ih.-alt- vogliono bone e si 
vando ì rimorsi dell infelice che unno, 

ne muore, uccisa dall'insopporta Quando. « Probabilmente en 
bile dolcezza del perdono. tro quest'anno — è stata la ri- 

Sti questo testo palpitante di sposta — e speriamo tutti e 


bile, esso si è nuovamente ini- te Renato Cavarmi, che ce , r<mid una du-tinta signora. 
posta come tuta creazione di l'ha messa tutta per interpre- Hazon, infatti, e un giov, 
alta poesia, degna di esser pn- tare la difficile parte di Nero- trentasette anni che riesce 
sta definitivamente a fianco del- uè, ma ovviamente ha fatto veie nel -ecolo scorso. »for 
le maggiori opere liriche della sentire la mancanza di un piu u ' (| can ' (lHlo dilcttantismc 
storia. ferrato protagonista. Ottima esclude le preoccupazioni enti 

Non si dimentichi che questa invece è risultata la scelta, che o estetiche die tengono, ma 

* * ... . «. r-k _ .. .ni,. iv.ir- nil-llr 1)0 nitrii 


Poppea è praticamente la pri¬ 
ma grande opera lirica, la 
prima composizione che ab¬ 
bia compiutamente realizzato, 
drammaticamente e teatral- 


per l'interpretazione di Pop¬ 
pea, di Grace Bumbry. che ha 
costituito il meglio della com¬ 
pagnia, interpretando il suo 
personaggio con timbro vellu- 


un ragazzo goloso, ma non l'ha sposa con Paul? » 
che o estetiche che tengono, ma- digerito ed ora lo ributta fuori * Sarei io la prima a rima 
gari solo per qualche minuto, Ja in modo grezzo e --oprattutto non? ^ornresa *-e dovessi finire 
Penna esitante sul foglio Con banale. snos.armi con qualSno che 

questa allegra incoscienza Hazon "«>" ^se Paul». Ha ribattuto 

s, era dedicato smura pnnc.pal- c.ain^nte ritmo o^o e annega la |a , ono nn po¬ 

rgente all'opera buffa dove un , Parola invece^ni po.la in rilievo. 


tantino di paro( in rii è un peccato mortale. La sua Da parie sua Paul, che ha 

.scendere d vuoto dun pensiero orchestra è piatta, lutulenta, me» 23 anni, non ha fatto alcuna 
originale. Ora ha voluto tentare notona nel ritmo e opaca nella dichiarazione né per confer 
la grande opera sena e ci ha Minorità J suoi effetti sono con mare a nrr smentire 
dato tre atti densi di tutti i tuo sunti: il glissando tragico, il tre , . . . 


ciò che per un'o!>era « vprista » risentito 


mente, le intuizioni piuttosto tato e ,ntenso - con bella pre- _^. om jere d vuoto dun pensiero orehes 

astratteggianti della Camerata òta ' ua scen ' ca - . <-'°n assola a orif , ina | e Q ra ha voluto tentare notona 

- . * . padronanza tecnica, una Pop j a grande opera sena e ci ha Minori! 

fiore»,ma operante quas, mez pca che „„„ dime ,„ icherem0 d, luti, i luo « 

zo secolo prima, ed e anche facilmente, anche se sentiamo ghi comuni accumulati nei temi» mulo funerario, gli accordi della 

la prima opera a soggetto sto- più che mai bruciante il prò- dalla peggiore tradizione melo catastrofe e il ta ra zum risolti 

rico anziché mitologico, a di- blema della formazione di con- drammatica. tuo I 


mostrazinne di una sentita ne¬ 
cessità da parte di Montever¬ 
di di calare nella sua composi¬ 
zione affetti e passioni schiet- 


tanti italiani in grado di af¬ 
frontare questo antico e fra- 


drammatica. tivo II tutto lento e prolisso co tonnato che I annuncio dato 

Il l.bretto. elaborato dallo me uno sgrammat.cato feuilleton da Jane Asher può ennside 
stesso musicista col) ausilio della di o.tocento pagine. In parole rarsi senz altro come ufficiale. 


,,umu,e questo ut ..,lo e wu- : povere, la tonalità e la «melo 

scurato repertorio. La figura di moglie Ida. e tratto liberamente [ (hi ^ che U)rrebbero affermarsi 


Seneca ha avuto in Carlo Ga~ l dal dramma di un contempora 
va un basso rotondo e di in- ! neo di Shakespeare, rappreseli 


tamente umane in luogo delle jensa sonorità, mentre il tìm- tato a Londra all inizio dei Sei 


qui in polemica con le avanguar 
die. non entrano neppure in gioco 
perche l'autore dovrebbe prima 


stilizzazioni arcadiche pastora- bro avariato di Leyla Gencer cer ff°- Esso narra la dolorosa imparare ad ubarle un po meglio McCartncy. 

.. ...» ' el. 1 oHt- V<in In tpz» n f ori n. . . 


li predilette dai predecessori e ne ll a parte di Ottavia non ha d ? una macstrina di campagna 

nella sua stessa produzione an- permesso di dare tutto il ri- ^ndTsi Tin ragawo. ^ei^'rolfo ^ ^ 

tenore. Servendosi di un li- salto necessario alla presenza ma non n€ M:e a conciliare l'af 1 ‘ ' 

b retto del Busenello. che è in dello splendido personaggio, fette per il manto colia pacione *f e,t o fenomeno 

verità tra i piu pedestri che Giacomo ManZOVII c om-irenVione^ del con^orie' che d ' «o-tume opere simili abbiano 

siano mai stati scritti (ccce- * ' ancora diritto di c.ttadinanza m 

zion fatta forse per tl Ritorno quell assurdo pae'e del medo- 

d'Ulisse di Badoaro. musicato dramma, dove si vive r.el.e no 

■ stalgie dei pasS.Uo. come l.mber- 

dallo stesso Monleverdi). il g 5 to a Ua^cais. E ancora perche 

compositore seppe trasfigurare ■ ^ ■ | ■ un pubblico in fama di « cono 

in musica altissima un t%uso J H M ■ H scitore » ramorecg. scandalizz.ro 

din di tradimenti e di sangue ■ ■ W m I 

della stona romana: Poppea. ■ H ■ M I ■ /ii fi/ftp 

moglie di Ottone, mira al tro g H I I 

no imperiale. Si fa amante di ■ H I HH ^ 

Nerone che abbandona per lei £ I I *» "(Ili OIP 

la moglie Ottavia, riesce a lo- ■ x . , ^ 

glier di mezzo lo scomodo Se¬ 
neca. a far esiliare Ottone (che 
aveva tentato di ucciderla) e 
Drusilla. che per quest’ultimo 
è animata da amore sincero. 

L'amore dt Nerone e Poppea 
trionfa così su uno sfondo di 
delitti e di ingiustizie. 

Al lunghissimo originale il 
trascrittore Giacomo Benvenu¬ 
ti ha apportato, oltre a qual¬ 
che discutibile manomissione, 
non pochi tagli, in modo che 
di Montererdi si sono conser¬ 
vate soltanto le intuizioni più 
efficaci. In realtà, l'opera tra¬ 
bocca di pagine intensamente 
espressive, e ver la prima vol¬ 
ta nel teatro il mustcùfa rag ^ 

giunge una piena e felice ca 5 TASSE PER MILIARDARI 

rattenzzazinne dei personaggi 

A Poppea affida un vocalismo m | r__ _ 

insinuante e fascinoso, non pri- ■ JkL ®WO,S®i ® 

ro di scatti ora gioiosi ora 9 w 

spietati, che ravvivano il per- ■ 0 ^ BB^ 

sonaggio facendone davvero ■ 

protagonista dello spettacolo: 5 %PlVIBIIH ^WA^BBBlGrBBB 

il filosofo Seneca canta alcune ■ 
delle pagine più toccanti e no 9 ~ 

bili dell'opera, culminanti nella ■ _ . . __I . . ___ _ 

srena della morte che — pre S ABBONATEVI, REGAUTE UN ABBONAMENTO S I h-H9F ^71 P 

ceduta da un mobilissimo in 2 ■ I I I 

tervento corale — è fra i ver ■ .4 tutti gli abbonati VIE NUOVE regata un magnifico ■ j | —-, Jj J | 

ftei drammafici dei tre affi: 9 libro d'arte. L’opera completa (SO incisioni) dell'in- 

Borioso monologo di Ottavia g signe pittore spagnolo Francisco Goya si DISASTRI ■ I I I 

nel pnmo atto sottolinea con ■ DELLA GUERRA» con la prefazione di Renato Guttuso 9 I 

rara efficacia uno stato d’ani J • py riy, ' ò cjy I I 

, mo pervaso di ansiosa dispe- I I Jìf > I— 


NCIIU DUI 1C U( VllUCIU liuti MU .__ _.i_ _ .. .. -- -r-o- 

oermesso di dare lutto il ri- e s .*? a ' a ' che eta 00,1 P ,u ? ° che compone la lirica per la 
permesso ai aare iuuo u ri V amle si concede ad un ragazzo, Da'roco 

salto necessario alla presenza ma non ne M:e a conciliare i'af- w 1 . 

dello splendido personaggio, fetto per il marito colla passione Detto ciò resterei).>e da «pe- 

_ fUIdei sensi che la travolge. Ij gare per quale strano fenomeno 


comprensione del consorte che costume opere ornili abbiano 

ancora diritto ai c.ttadinan^a m ; 



ma tolleri bravamente un operai o 


interamente f»«on della grazia r j-c.to 


di D.o 


troppo imp€*cnat.vo per un ocra 


« Macbird » 
sarà pubblicata 

NEW YORK H 
Il reg.-)td e prò i-itto-e de!.a 
r-.-a teatra'e Macbird. che -•il 


In tutte 
le edicole 
Lire 120 


UN DOCUMENTARIO ECCEZIONALE g 


T 


Le foto proibite 

i TASSE PER MILIARDARI 

■ 

L 'evasore 

■ 

[Gianni Agnelli 

■- 

■ 

■ ABBONATEVI, REGAUTE UN ABBONAMENTO S 

S A tutti gli abbonati VIE NUOVE regala un magnifico ■ 
S libro d’arte. L'opera completa (SO incisioni) dell'in• J 

■ signe pittore spagnolo Francisco Goya « I DISASTRI ■ 

■ DELLA GUERRA» con la prefazione di Renato Guttuso 9 


dramma, dove si vive r.el.e no j L reg.sta e profitto-e de!.a 
stalgie del passalo, come L’mber- | -ut.'a teatra'e Macbird. che s-d 
to a Ca^cais. E ancora perche' moie!!.) delia 'raaedj shak.-spe 
un pubblico in fama di «cono * j-i.ina Macheth .vtnb-nsce ve.a 
scitore » rainorecg. scandahzza’o ! lanterne al p-e«.den*e J-»nn-on 
per un misero mezzo tono fuori, t- a Li.lv B.rd !a reswnsabihta 


Kvnneay. 


trovare .m ed.tore 


-J.-pO'io a nino. Care i. contro 


-Raìvlf— 

controcanale 


avreuoe vi se. a superni legge- n i n _. frn ; nv :»f n soffre ma tace e si allontana. ^ 

re rettamente, possibilità no- n 0 str0 inviato complica la situazione aggra c ‘" 1 ^ 0 ° 3 e 0 s 

levolissime di sviluppo sceni- PARMA. 13. vando ì rimorsi dell'infelice che 

m ipnzn ricorrere come ha Raffinatissimi smoking con jabot, ne muore, uccisa dall insopporta Quando. « t robabilmi nte en- 

concerti in massima parie de- laita la WaUmaan a trovatine «l e gan.,da »ra. una MI. «c™. M pertan» 1™ ■ - e Ma.»[ I. n- 

nfca'dTafafdfZ r""" E ”«*»»• ?* «■"“>»«• W. hu«, Q SnèS° ZnSl S3« In iSTSSL'SV 

L Tncoronaz^one^di Pop nei” «mi se " za «^pnmac.lalo lotti- nel]a valjftja hanno applaudito la -sua musica rifacendosi, se rà tanti, ma tanti bambini ». 

Le incoronazione ni poppea non ma prestaz , orie del coro istruì- , er .-,era al Teatro Regio la prima t ondo i recenti modelli menot- L’attrice ha quindi escluso 

tornava ala scala da 11 anni (o Roberto Benaglio. La de ii 0 ,>era nuova di Roberto Ha- •> 1,ns,n « P' u tradizionale. , a possibilità che il matr.mo 

efone ! assoluta /a'TlilanMD >"< incanza di Di Stefano, indi- ZO n: Dna donna uccisa con la IqoeS'aXsca e'della Fanciulla n, ° » ,n55Sa cSScre celebrato in 

non meritava un co su lutino sposto, ha costretto la direzio- dolcezza. Pubblico d eccezione, in f / t .j We.-d). a Giordano, a Zando America o in qualche altra 

oblio perché seppure ripreseli «<? a provvedere all’ultimo mo- somma, tutto contento di assiste n ai e perfino a Ranzalo sono Parte del mondo. « Noi voglia 
. . .' L- P , d. • . mpAinn. «e finalmente a «una vera opera CO sì scoperti da apparire addirit mo che il nostro matrimonio — 

tata m un allestimento discuti » s ? f vecchia » come affé....ava senza , ura volontari. Il gioco imita ha detto - avvenga in Inghil 

te Renato (, alarmi, eie ironia una du-tiuta signora. ttvo non è però filtrato da una terra alla presenza di tutti 1 

l’ha messa tutta per interpre- Hazon, infatti, e un giovane di attenta coscienza, né rialzato dal nos tri parenti od umici Sarà 

tare la difficile parte di Nero- trentasette anni che riesie a vi le sottigliezze di un mestiere ben .„ ‘ ‘ ‘ 

ve ma ovviamente ha fatto veie nel m-coIo scorso, sfornando padroneggiato (come avviene, per davvero un avvenimento ». 
ne, ma ovviamente na jauo (questa è la settima) con esempio, in Nino Rota). Hazon < Allora o proprio sicuro - 

sentire la mancanza di un piu un cand uto dilettantismo che si è imbottito di ottocento come le è stato chiesto — che lei si 


Lionello come Tofano 

Alberto Lionello, attore di 
pur collaudato talento, ha af¬ 
frontato ieri m’ki una prova 
estremamente difficile inter¬ 
pretando quale protagonista lo 
versione televisiva, a cura di 
Autori a t'ottafuu. della com¬ 
media di Jules Romani knock 
o il monto della medicina, or 
mai considerata a i/iusta ra 
(pone un classico del caustico 
humour francese Confronto 
arduo . (licer amo. per Lio nello, 
peri he Iti stesso lavoro ha 
visto protagonisti (piasi inar 
rivahiU, amn fa. q non dimen 
ticato, grandissimo, Louis don 
rei. sullo schermo, e da noi. 
sulle scene, il non meno lira 
vo Sergio Tofano. 

Evidentemente Lionello ha 
biiliofo in questa prora le sue 
migliori energie, poiché la te 
cihizioHC da hn fornita é stata 
non solo lodevole, ma ha co 
stillato senz’altro un punto di 
fot za della dignitosa realizza 
zinne telei i sa a. Dignità sa <-i 
sellila a pi api io il (gusta ag 
(iettici ) per questo Knotk. poi 
che la saiaa pungente che la 
dimensione scenica ìende mn 
piena efficaiin. sui teleschei 
mi forse perde un po' dello 
smalto oi ugnarlo e non già 
per colila del regista Cnttafa 
vi. ma piuttosto per gli meri 
tubili contini che il mezzo stes 
so imponi- per lo suo tipicità 
ad un lamio sipiisitamente 
teatrale. 

Pur facendo queste legati 
me riserve. In spettacolo ci è 
sembrato nel suo complesso di 
buon la elio e il divertimento 
che lui suscitato è stato sai 
z’nltrn intelligente 

Sul secondo cnnnle. frattanto, 
è andato in onda ieri sera, per 
la serie Storia sotto iiuhiesta. 
la trasims'anne di Carlo Ttizn 
Il mistetn di \n.iitu-u.i. che n- 
pioponera ì’oirua i (‘tasto e 
inguai sulla gl estolta suga 
stile della famiglia dei Roma 
noti i cui inenihii. ionie si sa. 
fuiono (giistiziah all’indomani 
dello scoppio della Ra allentile 
(Patinine. La trasmissione non 
ci pare possa essine (gitila ala 
meglio di una generica nula 
ghie su cose e personaggi che 
scaisissiinn interesse oggi of 
frano anche ai telespettatori 
più curiosi e che assolutameli 
te niente — ci sembra asso 
doto — hanno a spartire co¬ 
munque con la storia. 

Pero è che questo preteso 
probleino è servito inimmere 


voli volte a imbastire fanta¬ 
siosi servizi su tutti i rotocal¬ 
chi: quindi non cediamo pro¬ 
prio perché una simile vicenda 
debba essine ulteriormente ri¬ 
proposto dalla TV. Anche per¬ 
ché non sono pochi i reali prò 
bletn i ben più interessanti del 
cosiddetto mistero di Anastasia 
e altrimenti significativi che la 
TV si ostina risolutamente ad 


ignorare. 


vice 


Sonny e Cher 
in un altro 
film musicale 



HOLIA U(X)l) li 
La coppia ai cantanti di mu 
Mia legge: a Sonnv e Che: >. è 
dedicata con una ce-ta stabilità 
al cinema. I due hanno g a in 
terp’.etato il tildi (ino d 7i me», 
diretto da B !1 Fr edkui. clic >a- 
rà distribuito a maggio. Con lo 
HOS'O regista, Sonny e Cher co 
-n.tiferanno a girare ih-i pto-.*i- 
iin mesi un altro musicai, inti¬ 
tolato Ignaz. 

i Nello foto: Cher 


nere sorpresa se dovessi finire 
per sposarmi con qualcuno che 
non fosse Paul ». Ha ribattuto 


Da parte sua Paul, che ha 


mare ne per smentire. 

Ma anello alcuni amici dei 
giovani hanno a loro volta con 
fermato che l'annuncio dato 


dato che non vi è il mimmo 
dubbio che sia stato dato con 
il pieno consenso del giovane. 
Nrlla foto- Jane Asher e Paul 


Ma qoC'to sareb:>e nn di'CorH) | -er-o I.bn’to Leo.tore ufficia 


de.!e o,>--e off Rro-idicag. I i _ 


sione tanto modesta Limitiamoci Q iei.e cioè che si rapp-ese.o'a 
quindi a ricordare la corretta no al d- f lori dri Drrirr.efo de! 
esecuzione: direzione di Otto q :a e-e teatrale newyorkese 
Gerde.s; interpri-taz'one canora Jay Ro-enolatt. s: era rdntato 
di Paolo Montar-o'o (ottima), -u mhn care ! ‘e-’o d Macbird 
Rena Garaz.oti. G.an Luigi Col in q lanto cooVar <» al « e> con 
magro. Veriaro Lncheiti (Lo -eneo li nron rto-e del.a satra 
vanna Canotti e Otel.o Ber.-eL.m. q-a -a.t. li c i e a l’r.n’ .a -t'i 
scene neogotiche di Attilio Co- ■.rre-'a ca.ifo.~i.ana Barna'a 
lonnei.'o e Franco Cagnoìi. reg a G.r.-on. ha dichiarato che !a t: 
di Hazon e Colonnello E. a'ia j v>a'at:a «Grove .)'e% ; > ha ae¬ 
rine. tutti alla r.balta sotto l’oc- j Lon~e.nt.to a stampare Macoird 
chio benevolo del maestro Già j La s a *,ra c-'a g a '"ata rappre 
nandrea Gavazzem di re-tore art- .(-,. 1 .;!,, .r. Cai.forma suscitan-co 
stìco de! Teatro al'a Scala, p'e modo s vJ .-x»-e ed ora inizie r a 
sente a Parma l'occasione , e rapn-e-tntazon. 18 febbra.o 
nl_ r I l- m an teatro del « Green wn eh Vd 

Rubens Tedeschi ia , eJ nnvvo-kese. 


BRACCIO DI FERRO di lom Sims e 8 Zaboty 




NEL N. 2 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Noi e la Cina (editoriale di Enrico Berlinguer) I 

Partilo, esercito e « guardie rosse » (di Franco ! 
Bertone) j 

Dibattito internazionalista al XVIII Congresso | 
del PCF (di Sergio Segre) | 

L'evasione secca (intervista di Aniello Coppo¬ 
la con Antonio Pesenti) 

Gela: dal principato de al sindaco comunista 
(di Valentino Parlato) 

Divorzio senza Fortuna (di Veniero Accreman) 

Il nuovo in URSS negli anni dopo Krusciov (di 

Adriano Guerra) 

La Francia non vuole continuare cosi (di Gil¬ 
les Martinet) 

Quindici piccoli indiani (di Louis Safir) 

Dal Risorgimento alla Repubblica (di Paolo 
Spriano) 

La compagna Stassova (di Vittorio Vidali) 

Il libro assurdo di Pratolini (di Giansiro Fer¬ 
rata) 

Musica tra due guerre (di Luigi Pestalozza) 

Coscienza di emigrante (di Carlo Levi) 

Note, commenti e critiche di Mino Argentieri, 
Ivano Cipriam, Aurelio Lepre e Adriano Seroni. 

OSSERVATORIO ECONOMICO 
Il prezzo della ripresa economica (Eugenio 
Peggio) 

Programmazione in Piemonte (Ugo Pecchioli) 

Mare del Nord fatti da parte (Mario Mazza¬ 
rino) 
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Ottimismo nel clan «viola» per rincontro con VInter 




Una trasferta trappola 



per H H? 

Troppe assenze nelle file nerazzurre 
Oggi provino decisivo per Pirovano 


Forse dooo Cor. 
so e Domcnqhi- 
ni anche SARI I 
sarà assente nel 
big 'nateli di 
Firenze 


Dal nostro inviato 

MONTECATINI. 13 

Due giorni ancoro di atteso 
e imi sapremo con maggiore 
sicurezza se VInter potrà con- 
(gustare il titolo di campione 
(l'inverno Se gli uomini di He- 
Icilio llerrera riusciranno a su¬ 
perare l'ostacolo costituito dalla 
Fiorentina avranno molte prò 
bahihtà di arrivare al giro di 
boa del campionato in testa al¬ 
la classifica. 

Ma. per raggiungere questo 
ambito traguardo i campioni mi¬ 
lanesi come minimo non do¬ 
vranno perdere domenica ed è 
anche per questo che a Firenze 
si vive in un clima abbastanza 
euforico e di attesa. 

VInter allo stadio del campo 
di Marte non ha sempre avuto 


L'orientamento della Federcalcio 


A Vakareggi la nazionale 
e a Calluzzi l' olimpica 


r 


Contro la Lazio 


~l 


Gioca le 
ultime 
carte il 
Foggia 


FOGGIA, 13. — Grande è 
l'attesa a Foggia per l'in¬ 
contro di domenica che ve¬ 
drà I rossoneri di < Cino > 
Bonizzoni alle prese con la 
rinvigorita squadra laziale 
reduce da un brillante suc¬ 
cesso, conseguito a danno 
del Bologna. 

Negli ambienti foggiani 
regna ed è comprensibile, 
un certo allarmismo per la 
situazione in cui si è cac¬ 
ciata la squadra dopo la 
rovinosa sconfìtta interna ad 
opera di un Brescia non del 
tutto irresistibile, il che ha 
messo a subbuglio la socie¬ 
tà e la tifoseria. Non si 
nascondono le serie preoccu 
pazioni per l'incontro di do¬ 
menica che lo stesso Bo¬ 
nizzoni ha sottolineato no¬ 
nostante la sua ferma de¬ 
cisione di continuare a lot¬ 
tare fino allo spasimo nella 
speranza che ancora oggi, 
anche se la classifica parla 
in modo chiaro e preciso, 
non lutto è perduto. 

La squadra foggiana ha 
molti problemi da risolvere 
che riguardano la difesa, il 
centro campo e il quintetto 
di punta. Così messe le cose 
non sappiamo quale sarà la 
decisione di Bonizzoni circa 
la formazione da opporre 
alla Lazio, la quale ultima 
non nasconde, date le circo 
stanze a lei favorevoli, di 
ritornare da Foggia con \n 
risultato positivo. Con ogni 
probabilità Bettoni che con- 
Irò il Brescia ha disputato 
una bruttissima gara, ;a r à 
sostituito da Tagliavini nel 
compito di « libero ». Lo 
stesso dicasi per Magi che 
è apparso per ora incapace 
di inserirsi In una qualsia¬ 
si azione costruttiva della 
squadra. 

Scontato invece i il rien¬ 
tro di Micheli, dopo »a squa¬ 
lifica, rientro che sa-à uti¬ 
le per il rafforzimento del 
centrocampo; Corradi rifarà 
la sua comparsa In squadra 
nel ruolo di terzino affian¬ 
cato da Viviani. In avanti si 
spera molto nel recupero di 
Lazzotti che dovrebbe dare 
maggiore peso all'azione of¬ 
fensiva dei rossoneri puglie¬ 
si, mentre dubbia è la pre¬ 
senza di Maioli a causa di 
un leggero infortunio occor¬ 
sogli nei giorni scorsi. Gli 
altri sarebbero tutti ricon¬ 
fermati. Questa dovrebbe es¬ 
sere quindi la formazione piu 
probabile: Moschioni; Cor¬ 
radi, Viviani; Tagliavini, 
Valadé, Micheli; Oltramari, 
Lazzotti, Nocera, Maioli, 
Fateo. 

Roberto Consiglio 



Pelè «0 Rey» 
padre di 
una bimba 

RIO DE JANEIRO. 13 
Da questa notte Pelò la pre¬ 
stigiosa mezz'ala tiri Santos è 
padre di una bambina. Pelè ha 
coronato così con la prima li¬ 
dia il suo sogno che era ini- 
7Ìato il febbraio scorso quando 
sposò Ro^marie. una ragaz7a 
di origine tedesca dopo dieci 
anni di fidanz.amento. La neo¬ 
nata si chiamerà Kelly Cristi¬ 
na. 


Sono stali ripresi in questi giorni, subito dopo le festività, 
ì colloqui con il presidente della Federcalcio Pasquale, il presi¬ 
dente del settore tecnico Mandelli ed altri dirigenti calcistici 
per la sistemazione dei ruoli di allenatore delle varie rappresen¬ 
tative nazionali. L’orientamento emerso è di affidare al fioren¬ 
tino Calluzzi la responsabilità della nazionale olimpica e della 
« under 23 » di prossima costituzione, e di confermare Fal¬ 
ca reggi allenatore della nazionale maggiore, alle dipendenze 
dirette del presidente della Federcalcio Pasquale e con la col¬ 
laborazione dell'allenatore della squadra che fornisce più eie 
menti alla nazionale (come dire 
1 (elenio llerrera, perchè or¬ 
mai è il turno dellTntcr a ri¬ 
vestire il nudo di rifornitrice 
della squadra azzurra). 

Come si vede per quanto ri¬ 
guarda i moschettieri l’orienta¬ 
mento è di confermare il com¬ 
promesso già esistente: per 
cui Valcareggi farebbe la « te¬ 
sta di turco ». destinato ad es¬ 
sere sacrificato come capro 
espiatorio in caso di insucces¬ 
si ed ad essere messo in di¬ 
sparte in caso di successo (i 
menti andrebbero a Pasquale 
ed Menerà). 

Per quanto riguarda la na¬ 
zionale olimpica invece la de¬ 
signazione di Calluzzi non ha 
suscitato la minima critica 
trattandosi di un allenatore che 
ha una eccezionale esperienza 
del calcio giovanile (è da anni 
il preparatore della nazionale 
jumores). 

Però l'orientamento di pun¬ 
tare sui < baby » viola pe r Cit¬ 
tà del Messico è già staio og 
getto di decise critiche da par¬ 
te della ."lampa e degli spor¬ 
tivi: perchè per quanto giova 
ni e bravi i viola sono noto 
riamente professionistici a tut¬ 
ti gli effetti. 

E dunque l'Italia rischia di 
fare la stessa fine fatta in oc¬ 
casione delle Olimpiadi di To¬ 
kio quando fu costretta a ri- 
■ tirare la sua adesione al tor- 
| neo olimpico di calcio a cau¬ 
sa delle giuste rimostranze deI 
I CIO per la posizione ìrresola- 
' re dei calciatori prescelti. 

I Sarà bene dunque che si de¬ 
cìda in tempo se partecipare o 

I nieno al torneo di calcio olim¬ 
pico: in caso di risposta posi- 
. tiva è inutile puntare sui vio- 
| la o altri calciatori professio¬ 
nisti ma bisogna lavorare su 
una squadra di veri dilettanti 
che non sarebbe impossibile 
varare e preparare decorosa¬ 
mente essendoci due anni di 
tempo da qui alle Olimpiadi. 

Nella foto in alto: Valcareggi. 


totocalcio 


Brescia-Torino 

Fiorentina-lnter 

Foggia-Lazio 

Juventus-Vicenza 

Mantova-Alalanta 

Milan- Bologna 

Napoli-Lecco 

Roma-Venezia 

Spal-Cagliari 

A re zzo-Sa mpdori a 

Savona-Modena 

Satnb.-Pervigia 

Temana-Spezia 


x 

1 x 2 
1 2 
1 x 
x 

1 X 2 
1 

1 

x 

X 2 
x 

2 x 
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totip 


I CORSA 

II CORSA 

III CORSA 

IV CORSA 

V CORSA 

VI CORSA 


x 2 
2 x 
1 2 
2 1 
1 
2 

x 2 
2 x 
2 
2 

2 2 x 

I x I 


molta fot luna: anzi ad ogni 
stagione, sia che la Fiorentina 
lo w i n stato di grazia, sia 
che la compagine viola attra¬ 
versasse un periodo poco favo¬ 
revole. Ita sempre trovato degli 
avversari di -posti a vendere 
l’anima al diavolo imr di non 
farsi superale. 

E anche domenica, iiono.stante 
le disgrazie accadute in setti¬ 
mana nelle file gigliate, i cam¬ 
pioni nerazzurri dovranno fare 
appello ad ugni loro risorsa per 
uscire imbattuti. A Firenze t 
tifosi e anche la maggioranza 
degli s pollivi che si daranno 
coni rana sugli spalti del conni 
nule faranno un tifo da matti 
per i colori i mia e questo non 
per antipatia terso i campioni 
d’Italia, ma pei che si sono resi 
conto che i s giovani » di Chiap 
petto hanno bi.sogno di essere 
aiutati e stimolati. Ver inciso 
riconteremo che t biglietti per 
lo studio (FI 43 mila) sono stati 
già tutti venduti, tanto è vero 
che domenica gli sportelli dello 
stadio resteranno chiusi e la 
società incasserà dai 05 ai 70 
milioni di lire. Al Comunale, 
in questa occasione, ci saranno 
dalle 53 alle 55 inda persone 
compresi i 7 mila abbonali. La 
agibilità dello stadio (dopo il 
famoso crollo di gualche anno 
fa) e di 55 mila spettatori. Del 
tifo e della fxirtita ite abbiamo 
discusso que-ta mattina con 
Cliiappella che siamo indoli a 
trovare a Montecatini dove do 
mani è previsto l’arrivo anche 
(ielVInter. (I viola si trovano 
presso VHotel Auyustus, i mila¬ 
nesi alloggeranno all'Hotel Cen¬ 
trate, ad una distanza di circa 
300 metri). 

Nonostante la vicinanza Chiap- 
pella non solleva alcuna obie¬ 
zione: « In questo momento la 
cosa più importante era di al¬ 
lontanarsi da Firenze. Ad ogni 
incontro di cartello allo stadio 
circola troppa gente ed è per 
ciò che ho scelto questo ritiro 
anche se sapevo già in partenza 
dell’arriv o dell'Inter ». 

In merito alle forzate defi¬ 
cienze sia nelle file viola che 
in quelle nerazzurre Chiappella 
ci ha detto: « Dopo la prova of- 
feita dallTnter a Napoli e la 
nostra a Bergamo la partita di 
domenica ha assunto un inte¬ 
resse particolare ed è per que¬ 
sto die avrei avuto piacere che 
le squadre si fossero incontrate 
con le loro migliori formazioni. 
Tutto ciò Io dico perchè cono¬ 
scendo i prezzi (salatissimi! - 
n.d.r.) stabiliti dal commissario 
sarebbe mio desiderio che gli 
sportivi fossero ripagati da uno 
sfjottncolo ricco di spunti tecnici 
ed agonistici, (legno insomma del 
valore delle squadre e rispon¬ 
dente alla attedi che rogna ». 

« Per quanto riguarda la no¬ 
stra squadra che dovrà scen¬ 
dere in campo con alcune ri¬ 
serve posso solo dire che i miei 
ragazzi apparentemente sono 
preparati sia tisicamente che 
psicologicamente: tutti sono co¬ 
scienti del valore dell’Inter ed 
è per questo die domenica cer¬ 
cheranno di supplire alle loro 
deficienze con un niagg.ore im- 
jlegno e grinta ». 

Quindi dopo l’assenza di Ro- 
gora e di Albertosi c certa 
quella di Pirovano'/ 

« Penso di si anche se Piro- 
vano domani mattina proverà a 
forzare. Comunque se il gioca¬ 
tore non sarà al massimo della 
condizione schiererò Diomedi 
che da tempo scalpita ». 

Cisto che anche l'inter sarà 
corretta a rinunciare oltre a 
Domennhim anche a Corso e 
Sarti chi delle due squadre 
parte con maggiore handicap? 

« Non è fac.le rispondere ad 
una domanda del genere ma 
one.'lamente ritengo die i mag¬ 
giori guai h abbia avuti ller¬ 
rera po.chò se è vero che io 
dovrò fare a mero dell’apporto 
di P.rovano. un giocatore ormai 
di riconosciuto rendimento ed 
esperienza, la as-enza di un 
atleta del cal.brn d. Cor.-o do¬ 
vrebbe farsi maggiormente sen¬ 
tire; questo lo d.co anche per¬ 
chè mentre no; avremo tre ri¬ 
serve (un portiere e die ter¬ 
zini) loro oltre al portiere sono 
costretti a r.nunciare a due at¬ 
taccanti uno dei qjali. Corso 
troppo mii'pensabile per la ma¬ 
novra della squadra. E cosa 
valga Corso :n pena ctlìcienza 
è ormai noto a tutti ». 

Dalla tua nspo-ta possiamo 
concludere che la Fiorentina 
vincerà la para? 

«Io non dico che la Fioren¬ 
tina ha già vinto il match. Am¬ 
messo che Sarti non possa gio¬ 
care io dico solo che a noi man¬ 
cano due terzini t.tolari e che 
a loro mancheranno due attac¬ 
canti di ruolo ed aggiungo che 
nonostante le assenze l'Inter è 
squadra pericolosa, astuta, in 
grado di dar vita ad un gioco 
di alto livello tecnico e cne i 
miei atleti dovranno darci den¬ 
tro senza tanti complimenti per 
ev.tare brutte sorprese. L’Inter 
è maestra del contropiede e do¬ 
menica per chi ha ancora dei 
dubbi ne avrà una riprova *. 

Nel primo pomeriggio i viola, 
sul campo di Montecatini, mes¬ 
so a loro disposizione dalla 
squadra locale, hanno dato vita 
all’ultima seduta ginnico atle¬ 
tica: all'allenamento non ha 
partecipalo Pirovano che pro¬ 
segue le cure. 




La «sospensiva» respinta dal Consiglio di Stato 

VIA LIBERA ALL’ASSEMBLEA 
DEI SOCI « GIALLOROSSI » 






» 




t Faremo una Roma for 
te. concoide e ci anguria 
ino di frateria tenere seni 
pie lontana dalle carte 
bollate » — con queste p.i 
iole l’.on. Evangelisti ha 
commentato la decisione 
del Consiglio di Stato d 
ìespmgcie il ricorso pie 
sentato d.i alcuni sot ì vi 
tali/i |ier ottenete la so 
speli si va del provvedimeli 
to adottato dalla Fedeical¬ 
cio e dalla Lega per la 
trasformazione delle so 
cietà di calcio in S.p.A 

Li decisione del Con 
sigilo di Stato, dà via li 
boia all’on. Evangelisti che 
domani al cinema Ro.val 
tei ià l'annunciata Assoni 
Idea della Società durarne 
la quale si gel tei anno le 
lia si per la nuova Roma 
S i>. 

Tuttavia l'Assemblea già 
picp.uata con una serie di 
riunioni cui hanno parteci¬ 
pato i massimi esponenti 
della Roma non saia., co¬ 
me taluni affermano, total 
mente favorevole all’on. 
Evangelisti. Molti sono i so 
ci che non credono nella 
passione spoitivn del depu 
tato democris'iano e che m 
tincedono nella trusfoimu 
zinne dell.» Società in S p \. 
un atto che mette nelle ma 
m di Evangelisti l.i glo¬ 
riosa. vecchia \ S Roma. 
Saptemo domenica lino a 
che punto i soci riuscirmi 
no a im|R'diie il realizzai si 
del pnino di Evangelisti. Ri¬ 


tornando alla decisione del 
Consiglio di Stato è opino tu 
no piecisare i tei mini con i 
quali e si.ita tempiuta la 
ìich'osta di sosiieii-ova. Li 
sesta sezione dell'autoievo 
le oi gaii'smo. pifsiediti 
dal dottor Maiegotti. ha re 
spinto la iiihiesta di m> 
speiisiva non i isionti.mdo 
nel piov cedimento degli oi- 
gani calci.stici intero a tra 
si ormare le società in S p. i 
la possibilità di pi odori e 
atti in epa labili puma del 
la discussione del ricorso 
stesso, discussione clic ver¬ 
rà tissata in una prossima 
udienza. In iioclie parole il 
Consiglio di Stato non ha 
discusso la sostan/ti del n 
(oiso ma ha soltanto re 
spinto la ìichiesta di so 
sjiensiv a non ritenendo dan 
no.sa [kt ì soci, al momcn 
to attuale, la discussione 
sulla trasformazione. 

La legittimità quindi del¬ 
la trasformazione delle So 
cietà in S.p.A. non è stata 
ancora sancita e sarà iute 
lessante conoscere il parere 
del Consiglio di Stato allor 
che affionterà i termini del 
neo! so presentato dai soci 

vitalizi della Roma. 

♦ * • 

Pugliese tia ieri deciso al 
termine dello allenamento 
conclusivo la formazione 
della squadra che incontre 
rà domani all'Olimpico il 
Venezia. Il trainer gtalloros 
so ha con due parole risi*) 
sto alle richieste dei gior 


nalisti che lo avevano attor 
muto alle Tu» Fontane: 

> Giudici a la formazione di 
domenica scoi-a > Quindi lo 
espeinnenio Buiimih è fai 
rito, l'ala gialloio vn i (he un 
(In* oggi eia su*,a m cani 
I>o pei piovare le condi/io 
m (It'l p'ede smist'o non h i 
convinto Pugliese e Paolone 
i miai rii aiuola per una set 
rimana a ii|x>so. Li toima 
/ione della Roma periamo 
saia la seguente: Piz/abal 
la. Suena. Sensibile: Scala, 
Losi. Carpenetti. Colausig. 
Peni). Schuetz. Tamhouiu ed 
Enzo. 

♦ * * 

In casa biancu/zui ìa |x> 
clic le novità. Li squadra 
è munta ieri a Foggia e 
l'allenato! e Neu non ha vo 
luto comunicare la fonila 
z.ione della squadra. <Soi i 
chiedetemi to schieramento 
—- ha precisato Neri — per¬ 
chè ho già ripetuto più voi 
te che lo annuncerò soltan 
to pochi minuti prima dell’in 
contro ». Malgrado questa 
dichiarazione. Neri ha am 
messo che Adorili si trova 
in buone condizioni e quindi 
Ila tutte le carie m tegola 
[«•r scende! e in canino e che 
Dotti molto probabilmente 
giocherà a mediano «mirilo 
In poche paiole la forma/io 
ne della Lazio dovrebbe es 
seie quella scesa in campo 
contro il Bologna: fanno ec 
cezione il rientro di \doim 
e gli 5|H>stanienti di Dotti a 
mediano e Garosi a mezzala. 


9 
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Nelle gare di fondo a Castelrotto 



j 


Loris Ciullini 


CASTELROTTO, 13. 

1 norvegesi hanno dominato la 
prima gara (il fondo di km. 12) 
della settimana internazionale di 
sci. occupando il primo posto con 
Reidar Bekkcineilem ed il secon¬ 
do con Erhng Stemeidet che ha 
(acceduto il finlandese Lionata i- 
nen mentre l'italiano Giulio De 
Florian ha conquistato un quinto 
posto che può considerarsi senz'al¬ 
tro soddisfacente. 

il norvegese Bekkemellcm. un 
buscatolo di 22 anni più volte 
vincitore dei campionati nazionali, 
è partito con il numero «36» ed 
è riuscito a staccare di tre se¬ 
condi all'arrivo il compagno di 
squadra Stemeidet. campione nor 
vegete dei là cfn'ometri. e il fin¬ 
landese Liimatainen piu volte 
campione jumores de! suo paese. 

Scontata la vittoria dei nordici, 
ha costituito una sorpresa la ga 
ra del cecoslovacco Stefel. giunto 
quarto con quattro secondi di 
vantaggio sul Giulio De Florian. 
il migliore degli italiani che pro¬ 
prio oggi ha compiuto 31 anni. 
Dei rcrio. la Cecoslovacchia si è 
confermata anche nella classifica 
digli jumores con Jan Mihail- 
ko;c che ha ;x'rror-o i nove eh.- | 
lometri in 29'32"8. | 

il piazzamento degli italiani è 
stato giudicato nel comples-o sod¬ 
disfacente dall'allenatore azzurro 
Nilsson che spera comunque di 
portare p'ù in forma i s.*), atleti 
alle gare di Ronzone e Foicanda. 
Nilsson ha definito grande sor¬ 
presa la deludente cor=a di uno 
dei favoriti, il teJe s eo Demel. che 
è però caduto a circa metà per¬ 
corso. perdendo una ventina di 
«■< rondi. 

LA CLASSIFICA: 1) Reidar 
Boxkcmeìlem (\'orv> in 33'0à" e 
3 10. 2) Erhng Steinedct (N’orv) | 
J3 08"3; 3) Manne Liimatamen j 
(F.n) 33 I2"1: 4) KarJ Stefel | 
(Cec) .3.3 22’; 5) Giulio De Fio 
nan (Italia) 33'26”: 6) Franco 
Xones (Italia) 33.35"; 7) Livio 
Stuffer (Italia) 33*36”: 8) Odd 
Martmsen (Norv) 33'38"5; 9) 

Por-Erik Er.kson (Sve) 33'39"8: 
10) Ragnar Persona (Sve) in 
3V43”4. 

GRIXDELWALD. 13. 

La campionessa mondiale Nancy 
(Ircene (canadese) ha vinto an¬ 
che la prova di discesa a Grin- 
delvvald dopo lo slalom speciale, 
acciundicandosj così il quarto 
successo stagionale. Alle sue spai 
le si è piazzata la francese Mir 
che pertanto si è aggiudicata la 
classifica della combinata grazie 
ai suoi precedenti piazzamenti 
nello slalom. Buono ed in cre¬ 
scendo il comportamento dell’ita¬ 
liana Giustina Demetz che dopo 
il sesto posto nella slolam oggi si 
è aggiudicata la quarta poltrona. 


LA CLASSIFICA: 1) Nancy 
Greene (Can.) 2 05 32 ; 2) Mir 
(Fr) 2.06.69; 3) Steurer (Fr) 
2.07.48; 4) Demetz (It) 2.07.49: 5) 
Chaffe (USA) 2.07.53 : 6) Ma- 
rielle Goitschel (Fr) 2.08 29 : 7) 
Wuilloud (Svi) 2.08.85 : 8) He- 
cher (Au) 2 08.89; 9) Zimmer- 
mann (Au) 2.09.17; 10) Faerbin- 
ger (Germania) 2.09.53. 


A colloquio con Felice 


Gimondi: 

«vorrei battere 
Anquetìl» 


ippietta dei norvegesi 
De Florian 
al 5. poste 

Si ripete la Greene nella 
discesa a Grindewald 


Patrono vince 
ai punti 
a Vienna 

VIENNA, 13. 

Si è svolta ieri sera nella 
Stadthalle di Vienna una riu¬ 
nione di pugilato impennata su 
lina serie dj incontri tra pugili 
austrìaci ed italiani. Ecco i ri¬ 
sultai': Medi: Willy Karal) ( Au 
stria) batte Gelsi) Calzi (Italia) 
ai punti in 6 ripreso. Massimi: 
Ermanno Fcstornzzi (Italia) 
batte Emil Svaricele (Austria) 
per K.O. alla terzgi ripresa. Su- 
pcrleagcn: Osvvald La ng (Au¬ 
stria) batte Pietro Cero (Italia) 
ai punti in 8 riprese. Medi: Lui¬ 
gi Patruno (Italia) batte Vid 
Stilija (Austria) a, paliti in 8 
riprese. 


Dal nostro inviato 

ZOCCA, 13. 

Sulla stiada che ilaU'aihcrgo 
svolta a smisti a e sale fi a bo¬ 
schi nudi ammantati ili neve. 
Adriano Dinante "'avvicina ad 
un uomo intento a spaccar pie 
tre e commenta: « Per sei unni 
ho lavorato di mazza, ma ho 
sofferto molto di più tu bici 
eletta ». La sofferenza di Dar ulte 
è la tristezza perpetua che lo 
accompagna da quando ha pei-o 
l'ultima Milano Sani omo. Egli 
non ha nncoia riiment iato d 
aver sbagliato lappoito ne'la 
volata con Mei(k\ e si |xiit.i 
(lietio una l'accia da eagnone 
buono che ha qualcosa da fai", 
perdonai e. 

Questo Dinante, iaguzzo ili un 
copimi poi ino die pur soffi ondo 
ili bicicletta sa benissimo qu mto 
si guadagna tu andò di mazza, 
teme, an/i si mie nel tuonic di 
non ììuseiie piu ad espilinole 
se stesso. Potenzialmente è il 
velocista numeio uno dellTtalia 
ciclistica, un vrimasta cotto e 
sgiaziato che ha Insogno di vin 
ceie |>er esaltai si e siccome nel 
‘66 ha vinto appena lo Milano 
Figliola e una tappa della Pungi 
Nizza, il suo stato d'animo è coni 
pi ensibile. 

Ha bisogno il vincete, msom 
ma. e subito, non saixMidn culi 
mascherale la si (infitta ton una 
poesia, una canzone o una bat 
tuta come insegna Zandegù 

Coi ridine ti emendamento serio, 
il Durante merita inolino di tor 
nate a galla. La mio penitenza 
l'Ila fatta non vi paio'’ Z.andegu 
è uno dei nuovi ai rivati in rasa 
Saliaram, lo squadrimi» ilio sta 
ultimando il suo pi ogi amino di 
ossigenazione m questa loi alitò 
(IcU'upiieiinmn modeiif.se. Le pus 
seggi,ite. la ginnastica all aperio 
e m |m Ics ri a sotto la guida di 
un esperio rii prof Finii) conti 
nueroimo sino a domenica: lune 
di i quindici sbadisti di Limano 
Pezzi salii anno m pullman p i 
ì aggiuntici e Santa Mannello 
Dalla montagna al mai e pei le 
prime pedalate. 

Zandegù tiene allegra la bri 
gata spalleggiato da Paitesotti. 
Quest’ultimo ha compiti di gre¬ 
gario. e i gregari campano bene 
se i capitani vincono, se l’intera 
squadra funziona compatta e 
perciò un gregario veramente in 
gamba non si lascia sfuggire 
occasione i>er salvaguardale il 
morale di tutti. L’anno scorso, 
nel Giro del Veneto, Zandegù fe¬ 
ce andare in bestia Pinella Do 
Grandi con una fuga che aveva 
uno scopo: 

Giungere in anticipo a Vi¬ 
cenza per salire su una mac¬ 
china in attesa. « Scherzi del 
genere si fanno una volta e ha 
sta. Nella Salvarani dovrò rigar 
diritto, altrimenti... ». ha detto 
i! padovano guardato serio da 
Partesotti. 

Insieme a Zandegù. la Salva- 
ram ha incontrato altri otto 
elementi: Zilioli che adesso ha 
tutto per scrollarsi di dosso la 
qualifica dell'eterno secondo. 
« Se non ci riesco — ha osser¬ 
vato — dovrà rassegnarmi de¬ 
finitivamente ». Zilioli s'è por¬ 
tato due seud.eri fidati: il var- 
ze«e Chiappano, amico per la 
pelle di Italo e il romagnolo 
Ferretti, uno dei due romagno 
li rimasti sulla breccia (l'altro 
è Meldolesi. passato alla Vii 
bidello) dopo i ritiri di Pam 
bianco e Rondimi e gli appiè 
(lamenti di Baldini Vontlemm a 
ti. Sanili! e Neri. La Romagna 
disarma 9 Pare, e dispace che 
un ragazzo sveglio come Guido 
Neri deliba segnare il passo 

Zilioli e il suo seguito dice 
vanto, poi c'è Denti che si 
raccomanda per aver trionfato 
nel Tour dell'Avveniri», e con 
Denti debutta Dalla Bona, un 
giovanotto timido e dalle spalle 


quadrate, un po’ chiuso per il 
momento, ma dal passato *z- 
zurio russimi ante. Voleva fare 
il pugile e ha smosso perché 
olii e a darle, le prendeva. Lo 
elenco dei nuovi termina con 
Robot tino Pogg ali, toscano li¬ 
ne. un mezzosangue da conver¬ 
tii e al gì eganato; Flavio Fi¬ 
leni mi. un pus-usta ili buone 
qualità e Tom Bailetti clic non 
è più il Balletti duna volta, 
ma il suo dovete lo conosce al 
pan dei nconfci muti liualazzi- 
iii. Minien e Rosoliti. 

Su tutti, ovviamente sovrasta 
la rimira di Felice (limonili, il 
campione elio abbiamo v i-to già 
ben riiuto nel tenturivo di rag- 
gmngeie la fonila sin dalle 
pruno battute. E qui lasciamo 
la parola al taccuino 

— Dis|X)-to a lincei e subito? 

— Se capita, ben volentieri, 
ma senza dannarmi . 

— Poiché nel (Ino del ’RG 
affeimavi continuamente di star 
bene, mentri» avevi i tuoi gnu ? 

— Sono ottimista: è peccato 9 
K poi se qualcosa gira mala¬ 
mente preferisco tacete: potrei)- 
i.eto peniate che vada in verrà 
di srwe .. 

— Ti accontenteiosti di vin¬ 
aio ampie i basii he compreso 
li Milano Sani orno senza far 
bieica nelle gaie a tappe? 

— E come' 

— L'Anquetìl elio corre esclu¬ 
si amente per bloccare Gimon- 
di ti inule particolarmente 
non oso 0 

— Risonila corcare di calure 
le carie situazioni, anche quel¬ 
le che ci possono danneggiare. 
Fra qualche anno potrei essere 

10 ad ostacolare in tutti i modi 

11 (eoi ano straniero che cala 
ni Italia per vincere il Giro. 
Con tpiqcsto non voglio paratia- 
nonni ad Anquetìl, a meglio 
iteio ancora lame di sharia 
pi ano di sentii ini un campione 
ih I ■»no stampo.. 

— In quale gaia voli crii bat¬ 
toli- Anqiehl'' 

— A cintiometri). nel Gran 
Pn imo delle Nazioni. 

— Motta ti ha pi cocciuto in 
un refe! ondimi di popolarità. 
Come si spiega ’1 fatto se nel 
Gno dello scorso anno 7 car¬ 
telli su 10 ciano [icr te? 

— Motta ha vinto il Giro e il 
referendum dev’essere stato 
messo in circolazione subito do¬ 
po. Dovevano attendere la con¬ 
clusione della stamane... 

— Quando ti spo.s’ 9 

— Forse nel ’6S. forse puma, 
forse dopo 

— Chi sono i due ìtaLmi e I 
due stiamen che consideri co 
me 1 tuoi maggon rivali? 

— Motta c Unticeli). Anquetìl 
e Merck r 

— Audi ai al Tour 9 Piefpri- 
sci una Nazionale o due 9 

— Il Tour mi attira e fan ) 
d pn-sibile per andarci La m a 
preferenza i a ad una nazttma'e 
unica con due capitani e tuffi 
ah altri a disposizione lì un¬ 
tilo dei due che si avvallino 
ocra in classifica (Im rà a^su 
mere il comando oencratc. 

— Zilioli non è tropi» timido 9 

— Anch'io sono timido, ma 
cosa s'intende per timidezza'' 
lo trovo Zilioli un raaazzo mol¬ 
lo afierto ... 

Conclusa l’inlcrvi-t.i. si va in 
paese j>or la passeggiata scia¬ 
le. A fianco di (innondi cam¬ 
mina il compaesano Pesenti. Di 
projxjsito. non abb’nmo fatto il 
nome rii Adorni e constatiamo 
die Felice lo ha escluso dalla 
cerchia degli avversari più te- 
m bili. L’idillio è finito E a 
cosa =crie rivangare il passa¬ 
to 9 Ar!e "0 le loro strade sono 
dici se: da anici a nemici spi 
le strade di un ciclismo che «’è 
livellato e promette appassio 
n.inti battaglie. 


Gino Sala 


€ il tuo giornale 



Arriverà 
direttameli te 
a casa tua 
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Dinanzi alle reazioni del Congresso 


Il Togo segue la sorte dell'Alto Volta e del Dahomey 


Il 5 marzo elezioni comunali 


Johnson costretto Colpo di Stato militare a Lomé Nuom legge 


a rinviare le tasse con d consens ° dei presidente 


Diffusi timori per una recessione — Salisbury docu¬ 
menta le accuse per i bombardamenti sulla R.D.V. 


WASHINGTON. 13 

Dinanzi alle reazioni ostili 
del Congresso, .Johnson è stato 
costretto a rinviare a prima 
vera la richiesta di un aumento 
del sei per conto delle impo 
sto. enunciata nel messaggio di 
ieri l’altro sullo « stato del 
l’Unione ». Nessun annuncio è 
stato o sarà fatto in proposito, 
eiò che si spiega facilmente, 
dato il clamoroso insuccesso 
che il rinvio rappresenta per 
il presidente. Ma la decisione 
appare confermata sia dai coro 
menti dei parlamentari, sia da 
un certo rial/o manifestatoci 
alla Hors a di Wall Street, dopo 
il netto calo che aveva accolto 
il messaggio. Il compromesso 
raggiunto tra il proddonte e i 
suoi critici poggia sul fatto che 
gli aumenti fiscali sarebbero 
dovuti entrare in vigore, co 
munque. il 1 . luglio: entro tale 
data, i parlamerdari si riser 
vano di votare o meno, secon 
do gli sviluppi della situazione 
economica. 

La richiesta di .Johnson con 
firma ad essere oggetto di cri 
fiche anche sulla stampa. Il 
i New York lleraltì Tribune scri¬ 
ve in un editoriale che essa 
« è difficile da difendere, sia 
sul terreno economico, sia su 
quello politico t>. Vi sono, seri 
ve il giornale, inconfondibili 
segni di torpore neH'economia. 
che sembra aver bisogno di 
uno * stimolo » fiscale p : ù che 
di un c sedativo » I.'aumento 
chiesto dal presidente « com 
porta dunque un rischio molto 
reale di precipitare in una prò 
fonda recessione t- Sullo stesso 
giornale. Walter I.ippmann no 
fa che la richiesta rappresen¬ 
tava. per Johnsnn. il solo mo¬ 
do rii salvare, fermo restando 
l'impegno nel V'otnam, ciò clic 
rimane dei programmi sociali, 
minacciati dalla risorta coali¬ 
zione reazionaria al Congresso. 

Anche la parte del messag 
Pio che riguarda il Vietnam è 
oggetto di critiche f.o stesso 
I.ippmann scrive che il presi 
dente « ha parlato come un un 
nto tris'e. che non vede alter¬ 
natile a ciò clic sta facendo, 
ma non ha speranze brillanti di 
riuscire ■* Johnson, egli sog 
giunge, ha parlato di guerra 
limitata Ma. « se egli fosse 
meglio consigliato, vedrebbe la 
necessità di limitare gli obbict 
tivi a ciò che una guerra limi 
tata può realizzare. Troverei» 
be allora queU'nlternativa che 
ora non vede. Invece di persi¬ 
stere nei vecchi slogan. i suoi 
consiglieri dovrebbero lavora¬ 
re ad una diversa strategia, 
che. limitando gli obbiettivi, 
porrebbe la guerra sotto con¬ 
trollo » II New York Times 
scrive a sua volta in un edito 
riale che * il genere di pace 
che Johnson vuole nel Vietnam 
— una pace accompagnata dal 
la vittoria — resta fuori della 
sua portata * - da qui il t cupo 
pessimismo » che ispira il mes¬ 
saggio Questo, però « riflette 
una malaugurata dotemiinazin 
ne di persistere in una guerra 
lunga ed amara, piuttosto che 
tentare, attraverso nuove ini¬ 
ziative. la porta della pace... 
ciò che chiaramente esige la 
fine dei bombardamenti sul 
Vietnam del nord e trattati*.e 
dirette col Vietcong ». 

Sullo stesso giornale, una i 
lunga corrispondenza ili Har 
rison Salisbury da Hong Kong 
♦ iene viva la polemica sui bom 
bardamenti. Il giornalista si 
sforza di rispondere, sulla ba 
«e di quanto ba veduto nella 
RDV. alla questione degli * oh 
bicttivi » che con i bombar 1 
damenti ci si propone di rag 
giungere e dei bersagli che 
vengono effettivamente colpiti 

Ed ecco le conclusioni, cui. 
procedendo con estrema catPe 
la. egli giunge: 

1 ) gli obbiettivi « non mili¬ 
tari * bombardati includono, 
secondo quanto egli stesso ed 
altri hanno potuto vedere. 

« molte zone residenziali di Ha¬ 
noi. zone sostanziali miste di 


abitazioni, piccoli negozi ed 
edifici eterogenei nei sobbor¬ 
ghi di Gialam. Yenvien e Vari 
dien. nell’area metropolitana di 
Hanoi, molte scuole della zona 
di Hanoi, villaggi grandi e pic¬ 
coli lungo le strade di grande 
comunicazione che da Hanoi 
conducono a sud. larghe zone 
di abitazioni e negozi in città 
come Namdinh e Ninhbinh c 
nel complesso rii villaggi di 
Phntdiem, e una varietà di 
altri obbiettivi, compresi dei 
cimiteri: 

2 ) per quanti» riguarda le 
dighe e gli argini, si può di 
sentore se essi siano o meno 
incitili nella definizione di 
« obbiettivo militare ». Il fatto 
è che. se essi dovessero os-mre 
distrutti, t le zone più ricche 
del Vietnam del nord verrei» 
boro ad essere devastate, con 
grandi perdite di vite umane ». 
< I funzionari nordvietnamiti 
dichiarano che gli argini sono 
stati ripetutamente attaccati, 
in particolare l’estate scorsa 
durante la fase di piena, quan 
do una breccia nel sistema del 
le dighe avrebbe avuto effetti 
catastrofici. Io ho visto crateri 
nelle dighe e attorno alle di¬ 
ghe. dove le bomt»e sono cadu 
te. Altri occidentali hanno visto 
gli effetti delle bombe su di¬ 
ghe p catene di crateri lungo 
la linea degli argini »; 


3) tra gli stranieri di Hanoi 
« è diffusa, a torto o a ragio¬ 
ne. In persistente sensazione 
che gli attacchi americani del 
13 c del 14 dicembre avevano 
una motivazione psicologica non 
meno che militare ». Uno di 
loro, e si trattava di un amico 
degli Stati Uniti, ha detto a 
Salisbury di ritenere che le 
bombe contenessero * una spe¬ 
cie di messaggio » per i viet¬ 
namiti. ed ha aggiunto - * I ber¬ 
sagli effettivi cui le incursioni 
sembravano mirare erano, in 
effetti, del tutto secondari, 
quasi banali Mi è parso che 
gli Stati Uniti stessero espo¬ 
nendo i loro piloti a rischi e 
pericoli enormi, per risultati 
militari trascurabili »: 

4) il Pentagono calcola in 
oltre ‘MMMHMl tonnellate il poso 
totale dolio bombe lanciate su', 
la RDV: « un dato elevato, ri¬ 
spetto al genere di bersagli at 
tacenti » ed anche rispetto allo 
stato di sviluppo in cui il Viet¬ 
nam si trova: 

5) l’aviazione americana 
impiega infine sulla RDV ar¬ 
mi come il « I.azv Dog ». tipi¬ 
camente diretta contro le per¬ 
sone. e lo fa su scala così lar¬ 
ga che nel Vietnam si parla di 
costruire con l’acciaio da esse 
ricavato, dopo la guerra. « una 
buona, piccola industria side¬ 
rurgica ». 


La città è stata rischiarata a giorno 

Gigantesco incendio 
in piena New York 

La causa: una fuga di gas - Nessuna vittima 



NEW YORK. 13 ; 

In incend.o di gigantesche pio 
poizioni è scoppiato alle prime 
bici dell’alba a New York, a cau 
«a d. una perdita in una gro->?a 
conduttura del gas. I danni sono 
'iueoti, ma non si sono registrate 
v.ttai'o o feriti gravi, anche per 
merito di alcuni agenti di ser- 
\ìzio rei quartiere investito dal 
fuoco. Giamaiea nei Quoens: co- 
-.toro hanno fatto evacuare l'tn 
tera zona prima ancora eh* l’in¬ 
cendio «copnias»e. 

L’incendio ha interessato otto 
isolati ed ha completamente di¬ 
strutto otto case d: abitazione 
L'av vortirrento è stato dato d3 
un acre odore di gas. proven.en'.e 
da una falla nelle condutture 
Principal:. Alcuni agenti di ser¬ 
vi/.o hanno subito avvertito i 
Vi 2 :li del fuoco, mvitaado po. 
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Il capo di Stato Maggiore Eyadema ha preso il potere per meglio controllare Top- 
posizione che minacciava il presidente Grunitzky da lui già salvato in novembre 


g.i al» "..ini; !e..c c i-c ,»,u » cine 
alia fuga di gis a sloggiare. 
L'operd/ one di ei acuaz.one si è 
svolta nel :na-.s.:no ordine: gli 
•nteressati s; «eoo alzati dal tetto, 
hanno indomato un cappotto su! 
pigiama e si .uno allon'anat:. 

All'impro - . v ,s.» -m boato: ;! *a-> 
si è mcend ato e un'enorme pa.la 
di fuoco t* -, il t.i ter*»» l’alto 1 
Vigili non hanno ncpn.ire Votato 
d, spezrere l’incen I.o. perchè li 
gas. ii'ifi'do m arali quant !à. 
sareobe d.venuto ancor p.u peri 
io!oio. Si sono invece iun.tat; 
a dirigere ì potenti getti sulle 
facciate delle ca-e e dei palazzi, 
per iim.tare i danni del fuoco 
Interi qaart.er; d. New York sono 
stati rischiara; - , a giorno, t.’in- 
eend.o s; è spento non appena è 
stato pass.bile eh udore le cou¬ 
rt itture de! gas 


I.O.ME’ (Togo). 13 

Il colonnello Etienne Gnas- 
singhe Eyadema, capo di Sta 
to maggiore dell’Esercito, ha 
preso oggi il potere nella Re 
pubblica del Togo, dcponcndo 
il presidente Nicola Grunitzky. 
il quale tuttavia si è poi detto 
d’accordo con il colpo di Stato 
Del resto. Eyadema aveva sai 
vaio Grunitzky nello scorso no 
\ ombre, quando, in sua asseti 
za (egli era in visita a Pan 
gi) il partito di opposizione. 
l'Unione togolese. tentò di de¬ 
stituirlo 

Anzi. Grunitzky. un meticcio 
di origine tedesca da parte di 
padre (il Togo faceva parte 
prima della guerra UH.» 18 dei 
tenitori collimali nfneani sotto 
di'inmazione tedesca e fu pai 
fino al lllliO sotto la Kranci.t). 
doveva fin dal principio In sua 
posizione a Eyadema, un ex 
sei gente dell'esercito coloniale 
francese, clic il 13 gennaio Iflfi'i 
fece uccidere o uccise perso 
(talmente il prcderessoie e co 
guato di Grunit/kv, Svlvanus 
Olympia, leader del partito di 
Unione togolese. I due uomini 
hanno agito sempre d’accordo, 
poiché sen/a l’esercito, che 
conta 1200 uomini in servizio 
effettivo su una popolazione di 
1 700 000 abitanti. Grunitzky 
non sarebbe mai riuscito a con¬ 
ti oliare l’opposizione 

Tuttavia, dopo il fallito ten¬ 
tativo di col[X) di Stato del 21 
nov embro scorso. Eyadema ave¬ 
va consigliato al presidente la 
formazione di un governo di 
« tecnici ». al fine di tentare 
un compromesso con l'opposi¬ 
zione. Viceversa. Grunitzky 
aveva destituito da tutte le ca¬ 
riche ufficiali gli esponenti del¬ 
la opposizione e aveva assun 
tn pieni poteri, inasprendo gli 
attriti interni, fino a creare 
una situazione insostenibile, 
anche perchè l’economia del 
Paese, essenzialmente agrieo 
la e di sussistenza, ha conti 
rinato a deperire, e il deficit 
commerciale ad aumentare. 

Eyadema sembra dunque es¬ 
sersi risolto a prendere perso¬ 
nalmente il potere, come estre¬ 
ma misura per prevenire un 
ritorno offensivo della opposi¬ 
zione. che poteva essere coro¬ 
nato da successo. Esistono del 
resto precedenti in questo sen¬ 
so. non lontani geograficamen¬ 
te nè nel tempo: per esempio 
nel contiguo Alto Volta il colpo 
di Stato militare delTanno scor¬ 
so ebbe egualmente lo sropo 
di prevenire una trasformazio¬ 
ne del potere in direzione pro¬ 
gressista e fu approvato dal 
presidente deposto Yaméogo. 
Anzi, tutti i colpi di Stato mi¬ 
litari. che si sono susseguiti 
rapidamente in vari Paesi del 
l’Africa occidentale negli ulti¬ 
mi due anni, hanno avuto in 
comune questo carattere, di 
contrapposizione a lina realtà 
nazionale e sociale in evoluzio¬ 
ne. E tale denominatore comu¬ 
ne è quello che meglio ha 
messo in evidenza la pressione 
esercitata a tal fine da parte 
delle potenze imperialiste, e in 
particolare degli Stati Uniti. 

Il colonnello Eyadema. par¬ 
lando questa mattina alla ra¬ 
dio di Lomé. ha detto che il 
governo « era incapace di man¬ 
tenere l'ordine e la sicurezza », 
e che egli ha inteso, prendendo 
il potere. « porre fine a una 
confusione politica che creava 
una psicosi di imminente guer¬ 
ra civile»: ciò che conforma il 
carattere reazionario della ope 
razione. Il colonnello ba annun¬ 
ciato la prossima costituzione 
di un «Comitato di riconcilia¬ 
zione nazionale ». che dovrà 
assisterlo nel governo del Pae¬ 
se per almeno tre mesi, mentre 
più tardi il potere dovrebbe 
essere restituito ai civili me¬ 
diante una consultazione elet¬ 
torale. 
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INIGER! 


elettorale 
in Romania 

Liste aperte « con uno o più candidati » 
Il cittadino voterà mediante cancella¬ 
ture — Ribadita la segretezza del voto 
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Il capo di stato maggiore Eya¬ 
dema 


' JAjni ¥?8t,jr_ , >Cape Coast zz: 
■>5ekondi ... 

iGq\£c à\ Guinea 




Dichiarato lo stato di emergenza a Madras 

Duello di attori rivali 
scatena quasi una rivolta 

I due big dello schermo che interpretano di solilo le parti di « eroe *> e di 
« cattivo >» sono anche popolari esponenti di partiti politici - Stavolta la fin¬ 
zione è diventata realtà - Uno dei due, dopo lo scontro, si è sparato al cuore 


Dai nostro corrispondente 

lUCARKST, 13 
11 5 marzo prossimo si vo 
torà in Homnma per il mi 
novo dei consigli comunali. 1 
consiglieri da eleggici e sono 
127,75!) e rimarranno ili carica 
due anni Le commissioni flirt 
turali ciicoscn/ionnli i cui 
membri assommano complcs 
siv mudile a ti IK 711."» e quelle 
comunali, composte di 212!*.» 
persone, suno già impegnale 
nel lavoio di piepata/toiic por 
la scelta dei candidati. 11 lat 
to nuovo e di patticolaie mi 
portanza è lappicst-niato dal 
la nuova Ugni- clelloiale. ap 
piov ata 11 celile m» ni»- dalla 
grande assemblea nazionale e 
appai sa oggi sul Bollettino 
utili iale dello Stato» con la 
liliale 1 si votela il a inai zìi pi l¬ 
la puma volta. 

Essa ubadisie ilio il ». voto 
è uguali, duetto e segreto», 
i he sono eleUon tulli ì villa 
(lini clic ballilo i ompiulo i IH 
anni evi eleggibili tutti quelli 
iile binino compiuto i 23 anni, 
i* elie le elezioni hanno luogo 
sii basi Ciri ose ri/uinidi 

La novità riguarda le scelte 
ilei candidati e il sistema di 
votazione. In passato, gli uf¬ 
fici comunali ilei Fi onte de 
moeratiio popolare raccoglie 
vano le pro|xiste del parino, 
dei sindacati e delle varie or 
giini/ziizioni di massa e le sot 
tononevaiio al dibattito pub 
lilico nei luoghi di lavoro, por 
giungete infine alla designa 
/ione ili 'in solo candidato, il 


nome del quale veniva tra¬ 
scritto sulla scheda di vota 
/ione, l/olettore. una volta in 
cabina, aveva la possibilità ili 
ìipiegaie la scheda intatta por 
depilila nell'ulna o di carnei 
late il nome sostituendolo con 
un altio; opeiazione, quest’ut 
lima, clic in pratica non por 
lava ad alcun risultato Ed un 
i he por questo, mdubbiamen 
te. molti elettori non usui mi 
vano del loro diritto di entrare 
nella cabina elettorale ritenen¬ 
do suftii lente ritirare la si he 
da e porla seduta stante nel 
l ui na 

L'alt 11 della nuova legge 
il» Morali- precisa invece eli*, 
per ciascuna circoscrizione, 
(tossono essere pi esentati « tino 
o pareli In candiditi", e clic 
la si beila di votazione eontcr 
rà tutti i candidati rimasti in 
lista al termine delle asscm 
Idee di fabbrica, di impresa, 
ili (‘littori L'art (17. infine, 
affeim.i clic « IVIeltoie vota 
in cabina lasi iando inalterato 
il nome del candidato piescel 
to caliceli.indo i nomi dei 
i alleluiati per i liliali non vota». 

Queste nuove misure sj in 
sensi olio nella linea di aliar- 
gameeto della democrazia so 
( ialist.i di partecipazione sem 
pi e muggini e delle masse no 
polari all'esen i/ui del potere, 
linea più volte ribadita in qtie 
sti ultimi telimi dai dirigenti 
ilei partito comunista e dello 
stato rumeni. 

Sergio Mugnai 


MOSTRA PERSONALE DI SUGHI 


Nostro servizio 

MADRAS. 13. 

Le autorità (lidio Stato di 
Madras, India meridionale, han¬ 
no proclamato lo « Stato <ii 
urgenza » a tentilo miletennina 
to ed hanno proibito assembra¬ 
menti e riunioni di ogni tijx»- 
Per Madras circolano pattuglie 
d, - poliziotti e di soldati in as¬ 
setto di guerra con il compito 
di garantire l'ordine. Tutto ciò 
è stato provocato da un duello, 
iniziato a morsi e finito a coi 
pi di pistola, sfociato poi nel 
tentativo di smonto da parte 
del vincitore, tra due noti atto 
ri politicamente impegnati. Pro¬ 


tagonisti del duello sono stati 
M.R. Radha. un « cattivo > del¬ 
io schermo, e M.G. Ramaclia- 
dran che nelle pellicole mtei- 
pieta solitamente la parie del- 
l'eroe. 

Entrambi gli attori som» stati 
ricoverati all'osixxlale Rama- 
riiadran. che ha avuto la peg 
gio nel duello, è già stato di¬ 
chiarato fuori pericolo, mentre 
Radha. che si è sparato al pet 
to (Iojjo aver abbattuto l'avver¬ 
sario. è in condizioni estrema- 
mente preoccupanti. 

Ramachadran. cinquantenne, 
è un autorevole membro del più 
importante partito di opposi/io 


Per il rafforzamento delTUnità 

Procede con successo 
la raccolta dei sostenitori 


La campagna per la ravvolta 
degli abbinamenti sostenitori al- 
ITnifò procede in modo assai 
lusinghiero. Alla data ili u-ri via 
già stato raggiunto il 3V7 del- 
l'obiettivo nazionale. A detei mi¬ 
nare tale risultato positivo han¬ 
no contribuito in modo partico¬ 
lare le Federazioni di Roma. Na 
;h>!.. Siena. Milano. Ale.s-andr.a, 
Torino. Novara. Savona. Genova. 
Amia. Pavia. Yenelli. Bologna. 
Modena. 

Il successo -n qu ottenuto, 
tuttavia, non «olo consente di 
prevedere il raggiungimento del 
l'obiettivo entro la data di con 
cliisione della campagna aziona¬ 
menti, ma conferma !e lare!» - 
.« me possihil’ta esistenti perihè 
l’ob.ettivo «» 0 "O venga ani;»..» 
mente superato K necessario 
però che tutte le organizzazioni 
diano cura pariiielare 3 ipie-to 
'Ct'ore della campagna abbona¬ 
meli*! i! cui valore i»o!itii-o e fi 
nanziario a nessuno può sfogete. 
Le numon, per la preparazione 
della grande giornata di d,(fusione 
di domeniu 22 genoani siano 
l’occasione, in ogni sezione, per 
norre all’ord.ne de! giorno, nel 
laadro dell'azone per la eonqui- 
ria de; 20.000 nuovi abbonati, la 
esigenza poria dalla Conferenza 
nazionale della stampa comuni 
sta. il lavoro per ah abbonamenti 
sostenitori. 

Ed ecco un nuovo elenco di 
abbonati sostenitori: 


Allenii/.! Coup. Riunite Val (li 
Chiana (Pieve di Sinalunga): 
on. Giovanni Grimaldi per la se¬ 
zione di Bjrrafranca: Sind. Peti 
s.onati (N'ajiolit: dott. Pietro Pi» 
iiichio ‘Seni.-et: Coup. Casa ilei 
Popolo (Sartir.in.il : Giuseppe 
l/ingaretti (Milano): Coop Brac¬ 
cianti (Con-e!i<e»: Albergo Ro¬ 
ma (Consci ce»; Pietro Sp.id.ic 
vini | Ponzano Magnai: Mobili¬ 
ficio C,maggi limolai: Bruno 
Hreventum (Novi Ligure): Vitto¬ 
rio Oìviero (.Asti): avi - Raffaele 
Salinari (Milano): mg. Arturo 
Calandrino iMilano): avv. Aldo 
Bucchioecli! iRo'ognu): Enzo Ti 
ben (Tornoi - Sezione comunista 
• Oitoii" mo) : Vigno Mirzo-a:. 
'Milat.oi: Roberto Pagg (Mila¬ 
no! - . Emii.o Q ieri 'oli 1 Milano): 
Giuliano Clemvnt « \( !,mo,. R, 

uaìdo P»*droni (Md.ino): l'go Co 
/in (M.hien.i). Ili" .-.i Co.'iM 
«Tiiiiot; G.-i'ep;»- - * \fenesa*t: (Son 
lino); A. Peno JVr,zzi iTr»* 
s*e). Mario Tazza') Ravenna»: 
on. FraniV'CO Leone (Vercelli). 
< he ha «A**o«cn**o ! ahlxtnameivtn 
sostenuore anche ner Rinascita 
e V'e \i.or*». - Lan. o‘to (egli (Va¬ 
rese): Norber*o Be'traini (Car¬ 
pi); prof. .Agata Torre^e Consoli 
'Porto Maurizio». Bruno Baroni 
'Modena): Se/.one comunista 

(Gaggiano): Bmno C.he'.di (Car- 
ni); Arnaldo Bigi (Freto): 5>e- 
zione comun-ria « Patinati » (per 
rara); E'•mete Soranzo iMonfa! 
eone). 


ne nello Stalo di Marti a.s. il 
Dravula Munnidra Ka/hagain. 
mentre Radila, einiiuantac'nqiien 
ne. milita nelle (ile deil'orga 
mz/azinne rxilitiea .ittu.ilmente 
al potere. Tra ì due tiiimin \ i 
è sempre stata una rivalità a 
sperrima. accentuata forse da! 
fatto che enti ami» svolgono la 
professione di attore e che ieri 
è sfociata nel drammatico due) 
lo. I! « casus belli » che ha de 
terminato lo scontili non ha 
iMituto essere ancora accertato 
con precisione. Del resto le au 
tori là sono ben più preoccupate 
ili riuscire a sedare le come 
guen/e a livello pullulare del 
duello che non Hi indagare su! 
le cause di questo. 

Si sa. comunque, che ieri. Ra¬ 
dila. in uno stalo di violentissi¬ 
ma collera, nella residenza di 
Ramai hadrun ha grillato ni «uo 
avversario di «uscire a risili 
vere con lui, da uomo a uomo * 
certe loro questioni. Rum,iella 
dran si è precipitato subito fuo¬ 
ri e dopo uno scambio rii in¬ 
sulti, i due attori uomini politici 
sono venuti alle mani. In que¬ 
sta fase della mischia è stato 
Ramachadran ad avete la me¬ 
glio grazie ad un moiso con il 
quale ha quasi staccato l'orec¬ 
chio del suo avversario La fase 
del duello a inani nude si è 
quindi conclusa, ed entrambi eli 
avversari si sono armati di pi¬ 
stola dando inizio ad un furioso 
scambio di colpi. Rarlha è riu¬ 
scito a colpire Ramachadran e 
quando lo ba visto cadere in 
terra ha rivolto l'arma contro 
se stesso ed ha tirato ancora 
una volta il grilletto ferendosi 
in modo gravissimo 
Quando la notizia dello scon 
tro si è diffusa in città, una 
folla rii manifestanti sj è rapi¬ 
damente riunita nelle vie del cen¬ 
tro della città. In diverse zone 
s> sono avute furiose mischie tra 
i sostenitori ilei due attori e la 
polizia ba dovuto l>on prcrio 
chiedere l'aiuto dell'esercito per 
non perdere definitivamente il 
controllo della situazione Mezzi 
pubblici sono sfati rovesciati ed 
incendiati dai dimostranti rhe 
hanno anche pre-o d'assalto e sva 
limato numerosi negozi e lenta 
to di mettere al sarro gli ed firi 
pubblici Fna colonna di dimo 
riranti ha anche puntato so) j 
l'ospedale nel quale i due attori 
erano stati ricoverati iniziando 
una fitta «a«saio!a contro Tedi 
firio Non è chiaro «e questa 
incursione sia «tata compiuta dai 
«penaci di Ramarhadran oppu 
re di Rhada 



Alle ore 18 di oggi si inaugura alla • Barcaccia > tn Piar/a cu 
Spagna 9, la personale del pittore Sughi con 30 o; ere recenti 
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)l viaggio 
di Wilson 

Lunedì univa a Moina il 
piimo iuiiii-.no di Gian Bri- 
lagliu liaiold Wilion. .Non oc¬ 
corre molla fantasia per affer¬ 
mare dii: al cenilo dei colln- 
<pii romani vi saranno i prò- 
Idem! telativi ai rappoiti Ira 
la Gran Hit-lagna e la pai le 
oecidenlale del eonlincnle. 

Molli comincnlatoi j ria--.il- 
inono (pie-li lapponi nella qui*- 
Riione dciriii|;i<‘»RO o meno del- 
l'Ingliilleira nel Meicalo colmi¬ 
ne. A noi sembra i lie le co-e 
-liano in un modo un po’ di¬ 
verso. .Nc'-uno a Londia, e nel¬ 
le capilal: de! Mercato comu¬ 
ne, si fa molle illusioni sull’esi¬ 
to die aita la dvinnnlle Itti- 
l.nmica veisii il MLG. I.a Fiati- 
i ia li-poudeià ueg.iliva.nenie 
alla ricbie.-ia di Londia e la 
(Permanili di itomi si guarderà 
bene dal fate fuoco e fiamme. 
In questa siliia/ione non saia 
(erto il "ovetno italiano — no- 
noslaule le proposi/ioui di Pie- 
li o Nrmii — a loglieie la ca¬ 
stagna inglese dal fuoco fian¬ 
co-tedesco occidentale. Wil-uti 
sa molto bene tutto ciò. K tut¬ 
tavia la tappa iornami del suo 
prossimo gito europeistico non 
sarà una pilla e semplice gita 
loristico-politicu. (iosa c’è iluii- 
• pic in ballo? 

A noi sembra clic non tanto 
dello ingii-sso della Gran Pre¬ 
taglia nel MKG si tratti, (pianto 
di piazzare alcuni* [ledine nel 
giuoco die potiebbe aprirsi nel 
caso di ima persistente paiali-i 
dello i-tilii/ioni coiniuiil.u ic. 

ormai un fatto da tulli iim- 
noseiulo elle la « Gomunilà cu- 
io|ie.i» è arti vaia ad lui plinto 
in cui o va avanti sul terreno 
politico oppine liscino di an¬ 
dare iudictio ambe sul Icnciin 
economico, Consapevoli* della 
lealtà non ci'ito f.ivnievole al¬ 
la ripresa di un dialogo poli¬ 
tico tra i u Sci ». Wilson sem¬ 
bra puntare, lumai, sulla pala¬ 
tisi delle istituzioni ecoriomiclic 
comunitarie per tentare di in¬ 
serire la Gran Pretaglia in ini 
giuoco europeo die superi, io 
certo senso, il Mercato emuli¬ 
ne. bai è piecisamente in vista 
di qur.slii obiettivo elle egli 
muove le suo pedini*. 

Con (filali po-'ilnlilà? Mio 
-tato attuale delle co-e que-le 


ci seminano piuttosto sear-c. 
Per due ragioni: pi ima di lut¬ 
to peielic non sarà facile ai 
paesi membri del Meicalo co¬ 
mune picudcre allo della sua 
paiali-i e, peggio, ra-'i-gnarsi 
alla sua line; m secondo luogo 
peri liè ogni mossa di Londra 
nei roiifionli dflI’Kuiopa occi¬ 
dentale liscino di uitaie contro 
una po-sibilc nuova edizione 
della alleanza Paiigi-Pnuu. Con 
il MI.C o scii/a, ilumpic, le 
carte ili Lomlia appaiono piul- 
loslo logon-. Ciò è dovuto, a 
noslio avvi-li, esscn/ialmenle al 
fatto clic =e c’è una glande po¬ 
tenza, iifiriauopa occidentale, 
clic è rima-la paiiro-aiiicnle in- 
dielio nella icvi-iom* del i.ip- 
poilo con gli Stali l'itili, tpic-la 
è la Gran Piclagna. Di ipii lo 
mlacolo i>t>lilitn a un pieno 
rein-ei iniento di Lomlia nel 
circuito europeo. Aucoia un an¬ 
no fa, finse, con Liliali! e 
Scbrnedcr al potete a Pomi, la 
Gran Pictagnu avrebbe avuto 
maggioii possibilità. Oggi, in¬ 
veì e, con la cri - i clic si è de¬ 
terminata nel rappoilo Pillili- 
Wa-liingtou, tali pos-ibililà si 
sono eiiormcmcntc ridotte. Ciò 
può fiiaicie o non piaieie. Ma 
è un fatto. L. «iicome la politi- 
ea è, in gelici e, basata sui fatti, 
noi nielliamo valida la uu-tia 
allcrmazionc sci ondo cui I.(in¬ 
dia giunca calte peidcnli, al¬ 
meno [o-r un fuliiio picvcdi- 
bi le. 

K l’Italia? (ionie al solilo il 
governo italiano si b.iicamcneià 
senza imdto (o-liollo Pielio 
Nenni e i suoi volleglii del 
PSll a"iciiieianno il leader Ini- 
tanni: o della loro incoudizio- 
nata dedizione alla causa dello 
ingresso della IugbiIlei ra nel 
Ml'.C. l'anfani e Moro faranno 
allrctlanlo ma un po’ meno in- 
comlizionaluuicnte. L. poi? li 
[ioi piò nulla, in .illesa del ver¬ 
tice europeo die si trrià — «e 
si tei là — a Poma in prima¬ 
vera Sarà in quella occasione, 
infatti, e non prima. (-In* «i sa¬ 
lirà se le attuali i-liluzioui ra- 
munii.li ii* potranno resistere al¬ 
la parali-i del dialogo politico 
Ira i a Sci ». Nel frattempo, 
però. Francia e Germania ili 
Pomi (-ondiirnun un loro giuo¬ 
co. Dal quale, è supeifluo sot¬ 
tolineai lo. l'Italia è tagliata 
rompb'laiiienlc fimi i. 


La feroce opera di devastazione 
USA nel Vietnam del Sud 


Ben Sue è stata 
rasa al suolo 


I villaggi dati alle fiamme, i rifugi distrutti con la 
dinamite, il riso sequestrato, le popolazioni deportate - 
« Il Triangolo di Ferro diventerà una regione pres¬ 
soché disabitata » - Carovita a Saigon 


SAIGON. 13. 

Nel « triangolo di ferro s c co- 
nnnciata « la sistematica di«tru 
zinne dei villaggi ». Lo annuncia 
l'agenzia francese AFP. dopo 
die tori l’agenzia americana 
” Associated Press ” av eva [ire- 
annunciato che la stessa cittadi¬ 
na di Ben Sue, — fi 000 abitanti 

— sarebhe stata rasa al suolo. 

La TASS conferma die la di¬ 
struzione di Ben Sue è già co 
minciata. 

« 1 villaggi vengono dati alle 
fiamme — scrive l'AFP — e le 
caverne e le costruzioni sotter 
rance dei Vict Conti Mino di¬ 
strutte con cariche esplosive * 
(Ir «caverne* e le « co«tru/io 
ni sotterranee » sono, spesso, sol 
tanto Ì rifugi scavati dalla po 
polazione per proteggersi dai 
bombardamenti). « Sono state se 
finestrate anche 2.100 tonnellate 
di riso» (erano le riserve della 
popolazione, costretta a trasfe 
rirsi nei campi di concentramcn 
to abbandonando tutto quanto 
possedeva). 

* Il « triangolo di ferro * — 
commenta I"' Associated Press’' 

— diventerà una regione pres 
sorbe disabitata ». 

F. intanto, oggi, esso c stato 
bombardato per la dodicesima 
volta dai Bài del comando stra 
trgico. 

L’agenzia inglese Reuter ha 
dato un resoconto spaventoso 
della tattica americana. Un di¬ 
spaccio datato da An Dìen dice 
testualmente: * Contadine sud- 
vietnamite se ne stavano oggi 
riunite in gruppi attonite tra le 
rovine delle loro case di legno 
e di paglia dopo che le truppe 
americane avevano sistematica- 
mente bruciato il villaggio L'in 
ccndio rientrava nel piano 
radere al suolo i villaggi in una 
regione di fiO miglia quadrate a 
nord ovest di Saigon, noto come 
il « triangolo di ferro - . Gli ahi 
tanti dei villaggi vencono spo- 
stati m campi di profughi, e 
più tardi vorranno inviati in 
altre zone. Carri armati, tmp 
pe. genieri, bulldozer? america¬ 
ni sono utilizzati per far salta 
re e distruggere un intrico di 
gallorie che solcano la zona, e 
che si ritiene che i Viri Cene 
usassero come rifugio Un por 
tavocc militare ha detto che i 
villaggi saranno proprio spiac 
Tirati. La gente non potrà mai 
più tornare qui. per quanto ci 
riguarda Diventerà una zona di 
"fuoco libero” (nella quale cioè 
si potrà sparare a vista su tut 
to ciò che si muove). 

« Aerei USA domenica lancia¬ 
rono manifestini che invitavano 
gli abitanti ad andarsene. Que¬ 
sto villaggio è stato bruciato 
ieri ». Piu tardi, alle contadine 
è stato permesso di tornare per 
qualche ora per recuperare lo 
poche cose che potevano es«cr-i 
salvate dall'incendio 11 dispaccio 
della Reuter cosi continua: « Una 
delle donne, Nguyrn Thi Nlto. 
46 anni, ha detto per mezzo di 
un interprete che i rifugi sotto 
le capanne erano usati dagli abi¬ 


tanti del villaggio durante i boni 
hardamenti USA. Suo marito non 
era membro del Viri Cong, ma 
era stato ucciso in novembre dal¬ 
l'artiglieria americana mentre 
lavorava in una risaia. Strin¬ 
gendo nervosamente un ’ altra 
donna ogni volta che un'esplo¬ 
sione scuoteva il villaggio, ha 
detto: ” Mi dispiace molto per 
tutti i bambini che devono an¬ 
darsene da qui in qualche altro 
luogo dove forse non ci sarà 
dbo sufficiente per tutti"». Un 
ufficiale americano ha detto che 
in 75 case c'erano solo 7 uomini. 
Gli americani hanno distrutto 
una fabbrica di gomma che im 
piegava 150 persone. 

L'operazione di stile nazista 
contro il « triangolo di ferro ». 
con tutto l’orrore che essa com¬ 
porta. dimostra a quali mezzi 
atroci gli Stati Uniti ricorrano 
nel tentativo di fiaccare la re 
sistonza del popolo vietnamita. 
Kppure. nonostante le distruzio 
ni e le deportazioni in massa, 
nonostante l’impiego di 30 000 r 
p ù uomini, e di mozzi bellici im 
ponenti. 1 obicttivo principale, 
agganciare e distruggere le uni 
tà del FXL ed i loro comandi, 
non è stato raggiunto, c non Io 
sarà probabilmente nel futuro 

Fallito, dal punto di vista mi 
btare. appare il rastrellamento 
nel Delta del Mekong iniziato la 
! settimana «m~-a Solo ogg- una 
unità del FXL si è fatta viva, di 
sua iniziativa, attaccando e di¬ 
struggendo quasi al completo un 
pattughone di « mannes » USA. 
Perdite definite ufficialmente 
* pesanti » sono state inflitte dal 
FXL ad una guarnigione collabo¬ 
razionista a Can Thanh. nella 
provincia di Quanti Nnm. 600 
Km. a nord di Saigon. 

Si è appreso, d'altra parte, che 
il comitato dogli Stati Maggiori 
riuniti USA -la premendo su 
Johnson perchè decida di aumen 
tare il numero dei «old.vi nel 
Vietnam de! Sud oltre i limiti già 
I mevent.vati per q”e«t anro U 
gen \\e-tmereland aveva eh e--to 
550 000 uomini por il gnigno 1967 
McN'amara avrebbe po«lo il li 
mite di 470 430 000 uomini por la 
fine dell'amo o i primi dell’anno 
prossimo K' questo limite che si 
tratta di far saltare. 

Ciò che frena l'amm mstrazio 
ne Johnson sono attualmen'e ra 
cionì politiche ed economiche, sia 
per quanto numida gli Stati Un; 
ti che per quanto riguarda le 
stesse regioni occupate del Viri 
j nam del Sud Statistiche rese note 
i oggi rivelano che. dopo il mass-c 
I ciò afflusso di truppe USA ne! 
sud a .Saigon il costo della vita 
è salito del 40 per cento dal gen 
naio 19fifi I prezzi a! minuto so 
no saliti del 35 per cento nel 
1965 e del fi7 por cento nel 1966 
Il n'o. alimento ha«c dei virino 
miti. ca<ta il 113 per conto d 
più di un anno fa X’ello «tc««i 
periodo la piastra ha subito una 
svalutazione del 50 per cento ri 
spetto al dollaro. 

Aerei americani hanno offri 
tonto una settantina di incursio 
ni sul nord nelle ultime 24 ore. 


In polemica con il messaggio « sullo stato dell' Unione » 

Breznev a Gorki smentisce 
Johnson sul Vietnam 

Rinnovata la condanna della aggressione americana — L’URSS ha piena fiducia nella vittoria del 
popolo vietnamita — La Pravda denuncia l'attività repressiva delia reazione militare in Indonesia 


Dalia nostra redazione 

MOSCA. 13 

Il segretario gcnet ale del Co 
untato centra'e del PCUS Prez 
nev ha parlato oggi a Gorki in 
occasione de! conferimento alla 
città dell'oidine di Lenin. 11 di 
scorso eex-tituisce una puntuale 
ri->[>o-.ta al messaggio di John 
son al Congresso americano re¬ 
lativamente al problema vietna¬ 
mita. e alle dichiarazioni pro- 
giammatiche del governo fede¬ 
rale tedesco relativamente ai pro¬ 
blemi della sicurezza emopea. 
Ungo spazio hanno avuto anche 
le questioni del mov irnetvo ope¬ 
raio intemazionale. 

Il problema p ù grave sulla 
.sema mondiale — ha comnciato 
B: ezuev — è quello vietnamita, 
sjiecie dopo l’atto crimuiale de! 
bombaidamento di Hanoi. I di¬ 
ligi n'i di Wa-hing'iti si «ono 
dati ttop;»o da fare per convin¬ 
cere l'opnione pubblica mondia¬ 
le della loro disposizione alle 
trattative e hanno montato il lo¬ 
ro vero volto Chi può credere 
— ha aggiunto testualmente — 
agli appelli di « pace » se questi 
appelli si accompagnano ad a- 
zioni provocatone che aggrava¬ 
no la situazione e creano nuovi 
ostacoli sulla via della tegolamen- 
t.izicne del conflitto? Notio-'ante 
che nei sud Vre'nam siano im¬ 
pegna'! da parte deg ì S\i'i Uni 
ti e dei fantocci di Sai gin un mi¬ 
lione e 170 m Li uomini, i gt.no 
rah americani ncn som» in con¬ 
dì/one di int *av vedere alcuno 
-pi-aglio di *.;>*:un/,i citta io 
e-i'o della avventili.! da Uro 
-.‘Os-o sca'tna’.i. I.Tri,me So 
vietiea è sicira de! hi vittoria 
del po;>olo vicinami'.) e darà ad 
esso un appoggio p eno anche 
se l’aUeggiamento dei dirigenti 
cinesi reca un grave o-'acolo 
alla creazione di un fruite unico 
antimperialista. 

Venendo <i parlare con par- 
tico'au* (lif f 'i-> («le de p-ob emi 
europei. Breznev ha r chiamato 
1’importan/a delle confeictiz.e fra 
governi socialisti tenutesi a Var¬ 
savia e a Budapest. le quali 
hanno avanzato un programma 
per il regolamento pacifico dei 
•roblrmi della sicurezza euro- 
(iea. « Germogli di una nuova 
i n iii-',i/mi • dei problemi eu- 
•<>,K'i — ha contmu.ro il segre¬ 
tario del PCUS — sono visibili 
attualmente in tutto il cult Mente. 
Queste nuove tendenze si sono 
espresse particolarmente nel mi- 
g'ioraincnto delle relazioni fran¬ 
co-sovietiche ». A questo punto 
Breznev ha fatto un positivo ri- 
ferimento ai rapporti con l'Italia. 

« Grande importanza acquista 
lo sviluppo delle nostre relazioni 
con l'Italia, relazioni che. negli 
ultimi tempi, sono andate diven¬ 
tando sempre più amichevoli E 
con soddisfazione possiamo dire 
che stanno andando a buon line 
anche i rapporti con gli altri 
Paesi europei s- 

Grave. come nel passato, è in 
vece la minaccia che pi umana 
dal revanscismo tedesco, nono 
«tante che la politica della Ger¬ 
mania occidentale viva ora una 
crisi piofonda di cui è testimo¬ 
nianza il mutamento di governo. 

I nuovi governanti della RFT 
hanno dichiarato di volere la di¬ 
stensione nel continente. Kicsin- 
ger ha espresso l'intenzione di 
perseguire comprensione e fidu¬ 
cia nei rapporti con l'Unione So¬ 
vietica. Purtroppo, si tratta per 
ora solo di parole, vanificate da 
altre affermazioni del program¬ 
ma governativo di Bonn. 

« Tutto quanto di ragionevole 
e di utile — ha proseguito Brez¬ 
nev — si farà per la pace in 
Europa, noi lo appoggeremo. 
compresi eventuali passi della 
RFT. ma non attenueremo nep¬ 
pure per un istante la nostra 
lotta affinché aH'imperialisnio te¬ 
desco sia precluso il possesso 
dell'arma atomica. Senza di ciò. 
è vano pensare alla pace in Eu¬ 
ropa ». 

Una delle condizioni della nor¬ 
malizzazione della situazione eu¬ 
ropea è il pieno e incondizionato 
riconoscimento della Repubblica 
democratica tedesca. E qui l'ora¬ 
tore ha fatto una afTermazione 
assai secca a proposito delle spe¬ 
ranze che l'URSS sja disposta a 
barattare i suoi legami con la 
RDT. con qualsiasi contropar¬ 
tita. « A nessuno sarà consentito 
indebolire — ha detto — la no¬ 
stra amicizia con la RDT. la 
nostra ferma unione con essa ». 

Passando a trattare i problemi 
del movimento comunista, il se¬ 
gretario del PCUS ha detto che 
i suoi successi potrebbero essere 
ancora più grandi se non vi fosse 
l'attività scissionistica e di«orga- 
nizzatrice della direzione attuale 
del partito cinese. Non solo il 
partito comunista dell'L'nione So¬ 
vietica è danneggiato da tale 
attività, ma tutti i partiti comu¬ 
nisti. c in particolare Io sono il 
popolo vietnamita e lo stesso po¬ 
polo cinese. 

« E’ una grande tragedia — ha 
esclamato Breznev — per i veri 
comunisti cinesi, e noi esprimia¬ 
mo loro la nostra profonda sim¬ 
patia t II PCUS persccmrà som 
pre l'amicizia e la solidarietà 
con la Cina e il s l:0 partito, de¬ 
nunciando nel contempo la ideo¬ 
logia e la politica dell'attuale 
gruppo dirigente. « N'oi condu¬ 
ciamo la lotta non contro il PCC. 
non contro la Cina, ma per il 
PCC e per il suo ritorno sulla 
via deirintomazionalismo». 

Riferendosi alla proposta di 
una nuova conferenza comunista 
mondiale, il dirigente sovietico 
ha detto che a «ia» favore si 
-ono dichiarati numerosi partiti 
e che il PCUS appoggia l'idea 
•Iella conferenza, aggiungendo 
subito dopo - « Ma certamente, 
«d essa deve precedere un 
grande lavoro preparatorio, una 
larga consultazione e discussione 
profìcua sui problemi cruciali del 
oresente ». 

L'ultima parte del discorso è 
-tata dedicata ai problemi dello 

viluppo economico del paese. 

l-a « Pravda » eleva oggi la 
• più sdegnata protesta » del po¬ 
polo sovietico per quella che vie¬ 
ne definita la « persecuzione del¬ 
le forze democratiche in Indo¬ 
nesia ad opera della reazione >. 


Le repiessioni crudeli compiute 
dalla destra indonesiana liannt 
causato un gran danno al po 
polo e agli intei es -,1 nazionali, 
hanno cicalo una situazione 
grave di minaccia all’unità na 
zinnale e di eao-> economico 
Uno dei risultati dell'isteria an 
ticomunista — aggiunge la 
« Pravda » — è f indebolì mento 
della resistenza alla penetrazio¬ 
ne imperialista. Attraverso il 
« consorzio dei creditori » pro¬ 
mosso dagli Stati Uniti e con 
la nuova legge sugli investimen¬ 
ti. si è dato largo accesso ai 
capitali stranici i a cui è corri¬ 
sposta l'abolizione del controllo 
statale sulle piantagioni gestite 
da inglesi e americani. 


Negli ultimi tempi, alcuni am¬ 
bienti militari sono andati chie¬ 
dendo con insistenza la Luna¬ 
zione di un blocco militare che 
a--oci l'Indonesia alla SENTO 
allo scopo, come hanno scritto 
i giornali, di scongiuiaie la pos¬ 
sibilità di una rinascita del Par¬ 
tito comunista. Cosi, abbandonan¬ 
do gli mietessi nazionali, la de¬ 
stra indonesiana aggredisce le 
forze popolari: arrestati e uc¬ 
cisi il presidente del Comitato 
centrale del Partito comunista 
Aidit e i suoi vice Lukman e 
N'joto, proibito formalmente il 
partito, ora si cerea di liquidare 
anche le altre organizzazioni de¬ 
mocratiche. 


Nel mondo si leva la prote¬ 
si.! contio questi atti delittuosi 
ma vani, pei che le idee del to 
mnnisino non si possono sep¬ 
pi miei e. come non si possono 
sopptimeie gli oi>eiai e i Invo¬ 
latori che le piofessano. 

L’Indonesia potià consonare 
le sue conquiste e rafforzate la 
sua sov ramtà — conclude la 
* Pravda » — soltanto fondando¬ 
si sullo sviluppo democratico, 
sulle forze popolari e ariti im¬ 
perialiste Altrimenti, come m- 
'Cgna fintela esperienza del 
continente asiatico, finirà «tru 
mento dei monopoli stranieri. 


Enzo Roggi 


Il viaggio del cancelliere di Bonn 


Primi colloqui a Parigi 
di Kiesinger con De Gaulle 

Cautela e discrezione da entrambe le parti - Per la 
prima volta — afferma « Le Monde » — una alleanza 
franco-tedesca non é diretta contro l'URSS 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 13 

Alle 11.45 precise il capo del 
governo tedesco incident.ile Kie 
singer, è stato mti edotto nello 
studio di De Gaulle. e la conver¬ 
sazione, « tòte à tòte è durata 
lino alici a di colazione, fatino 
sfera viene ufficialmente definita 
cordiale, e per quanto sulITncon 
tio legni grande discrezione, si 
può suppone clic* tanto Kiesinger 
che Brandt, [>ei piopi/tarsi fatino 
sfera, abbiano esporto al [itesi 
dente francese la loio volontà di 
rafforzale il tiattato franco-te 
desco sulla base della nuova coni 
posizione politica del governo. 

P cancelliere e il ministro de¬ 
gli Esteri tedeschi sono stati in¬ 
vitati a colazione da De Gaulle. 
dopo di che le conversazioni scv 
no riprese alle 14.30. questa volta 
alla presenza di Brandt e di 
Couve de Murville. Uscendo dal- 
l’Eliseo alle 17 del pomeriggio — 
prima che il cancelliere si recas 
«e al Mal ignoti da Pompidou. e 
Brandt andasse a rendere visita 
a Couve al Quai d’Orsay — Kie- 
singer ha dichiarato alla stampa: 


« La mia conversazione con De | 
Gaulle è stata gradevole, noi sia 
mo soddisfatti degli argomenti 
discussi ». 

Domani mattina, le «cornei sa- 
/ioni allargate ». a cui parteci¬ 
peranno ambedue le delegazioni 
al completo, riprenderanno allo 
Eliseo. iidl’ufTicio di De Gaulle, 
dopo di che Kiesinger offrirà un 
banchetto all'ambasciata tede¬ 
sco occidentale, prima di ripren 
dei e l'aeieo per Bonn alle 16 del 
ponici IgglO 

Gli unici elementi politici, che 
ofTiauo oggi qualche indicazione 
significativa sul tono delle con 
versa/ioni sono i due brindisi 
pi enunciat i, alla fine della cola 
■/ione all'Ehseo. da De Gallile e 
da Kiesinger, e per quanto ci si 
mantenga su di essi abbastanza 
sulle generali, il tono accenna a 
qualche novità. A giudicare dai 
testi. De Gaulle è stato piu calo 
toso di Kiesinger. e Kiesinger più 
esplicito di De Gaulle nelfaccen- 
narc agli obiettivi che la Germa¬ 
nia si pone per rinvigorire il trat¬ 
tato con una « politica comune ». 
Il «olo fatto. Ita detto De Gaulle. 
clic Kiesinger e Brandt vengano 


Mentre vende milioni di copie 

«Look» querela 
« Sfern » per 
Jacqueline 

Nugoli dì avvocati dei Kennedy in Germania per per¬ 
suadere la rivista a "purgare" le pagine di Manchester 


NEW YORK. 13. 

Un aereo carico di avvocati e 
negoziatori, alcuni dei quali amici 
intimi della famiglia Kennedy, è 
munto oggi ad Amburgo, per ten¬ 
tare di impedire l’ulteriore pub¬ 
blicazione sulla rivista tedesca 
Stern dell'edizione « non purga 
ta » de! libro di Manchester Mor¬ 
te di ori presidente sull'assassi¬ 
nio di Kennedy. 

Ieri un portavoce della rivista 
americana Look*, che pubblica 
questa settimana i primi estratti 
del libro, ha preannuncio l'av¬ 
vio di un procedimento giudizio 
no contro Stcr’i ls>ok accusa 
Sterri di « pubbhra/ione prema¬ 
tura di alcuni passi del libro» e 
— soprattutto — di non aver vo¬ 
luto sopprimere i pas.si giudicati 
» troppo intimi» da Jacqueline 
e dagli altri parenti del defunto 


presidente. Sterri replica che. nel 
contratto stipulato con Look per 
l'acquisto dei diritti di pubblica¬ 
zione del libro, non era previsto 
nessun taglio. « Non sentiamo rii 
aver nessun obbligo particolare 
verso la famiglia Kennedy *. d: 
cono gli amministratori della ri 
vista tedesca. Sfern ha distribuito 
nelle edicole la prima puntata 
del testo di Manchester fin da! 
lunedi scorso, cioè con circa una 
settimana di anticipo rispetto alla 
data fissata nel contratto. Questo, 
almeno, affermano i legai, di 
Look 

Frattanto. Look sta vendendo 
una quantità enorme di copie 
ad un pubblico eccitato da una 
ben orchestrata campagna pub¬ 
blicitaria. 1 newyorkesi hanno 
fatto sparire dalle edicole la ri¬ 
vista in pochi minuti. 


Madrid 

Trasmesso a Roma 
il dossier Delgado 


M \DRID. 13. 

Gli avvocati spagnoli rappre¬ 
sentanti della fam.eha del ge¬ 
nerale Umberto Delgado. ucciso 
in territorio spagnolo in prossi¬ 
mità del confine portoghese, han¬ 
no dich.arato che il giudice istrut¬ 
tore spagnolo ha presentato !e 
conclusioni dcH'inchie-ta giudi¬ 
ziaria sul ca<o. « Po’Chè i pre¬ 
sunti colpevoli — hanno affer¬ 
mato i due legali — complici ed 
esecutori materiali, si trovano al¬ 
l’estero. e mentre non è ancora 
definita del tutto la pratica di 
estradizione, attraverso il mini¬ 
stero degli Es’eri le conclusioni 
del giudice spagnolo sono state 
trasmesse alla magistratura ita¬ 
liana perchè, se lo ritiene, aura 
un procedimento penale contro i 
presunti assassini ». 

I due avvocati hanno annuncia¬ 
to che. se saranno raccolte nuo¬ 
ve prove, essi chiederanno alla 
magistratura spagnola un sujv 
plcmento di indagini e non han¬ 
no escluso un'iniziativa alle Na¬ 
zioni Unite perchè « questo cri¬ 
mine non solo rende ingiustizia 


ai portoghesi. ma a tutti i citta¬ 
dini del mondo che vogliono vi¬ 
vere in stato di diritto ». 

Interrogati «ir. nom: che sareb¬ 
bero stati fatti come presunti col¬ 
pevoli. i locali della famiglia Del¬ 
gado si sono trincerati dietro 
uno scrupoloso riserbo sostenen¬ 
do che spetta alla magi«tratura 
italiana dirlo. Gli atti dell’inchie¬ 
sta sono stati trasmessi anche 
alla macirtratura portoghese per 
che siano uniti ai procedimento 
penale intrapre-o in quel paese. 

A suo tempo, fra i responsabi¬ 
li diretti o indiretti dell’assassinio 
di Delgado. furono fotti i nomi 
del funzionano di polizia porto 
ghese Antonio Gunzolvcs Semedo. 
dell’agente della P1DE (polizia 
, politica) Felice Garcia Tavares. 
I del prof. Mano de Carvalho. un 
1 portoghese residente in Italia, e 
del medico italiano Ernesto Ma 
ria Bisogno. 

Come mandante del feroce de¬ 
litto, è stato sempre indicato il 
governo clcrico-fascista [x»ito- 
ghese. 


insieme e sohdarmente a Parigi, 
sene a lai comprendere quali 
sono le preoccupazioni e le spe 
ran/e della Gei mania miei a... al 
tempo stesso vediamo ili questa 
visita la piova che è nel legame 
coi diale con la Francia che la 
Gei mania intende tegolaie la sua 
azione a venne, nella .situazione 
nuova con cui essa è confron 
tata. 

Nel corso delle cornei «azioni, 
ha us|»o-to Kiesinger. noi fate 
mo un buon pezzo di stiada in 
comune; prima si parlava di coo¬ 
pti aziono tia di noi, ma adesso 
si tiatta del cammino conci eto 
che possa condurle i nostri due 
Paesi ad una politica comune in 
Euiopa, e |»er i’Ktiiopa. dovunque 
i nostri inteiessi coincidano. Que- 
stTiltima frase, come si vede, 
mantiene le «distanze», là dove 
alcuni temi cent: ah — unione po 
litica dei Sei. i apporti con l’Ame 
nea e con la NATO, incesso del 
la Gian Bietagna nel Mercato 
comune — debbano far scaturii e 
In opposizione dei punti di vista. 
De Gaulle. invece, invita a ri¬ 
solvete i problemi dell'avvenire, 
i in legame cordiale con la Fran¬ 
cia ». vale a dire invita i tede 
schi occidentali a tener dictio 
alla sua politica in Europa, se 
vogliono uscire dall'isolamento in 
cui si trovano. 

Nella giornata di oggi, secoci j 
do !(* dichiarazioni di Brandt, si 
è parlato dell’Europa, e delle 
questioni politiche generali, ma 
non vi sono ulteriori precisazio¬ 
ni. Tuttavia si può ritenere che 
i tede-cooccidentali abbiano so¬ 
prattutto teso a far giudicare 
posticamente da Parici l'evo- 
luzione della loro politica: ab 
beino fatto intravvedere l’abban¬ 
dono a piccoli pani della do'.- 
tr.oa Halls*e : n. il ripudio degli 
accordi di Monaco, abbiano mes¬ 
so .n rilievo l’azione diploma 
t'.ca per la qua> Bonn ha invia¬ 
to mis-ioni a Praga e a Bkì 3 
pe.st. e -I p-epara ad accogliere 
in visita ufficiale il nrms'ro ro¬ 
meno degli Es'eri. 

Sul'e amb z mi n icleari è stata 
me.ssa. almeno per ora. la sor¬ 
dina. all'ovvio f ne di distendere 
l'atmosfera in Francia. Né il cli¬ 
ma si è incupito allorché i di¬ 
rigenti francesi hanno parlato, 
nelle conversazioni, non p ù cu 
* Pankovv ». sp t ( >rK i 0 ,j it-cih.o s!o 
gan occ.dcntale. ma dell’* altra 
Germania ». Poiché De Gaulle 
si comporta come l’uomo :n cui 
i sov.etici hanno fiducia e poi 
che que-’a f.duoia sorge (fa '.na 
sfetta c<>operaz:one ih fa“o e- 
sis’en’e fra F-anca e URSS i 
leade-s zìi Bonn q uando tramano 
con li generale «anno d. d;- 
-c aere con il per«onaggo occi- 
zietvale che ha da'o le mas®.ori 
p'o;e di leale coopcrazione, di 
ooes_srenza e di d.sten?.ore nei 
rapporto con l’URSS e con i 
Paesi socialisti con i quali La 
Francia ha avuto, negli ultimi 
due ami, ben 52 incontri, con 
tatti, o visite ufficiali. La ri- 
ch.es*a di una cauzione di De 
Gaulle da offrire come garanzia 
a.l'E«t non è dunque l’ultimo de¬ 
gli scopi, come affermavamo già 
ier. che spingono Kiesinger a 
compiere m Francia « la prima 
visita del s*m> cancellierato », 
cop»e egli stesso ha fatto no’are 

Il r nvtgonmento del trattato 
fra neo-tede «co avrebbe il suo 
sen_-o in questa direzione ET il 
.'Oo fatto interessante. Per .a 
P'ima voi’a. da secoli, un rav 
vicnamrn'o con la Germania non 
sarebbe d.retto contro la Russia, 
e v.ceversa. come faceva notare 
ieri André Fon'aioe su Le Monde. 
Al contrario, il terreno d'mtesa 
meno sdrucc.olevole. o il p.ù 
sol do. c'ne esis'e per rafforzare 
i rapporti fra le due potenze e 
rianimare l'esancue trattato bila¬ 
terale del ’61 sta oggi nella ca¬ 
pacità di Borri di abbozzare le 
linee di una politica di coope¬ 
rai one con l’Est, che tenga con 
to dell’alleanza di fatto che si 
va intrecciando tra Mosca e Pa 
rig. 

Per il resto, tutte le diverge»! 
ze cui ieri accennavamo restano 
,n p.edi. In protesta contro la 
v.s.ta di K'csinger a Parigi sono 
state deposte dalle organizzazio¬ 
ni della Resistenza corone di 
flon sul monumento ai caduti, 
sul monumento agli ebrei ignoti, 
massacrati durante la guerra dai 
nazisti. 

Maria A. Macciocchi 


l’Unità / sabato 14 gennaio 1967 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


psu 


questo dice comunque la gra¬ 
vità della situazione in cui 
versa il PSU dopo solo 70 
giorni di vita unificata. 

Naturalmente, al fondo del¬ 
la insoddisfazione per rasset¬ 
to attuale del PSU vi è un 
fatto politico. L’ha sottolinea¬ 
to Lombardi nella sua dichia- i 
razione, affermando prima di I 
tutto che il PSU deve darsi j 
« una linea politica chiara, ! 
sulla base di una maggiorati- ■ 
za c di una minoranza fuori 
degli equivoci ». 

Le pressioni per una solu¬ 
zione (ìi compromesso ovvia¬ 
mente non si sono allentate. 
Lo stesso Tonassi ha resi» 
una dichiara/ione « sdram¬ 
matizzante >, che si conclude 
con l’augurio che il dibattito 
al CC « possa concludersi 
con la messa in votazione 
di un unico ordine del giol¬ 
ito » giacché le dillercnzia- 
zioni sarebbero minori di 
quanto possa essere sem¬ 
brato. In cgnal senso si è 
espresso l’onorevole Nico¬ 
la/zi, membro socialdemocra¬ 
tico della Direzione del PSU, 
il quale ha negato fra l’al¬ 
tro che il compito dell'odier¬ 
no CC sia quello di « sviare 
tutti i problemi per discutere 
sul roventila lità di un con¬ 
gresso ». In serata si sono 
avute alcune riunioni di cor¬ 
rente; sinistre e nenninni 
hanno proceduto ad un esa¬ 
me della situazione. 

INGRAO sulla frattura nel 
partito unificato, il compagno 
Pietro lugrao ha detto: « Non 
mi interessa la ” rissa ” fra j 
le diverse ed eterogenee com¬ 
ponenti del PSU. Mi interes¬ 
sa molto invece che si svilup¬ 
pino un couironlo e ima di¬ 
scussione reale nel CC sul¬ 
le scelte gravi e importanti 
che si presentano oggi alla 
sinistra italiana su nodi as¬ 
sai difficili della situazione 
internazionale r interna 

« Sarà capaci* il P.M di 
dire delle cose nuove e chiù 
re su questi problemi che et 
incalzano, dalla guerra ame¬ 
ricana nel Vietnam, alla cri¬ 
si delle autonomie e delle 
strutture democratiche del 
Paese, al grande tema del¬ 
l’unità sindacale e del potere 
contrattuale dei lavoratori? 
Sarà in grado il PSU di rom¬ 
pere con un governo e con 
una politica che stanno dimo¬ 
strando tutta la loro negati¬ 
vità? La risposta del CC del 
PSU ci interessa non solo pel¬ 
le divisioni, ina anche per le 
motivazioni politiche. Mi pa¬ 
re infine che il PSU potreb¬ 
be e dovrebbe essere inco¬ 
raggiato a scelte nuove dal 
fermento che, dopo un lungo 
periodo di silenzio, sta mani¬ 
festandosi nella sinistra de¬ 
mocristiana ». 

DIREZIONE PSIUP Un .. . 

sulla situazione del PSU è 
contenuto poi nel documento 
che la Direzione del PSIUP 
ha approvato al termine ilei 
suoi lavori, svoltisi PII e il 12 
gennaio. E’ la crisi del cen¬ 
trosinistra che si ridotte 
* nella pubblica rottura » av¬ 
venuta nel partito unificato, 
la crisi di un centrosinistra 
la cui natura conservatrice 
ò confermata dall’atteggia¬ 
mento della DC su alcuni pro¬ 
blemi al centro della « verifi¬ 
ca ». Il documento del PSIUP 
cita le dichiarazioni di Co¬ 
lombo a favore della proroga 
dell’attuale legge sulla cedo- 
lare; la posizione assunta da 
Gui « di difesa ad oltranza 
del suo piano della scuola 
che incontra l'opposizione 
degli stessi ambienti scolasti¬ 
ci italiani »; Io « sprezzante 
comportamento mantenuto 
dalla I)C siciliana spalleg¬ 
giata in questo dal gruppo 
dirigente nazionale ». 

La Direzione del PSIUP ri¬ 
tiene « che una situazione 
così grave che investe tutti 
gli aspetti della vita sociale 
e politica del Paese debba 
essere risolta da una crisi di 
governo: isolare la DC e crea¬ 
re le condizioni per modifi¬ 
care i rapporti di forza nel 
Paese e all’interno dello stes¬ 
so movimento cattolico, so¬ 
no i presupposti necessari 
per rendere possibile un nuo¬ 
vo corso politico ». Si poni¬ 
ti problema « per quanti al¬ 
l'interno del PSI-PSDI uniti 
calo non accettano di conti¬ 
nuare la collaborazione fal¬ 
limentare del centro-sinistra, 
di prendere atto che la poli¬ 
tica fin qui perseguita — per 
la quale il PSI-PSDI unifica¬ 
to ha già pagato il prezzo del 1 
recente insuccesso elettora¬ 
le — non può essere conti¬ 
nuata e che è necessario un , 
riesame della realtà nella no¬ 
stra società, per arrivare al¬ 
la definizione di una nuova 
politica e delle forze neces¬ 
sarie alla sua realizzazione ». 

Nella seconda parte, il do¬ 
cumento si occupa dell'acera- 
vata situazione infcrnaziona 
le. chiedendo una « nuova po¬ 
litica estera dellTtalia che 
tenga conto delie diverse 
realtà che si manifestano in 
Europa e nel resto del mon¬ 
do. liquidando i vecchi stm- ! 
menti della guerra fredda ». ' 
condizione necessaria « per | 
far fallire i piani imperiali¬ 
stici in Europa e in partico¬ 
lare per contribuire alla vit¬ 
toria della lotta di indipen¬ 
denza del popolo vietnamita ». 

REGIONI Sull’A canti.' di sta¬ 
mane l’on. Orlandi pubblica 
un secondo articolo sulle Re- ; 
gioni, sempre evitando di di- 1 
re apertamente se questa de¬ 
ve essere o no !a prima del¬ 
le priorità da portare sul ta- 1 
volo della « verifica ». Per il ' 
resto, egli sostiene che occor¬ 
re prima di tutto « presentare 
i disegni di legge-cornice po¬ 


stulali dalla Costituzione ». 
Orlandi dichiara infine che 
non è accettabile l’obiezione 
relativa « al rischio dell’aper¬ 
tura del potere regionale ai 
comunisti », sia perché non 
vi sono più lo condizioni del 
* frontismo » sia perché, sul¬ 
la base di un simile ragiona¬ 
mento. anche il Parlamento 
dovrebbe * essere abolito » 
perché può aprire la via a 
« maggioranze sgradite ». 

A sua volta. Argomenti so¬ 
cialisti riporta un documento 
firmato da alcuni tecnici so¬ 
cialisti di progt animazione, 
in cui si ufierma che il pro¬ 
blema delle Regioni « é par¬ 
te integrante » di (molla rior¬ 
ganizzazione dello Stato che 
l’opinione pubblica si atten¬ 
de Le vere leggi < attuativi' • 
delle regioni sono la legge 
urbanistica e la legge sulle 
procedure della programma 
/ione, perche le Regioni non 
si devono fare * comunque e 
a qualunque condizione ». 


Cina 


ino dalla Tali ina. Mao si sai eli 
l»e pionimciato umtio le mani 
tcstu/iom di c'sttemisino ed a 
vi ebbe* niis|U(’uto la i (istituzione 
di un vasto ti onte compiendoli 
te le cui lenti del paitito, la si¬ 
tasti.i. d cenilo e la destici Coni 
montando gii awemmenti di 
Solatiglieli il leader i mt se avi eh 
tic udii dato c !u' 16 anni ot so¬ 
no. quando la i nolu/ione cinese 
ebbe inizio, amile allo)a la gio 
ventò In la toiza (liuto del ino 
v im«*ntn Tuttavia d ei'toim di» 
minante — avi ebbe p< o-oeiuto 
Mao — eia anche allo)a quello 
di unii e tutte le fot/e olio patos 
seni osseio unite cioè lo coi- 
lenti di smi'tia. di (ditto e di 
(lesila, mentie alcuni ■* [imita 
m- a\ li blu-to voluto solo quel 
le (li smisti a. «Sono sciupio sta 
to conti ano a un simile atteugia 
monto s avi ebbe detto Mao. il 
quale si sai ebbe amile pianini 
ciato contio le uilnoste di colino 
clic* voiichhcto die tutti «1 ica- 
zioti .»11 boi gitesi o alti i a\ voisa 
li (loU'attuuIo linea vemssoio e- 
spomessi dalle lom (anihe. e- 
sposti al puhhhio ludibrio e ad 
al'ic umdiaziom Dobbiamo pie 
ii-.iu* i lu* li* dii b ai azioni del 
Under i ine-o sono qu npto-e 
nella \ ci sanie data a Tokio del 
dispaino della Tuiijmi 

Due fatti sono aiuola da regi¬ 
sti ai e dalla capitale cinese: la 
sostituzione di Tao (.'ni — scine 
r.itnsi negli ultimi tempi, a quali 
to usuila, (oii gli oppostimi del 
gruppo (dileggiato da Mao — nel 
la canea di diligente della se 
/ione pinpagnnda del CC del 
UCC. Al suo posto è stato ( Ina 
matti W.uig Li (uno dei viccdiic'- 
ton di tiandiera It owi) elio è 
coadiuvato da Tang Ring cui e 
da liti Ci. L'aiti o fatto t* la n- 
piesa delle puhhlicd/iom del gioi¬ 
ti.ile dei sindacati Luna Jili Uno. 
clic* ciano state so«po«e alla fine 
di dilombi e, quando rutilile pai 
tiiolatmente fotti s) ciano leva 
te contio ì ca|)i della Conlede 
i azione sindacale. Il gioì naie ie 
ea un editoriale nel quale si af 
feima che il Kunp Jih Uno saia 
d ora in poi il portavoce delle a- 
spu azioni e della lotta dei « ri¬ 
belli rivoluzionari » dell’industria 
cinese e critica alcuni dirigenti 
sindacali per aver « eseguito le 
istruzioni nere dell’ex servizio 
centrale della propaganda, oppa 
nendosi cosi al pensici o di Mao 
Tse dui» e alla lotta di classe, 
e favmenilo alla dilezione del 
gioì naie la lotta revisionista». 

Da Scianghai — informa Suo¬ 
ni ('ma — gli operai « ribelli ri¬ 
voluzionari ». che ieri hanno par¬ 
tecipato a un imjionente comizio 
hanno inviato un numi) messa® 
gii» a Viari Tse dun impegnando 
si a i('spingere il «feroce con- 
tratinerò * della linea borghese 
i razionarla e a farla finita con 
le Icone antirivoluzionarie come 
l'economismo e a spazzare via la 
cittadella della reazione borghese, 
rappresentata da un « [luglio di 
uomini che siedono tuttora nel 
comitato municipale di Smangila! 
e (he sono stati smascherati e 
aereichiati dalle masse». 

Sulla situazione generale, è op 
pmtuno qui riferire per intero 
un (lispaccio diffuso da Tokio 
dall’agenzia americana URI. E««o 
dire: 

* Due giapponesi, appena non 
frati a Tokio dalla Cina, hanno 
dichiarato di aver visitato la set- 
limano «corsa Scianghai. dove 
la situazione era normale, e che 
in_tutto il [Mese la situazione è 
più colma di quanto venga ri 
ferito. I due giapi»onesi. che dal 
29 dii ombre al 9 gennaio hanno 
visitato flange.an. Pechino e 
Scianghai. hanno dichiarato rhe 
durante il viaggio e«si «ono «tati 
accompagnati da una giuda del 
l'ufficio tuM«t li o ma che «ono 
-•.iti «cmpre hl»eri rii andare o 
v ncque e d. fotografare ciò (he 
voVvam \ Seianchai essi hanno 
vis.tato una fabbrica e fattorie 
r.e'le qual: i. lavoro «i «volge 
va i.or'n.i’m* file Ambe «e [»er le 
«traile di Shanghai si «volgevano 
numerose dimostrazioni e mimo 
ni. l’attività lavorativa sembra 
va e--«-re rormalc. Per (pianto 
riguarda flangelan. «e non fo==e 
l»er la presenza di guardie ros 
«e — hanno riferito i due viag 


gialorì — «arehbe un centro mol¬ 
to tranquillo. Essi hanno visitato 
una eaitiera nella quale opinai 
e guai die rosse lavoravano fian¬ 
co a fianco in completa ai mo¬ 
ina ». 

Niemoeller 

co: è un uomo molto forte e de¬ 
cido. ma capace J. a-colta:e. la 
quale co=a. pei p." -malita del¬ 
la sua po-i/ione. è molto ra a. 

« Ilo Ci Min non aveva riserve 
'nomai, quando si è c-p:es«o 
-alla -it laz.izie del Vietnam e 
.1 s io d,'«o «o è -tato eli aio: 
eli americani devono la«c.a:e il 
V,emani, qaaudo l’av ranno fatto 
il re-to -.rà molto fac.Ie. Prima 
premi*--.! pei ogni negoziato è 
.he abinano te-ni ne i tvom'j.ir- 
lamenti ne ei g acrile «oli» al- 
o- a -i polla apeitamente Par¬ 
me mulie -tn famo-i 4 punti 
e conio.daie le aitie modalità 
>.\ la p.uo E’ ovvio il desi- 
•e’,o di p.ue di Ilo (’i Min e 
.li tu'ti i no d \ etnam.ti. ma es- 
- (O'it.m.eraiino la lino a' eoe tln 
q i nulo lommue-anno 1 bombar- 
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A.A SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuali. Dotlor MA 
GLIETTA, via Oriuolo. <9 - Fi 
renze . Tel. 293 371 


Li dcleg.i/’ixie dell’o: g m //«- 
zone pe* gl. amti al \ ,emani è 
' pa 1 ! ta ie i m l’ti’i ì alle o-e 

9 10 pei Milani» da dove t- pro- 
-i emta per Fi ani ofoi to. ove A 
giunta alle 12 10 

\! -no ar no a F'-.iiKofo- te, 
N i-noellei ha tatto a't e <1 rina¬ 
ti/ o i ai ® e u i’'s t t un 'o 
q l ulto ha l te tu 1 \P .! pi 
-to e ha de’M elle il p-eliden¬ 
te Ho Ci Min h i MVtolmento ehe 
1 univa hi-e i>er una -ohi/one 
del p ohlema v e* un ni ta e la 
i e--.'/ione dei bombardamenti 
ed d * ifiii» delle t: lippe ame. 1 
lane dal V e'nani me. .donne 
Ho Ct M n ha anello m«i«: to — 
P o-egue il le-oiinto dell'\1' — 
nell'alTi"nia:e elio il io-ili tto 
\ Ullltllll.i«t può t''»''i*' i* Hm>!*0 ~>(V 

10 dagli -te--i v.e’namit. e non 
voi rane:vento di al:;e na/ ohi. 
N'iemoelior «i e dii-hiai.ito ((ri¬ 
vinto che il Vietnam del No-d 
(omb.itteià fino alla fine « anche 
-e la gue-ia dove—e diurne qu» 

: untumi - 

Della nu-i-ione di mon-ignor 
llui'"ler ha fatto cenno ioti, nel 
settimanali* linoni io con i gior 
nnh-ti. il direttole della «ala 
'lampa del Vaticano Questi fio 
P<> aver diehiniato per ovvp 
1 -igieni che da parie della S Se 
le non coi a stato alcun me.tino 
puiticoLite ha tuttavia iunior 
•liuto i conta!* i fi a fi pi t*L 1 1(i te 
(ie-co e I Iapi»!esentanti del go 
verno di Hanoi 

E’ opm one generale die urta 
volta a Roma. IIii 0 "V* m r.n 
* it'ià Paolo \! ivi 'Pc'ee i ri 
'lllta'i dcj colloqui avuti. 


j U S A 

Difficoltà per 
le esportazioni 
di cereali 

u XSHIXGTOX. 13. 

Il vico «egiit.uio dell'Agnini 
tiii.i Schnitthei ha ammesso oggi 
— parlando a una i milione della 
associa/.ono dei i ciealit ulto! i — 
le div et gonze fi a l S\ cd Europa 
sul ilicieato (ciealuolo c* ielative 
tanlTe. (he «fatico n i m.linfe 
st.iisi nella pi(e.«m,i im . i <!ei 
negoziati del Ki-imciiv Round 
Sellili!tfior ha ditto (he il uover 
no LSA sta ioti andò di i,imititi 
gote un aito*do intemazionale 
sull appiov v ig oliami ntn d- ie 
reali ai mcie.iti rii impoita/mne. 
Egli ha sostenuto t he questo ar 
mtdo comportela pte//i pm re 
muneiativ i. i quali |x>ttanno coni 
IH'ns.tic la [u(-vista lli-s-inno del 
le esimi (azioni anici icone ie del 
la piodu/one USA. (he infatti 
viene ma ridotta gradualmente 
ion ulteriori i(*«tn/ioni delle «me 
coltivale). I pi (ululimi hanno ma 
infestato mah (intento efi esptu 
so dubbi «ul fatto die i pir//i 
l>o«-nno essere «o-tenuti Imo a 
(ompensare ia riduzione delle 
quantità e«po:tate. In ogni (,i«o. 
(«si rilavano die l’aieoido e an 
(ora da ragg. ungere, e che i 
c( '* * de) MhC. per c c empio. 
hanno deciso proprio ieri a Rru 
xelles di non foie ulteriori con 
((•«-ioni agli USA Tuttavia c«m 
«i «ono detti m favore* di un ar 
cordo internazionale per gl aiuti 
ai Par-i colpiti da eoi* -tia. 


Nuovo caccia 
francese 
supera Mach 2 

PARIGI. 13 

Nel corso del sjo q urto vo’o 
di p _ ova. a Melun Vtl'a.oebe, il 
nuovo caec.a co«tru.to dalla so- 
c età france-e Marcel Dassaalt. 
ha «tipera'o la velocità di « Mach 
2». fi dopp o. c.oc\ della velocità 
de! s-io-io. I.'.iC'co apparsene al¬ 
la famiglia rii i famou « Mira- 
ge «: tratta per le-afezza del 
* S iper M.rage F ! ?. che cO't.- 
’ i.ra per le fo-/e aeree franco-, 
! 'K(<--oe b! - M rugo III - 
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UIKt/.IOSK KKUV/.ltIM, Mi 
AMMINISTRAZIONE*. Roma 
Via del Taurini iw - Telefo¬ 
ni centralino. I4V035I 4UO.)>< 
1sM«53 (*:>ouSS 1*51251 *a5l2V> 
(«51253 (M5I25( I-ÓI255 * AH 
HON A MENTI UNITA’ (versa 
menio sul c/c poetale numeri 
l/2vj«<5) Sostenitore 25 O00 
I numeri ie«»n il lunedi» an 
nuo 15 150. semestrale 7 **> 
trimestrale 4 100 - ft numeri 
annuo 13 000. -emesiraie a jm» 
trimestrale ) V(- - 5 numeri 
(senza II lunedi e senza la 
d'-menica» annuo 10 «Hi erme 
«iraie 5 *0u trimestrale 2 «hi 0 
Estero: 7 numeri annui 

25 50U semestrale |3 |00 - » 

numeri, annuo 72 000. lente 
«trale 11 250 RINASTITA 
annuo 6 000; semestrale 3 100 - 
Estero: annuo 10 000, sem. 5.100. 
VIE NUOVE: annuo 6 000, se¬ 


mestrale 3 100 Estero: annuo 
lUoeu. semestrale 5 lou 
LUNIÌA r VII- NUOVE t 
RINAS( || a ? numeri an¬ 
nuo 25 550 . 6 numeri annuo 
Zi 5(10 - KINASCII A * CRI II- 
CA MARXISTA: annuo 9 000 
PUIIIII.ICI1 A’: Concessiona¬ 
ria esclusiva api iS«K*ie- 
ta per la PuOMiciia in Ita¬ 
lia» Roma Piazza ì> Loren¬ 
zo in Lucina n Zo. e sue suc¬ 
cursali in Italia • Telefoni 
S8454I . 7 - 3 - » - 5 - lande 
(millimetro colonna» : Com¬ 
merciai». Cinema l Tini, i j„. 
(Denteale U 25o. Cronaca Li¬ 
re 25(J, Necrologia Pari-ripa 
rione L !5o + UH). Domenica¬ 
le L. 150 + 3(10. Etna tizi a ria 

Banche l 500 Legali I. V50 

Stati. Tipografico GATE 
Roma - Via del Taurini n. 19 
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PAG. 6 / mezzogiorno - isole 


l'Unità / sabato 14 gennaio 1967 


SARDEGNA, chiesto un dibattito sulle ragioni della crisi i lecce In una lettera al sindaco 


PCI: la Giunta Dettoli 

deve dimettersi subito 


Dalla nostra redazione ‘ 

\ C‘\ <1 t 

CAGLIARI, 13. un ani 
La DC ha (Inciso di aprile proposi 
subito la crisi regionale, sca terc ili! 
ricando tutta |a ie.s|)onsabilità un suo 
sul Partito sardo d'a/ione. Il no icgi 
17 gennaio si riunirà il Cornila- valuta/ 
to regionale del maggior par cooperi 
tito della toali/iom* di centio Inlim 

sinistra. Pna nota ttllii iosa in compii 
forma, infatti, come » la (omo (q ; , sta 
(azione del massimo orpano po insistei 
litico sia da ricollegai si alla sessi»,i 

precisa volontà della |)C di con /ione » 
eludere comunque rapidamente centto 
la fase di incertezza detenni ud | ()I 
natasi a segnilo dell.i iniziativa sanlist 
dd Partito saldo dazione -*>. Iten/a i 
Incontri, [vriodico del Comi ( |d (ut 
tato regionale de. in un edito dal de 
riale. dal canto suo. avvio te mento 
minacciosamente i palliti allea sorati 
ti che la venlica r ; diiesta « può ve II > 
sfociate in una veia e pi oprili da/ion 
crisi ». PSC e PSd’A — set lindo tiva e 
Incollili — devono mollili' are le non è d 
loro posizioni e pieeisaie le loro I niente 
richieste; soprattutto i sai disti razione 
i (piali assumono Fmi/iutivu di ce i j; 
rivendicare una maggiore lap lo .unni 
presentan/a m (ìuirita. Incontri rat iva 
cosi coni Inde- « I,a via indicata Vini 
dal PSd'A tinca, ovviamente, matto 
L'Ii interessi di altri palliti II aj, n | )H 
PSl! che (on H i onsn>lteri ha 2 la (lini 
assessorati, può consentire. < on u'inpu 
un siici iticio. una più e(|Uilihra situa/ii 
tn distribuzione dd (intere? Non depila 
spetta a noi dirlo. Possiamo vata, 
tuttavia osservare clic la DC sottocc 
ha sacrilicato forse oltre il limi mitato 
te del disponibile si nlev 

Il PSd'A. dump»', appaio, in j du-trin 
questo momento, il hersaidio 1 fica si 
principale; essn è ritenuto, '■cii I nelle 
za mezzi termini, il m.tgg'or { nelle 71 
responsabile riell'nltiiale stati* I limiseli 
di immobilismo in (pianto si dall'ini 
ostinerebbe a richiedere epici non è 
l’aumenlo di due assessorati pure u 
elle, tra l’altio. era uno del * m.issiti 
punti pioprammatici della j più rat 
Giunta in carica. I.o stesso ] nu oto 
nn. Hiljn. sepret.irio del pioppo /ioni 
sardista, ha recentemente ri struttili 
versato sul presidente della respoie 
Giunta on. Dettot i la responsi! — fa 0 
hilità d('H’aumenl() depli asses nista - 


Lecce: abbonamento 
all'Unità in onore 
del compagno 
Alicata 

LECCE. 12 

Nel trigesimo della morte del 
compapno Mario Alleata, un vec¬ 
chio militante ilei noslio Partito, 
il compagno Sanilio Cardia, ha 
sottosci itto un abbonamento an¬ 
nuo al nostio (|iiotidi.ino in fa¬ 
vore della sc/jone * -\. (ìiam 
sci» di Lene. 11 compapno Ca¬ 
tella ha voluto in tal minio unire 
il suo pei sonale contributo a 
quello di tanti altri compapni 
« he quotidi.inamente operano per 
il rafforzamento e la diffusione 
della stampa del msim Partito. 


sorati da 9 a 11. Il PSd'A - a 
veva chiarito poti. Kuju — da 
un anno e mezzo non ha piu 
proposto l'aumento con carat¬ 
tere ultimativo: ha solo chiesto 
un suo mappior peso nei pov or¬ 
no 1 epionale e una più attenta 
valuta/ione dei problemi della 
cooperazione. 

Ialine, l'on. Kuju aveva fatto 
compiendole die. a suo tempo, 
eia stato propio l'on. Dettoti ad 
insistere sull'aumento depli as 
sessotali per sbloi caie la situa 
/tono e pei mettere il varo del 
cenilo sinistt<• oip.mico Oia.i 
nel loto periodilo II Solco, i | 
sai disti conici mano die la esi I 
pcn/a della venlica « pi (‘.scinde I 
del tutto dal problema posto I 
dal disegno di leppo per l ati t 
mento del nitmeio depli asses | 
sorati > * Dì tali loppe — siri | 
ve II Snl<o — il Partito sardo ' 
d'azione non ha picso rmi/ia- j 
tiva e ad essa il partito «nido 1 
non è dii diamente o pai tu olar j 
niente interessalo I.a ( luanli | 
razione auspicala inveite ime 1 
ce i pioblemi politici di prò 
et animazione (■ di struttili a ope 
rat iv a del pov et no regionale». 

Non vi è dubbio < he Iti rii-i 
III litio nasi e dal fallimento ile j 
pii obiettivi piopiammalici del I 
la Giunta Dottori. K’ quanto ha 
sciupio detto e dici* il PCI. f.a 
situazione ( conomio» della Sur 
depila si è ulterioi mi rito apprn 
vata, la disoci upazume e la 
sottoccupazione annientano. li 1 
mitato e del tutto insudicienti ! 
-a rilevano le nuove attività in j 
limi ridi. Partii (ilarmente eri 
fica si pi «‘senta la situazione I 
nelle ( .impupile, sopì attutili 
nelle zone pu-Uni ali. Il piano dt 
lina-eita. a quasi cinque anni 
dall'inizio della sua attuazioni', 
non è riuscito ad avviare nep 
pure uno dei suoi obiettivi di 
massima occupazione stabile, di 
più rapido ('il emiibbi .ito mete 
mento del reddito, di tiasfoma 
/ioni e miplioramenti delle 
strutture economie o sociali. Il 
responsabile di tale fallimento 
— fu osservare il pioppo conili 
nista — è la politica della DC 
e ilei suoi alleati. Pertanto, la 
crisi politica che paralizza da 
alcuni mesi la Giunta repionale 
di centro sinistra dell’on. Del 
tori nasce dalla inadepuntez.za 
con cui sono stati affrontati 1 
problema dell’isola. 

Il pruppo comunista — che si 
è riunito nella piumata di 
oppi — chiederà la imperite 
convoca/ione del Consiplio re 
pionnle per dibattere le cause 
profonde ed immediate della 
crisi che ha investito l'istituto 
autonomistico e por chiedere 
che la Giunta di centro sinistra 
rassegni senza indugio le prò 
prie dimissioni. 

Il PSIUP, in un comunicato, 
auspica una nuova maggiorati 
za nella Regione, capace di e 
sprinterò una Giunta che dia 
completa attuazione al piano di 
rinascita. 


Il PCI sollecita 
la revisione delle 
licenze edilizie 

Chiesto il rispetto delle decisioni adottate 
dal ministero dei LL.PP. 


Raccolte in calce alla petizione 

Migliaia di firme ia 
difesa della Lucerà-Foggia 




% t'v 


Manifestazioni in Capitanata 
per la piena occupazione operaia 


FOGGIA. 12 

Grandi manilesta/ioni per la 
piena occupazione si sono 
svolte in molti ('ornimi (itila 
provincia a causa delie ditti 
vili condizioni di vita iti cui 
si sono venute a trovate, in 
questo particolare momento di 
freddo intenso, migliaia e mi 
pliaia di lavoratori dePa Capi 
tatuila. 

A Manfteiionia. nella fabbri 
ea chimica rielFAginomotn i 1H2 


hanno aggiunto altre legittime 
richieste: integrazione a livello 
aziendale, istituzione della mi 11 
sa. servizi di trasporto, npplì 
(azione del premio di pioduzio 
ne deinr;. 

A San Seveio, ('( t ignola. Tor¬ 
remaggiore. Troia e S. Nienti 
dio migliaia di lavoratori bau 
no preso parte a glandi mani 
festa/ioni con cortei (ier riven¬ 
dicare il diritto al lavoro e lina 


lavoratori avevano scioperato [ immediata assistenza da parte 


compatti aderendo alla deci 
sione unitaria picsa dai siinli 
cali d. Ila CIS1. e della CGIL, 
alla giornata di lotta |»t il 
rinnovo (lei contratto naziona 
le di catecù: ia chimici. A qui- 
ste rivendicazioni i lavoratori 


REGGIO C. 


degli organi tutori Parlieolar. 
mente imponente è stata la lot 
tn dei lavoratori di San Severo 
i quali a causa della neve dei 
giorni scorsi si sono venuti a 
trovare in una situazione drnm 
inatte;) e pieoeeupante. 


Dal nostro corrispondente 

I.KCCK. 12. 

Kstremamente grave re--tu ap 
coi oggi la situazione odili/'a 
teut'se Chi omv .1 che dopo 
la v»-ti ita dei 2.,e taaz o'i.n 1 *le' 
m ii'sten* de. 1.1. PI*., le oh* ,ei 
(lasserò verso una certa nonni 
!i//a/nme imo d. -il 1 » tei s ; t - 
uit' stanno ionie v.m.t, pezzo 

"Il pi l!ll 1 ' 

Come è noto "ai eli (.< 1 , . 1 : 

*te! Consiglio S ijh" ore de I.a 
voli Pati!» 1 .vi, «- ! ’. 1 \ •. S t! izz , 

,<1 vi lega ' ippre-cnt.»’/ » del 
Mitr'Uro ne! ( oi so i ateiiee 
vivaci ntimo , i' '*-iiu'.e-' a! Co 
ninne < on la Giunta ed ! e in¬ 
gruppo (on-tic’, hanno 'ip»-'i 
taluni* e sollecitato uà uni -i 

s'r.iio'* .1 <t.ne ali e.-'à unj 
I ellie ente regolamenta/ one eri !*- 
z.a e. al più pie*-to. in* P.a'io 
Keio! itole geneiaa* H inno n! 

11 e-ì t u h.ama’o i r« , spo , isab h al 
r '-p,-''o dette norme s*,) pire n 
-'itti. ei\’ (e — azzuiuz eoo — 
a—olutanvn'e midiniu* *n*- coni 
hatN-re la s;>ec'ita/i(>:»'» ette «' 
accompagnano al p-ogramma d 
f ibbnca/ioi’e anne"i» .il putì»* 
della *'lf*7>, et hanno inolup 


In adempimento agli obblighi 
imposti dal ministro Mancini 


Predisposto dal Comune un 
nuovo Regolamento edilizio 


Reggio Calabria: 
proteste degli 
utenti dell'ENEL 

REGGIO CALABRIA. 12. 

11 licen/.iamento dei lavoratori 
dipendenti dalle ditte appalta¬ 
tine*! dell'ENKL ha già cicalo un., 
notevole disfunzione nei servizi, 
particolarmente nel setto!e della 
lettura vici contatori. La ditta 
Zuhnder. cui è rimasto rincarici) 
per la lettura dei contatori ef¬ 
fettua il servizio i>er tutto il con 
tro urbano con quattro impiegati, 
distratti da U’ufficio j>er alcuni 
giorni. Ciò rende praticamente 
iiiijxis'ibile la rilevazione delle 
letture nel domicilio degli otti e 
20 mila utenti. 

Ne derivano gravi disagi per 
gli utenti che non ricevono li¬ 
gularmente le Imllelte di paga 
mento oppure si vedono segnato 
un consumo di energia superiore 
a quello effettivamente impiegato. 
Tanto nel caso di dover pagare 
una bolletta cumulativa di parec¬ 
chi mesi che nel dover anticipare 
somme per un errore di * accer¬ 
tamento » il disagio degli utenti 
commi ia a div entare generale 


Si svolgerà dal 21 febbraio al 2 marzo prossimi 

La Regione siciliana alla 
Fiera agrumaria di Reggio C 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 12 
La XVIII edizione dt Ila Fiera 
Internazionale delle Attivila A 
grumarie. delle Essenze e rie 
gli Olii, inclusa nel calendario 
delle fiere predisposto dal mi 
nistero (»-r l'industria ed il 


al servizio della produzione e 
del commercio agrumario. 

II Comitato di Coordinameli 
to per la Leggi* Speciale ilio 
strerà. in un ampio padiglione, 
il lavoro svolto negli ultimi 10 
anni (H-r il recupero alFagri- 
eoltura di « vaste arce insidia 
ì te dai torrenti » e fornirà indi 


commercio, si terra al l’arco razioni su rpiello che si intende 
Caserta dal 21 febbraio al 2 svolgere per la sistemazione 
marzo prossimi. idrogeologica della Regione. 

L'Knte Fiera, annui» iando la v ■ . „ . 

. , , ,, Nessuno dubbio che la so 

partecipazione ufticiate della . „ „ . .. . 

i concia parte, quella degli im- 

Rcgione siciliana, rileva come _ . I . . \ , 

.S .. pegni futuri, debba occupare 

ciò apra « serie prospettive per , . 

1 . ... 1 n . - grande spazio nel padiglione se 

una piti attua col 1 a bora z.one si cons ide ra (punto poco è sta 

con gl. ambienti agrumtcol. del fatt0 r , a salvezza fisica 
iso,a » e confermi la «mpor- (M suo|l , oalabrc5e c 0>m e la 

tiinza clic la rassegna merceo , speciale abbia {muffi 

logica reggina può assumere \ , „„„ - 

* cientcmente operato con tnter- 

ventì disorganici e frammen 

tari. 

L’Ente Fiera die ha. intanto, 
intensificato a Roma od a Mi 
lano i suoi contatti con tecnici 
ed esperti italiani e stranieri, 
ha annunciato la realizzazione 


luci imitati dì cuti suino euro¬ 
pei ». Un osmi nella manica o. 
non piuttosto, una frottola? La 
pcclis-equa ripetizione dot pre 
-, clienti modelli esclude la jms 
-abilità che la Fiera abbia (piai 
clic* asso da gicx’are. Resta, 
infatti, inalterata la miope vi 
sione della *t piccola Europa*: 
i legami * c-s( Insù i ■» con la 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 12. SICILIA 

L'amministrazione i (inumale, 
in adempimento agli obblighi 
imposti dal ministro Mancini ■ » ■ 

con il noto rapporto sullo sta- I * n 

to caotico della edilizia a Reg !■ r 

giu Calabria, ha predisposto 
il nuovo Regolamento edilizio JJ 
comunale ed i relativi piani di 
fabbricazione. Mwll 

Un voluminoso ciclostilato è 
già stato distribuito ai consi- ftffl 

glieri comunali ed alla stam- vii 

Ita. Nei prossimi giorni il Con¬ 
siglio comunale inizierà il di- ® 

battito sul Regolamento che 
dovrà disciplinare il futuro as- UH II' 
setto urbanistico di una città 
ricca di « costruzioni irregolari i 

ed abusive*, di edifici «acca- nj 

tastati l'uno contro l'altro seti ** 

za alcuna logica e senza alcu¬ 
na visione unitaria», dove so¬ 
no state rico|x*rte « aree ver- | n iclav 
di di enorme valore paesisti- parsa sui 
co * e provocate strozzature ir- t t . j a ( | t . c j 
repaia bili. rigenti se 

Ua notizia ha. inspiegabil- coltivatori 
mente, allarmato l'Ordine de rire alI’U 
gli Ingegneri che. ricalcando |j a ni (UC 
le < epiche gesta » degli speco l'Alleanza 
latori di Agrigento, ha proda- congiuntai 
maio l'agitazione della catego za d<*H’A 
ria jK-r « la grave situazione ha diram; 
determinatasi in seguito al meato: 
blocco delle licenze edilizie da j a co 
parte dell'Amministrazione co- g a mz/a/i( 
mimale *. t jtr>. qual 

L'Ordine degli Ingegneri — sempre u 
che non ha mai assunto posi strugge 
/ioni di-eisf- quando un gruppo o r *f 

j di loro colleglli effettuavano. \,.j «,.(( or 
| al servizio della spenda/ione . lt q, 

jtdihzia. un massiccio assalto ^. ( 

alia città tanti» da realizzare. t _ „‘ altl ‘ ial< 
imi la complicità delle annui M , ni , j„ipt 
niistrazioni democristiane o di ' ^ t);)tta" 
(entro sinistra, un (ffettivo j {| ‘ vo f()[ “ 

. s ( empio urbanistico — invita. spezzare 
ora. tutte le altre categorie in or“anizza 
teri-ssate ■* ad una azione co 

mime » non megli*) specificata. 4 ; ” n '. r< 
. , . , guidati dr 

In realta. «'^cn«J» > I>-<' en n( . iìvnwn 

fati blocchi edilizi assai limi- ,-j ba t( ono 
tati e circoscritti, l'ordine de U -j , 
gli ingegneri ha ben altro oh» t <qeg n o di 
tivo da sostenere. Infatti, esplt | * ” 

( itamcnte chiede di voler ap j | ni . 

Ì jxirtare « il suo indispensabile j 


4 anni di 
prigione 
per chi ruba 
un agnello I 

CAGLIARI. IL 

II ri.-egro ri. legge contro 
l'abigeato, varato dal nr.mstro 
Tavmm. è stato presentato al 
Parlamento. II i»rovved’mento è 
distinto m due tito. - .; riforma de¬ 
gl: ord ii.invìi! .ciri'iTV'Tat'V i r 
sicurezza: legge ivr Li p-evea 
7toae rie.l’ahtgeal*) K"o co-g-e 
ne un aggravamento del!.* iveee 
per il furto di bestiame: da g a 
7 anni rii nvai-m:»- [x-r il furto 
d tre o t).ù cap. racc**!ti in 
gregge: rii 1 a -1 nnn. [>t .! 
furto ri, un.» 'ingoia petora *> di 
un agr.*'lo la [iena tmò arriva 
re fino ai 2ù .imi. se q fiuto 
avviene con la minavo.a (ie'.ie 
armi 

Ispirato daH'iIhi'ione d. pater 
stroncare il hand.tismo con mi 
suro penali * speciali * il gover¬ 
no introduce una discriminar,o 
ne assurda, die fin.rebbc con 
l’gggravare la situazione. 


Confagricoltura unpt'discono i i-.avvia, un p*>' di ni'idestia non 

• f .*T» 111 * f -s. 


che ì fermenti del mondo del 

lavoro per un profondo e ra 

duale mutamento dei rappoiti 

di produzione nelle campagne 

trovino giusta eco: la ricerca 

del potenziamento e d* Ila 

espansione del mercato deli a 

grume verso i Paesi dell'Est 

europeo viene sempre conside 

rata < tabù *. 1 

« 

In compenso riavremo il ri . 
dicolo stand -di Cian Kai Shek ! 


-.archilo «tata più opportuna: 
n ri r > r qualificato contribu 
to * p-, r Io -indio ri» I nuovo re 
gelamento edili/»», jxt la reda 
zinne del piano di fabbricazio 
ite e delle norme di attuazione 
Nessuno -i sogna di impedire 
all'ordine degli ingegneri « di 
formulare le proposte della 
categoria e di esprimere un 
parere ufficiale da presentare 
al Consiglio Comunale ». Ma. 


significare il carattere « in i di 


pretendere di voler 


toma7Ìonale > dì una istituzio¬ 
ne fieristica che. pavidi orea- 


d» tiare legge fe. nell'interesse 
di rhUt ci corre un bel po’. 


nÌ77,itori. riescono a far pas I E. se il passato insegna qual 


sare sotto silenzio persino nei 


di convegni di alto inter» s-e j 10 giorni in cui. senza gloria 
tevnico scientifico. je con un tantino di infamia. 

\ncnrn una volta, sulle linee ! vtugurio inutilmente, aperti al 
ih uate dal Consiglio di Animi pubblico i battenti, 
ni-trazione. le manifestazioni _ I 

:i i «alto interes.se tecnico scien 

tifico» saranno organizzale con - 

l’intervento e «la collaborazio¬ 
ne della Confederazione Ge- mJ !«■! 

nera!** della Agricoltura, dello l/OiTÌQlll QQ Agii 
ufficio romano della CEE. de ** 

gli organi comunitari di Brìi # # _ m 

\elles. noncl»'» di esponenti mia ri||TII7l fll RftITII 
lifuati della sfamp.i si>»cializ WIIIIA1 MI WWIV 

z.»ta e di quella di più larga in 

formazior-» dei Paesi dell'area j PALERMO. 12 

comunitaria * , - i1 P rov,ma giornata domem- 

. ... ‘ ; , cale vedrà impegnate le »irga- 

La Fiera, e detto in un co nizzaziom d»»l partito, ad Agri 
municato -tampa a dieci anni cento e a Palermo, in due ini 
da’la stipili.! ilei Patti di Ro portanti niamf«*-M7ioni p(*litKhe 
ma. non intende restare estra cui prenderanno parte i corapa- 
nea ai grandi fatti maturati Bufahm e La Torre, della 

in Europa nel campo economi f l° 1 fartl, ° 

co c. particolarmente nel set presiederà rioiiórioniani mattina 
tore ortofrutticolo, per cui ha a j cinema Bomboniera una ma 
allo studio < altro iniziative per nifestazione a carattere provin- 
il rilancio deH’agniinc italiano ciale indetta per riaffermare 


v osa il silenzio— più che Fin j 
giustificato c sospetto clamore j 
— s’addice proprio all’ordine . 
degli ingegneri di Reggio Cala ! 
bria. ! 


Domani ad Agrigento e Palermo 
comizi di Bufalini e La Torre 


t l'impegno del PCI rii intensifico 
re a tutti i livelli la battaglia 
per la punizione dei responsabili 
della rìisastro-a frana, e por la 
rinasca.» economia e .-iK.a.e 
.!»•;:.) Valle. 

A Palermo, nei locali dell'ABC 
(Politeama!, il segretario regio¬ 
nale del partito. Pio lai Torre, 
affronterà t termini della crisi 
siciliana con un comizio sul te 
ma: * Il centro sinistra ha fatto 
bancarotta: la Sicilia esige una 
nuova politica *. 


L'Alleanza ! 
denuncia il 
carattere 
anticontadino 
dell'UCI 

PALERMO. 12. 

In relazione alla notizia ap 
parsa sui giornali, riguardali 
te la decisione di alt uni ex di 
rigenti socialisti dell'Alleanza 
coltivatori di Palermo di ado 
rire alLUniono coltivatori ita 
liani <UCD. la presidenza del 
l'Alleanza coltivatori siciliani, 
congiuntamente alla picsidon 
za dell'Alleanza di Palermo, 
ha diramato il seguente conili 
meato: 

« La costituzione di una or¬ 
ganizzazione sindacale di par¬ 
tito. qual è appunto LUCI, è 
sempre un fatto grave che di 
strugge l'autonomia piopria 
delle organizzazioni sindacali. 
Nel settore dei coltivatori, que¬ 
sto atto assun»* particolare 
gravità sopì attuiti) nel monien 
to attuale, in cui i coltivatori 
sono impegnati in una (beisi 
| va battaglia clic ha per nbiet 
I tivo fondamentale quello di 
spezzare Li prepitcti/a delle 
organizzazioni bonomia!»*. 

« Mentre i contadini italiani, 
guidati dalla loro organizzazio¬ 
ne democratica — l'Alleanza — 
si battono ed ottengono succes¬ 
si con il valido ed unitario so¬ 
stegno delle forze demorrati 
(tic. nel Paese e nel Parlali» il 
to. per limitare lo strapotere 
della Federe onsom. per rinvia 
re le elezioni truffa delle casse 
mutuo in att» sa di una nuova 
j h gge ( he gaianti-ca i diritti 
dei coltivatoli, e per attuare un 
piano di «viluppo agricolo die 
assicuri la difesa dei coltiva¬ 
tori v dei loro ridditi di lavo 
ro. la d» visitine di alcuni diri 
g« nti socialisti di Palermo for 
ni-c«* un ulteriore contributo al 
l’azione anticontadina della Fe 
dorconsor/i e della Bonomiana. 
Questo contributo si è del re¬ 
sto già c oncretato recente nien¬ 
te in uno sconcertante connu¬ 
bio tra i sopradetti personag¬ 
gi c i capi boiiontiani di Pa¬ 
lermo. connubio che ha con 
* sentito di peri»trare ancora 
una volta, fortunatamente sol¬ 
tanto in alcuni Comuni delia 
provincia, la truffa elettorale 
a danno dei coltivatori iscritti 
alle mutue. 

« Lo due presidenze, mentre 
respingono sdegnosamente i 
calunniosi apprezzamenti sulla 
Alleanza coltivatori, condanna¬ 
no Fazione di divisione del mo 
vimento contadino e riafferma 
no la fedeltà dell orcarii/zazio 
ne ai principi irrinunciabili di 
una libera, unitaria e democra¬ 
tica ass(xia7ionc dei coltivatori 
diretti e dei contadini siciliani: 
rivolgono un appello ai coltiva¬ 
tori della provincia di Paler¬ 
mo perchè condannino tale a- 
zione di divisione stringendosi 
attorno alla Alleanza e raffor¬ 
zando quella clic è c rimane 
l'unica, vera, libera associazio¬ 
ne unitaria dei coltivatori c 
dei contadini siciliani ». 


imitato a i \<*ri(*K- ! ulte ’e litCti/»' 
ed*'/.e con*.e—c* rial 'Ii4 ad ozi: 

•L per Recitate* ‘e -e lo facete 
an (lavico -e ne vertiebbero delle 
iz’a belle 1 clic* e--e - ano * (infoltii 
l»; 1 ') a <)'«■’. e *»u he d.-ao-iz on* 
de (ì'i e-puriin* 1 'Iella (ì ira ino 
tiareo libera' rii'»»*'" .-tian.i e. ,- 
m» den'cmenV ,(" l.lietar- 1 riel'a fa 
v -’.ibo-a poema 'ir*' die tan/o | 

- - Me. — - -iViu jj'ci' r i 1 ri a-5 i 
("l'ale ! 'ohi -olii lo ; 'e'»*--.! 
.'Mento ;km pone il a'to tu"e le * 
La Mirili azioni, a! pnn'o che hanno) 
izz . pedino gnant 'o la n «‘-entazone ) 
rie! ri: mi Piano Rezolatcee entro lì i 
uce l'*ie‘e ma-- mio ri. -e oie-i. Da j 
f '* I alloia è pa—ato un :no~o. e che 
co-a è -ta*o faUo" Nulla, letto I 
* talmente nii'ia' rari or dente sori 
' '» | (li-fazanu* (lezi, - e-ulaton rie | 

mmj i 'Z’ai'rii p’-op* eta:i ri. aree e de I 
ri h- gross coqpit'.oei 
,l ' 1 i ° \ 'ale propo-'to i' gruppo co*i | 

:| * -il’aie 4 0 * 111111 -*a !n |)i<*-eii'a<o | 

1 al qualche z orno fa al sindaco 
'' la r.en e-ta ri- convo '.i/io’ie della 
' Comims-ioiie p»*r il regolameli*o 
°' M eriiliza* La 'e'ù’ia atl'eima le 
-tii.il’iienie- • E' tra-to’-o ciiaa 
1 ri un m.e-e dalla ri.it i riell'ultmia ; 
ail( ’ rum one della Commi—ione* per [ 
il'.ip .) rezo'amooto edili/ o e. nono ' 

_-tante in (|.iella oc camion*' fos-eu* ! 

stati *»——iii'ti oroois , n\;H , 'Zie non I 
siamo -*at' ri ù i ctinvorati Ci | 
-i o iò r s.rxni '«• e che ri r'ta'*rio I 
è rioi'i’o aria n i'-noml)'ria (ie : I 
due fu.iz Oliar* rie! Mai stero, ma 1 
que-'a non è una buo’iì vagone 
;H*r tiieùi're in fiizonfco la Coni ! 
mi-s'one A*»*he perchè l'uìtima 
rniri'one giuti-e a conclusioni ab 

n bastanza p'eci-e che =* pos-ono 
cosi nas-unitnc validità :x*- tn* 

*a l'alea e'ttari'na rio! mano di 
fa!»h"*oa/ one della "107": ei ter, 
■l'io.i [>er la noni ni d<*!la Coni j 
ni '--omo e,ii'zia; iev !-'<•"< ib’l'e i 

0 1-cenze oriti z.e r,!a-< m*<* <1o;*o t 
l'app'ova/Mine rifila "1(17': -‘(<'1 | 
ta del -no 1 *) |vr la (•o-tru/aint- 
del nuovo ospedale; appi ovazione I 
entro soi mesi del nuovo piano j 

_ regolatore. 

- Ora è vol ati» nte -o’-pi'en.len'e i 
l'at'ezz..i!iieiit(i dell'Animi!"stia I 
/nino - i (|'ie-ta rielicata matern j 
(} tali -ono gli o-tavoli veri che 
j -i franpoimono alla ritorno;',ìzu* 
ne della Comm.—ione? Co-a s* 
a-i>etta a rivedete tutte 'e licenze 
eriihz'e lilasciate dotio l'approva 
zone della "!(ì7"? Si teme for-e 

I ri. scoprire che la quasi totalità 
ri: tali bceii/e sia in contras'o j 
uin i’.* programma rii fabbrica- j 
zinne e con le cu colliri rie! m - i 
n : stero dei LL.PP. del 28-219fi-i I 
n 897 e del 1 2 198.2 n. MB le ] 
quali ammettono le deroghe solo 
nor gli edifici pubblici, ovvero 
;»*r (incili destinali ad attività 
di pubblico intcnes-e? Cosa si 

W aspetta a liquidare una volta per 

tutte la Commissiono edilizia, su 
cui ricade una grande responsa¬ 
bilità por il n’a-c o di licenze 
illegittime? 

'Ora. mentre ia Commissione 
oer il ILE. — e peggio ancora 
il Consiglio eomiin.de* — -ono 
2. messi in posizione an-iliaria. con 

; ,p Cuna la sfrenata danza degli *qx‘ 

i].,,, calatoli di ogir razza e grado. 

. ‘, l'or (pianto innanzi detto, rivo:- 

' 1 g amo a nome del gì appo conni 

ni-ta formale invito al Sindaco 
nk* acche sia sollecitamente convo 

ibi fata la Commissione p**r il rogo 

dvl lamento edilizio e. o un ii, il Con 

ani. s'gHo comunale* (K*r l'esanie e 

[leu l’adozione di provvedimenti in or¬ 
ino ^' np ;l ' " rav<> Problema ». 

11U1 ' La lettera riportata, il cui con¬ 
tenuto ribadisce* le precise ac¬ 
cuse già altro volte espresse dal 
or- gruppo consiliare comunista, è 

par- stata inviata oltre che al Sindaco 

I. è an che a tutti i capogruppo de! 

, ’ e Consiglio. 
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, FOGGIA — Nel corso della raccolta pubblica delle firme in calce alla petizione lanciata per 
I scongiurare la soppressione del tronco ferroviario che collega il capoluogo con la cittadina di 
I Lucerà, le adesioni al comitato di agitazione sono pervenute a migliaia. Tutta la popolazione 
ì Incerili,i, intuiti, ha unitariamente manifestato, e continua a manifestare, il suo fermo dissenso 
j con la decisione dell'azienda autonoma delle Ferrovie dello Stato di voler sostituire il servizio 
! ferroviario con quello automobilistico. Oggi a Roma una delegazione della cillà, guidata dal 
| sindaco compagno Giuseppe Papa, è stata ricevuta dai parlamentari della provincia, ai quali è 
! stato esposto il pensiero dei lucerini su questo delicato problema e la necessità, invece, che 11 
tronco ferroviario sia rafforzato e ammodernato. Nelle* fotti ; in alto un momento della manife- 
; stazione di protesta; in basso si raccolgono fi rme in calce alla petizione 
l 

FOGGIA Oggi si conclude il dibattito 

_ sulle dichiarazioni programmatiche 

I comunisti per un organico 
piano di sviluppo economico 


Dal nostro corrispondente 


aveva chiamato a far patte 
i.ippre-eiitanti |»)!itici. -uidaca 
FOGGIA. 12 h. enti economici, tccn.ci t*c( 
Domani si couclq le:a in lòfi Per la verità fu merito della 

.sigilo comunale il dibattito - il'e (ii-nis-ione die -i ebbe in tale 

(beh ia razioni p'ozi amili itivi»* diri -•■s.-,oi»* -e pa—o dalla n>tiet 

la giunta di cenilo -mi-*r.* vi.le [ ta vi-ione in inieqwlistit'a della 
quali è IM*:»* f.t*v alci:*»* jimm j z anta ari una visione più larga, 
suzioni. :(!»• co’npri'udev.i quasi Finterà 

Jzi gainia rii venti,» - : : i.-t : n j p-ovnci.t rii F<)gg!,i. con lag 
eletta al ('ou-tgl'.o coni male *li i giunta *li alcuni Comuni delle 
Foggia nel Miti? pie-», tra i -uo province luminile 
iiniH'gni pi02: ainm.it vi. quello di I q „iù i'iit»»:t,inte rii questo eia 
ptcKtcxlere. altraver-o una > con- Iw^rato quello riguardante il coni 
sult;i 7 !one denio.-iatiea degli m p*en.-ono. elio |x»rtanto era an 
teressqti e ! incarico a tee»» i rii d». il più (M:ii;>ìe--o. fu di>|Xim 
chiara fama, alla elal>o:.iz:o'u* bile -olo i*>Ju giorni puma de! 
di un piano ri: .-vilupix* eco:») | (l seiciglunento *lel (’on-igl o i>e" 

mico della città. finito (|ii;»lr:eiimo Gli (‘lalxira'i 

In prcccMÌenza. |h-~ la cttà furono ;»*rc’ó presentati nelFul 


n-tx*ttv) ad un imncguo. die tu 
pre-e.'itato colile mante.luto, agli 
oti in dell'eli ['.orato 

Pa—anrio al mento degl, eia 
Iterati, e'è ria *i;:*‘ ehi* dii- rii 
e.--i. die trattano .o svitati,*o del 


.a citta rii Foggia, e il progni!)! 
ma rii attività dei! amimm-iia 
/.oae eoMiunaie sono tijitz: d: 
•ria (()•»•»*/.one co i-t rvat. » e ei 
,»:vzu-ta elle non riesce an u-.v.e 
ria. imiti t : ,h eia'.! dalla ;*o.i 
tiea iLi/.onalt*. e die fa ri: Log 
Za ionie un veliti») .1.11:1:a 
t.vo (ii un i p:o\ ineia a I az . 

I ni,' mi -»)-’.an/ aìmeti'e allettata 
1 !’ il urei»*—-mte l'aitio el il») 

! i.ito » he 1 igu.nria il (om >■ i"i 
| -vi::»» ri: Fozgi.t \n, Ile (| i—'o 
| ;*eio ria llgett.li’e [K-iehe. >,,e , 

» t• t* ;>nio ia g.u-'rf iicee-i'.i n 
j u:'<i -vi.up'x) rie!!'.mi i-’ ; a * nei 

l zi. * peen- ri. q.ie.u .-■> a l. 

j •)*n riesce a veder»* l'az.oi. .* <* 
j pii-’,.» die pio (*--»•»• *i i'.< a] 

I eonipnn-o' io ria u'a -eia ;•>.!- 
! t.ca rii sviluppi: mo lem://,)/o 
I ne eri •:i!»**i.;f;ca/ <»•’»• rivi..» :.o 
| - t ,rz*»o.ta*a 

Questo eìtilior.ito muse o». e 
rio una (a ri: n ti, o at> 


non era stato lionato avanti uno l tnna seduta consiliare -enza che 


Eugenio Manca 

Epatite virale: 
chiuse le scuole 
di Vastogirardi 

CAMPOB ASSO. 12. 

Le 'vuole elementari rii Va-to 
L'minìi -ono -tate dim-e a tem 
Ih» indeterminato. Lo ha ri(eis*> 
con nn -no ptovv crii mento Furti 
ciati* ?*nn.torio rieì Comune, a 
cau«a del mamfc-tur-i rii alcuni 
casi rii epatitv- virale 


studio di questo tit») e [»*:'('() 
meraviglia molto il fatto che. 
nelle elicili.nazioni programmati 
che. (tuella giunta afferma—e che 
tale nnjK'gno sarei)!»* stato man 
tenuto entro so: mesi. 

In effetti pa—aromi alcuni an 
n: e alla vigilia delie eìe/ioni 
comunali del !9f>f> neH'iilinna iiu 
mone del Cons-gho comunale fu 
l'oio pi»*-‘*:itat: tre studi fatti ria 
* : e tecnici: uno siilo previ-.oni 
ri* sviliiptH) ecviMomieo riolla c:t 
t.ì un.) siile» -viltip;»» (conomeo 
rii Foggia »■ rio! -uo e<>m;>r(*n.-orio 
»-i uno - ill a/ OMO v i»* s*il n ano 
,i:nni:ni- , ',i’ i Vo ;1 foni mo avrei* 
ho (iov uto svoiZv'e ne! prò—,:no 
quitiq'ie’i*! o 

Iti :r,v*-lenza ;1 fon-iz'-o co 


! i s.ngoli eonsig.ieri avessero a vii I ' ' 
i to il temivi non solo ri) studiare j M ' : '** / * 1 * 
ma neppure rii vedere, e rial'a j r!C ' s 
magg'oranz.1 ne fu impo-ta l'ap i •* 
provi/.oue. gabellandoli no! !o*o j v»»*np:o:i 
i’i-.euK* come piano rii svi'.ip;») l ' 1,1 y 1 
economico rii Foggia e rie! ‘•ih ,lp ' 
comp-en-orio ix*r il prossimo ! ' 1 

(rj:nquenn:«i. do;»» una <Ì,-cus-;o Queste 

ne riurat,) appena un'ora. ' ln '* 

Naturalmente, anche i>er il ri: o,in,.*>:»> 

verso orientamento jvilituo »* jv" t»).i,na:: 
la diversa visione tecnica rim -',i;*enn' 
problemi dei singoli elaboratori K> c 

ma soprattutto perché ari e—o rvin j "V' r " v 
»*ra sfato dato nn chiaro imi: , 
rizzo. ì *rc elaborati costitn.scono ! f 1 ’ 0 < ‘ ,t 


munì;-- aveva tioi'.n.i <» mia (*>m 
m — one ivr io -furi *) delie q i-* 


eco - ») n eh, 


>ro—,tuo un coacervo di tesi e di visioni 
! contrastanti quando ron scadono 
z'-o co ( nv-lla r.stretta concezione ninnici 
na (o*n ! pali-t.ca cici compiti di ist tuto 
ile q e* Trito que-to servi per p’acare 
.‘ta 'ii * la co-cietiza degli amministratori 


Polemiche a Cagliari 
sulla «mafia del canto» 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 13. 

L'na denuncia per diffama 
zione a mezzo stampa è stata 
presentata dal baritono Giam¬ 
piero Malaspina alla Procura 
della Repubblica di Cagliari 
contro il baritono Paolo Silvc 
ri. decente al Conservatorio di 
musica «Pierluigi di Balestri 
na ;. e contro il compagno 
un. Umberto Cardia, direttore 
di Rinascita Sarda. Il processo 
p< r direttissima sarà celebrato 
il 2-1 gennaio davanti alla se 
tonda seziono del Tribunale 
(presidente Delogu. giudici 
Piani e Massitta. P.M. l,ai). 
L’accusa di diffamazione trae 
origine da ima intervista, con 
tessa da Paolo Silveri a Rina 
scila Sarda, in mento alla co 
-idctta «mafia dvl canto;. II 
Silveri. nel!;* sue dichiarazioni, 
fra l'altro affermava: « Io non 
credo alla mafia teatrale. Ma 
preciso in che senso: la mafia 
c'c certamente, ma non i fe¬ 
nomeni rii oggi. Intendo dire 
che non credo alla purezza di 
sentire di tutti questi cantanti: 
gridano offesi dalla mafia tea 
trale. ma ciò per il semplice 
fatto che questi signori sono 
artisti di nessun nome e di 


l scursis-jjT»' qualità \<*cah r. 

Il baritono Malaspina c noto 
per le sue querele. Infatti Io 
scorso dicembre presentò alla 
Pretura delia Repubblica di 
Milano una quert la contro » ti 
tolari di cinque agenzie tea 
trali < Ah .-«andrò Zilian». Fran 
tesevi Xiisaloni. Arturo Barosi. 
Ada Fin/i r Antonio Nova*.), 
accusandoli di aver contmua'n 
a dirigere uff» i di finiti tea 
trab nonostante la r-si-trn/a 
della h gge che ne vieta latti 
vita. La querela riguardava an 
che due dipendenti dell'ufficio 
di col!*» amento de Ho sputato 

10 di Milano: Vittorio Piacenti 
ni e Ambrosio Rigoldi. Il se 
rondo avrebbe raccomandato 
per i-c ritto e sii carta intc-tnta 
al Miraste n* risi Lavoro, una 
cantante- ad ah one agenzie '.« a 
tiah II baritono Malaspina 
aveva inoltre chiamato in cali 
sa il Ministero del Lavoro, il 
quale non avrebbe preso alcun 
prov v criimf nto noi confronti ri»q 
due dipendenti dell'ufficio di 
collocarne nto. 

Ora. nella querela presentata 
alla Procura di Cagliari contro 

11 baritono Silvcri. il cantante 
ha chiesto che siano citati a te¬ 
stimoniare. tra i tanti, il So 
vrintendente della Scala di Mi 


I.mo. il direttore de li Opc ra di 'musata (k*!!j c.ttà di Foggia 
Roma, il direttore de Ui Fem ? ripI 5,10 <wnprcn*or:o. di con¬ 
ce di Venezia il direttore del ^che^"n’.oSnu'V fa ina 
Metropolitan di New A ork. zona rii abbandono, cosi come 
Paolo Silveri sarà difeso dal e-.vi è conf.garata da.’o schema 
l'avvocato Marmo Delogu. Ri P.c-racrini. d-i! piano di coo -i:,.i 
nascila Sarda dall'avv. \ ittorio Tr»-nto delia Ca-=a rie! Mezzo 
Figari. • g omo. rii! P atto verri,- n 2. 

, . - E' perc.o che i! pru.vio «ouvi 

1 . avvocato Figari, a P'-'opo a ^. a ,, <-> toni.inaìc* n 

su*) dell'imminente processo, fj discus-one rie!!e richa- 

ha dichiarato: « La sentenza raz.or» p-ogram-natir-he de'..,» n -o 
di I Tribunale di Cagliari avrà va ~ n *a di m'-o s ni=*ra h* 
probabilmente una npercus questo piato m.zi.Vo una vi 

sione sull'esito dei processi cnc }‘ 1Cr J v,,<rT1 ' fa r*cr ottern «o che 
. , . la nuova e:un‘a .si imrx-zni .-e- 

dovranno essere celebrati a r .. 1;r . fr ,- t - a !r „, hrr{ . avan1i „n. 

Milano c Torino suli 3 bontà , 17 unf* j- ^rr*v<i _ c all 1 fornì' 1 
degli intendimenti che spingo Li/.o-t»* di un seno p:a*v> di -’i- 
: no il baritono Malaspina a so Iuopo economico ridia < ttà c del 
stcnere la campagna intrapre j co-npren«or.c» ; utilizzando z!: eia 


l>.i:irio:i<> .»•!!<• /•'•» ».«•» i*,i .*• e 

colili.in rie!!' \j> « mino e ce' - »b 
.\,i;>o:inn,o c <i»*.!o -tv--<) (».i- za 
:»». in cu: p: (">( !(' -mi ii.i v ». *o 
-v i :p- <0 rie! '. ui i-'i <* 

Sfugge- alì'c-t(-:i.-*i.e (!<•!!'»!.i'h» 
"a"»* che I.» ne, <*--i!a pnuia (ìeì- 
le no-trv- ;»,>òizoi: »■ !,i v.v-a 
/.one ni.i- vc.i ri nuo.i ;H)-t’ 
ri: lavoro c che -o.o q »--**j >,io 
vcr.nii'.Ti-, m-epa- voi la -:-!e 
mazane. :i ton-olri.imen:**. ia 
va!or,//azione delia voiìma e de! 
:.i n»*n!agn.i e c»>-i !:-r:zaz,one 
dd:.» p'.in.ira p-»rtarv- a l uno 
ìnp;v) ani,miao dd fompten 
-ono e ad un arre-to rld; e-<> !o 
eh-- a"! ; i!t» n'e !o p-va (»!!e 
- i» m.cuori ent-’g.e. -fagge ai 
t'e-t F.:iderog.)hi!t- nv-a-.— .tà di 
•.eì,rc- la prozranniaz.otie coti 
,)'»-TL-or:a!e cono parte delia prò 
z a 7,m 1 /<>-x- reg opale e pei ciò 
i.i ncC* ss,»r,a lotta degli enti io 
vali p*. r Fis'itu/ion*- (Ielle Reg o 
’i:: sfugge i-ifinc a!i'es'.en : o:e !a 
necc-s tà. .-e -: vuoi arrivare alla 
rinascita dcl!j c.ttà rii F'oggm 
e de! suo comprensorio, di coo- 
trapporsi alla poht.ca del go 
verno, che in «ostanz.! iv* fa ma 
zon .1 di abbandono, cosi come 
e —a è conf.garata da'.’o s«'ne.T« 
P.c-racrini. (Li! piano di coo -i :.a 
mento della Ca ==a dd Mezzo 
g omo. rii! P.aito verri,- i 2. 

E' perc.o che il gruppo »,)•))•» 
ti -'a a! Cons gl o toni.male n 
sc-rie d, discjs-one delle rich a- 
raz.op; p'ogramm.T.irhe della n ’O 
va g .in*a di cen*'o s-ni=’ra ha 
-u questo p ir.to in.z:a*o una vi 
v.ice ;v)lcm-ca [*,*r ottone'e che 
la nuova e:un‘a .si imrx-gni .-e- 
r..irr.cri*.e a condurre avanti una 
az,ne per arriva-e all i formi 
laz.on*- di un soro pia*v> di -'ri¬ 


sa contro le agenzie teatrali ria 
lui definite in una precedente 
accusa vere e proprie centrali 
di sfruttamento, nelle quali si 
favoriscono solo alcuni can 
tanti. Sdveri respinge l'accusa 
di aver voluto diffamare con 
la sua intervista il Malaspina. 
in quanto egli parlava di can¬ 
tanti in generale che si sentono 
lesi e trascurati da tali agen¬ 
zie. Non è il caso del Malaspi¬ 
na, assai noto anche all cstero 
per aver interpretato numerose 
opere liriche ». 


l>orati di cui ahb.anv) g:à pa¬ 
latelo le d.-cu—opi dcF .1 :>i"Va 
comm s-ìotc economica coni** r> 
menti nrepira'ori per 1.» *•(■* i - 
d- detto p ipo 

Fìsso ha perciò p-oposto ebe - a 
formata una coT.r.v — Vie econo 
mie.* larga e rappresentativa, e 
che o-.-a proceda, con l'aiuto dei 
tecn'ci alla formazione di questo 
P'.ino. tenendo presente: D i hi 
sogni dei lavoratori e delle po 
polaziom: 2) !e possibilità eco 
nopiiehe e reali che sono ampi# 
e abbandonate della prov noia di 
Foggia; 3l la necessità di assi¬ 
curare nella Capitanata lavoro 
a tutti i lavoratori. 

Roberto Consiglio 










l'Unità 7 sabato 14 gennaio 1967 


pag. 7 / marche 


La Commissione centrale per la finanza 


ha « decimato » il bilancio comunale 


« 


Tagliata» anche la refezione 


per i bimbi degli asili di Fano 



Richiesto l’aumento delle imposte di consumo - Tagli per 376 milioni 
nelle spese - Fra l’altro è stata ridotta la spesa per i medicinali ai poveri 
e il riscaldamento nelle scuole - Decurtata da 8 a 1 milione la spesa per 

il servizio di sgombero della neve 


Fano 


Ordinato la 
demolizione 
di uno stabile 
abusivo 


Querele e 


« 


gente bene 


» 


a Camerino 


CAMERINO. 1.1 

Da qualche tenqio a questa 
parie ,la Camerino sembra 
suino stali banditi la tolleran¬ 
za, il rispetto verso le opinio¬ 
ni altrui, il conironto civile. 
Ora nella nostra città esiste 
e si respira un'altra aria, si 
vive in una alino.'jera diver¬ 
sa: lineila delle querele! Pro. 
hnhilincnte la classe diriqen- 
te locale intende cosi liberar¬ 
si di certi » fastidi ». 

Una serie ili quei eie e ili 
provvedimenti sono stati tire 
si contro dei piovani i quali 
hanno assunto in diverse oc¬ 
casioni posizioni chini e e 
nette. E' il caso della quere¬ 
la contro i piovani della 
F.G.S.l. che fecero affippere 
un manifesto tendente a so 
stenere l'apertura dei Colletti 
universitari di Camerino ac¬ 
cusando l’attuale amministra¬ 
zione comunale (DC - Piti) 
di estraniarsi dai firohleini 
cittadini, e da questa denun¬ 
ciati. 

E' il caso poi del piovane 
Dario Conti, de II Messufige*- 
ro clic ha « osato » scrivere 
un articolo fortemente critico 
nei confronti dei rappresen¬ 
tanti del Comune e della Pro¬ 
vincia (ambedue camerincsi) 
in seno al Consipho d'animi- 
lustrazione della nostra Uni¬ 
versità. scritto che rilevava 
iatteqpiaincntu passivo dei 
due in mento alla concessio¬ 
ne di un (qiiialto per la co¬ 
struzione di nuovi istituti uni¬ 
versitari. per l'importo di .300 
milioni di lire, alla ditta Stra¬ 
dai (leppi Upo Sala), fallita 
recentemente, ma appoppiate 
allora... dal Sottoscpiviario ai 
LL.PP. on. Danilo De Cocci. 
Ebbene il Conti, per aver 
scritto questo è stato quere¬ 
lato! 

Senza querela, ma non mol¬ 
to meplio è andata all'ex cor. 
rispondente de II Teni|>o. cav. 
Domenico Fedeli, il quale ha 
t osato » scrivere sul suo 
giornale che il vice sindaco 
di Ai uccia, il socialista Fasi, 
ho lieversi era stato fatto se¬ 
gno da uno n più colpi di ca¬ 
rabina ad aria compressa (a 
pallini) mentre transitava con 
la sua auto (che è stata col 
pita nel fanalino posteriore) 
da due ragazzi, uno. (ìfilio di 
un funzionario del Ministero 
degli Interni, e l'altro, nipote 
del seti. Umberto Tugini. Ta¬ 
le fatto non doveva essere 
pubblicato secondo certi am¬ 
bienti... perchè si sarebbe 
trattato solo di uno « scher¬ 
zo » (!) commesso da figli... 
di « gente bene ». Tanto che 
il Fedeli non è più il corri¬ 
spondente di quell' t indipen¬ 
dente » quotidiano fascista. 

Tre fatti eloquenti che di¬ 
mostrano quanto si cerchi di 
frenare se non di chiudere la 
bocca a coloro che si fanno 
portavoce d, una verità o di 
una critica. Forse certi si¬ 
gnori pensano che con le in¬ 
timidazioni riusciranno nel 
loro intento, ma non sanno 
ciò che la pente di buonsen¬ 
so pensa di loro. 


g. r. 


_I 


Giovedì Mastrella 


nel carcere 


FANO. 13. 

Mentre Fano veniva sommersa 
da una coltre di neve ed attana¬ 
gliata da una morsa di gelo al- 
ì'Ammim.itra/.ione Comunale della 
citta giungeva comunicazione che. 
fra gli altri tagli apportati al 
iiilancio. la Commissione Cen¬ 
trale |>er la finanza locale aveva 
provveduto a ridurre da 8 mi¬ 
lioni ad I milione di lire la spe 
sa prevista proprio per lo sgom 
boro delle nevi. Un taglio dra¬ 
stico. tal<» da impedire ogni se¬ 
ria ed adeguata effettuazione di 
qucH'iinportante ed indispensa 
bile servizio invernale. 

Ora a Fano come in tanti altri 
centri marchigiani la neve ed il 
gelo (una probante testimonianza 
ci viene (lai malteni|>o elle sta 
im|H*rversando) non sono davve¬ 
ro un'eccezione. Non di rado le 
nevicate sono cosi copiose elle 
per interi giorni — cioè sino a 
clic i mezzi ilei Comune non com¬ 
pletano l'opera di sgombero — 
le tra/.ont della citta rimangono 
pressoché isolate. 

In altre parole, la spesa pie 
ventivata dalla Amministrazione 
comunale appariva tutt'altro che 
esagerata. Vuol dire che i cit¬ 
tadini di Fano dovranno sperare, 
per non incorrere m disagi e 
sacrifici, in inverni sempre tie¬ 
pidi e soleggiati. Anche se e ai¬ 
utiamo improbabile che dettami 
della Commissione Centrale i>er 
la Finanza lxicale abbiano la 
forza di modificare — oltretutto 
in via preventiva — le condizioni 
meteorologiche. 

Ma i tagli apjwrtati al bilancio 
del Comune di Fano non si limi¬ 
tano solo alla s|>csa per lo sgom- 
tieni della neve: ve ne sono nu¬ 
merosi altri e molto piu gravi. 
Ad orior del vero alcune modi li¬ 
die sono state ordinate anche per¬ 
ii cap.to.o delle entrate. Fra (|ue 
ste risalta il richiesto aumento 
del gettito dato dalie imposte 
di consumo. Un aumento pari a 
18 milioni di lire. L'im|xj.»ta di 
consumo è la tassa dei poveri, 
cioè quella che jKigano tutti, 
anche coloro clic per vivere deb¬ 
bono ricorrere alla pubblica assi 
sten/a. Detto ciò crediamo che 
ulteriori commenti siano perfet¬ 
tamente inutili. 

La Commissione Centrale per 
la Finanza Locale giustifica i pro¬ 
pri interventi con la necessità 
di ridurre ì deficit dei Comuni, 
ovunque elevatissimi. Con tutta 
probabilità gli stessi membri 
della Commissione sono convinti 
più di noi die ben altre solu¬ 
zioni occorrono per superare la 
crisi delle finanze dei Comuni e 
delle Province. Occorre appunto 
una riforma seria da tanto tem¬ 
ilo rivendicata da tutti gli am¬ 
ministratori pubblici — e non 
facciamo questione di tessera di 
partito — sensibili ai grandi com¬ 
piti die S| ietta no agli enti locali 
e dagli enti locali in gran parte 
non assolti causa appunto il gra¬ 
vissimo .-tato delle loro finanze. 
Senza riforma le conseguenze de¬ 
gli interventi della Commissione 
centrale si risolvono semplice¬ 
mente in una riduzione dell'at¬ 
tività dei Comuni, in una compres¬ 
sione delle esigenze delle popo¬ 
lazioni e delle città. 

Ne sono una prova lampante i 
tapi, apjiortati al. bilancio di 
Fano, ammontanti comp.essiva- 
mente a 376 milioni. Le sjiese pre 
ventive. inratti, da 1 miliardo 
e 9.54.192.743 milioni di lire sono 
state decurtate a 1 miliardo 
578 272.438 milioni di lire. 

Sono state ridotte di quattro 
milioni e mezzo (da 8 milioni a 
3 milioni e mezzo) le spese [>er la 
manutenzione delle fognature; da 
38 milioni a 7 milioni le sjiese 
[ter la manutenzione delie vie e 
delle piazze: da lire 30 milioni 
a 17 milioni la manutenzione dei 
giardini et dei parchi: da 5 mi¬ 
lioni a 2 milioni le spese per la 
manutenzione dei cimiteri c delle 
camere mortuarie: da lire 10 
milioni a lire 7.200.000 la manu- 


di Ancona 


ANCONA. 13 

Giovedì prossimo. Cesare Ma- 
atrella. il « doganiere miliardo ». 
farà il suo ingresso nella casa 
penale di Ancona. L'ex ispetto¬ 
re delle Dogane è stato infatti 
destinato ad Ancona per scori 
tare la pena di circa 22 anni 
dopo che il ricorso in Cassazio¬ 
ne ha avuto esito negativo. 


tenzione dei locali delle scuole 
elementari (altre riduzioni consi¬ 
stenti riguardano gli istituti pro¬ 
fessionali. l'Istituto Magistrale. le 
'Pose di riscaldamento delle 
scuole in genere). Sono state ri¬ 
dotte anche le spese per il tra¬ 
sporto dogli alunni soggetti alla 
istruzione obbligatoria.. E po 
tremmo continuare a lungo. 

Gravissimo, anche dal punto 
dì vista umano, il taglio appor¬ 
tato alle spc^e per la .sommini¬ 
strazione gratuita dei medicinali 
ai poveri (da 20 milioni a 14 m;- 


Attività della CdL 


Scambi sportivi tra 
Ancona e Spalato 


lioni!) ed a quelle per l'assisten¬ 
za varia per malattie (da 5 mi¬ 
lioni a 3 milioni). Addirittura so 
no state decurtate le spese per 
la refezione ai bambini dell’asilo 
infantile e quelle per la vigi¬ 
lanza igienico sanitaria. 

Non ci dilunghiamo poi sulla 
riduzione delle previsioni con¬ 
cernenti le competenze al per¬ 
sonale. In altre parole, non c'è 


servizio, non c'è intervento del 
Comune clic non sia stato limi¬ 
tato. Abbiamo appositamente ri¬ 
portato alcuni esempi. 1 togli 
non sono stati apertati a spese 
superflue: non erano state inse 
rito dall’Amministrazione comu¬ 
nale in bilancio. Sono state, cioè, 
decimate quelle voci utili, indi 
scusabili alla collettività ed alla 
sua organizzazione civile . 


Costituito a Macerata il 
centro «Bertrand Russell 


» 


MACERATA. 13 

Si è recentemente costituita 
nella nostra città una associa¬ 
zione giovanile che ha quale sco 
ix> la lotta per la pace nel mon¬ 
do, con il nome e gli indirizzi 
del noto filosofo inglese. Ber¬ 
trand Russell. Questo è il suo 
primo comunicato: 

« Presa coscienza della gravi¬ 
tà della situazione internaziona¬ 
le. si è costituita a Macerata la 
Associazione autonoma per la pa¬ 
ce * Bertrand Russell », che — 
raccogliendo l'appello del filo 
-ofo inglese — si propone di prò 
muovere in maniera autonoma, al 
disopra di ogni visione settoriale 
e partitica, azioni dirette a con¬ 


tribuire alla forma/.one e ali.i 
manifestazione della volontà di 
pace dei i>o;>o!i. Riaffermando la 
condanna di ogni forma di guer¬ 
ra e la illecita morale e g.urali¬ 
ca di qualsiasi intervento arma¬ 
to per le risoluzione di proble¬ 
mi intemazionali, chiediamo la 
collaborazione e la partecipazio¬ 
ne di tutti coloro la cui coscien 
za civile sia sensibile al prò 
blema della pacifica convivenza 
degli uomini ». 

Questa associazione, che vuole 
proporsi fini oggi più che mai 
necessari, sta già ottenendo un 
discreto successo. Si parla di ol¬ 
tre 30 aderenti, e siamo solo al¬ 
le dichiarazioni di principio. 


FANO. 13. 

Nell'interesse delia protezione 
delle bellezze naturali e panora¬ 
miche. la pubblica amministrazio¬ 
ne (Ministero della P I ) ha la 
facoltà alternativa discrezionale 
di ordinare la demolizione del¬ 
l'oliera abusi vilmente eseguita 
oppure di condannare il costrut¬ 
tore abusivo al pagamento di 
una indennità equivalente atta 
miiggiore somma tra il danno ar¬ 
recato ed il profitto conseguito 
con la trasgressione. 

In tal senso si è espressa la 
quarta sezione del Consiglio di 
Stato nella sua decisione n. 1104 
(pres. De Marco - estens Ga 
sparimi) dichiarando legittimo il 
decreto del Ministero della P I. 
28 agosto 1965 col (piale s'in¬ 
giungeva al sig. Fulvio Nego 
santi, costruttore in Fano di un 
edificio di cinque piani, più il 
piano terra, la .* demolizione del 
sottotetto abitabile (tipo in,in¬ 
sania) e dell'ultimo piano». Re 
spingendo il ricorso del costrut¬ 
tore. il Consiglio di Stato ha ri¬ 
levato che l'edificio era stato co 
stillilo abusivamente, senza cioè 
la proscritta autorizza/ione del 
la soprintendenza ai monumenti 

La costruzione invero, anche 
se autorizzata (tal Comune di 
Fano, era indubbiamente abusi 
va per la pubblica amministra 
zinne e. pertanto, dovrà essere 
demolita a spese del costrutto 
re. i Quanto al fatto — si legge 
nella decisione — che l'ammini¬ 
strazione abbia imposta la de¬ 
molizione anziché la sanzione pe¬ 
cuniaria. il collegio osserva che 
l'art. 15 della legge 19 giugno 
1939 n. 1497 lascia alla piena 
discrezionalità delfamminist ra¬ 
zione la scelta tra le due san 
/ioni. scelta che. attenendo al 
merito del provvedimento, non 
può essere censurata in sede di 
sindacato di legittimità ». 



Turno favorevole 


alla Maceratese 


La Maceratese si appresta al 
giro di boa (mancano soltanto 
due gare alla fine del girone di 
andata) con tiri discreto mar¬ 
gine di vantaggio sulle imine 
diate inseguitrici: 3 punti sul 
Perugia e 4 sulla coppia Ceso 
na-Anconitana. Margine che 
potrebbe — prima della •? vira 
ta » — anche aumentare. I bian¬ 
co rossi di Giammarinaro. che 
domani ospiteranno la pur far 
te compagine del Prato, par¬ 
tono favoriti rispetto agli anta 
gollisti che saranno impegnali 
lutti in diffìcili trasferte: i/ Ce 
sena a Carrara. l’Anconitana a 
Ravenna ed i{ Perugia a N. Re 
nedetto. Infatti pensiamo che. 
oggi come oggi, il Prato non sia 
in grado di arrestare la marcia 
della lanciala capolista che an¬ 
che contro il Cesena, ha dato 
una chiara dimostrazione di su 
periorità. Almeno in questo ino 
mento. 

L ”Anconitana affronta, tuie 
ce. la seconda trasferta colise 
adiva, dopo la debacle di Mas 
sa. con serie intenzioni di ri¬ 
monta: « Il campionato è anco 
ra tutto da giocare » ha detto il 
trainer dorico Collesi. Ciò è 
perfettamente vero. Tuttavia, 
non si può continuare a buscar 
le di santa ragione ogni qual 
volta la squadra gioca fuori 
casa, se si vuole continuare a 
cullare la possibilità di pronto 
zinne, anche se si afferma aper 
tamente che — per quest'an 
no — ciò non è nelle ambizioni 
della società. Domani sicura 
mente rientrerà Viappiani che 
ha scontato le due gare di sqita 
tifica. Scenderà in campo forse 
anche .Vaselli. mentre dubbi si 
nutrono per More. Le cose do 
crebbero andare un po’ meglio 
specie se (per via del campo 
pesante) Collosi schiererà Cam 


pugnala al posto di Panebianco. 
Comunque speriamo pure che 
Collesi si decida per lacoboni 
fra i pali. 

La Jpsitin contro lo Torres 
cercherà di allontanarsi dalle 
zone basse della classifica. 1 
leoncelli a Prato hanno dimo¬ 
strato (anche in virtù della in¬ 
clusione di Conti) di essere in 
ripresa. Mancano soprattutto di 
* grinta » e convinzione. Ora 
sembra, stando alle due ultime 
prore, che gli jesini abbiano ri¬ 
trovato il primitivo ardore. La 
Vis Pesaro (rimasta a riposo 
domenica scorsa, causa la 
neve) scaricherà tutte le sue 
forze contro la Pistoiese. Tutta¬ 
via per i pesaresi la trasferta 
in terra toscana non sarà molto 
agevole. 

Partita interessantissima quel¬ 
la che si giocherà a San Rene 
detto del Tronto fra la locale 
formazione ed il Perugia. I gri¬ 
foni se vogliono mantenere i 
«■ contatti v con la prima non 
possono permettersi il lusso di 
lasciare l'intera jinsta agli uo¬ 
mini di Valcntinuzzi. I ras so¬ 
lili! dal canto loro dopo le ulti 
me prove che hanno siglato 
una loro ripresa, davanti al 
loro pubblico vorranno (limo 
strare la giustezza del risultato 
ottenuto otto giorni or sarei ad 
Empoli. t\'e dorrebbe uscire 
una bella partita; specie dal 
punto di vista agonistico Spe 
riamo che la federazione ri 
mandi un arbitro all'altezza 
della situazione. 

Possibilità limitatissime per 
la Del Dura di ritornare imbat¬ 
tuta da Rari. La capolista in 
fatti appare in questo momento 
nettamente più forte della bian¬ 
co-nera. 

a. p. 


Umbria 


PERUGIA: Attraverso l'istituzione 
- di un servizio medico aziendale 


Nel documento approvato 


al convegno di Foligno 


La «Perugina» intende 


esercitare il controllo 


sanitario sugli operai 


I lavoratori non avrebbero però nessun peso 
nella direzione della mutua — Le vere cause 
dell’assenteismo da! lavoro 


Dal nostro corrispondente 


PERUGIA. 13. 

In questi ultimi giorni l'am¬ 
biente sindacale ed operaio della 
città è stato messo in subbuglio 
daila decisione della direzione 
della » Perugina » di istituire un 
servizio sanitario aziendale. 

Le prime avvisaglie concrete 
di tale operazione si ebbero con 
l'inizio dell'anno nuovo quando 
venne iniziata la schedatura sa¬ 
nitaria dei lavoratori effettuata 
tramite visite assai minuziose e 
indiscrete alle quali si aggiun¬ 
geva la dichiarazione obbligato¬ 
ria e sottoscritta delle malattie 
subite, non solo dal lavoratore 
in oggetto ma persino dai fami¬ 
liari prossimi, pena, in caso di 
falso od omissione, di provvedi¬ 
menti disciplinari sino al licen¬ 
ziamento. 

Dopo le prime visite però tutto 
si è bloccato, sia per l'immediata 
reazione operaia dimostratasi 
alle volte anche assai vivace, sia 
per il pronto intervento dei sin¬ 
dacati che sulla questione hanno 
iniziato una trattativa. I-a Filziat- 
CGIL ha reso noto proprio in 
questi giorni, con un volantino 
indirizzato ai lavoratori, la pro¬ 
pria posizione .n merito. 

Innanzitutto va detto clic il 
provvedimento vuol raggiungere 
dichiaratamente lo scoiai di per¬ 
mettere l'intervento dell'azienda 
nel problema dell assenteismo dal 
lavoro che alla «Perugina» as¬ 
sume in verità proporzioni di ca¬ 
rattere eccezionale. Ma come 
giustamente fa notare la FII-ZIAT 
« i lavoratori non si assentano 


lavoratori, txitrebbo assumere un 
largo carattere democratico, tan¬ 
to è vero che proprio su questa 
base la stessa Commissione In¬ 
terna di fabbrica avanzò propo¬ 
ste sin dal 1965. 

Su questa piattaforma, alla 
quale sembra debbano aderire 
anche le altre organizzazioni sin¬ 
dacali. e solo su questa, è pos¬ 
sibile intavolare delle trattative 
per giungere ad una soluzione 
positiva dando le dovute garanzie 
ai lavoratori che ritengono un 
fatto riservato fra loro e il me¬ 
dico di fiducia le faccende della 
propria salute e di quella dei 
familiari, mentre ritengono più 
giusto approfondire quali malat¬ 
tie sono prodotte dal tipo di la¬ 
voro. dei ritmi di lavoro dall'am¬ 
biente di lavoro, e come prove 
nirle in anticipo. 

L'imi>ostaz:one data al prnblc 
ma dall’azienda non può essere 
condivisa. Es«a tende chiaramen¬ 
te. per puri fini aziendalistici, al 
conseguimento di un nuovo stru 
mento di controllo e di pressione 
nei confronti dei lavoratori, come 
è anche dimostrato dal parere 
del medico, alle dipendenze del 
datore di lavoro, è chiamato a 
dare sulla capacità produttive di 
ogni singolo dipendente. 


Amelia: stasera 
si riunisce 
il Consiglio 
comunale 


Eugenio Pierucci 


AMELIA. 13. 

Al Consiglio comunale di Ame¬ 
lia. fissato per domani sabato, 
ci sarà quasi sicuramente una 
fumata nera per la elezione del 
sindaco e della giunta. Se non 
interverranno mutamenti e fat¬ 
ti nuovi nelle ultime ore. è certo 
clic i partiti del centro sinistra 
si presenteranno nuovamente di¬ 
visi a questa seconda riunione 
del Consiglio comunale 

Il PSU è fermo nella sua po¬ 
sizione di esaminare * caso per 
caso » i problemi degli Enti lo¬ 
cali. mentre la DC vuol impor¬ 
re ni socialisti un accordo elo 
baie, che porta il PSU al rovo 
sviamento delle alleanze in tutti 
gli Enti locali della provincia, 
fili fa le spese di questo con¬ 
trasto. con t rinvìi e la perma¬ 
nenza del commissario ad Ame¬ 
lia. nonostante si sia pletto il 
Consiglio il 27 novembre, è la 
popolazione. 

I comunisti, dinanzi a questa 
situazione, ai grossi contrasti pa¬ 
lesati tra i partiti del centro 
sinistra, avanzano ancora una 
positiva proposta di giungere con 
rapidità alla formazione di una 
nuova maggioranza di sinistra. 


TERNI 


Positivo inizio del tesseramento alla FILLEA 


ANCONA. 13. 

Si è svolta presso la CCdL di 
Ancona una riunione fra i diri¬ 
genti sindacali del CNR e con¬ 
federali per discutere i rappoiti 
con i Sindacati di Spalato. 

E' stato deciso, nel quadro de¬ 
gli accordi raggiunti nell'ottobre 
scorso, che una rappresentativa 
calcistica del Cantiere Navale di 
Ancona accoglierà l'invito per un 
soggiorno a Spalato — che av¬ 
verrà nei mesi di giugno o lu¬ 
glio — per disputare un incontro 
di calcio con la squadra del 
Cantiere Navale di Spalato. L'in¬ 
contro di ritorno avrà luogo in 
Ancona, in data da stabilirsi tra 
le due compagini sportive. 

Inoltro, nella riunione è stato 
deciso che 30 operai dei CNR di 
Ancona soggiorneranno per 10 
giorni in una ridente baia della 
riviera spalatina. 


La FILLEA ha in programma 
un piano di riunioni in tutta la 
Provincia per illustrare e discu¬ 
tere il contenuto del nuovo con¬ 
tratto di lavoro degli edili e in¬ 
formare. nel contempo, sugli sv.- 
luppi della lotta per il rinnovo 
dei contratti ancora da firmare, 
Nel frattempo la campagna di 
tesseramento e reclutamento, seb¬ 
bene sia iniziata in questi gior¬ 
ni. ha raggiunto risultati abba¬ 
stanza positivi: sono stati rites¬ 
serati finora il 30^ degli iscritti 
del 1966. 

Il reclutamento si preannuneia 
particolarmente favorevole, dato 
che parecchi lavoratori lasciano 
le altre organizzazioni sindacali 
per adenre alla FILLEA CGIL. 
Nelle riunioni vengono anche for¬ 
mulate le nuove proposte por il 
contratto integrativo provinciale 
degli edili. 


dalla fabbrica così per caso, non 
perdono giornate di paga per un 
capriccio ». Quindi le cause di ; 
tale fenomeno vanno ricercate ] 
in direzioni ben precise e cioè | 
nell'ambiente di lavoro, nel prò- j 
cesso di razionalizzazione della 
produzione che è stato attuato 
alla « Perugina » soprattutto da 
po l'entrata in funzione del nuovo 
moderno stabilimento di S. Sisto, 
ì Tutto questo è ampiamente di 
! mostrato daH'aumento dei casi di 
infortunio verificatisi (addirittu 
ra oltre Ttt) in un anno, la mag 
gior parte dei quali accaduti ver 
so il termine del turno lavorativo 
e pertanto chiaramente dovuti 
alla stanchezza fisica del lavora¬ 
tore). dall'aumento di casi dì ne¬ 
vrosi e di altre malattie: aumen¬ 
to verificatosi di pari passo con 
lo svilupparsi del fenomeno del¬ 
l’assenteismo che ha ormai rag¬ 
giunto nel massimo complesso in¬ 
dustriale della provincia forme 
addirittura patologiche. 

Ia Filriat CGIL indica quindi 
la necessità di rimuovere in pri 
mo luogo le cause che determi¬ 
nano l'assenteismo e. pur dichia¬ 
randosi in disaccordo con il ten¬ 
tativo padronale (la tutela della 
salute dei lavoratori non può es¬ 
sere affidata ai privati e tanto 
meno ai datori di lavoro) ricono¬ 
sce che la creazione di un ser¬ 
vizio sanitario aziendale gestito 
dall’IN AM e dall'INATL (quindi 
la necessità di rafforzare gli Enti 
assistenziali e non di svuotarli 
dei loro contenuti) d'intesa con 
gli Emi locali, dove la direzione 
aziendale sia naturalmente rap¬ 
presentata e ci sia il controllo dei 


Sospeso lo sciopero 
degli elettrici 


La prefettura ha assicurato che sarà finalmente 
esaminata la delibera dei Comune sulla equi¬ 
parazione del trattamento salariale 


Chieste misure 
più organiche per 
l'economia umbra 


TERNI. 13 

Lo sciopero all'Azienda ser¬ 
vizi municipalizzati è stato so¬ 
speso. Oggi alle 14 i dipendenti 
dell'ASM sono tornati al lavo 
ro. La decisione è stata pre¬ 
sa dai due sindacati di cate¬ 
goria della CGIL e della ITT. 
e dalla assemblea del perso¬ 
nale. Lo sciopero era comincia¬ 
to ieri e doveva concludersi 
lunedì prossimo. La sua revoca 
è stata decisa dopo che sta¬ 
mane il prefetto aveva rice¬ 
vuto i sindacati. 

Già ieri c'ora stato un incon¬ 
tro tra prefetto c amministra¬ 
tori comunali e dell’azienda. 
Stamane il prefetto ha assicu¬ 
rato i sindacati che entro il 
mese di gennaio la Giunta pro¬ 
vinciale amministrativa esami¬ 
nerà la deliberazione del Con¬ 


siglio comunale favorevole ad 
un accordo per equiparare il 
trattamento del personale del- 
l'ASM a quello vigente nel- 
l’ENEL. I lavoratori dell'azien. 
da chiedono infatti che i salari 
dei lavoratori elettrici delle 
| Municipalizzate siano portati 
ai livelli dei minimi salariali 
corrisposti ai lavoratori elettri¬ 
ci deli'ENEL: infatti è anacro 
nistico uno squilibrio salariale 
tra lavoratori della stessa ca¬ 
tegoria. 

Ora che il prefetto ha assunto 
la nuova posizione (di esamina¬ 
re cioè la richiesta e le deci¬ 
sioni del Consiglio comunale) 
i sindacati ed i lavoratori, di¬ 
mostrando senso di responsabi¬ 
lità, hanno sospeso lo sciopero 
in attesa di una positiva deci¬ 
sione della GPA. 


FOLIGNO. 13. 

Abbiamo già precedentemente 
reso noti i risultati della riunin 
ne. promossa dall'Aniministrazio 
ne comunale di Foligno, fra le 
forze politiche, sindacali e le 
rappresentanze degli o|>eratori 
economici locali jier discutere 
le iniziative da prendere • per 
evitare che Foligno, come altri 
centri regionali, venisse esclusa 
dai benefici previsti dalla legge 
614 del 22 luglio 1966. Siamo in 
grado oggi rii pubblicare il testo 
dell'ordine del giorno che diamo 
qui di seguito: 

« I capi gruppo del Consiglio 
comunale di Foligno, i rappre¬ 
sentanti delle categorie imprendi 
toriati dei settori industriale, 
agricolo, commerciale, artigia¬ 
nale e turistico, i rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali ilei 
lavoratori appartenenti alla CGIL. 
CISL. UIL e CISN'AL. i rappre 
«cotanti degli operatori del set 
tore del credito, i rappresentanti 
di tutti i partiti politici in seno 
alle commissioni consultive per 
i problemi dell'economia locale, 
ixirtecipanti al convegno indetto 
il giorno 5 gennaio 1967 dall*Am¬ 
ministrazione comunale di Foli 
gno: UDITA la relazione dell a? 
sessore comunale allo sviluppo 
economico sulla assoluta indoro 
gabile esigenza che venga rapi 
riamente resa operante in tutto il 
suo contenuto la legge n. 614 del 
22 luglio 1966 relativa agli inter 
venti straordinari a favore dei 
territori depressi dell'Italia con 
trale e settentrionale e sulla al 
trettanto fondamentale obiettiva 
esigenza che tutta la regione um 
bra venga riconosciuta zona de 
pressa, ai fini del godimento dei 
benefici della citata legge: CON 
STATATO che il programma di 
sviluppo economico nazionale p r c 
sentato dal ministro del Bilancio 
indica esplicitamente ! Umbria 
come « area di depressione eco 
nomica »: 

CONSIDERATO che la stessa 
legge n. 614 del 22 luglio 1966 
dispone che è « culla base delle 
indicazioni del programma erano 
mico nazionale » che il Comitato 
interministeriale per la rieivstru 
zione deve provvedere alla deli¬ 
mitazione delle zone depresse 
ammesse a usufruire del provve 
dimenti di cui alla medesima 
legge n. 614 CONSIDERATO al 
tresl che nel contesto riell'art. 1 
della legge n. 614 è testualmente 
detto che • tali zane riguardavo 
àmbiti territoriali sufficientemente 
ampi che possono riferirsi, quar. 
do ciò sia indispensabile, a ter 
ritori facenti parte di più prò 
vince»: RILEVATO che la regio 
r.e umbra ha oltre il 50" della 
superfìcie aerarla forestale di 
montagna, che non vede neppure 
registrate statisticamente le sue 
aree di pianura tanto modesta 
ne è l'estensione: che la regione 
umbra è sottoposta a profonde 
trasformazioni agrarie: che la 
regione umbra ha registrato va¬ 
sti fenomeni di esodo e signifi¬ 
catili ed estesi fenomeni di in 
vecchiamento delle popolazioni 
rurali: che l'Umbria per la sua 
posizione geografica, la sua stmt 
tura orografica, il suo isolamento 
stradale ed autostradale e le ra 
ratteristiche delle linee ferrovia¬ 
rie. fatte soprattutto per serv.re 
le regioni vicine è rimasta ai 
margini del recente processo di 
«viluppo economico: 

RILEVATO altresì che le stesse 
attività produttive dei maggiori 
centri della regione non sono m 
grado neppure di attenuare il 
fenomeno dell’esodo e quindi di 


ristabilire un equilibrio nel mer¬ 
cato del lavoro c che pertanto 
eventuali esclusioni dei maggiori 
centri della regione dai benefici 
della legge n (il 4 veri ebbero a 
creare le premesse di un ulte¬ 
riore mortificazione dell economia 
regionale ixiiché sarebbero fie¬ 
nali proprio i pochi « contri s di 
propulsione rìcH'econnmia umbra: 
FANNO VOTI affinché venga so¬ 
stanzialmente modificato il non 
accettabile orientamento in atto 
circa i criteri di valutazione per 
la delimitazione delle zone rie- 
| presse: esprimono la propria fi 
j dueia che il Comitato regionale 
della programmazione che sarà 
consultato dal proposto organo 
interministeriale ai fini della de 
limitazione delle zone depresse e 
della predisposizione dei piani, 
eserciti tutta la propria documpn 
tata a/ione al fine di ottenere il 
riconoscimento dell'intera regio¬ 
ne come zona depressa avvalen¬ 
dosi. |kt questa richiesta, del 
valido. va«to e complesso studio 
del piano regionale di sviluppo 
economico nonché della espiò 
cita ed altrettan’o documentata 
richiesta in proposito formulata 
in serie di dibattito parlamentare 
siiH Umbria ed accolta dal Go¬ 
verno: invitano l'amministrazione 
comunale a proseguire la pro¬ 
pria azione ed indire quanto 
prima, se necessario, un conve¬ 
gno a carattere regionale (kt 
approfondire il problema e de 
terminare altre precise ed inci¬ 
sile iniziatile atte ad ottenere 
il riconoscimento dell'intera re¬ 
gime umbra, quale zona de 
pressa -. 


NeirOrvìefam 
domani sarani 
diffuse 1.6(H 

copie dell'Unil 

* 


ORVIETO. 13 

Nell'Orvietano si diffonderan¬ 
no domenica 15 gennaio 1.690 
copie dell'Unità, contribuendo 
cosi alla diffusione straordina¬ 
ria delle settemila copie nella 
provincia di Terni. Per rag¬ 
giungere questo obiettivo i com¬ 
pagni del Comitato federale e i 
sindaci della zona impegnati 
nella diffusione sono: Torroni, 
Rossi, Tilli, Formiconi, Male- 
razzo, Bracciantini, Marchino, 
Stella, Cirica, Purgatorio e 
Sarri. 


SCHERMI 


ASCOLI PICENO 


SUPERCINEMA 

Penelope, la magnifica ladra 
OLIMPIA 

Il doimr Ziva*o 
VENTIDIO 

I dominatori della prateria 


ORVIETO 


SUPERCINEMA 
(.a caccia 
PALAZZO 
l.'arcidlavnto 
CORSO 
Arizona Colt 


Lettere 
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Perchè bisogna 
continuare (anche 
dopo il terzo anno 
di abbonamento) 
a pagare il canone 
RAI-TV maggiorato 


Cara Unità, 

su un diffuso settimanale è 
apparso un articolo dal ti¬ 
tolo: «Italiani difendeteli: 
la RAI-TV truffa ». nel (pia¬ 
le l'articolista ci mette a co 
noscenza di un decreto che 
enuncia la riduzione a 10 
mila lire del canone televi¬ 
sivo. dopo il terzo anno so¬ 
lare di abbonamento. A tali* 
scopo cita il n. .30(1 della 
(ìa/zetta Uffici.ile in data là 
dicembre I960. 

Vorremmo sapore, tramite 
le tue colonne, se questo 
decreto è davvero operante 
e .-e dubbiamo continuare a 
paguri* la solita cifra o coni 
pilare il bollettino di versa 
mento decurtato delle due 
mila lire. 

VITO RUTELLI K 
UN GRUPPO DI 
TELEUTENTI 
(Firenze) 

Numerose altre lettere, 
che pongono la stessa do 
manda, vi sono fierienuto in 
(faesti giorni. Fra gli altri 
hanno scruto: DEIO MIRA 
MAO di Numi Scalo: LI' 
CIANO PACCAGJHELLA di 
Padova. GIUSEPPE Gl AM¬ 
AI ARCO e ANTONIO P\ 
TRL'SSO di S. Ferii nandù 
di Puglia (Foggia); RENA¬ 
TO GAGGIO!.] di Pistoia: 
ROMOLO SI MONETTI di 
Roma. TORQUATO RA 
Gl,IONI dì Svila: RERNAR 
DINO RATINI di Roma. 


Il problema esis'e. ma o 
nostro arriso non uri ter 
mini posti dal settimanale 
milanese. Diciamo subito 
che il modo come è remilo 
articolandosi Tattiia’e co 
none di abbonamento alla 
radio e televisione saliera 
questioni di legittimità di 
cui il Fa ria me n* u sarà 
necessariamente investao. 
Possiamo aulir pare che i 
deputati comunisti porraii 
na quanto prima la que¬ 
stione alla Camera /ai 
Rai TV truffa il proprio 
abbonato ? .Voi pensiamo 
e'ie l'utente di certo su¬ 
bisce una sopraf faz’one. 

Qual è. oggi, la situaz-o 
ne 7 L'abbonato alla tele¬ 
visione paga per i primi 
due anni solari un canone 
di 12 mila lire, che do¬ 
rrebbe ridursi a 10 mila 
a rrartire dal terzo. Acca 
de invece che l'abbona¬ 
mento continua a costare 
12 mila lire, perché a par¬ 
tire dal terzo anno di ab 
brillamento comincia a a 
parare una t tassa di con 
cessione governativa » che 
è pari (2 mila lire) alla 
ridtiz'nne che >n quel mo¬ 
mento dorrebbe subentra 
re nel canone 

La tassa di concessione 
governativa fu istituita dal 
(inferno nell'autunno del 
19.31, con un disegno di 
legge, presentalo a Mon- 
teritorii) il 24 novembre 
1954. Il ddl prevedeva un 
balzello di 5 mila hre an 
mie. che la Camera ri 
dussc a 3 mila lire, com¬ 
prensive anche della tassa 
dovuta per le radinatidizio 
ni. I^a Camera elevò, an¬ 
che. a due anni la esen¬ 
zione dal pagamento della 
tassa di concessione no. 
''ornativa per i nuovi ab 
lionati, l.a tassa uri ’!il 
fu portata poi a 2 inda 
lire, ferma restando la 
esenzione. 

Xel frattempo, il C I P. 
(Comitato iutenninisteria 
le dei prezzi), con pror 
redimento n. S r *Ò del 26 
ottobre I960 (pubblicala 
sulla G U. ri. 278 del II 
novembre I960) arerà de¬ 
terminato una riduzione 
dei canoni di abbonamen¬ 
to. a partire dal 1. gen 
nato 1961. per il primo r 
secondo anno, da 14 vela 
a 12 mila lire, cosi ripar¬ 
tita: canone base 420 Ir re. 
sopraprczzn (comprensiva 
anche d, quello ver le ra 
din) Il 580 lire: per il ter 
zn anno e per quelli sue 
cessivi da 12 mila a 10 m> 
la lire, cosi ripartite: ra 
none base 420 lire. *orra- 
prezzo 9580 Ire. 

Il prorved mento del 
CIP fu recepito in un de 
creta del mmistro delle 
Poste del 30 novembre 
1960. pubblicato sulla G 12. 
numero 306 del 15 d.cem 
bre 19f/i 

Questi i precedenti Da 
essi emerge un ev-dente 
contrasto di indirizzi: 
mentre il sorraprezzo del¬ 
l'abbonamento tende a 
scalare (sia pure rn mi¬ 
sura assolutamente insuf- 
6-rlente) dal terzo anno, li 
tassa di concessione parer 
nativa invece com-nc a a 
operare, di modo che. per 
ri governo, nei primi due 
anni la esenzione da! pa 
pamento della tassa di 
concessione governativa 
viene compensata dal mag- 
a or canone, e, dal terzo 
anno, il minore introito 
derivante dalla riduzione 
del canone viene coperto 
dalla tassa di concessione 
governativa. Sta di fallo 
die Taaero’azrone che il 
Parlamento intese dare 
agli ebbonati nel 1954. me 
ne annullata dal provvedi¬ 
mento del CIP e dal de¬ 
creto ministeriale che. te 
vendo p:ù allo (di duemila 
lire) il soprapprezzo nel 
primo heennio. fanno as 
sorbire da questo la tassa 
di concessione governati - 
va. Ma. soprattutto, è le¬ 
gittimo che con un simile 
raggiro — e con provvedi¬ 
menti che hanno implica¬ 
zioni fiscali adottati dal 
ministro delle Poste e non 
da quello delle Finanze — 


si annulli di fatto una Icg 
gc dello Sialo? Si può. in¬ 
fine. tollerare che arponi- 
tiistni pubblici, che pra 
clamano d, concedere be¬ 
nefici agli utenti televisi¬ 
vi. operino in maniera 
tanto discorde e contra¬ 
stante. a! punto di arreca¬ 
re danno agli abbonati? 

« Capelloni » 
in piazza per la pace 
nel Vietnam 

Cara Unità. 

ho letto diverse lettere in 
cui si criticano o si prendo¬ 
no in giro gli atteggiamenti 
dì certi giovimi clic comu¬ 
nemente (e con tono spre¬ 
giativo) vengono definiti 
« capelloni ». Certo non tutte 
le posizioni di questi giovani 
possono essere ( ondiv i.w». 
ma credo non si possa fare 
<i meno di sottolineare Pat¬ 
teggiamento die moltissimi 
di loro hanno verso Iti guer¬ 
ra nel Vietnam, Alla mani 
fostazione spontanea di sa 
baio scorso in piazza del 
Duomo contro la guerra 
americana nel Vietnam mol¬ 
tissimi erano i giovani che 
con definizione superficiale 
possono essere chiamati 
v capelloni >. Altrettanto è 
avvenuto nei giorni attorno 
al Natale, (piando gruppi di 
gioì ani « pi o\ ii-. » hanno 
manifestalo, insieme ni gio¬ 
vani comunisti e ad altri 
giovani democratici, in fa¬ 
vori* della pace e |xt la 
libertà dei Vietnam. E la po¬ 
lizia si è scagliata contro di 
loro, così come in altre oc¬ 
casioni si è scagliata contro 
i lavorator i chi* si battevano 
per il lavoro. 

ALDO FANETTI 
( Milano) 

Ma che cosa 
vogliono questi 
giovani zazzeruti 
« incompresi »? 

Cara Unità, 

non sono un militante eo- 
niunista ma da parecchi an 
ni l'Unità è il » mio » gior 
naie. N’e condivido piena¬ 
mente la linea e l'idea Se 
orti prendo (e con che fati¬ 
ca!) la penna in mano è 
per associarmi totalmente a 
(pianto hanno esposto dui» 
lettori — per puro caso due 
mici concittadini — a ri¬ 
guardo dei cosiddetti •. ca¬ 
pelloni e C. ». Ritengo giu 
sto die un giornale serio e 
informato come l'Lhiità si 
occupi anche di questo feno¬ 
meno della nostra società 
contemporanea. Ritengo er¬ 
ralo e controproducente. 
|xtò. assumere latenti al 
leggiamomi di simpatia per 
questi protestatali ». Non 
chiedo espressioni di di 
sprezzo perché fui se non se 
lo meritano, ma almeno che 
si prenda una ixisizione che 
assomigli un poco a quelle 
occhiate rii compatimento 
(ile rivolgono loro i passati 
ti quando li osservano nelle 
loro « originali > capigliatu¬ 
re c* manifestazioni. 

Per dei padri di famiglia 
che già tanti problemi hanno 
per l'educazione (lei figli: 
clu* hanno alleati, contro di 
loro, fumetti, televisione e 
film deteriori ecc.. sarebbe 
demoralizzante sentirsi dire 
da uno di questi ligi -r in 
compresi *•: * Vedi? anche 

un giornale serio t ome / I 
itila dà ragione a noi... ». 

Per conto mio questo fe¬ 
nomeno non è clic uno dei 
tanti bubboni di questa mi 
cit tà in sfacelo. Io sono sta¬ 
lo parecchi anni nella Com 
missione interna di un gran¬ 
de stabilimento e so (pianto 
« costi » organizzare uno 
sciopero, lina protesta min 
dimostrazione. E lo sanno 
tutti i lavoratori! Ebbene, 
quali rischi affrontano que¬ 
sti giovani zazzeruti per far 
valere i loro cosiddetti di¬ 
ritti? Per essere finalmente 
« compresi »? Per male che 
vada, trovano «empre «iciira 
la pappa pronta sul tavolo 
di casa, guadagnata e suda¬ 
ta dal poi oro «matusa* 
dietro uno scrittoio o un 
tornio... 

ELIO MAI.AGODI 
(Corno) 

Dopo una segnalazione 
dell'Unità: lutti 
ad Ozieri riceveranno 
la posta a casa 

Signor direttore, 
in riferimento alla lettera 
pubblicata dall Unità il 27 
dicembre I960 si comunica 
che. con telegramma n. 135 
del 5 gennaio 1967. la Dire 
zione Generale ha autoriz¬ 
zato la Direzione Prov incia 
le di Sassari ad istituire la 
V zona di recapito ad Ozieri 
per normalizzare tale serv i- 
zio in detta località. 

Grazie per la pubblicazio¬ 
ne e distinti saluti. 

IL CAPO DI GABINETTO 
del Ministro delle Poste 
e Telecomunicazioni 


Prendiamo atto deU'im- 
mediata risposta del Mini¬ 
stero. Il lettore di Ozieri. 
che ci aveva inviato la se¬ 
gnalazione. e tutti gli abi¬ 
tanti del rione interessato, 
saranno contenti di appren¬ 
dere che finalmente riceve¬ 
ranno la posta a casa. Rin¬ 
graziamo il nostro lettore 
C.M. Sanno per la segna¬ 
lazione e il ministero ptr 
un così pronto intereem- 
menlo. 





















